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articolo di LUIGI LONGO 

IA SITUAZIONE economica va rapidamente peg-
Tando. Ne sono indici allarmanti non solo i dati 
[centri e dei settori industriali maggiori, ma anche 
juelli minori. I livelli della produzione, dell'oc-

tezione, della massa dei salari sono minacciati 
move riduzioni. 

SI nodi, che non si sono voluti sciogliere nei mesi 
frsi, stringono adesso insopportabilmente la con
sone operaia e la situazione generale del Paese. 
fallimento del centro-sinistra, il suo costante 

Hato di sciogliere questi nodi, la stessa politica 
rernativa, hanno lasciato libero campo all'azione 
hgrandi gruppi monopolistici. ' 
[^Questi, favoriti dai risultati già conseguiti, vo-
)ho adesso portare a fondo il loro attacco, sìa sul 
io economico che su quello politico, minacciando 

Ijda vicino l'unità politica e rivendicativa della 
;e operaia e l'autonomia del sindacato, oppo-

ldosi recisamente ad ogni idea di rinnovamento 
^grammatico, ad ogni proposta di mutamento 
remativo. 
[Una crisi, ha avvertito il Corriere della Sera, 
sa come incomincia, mai come finisce — soprat
to, precisiamo noi, nell'attuale situazione di grave 

[vaglio politico e organizzativo del centro-sinistra 
[della. Democrazia cristiana, in particolare. La 
impa, dopo avere per tanto tempo plaudito ai 
itinui rinvìi anche dei più modesti impegni mi
natori del governo, scopre improvvisamente che 

bisogna perdere tempo, con nuove crisi. Non 
)gna perdere tempo, ben s'intende, non nell'at-

Izione degli impegni rinviati, ma nel rilancio 
jli obiettivi più conservatori assunti via via dal 
/erno Moro. • 
(Questo, della permanenza del governo Moro e 

«rilancio» della sua attività, è il tema che 
isce, " in questo momento, la stampa confindu-
iale e quella governativa. La unisce non solo 
rchè non si sa mai che cosa possa uscire da una 
>i governativa, ma anche perchè i grandi mono-

li, in questa fase di più acute difficoltà, vogliono ; 
[a maggiore partecipazione governativa, un appog-

alla loro azione di ristrutturazione e di raziona-
sazione del loro sistema. •• •'• 

ON GLI basta più avere campo libero; vogliono 
appoggio attivo a questa loro azione, vogliono 
intervento che stimoli un più rapido incremento 
profitto monopolistico e delle possibilità di auto-

kanziamento, un'azione che controlli la dinamica 
jariale, cioè che riproponga, in un modo o nel-
Itro, la politica dei redditi e l'integrazione del 
kdacato nel sistema. 
E' su questa linea che i grandi monopoli chie-
10 un intervento pubblico, ma solo per sostenere 
loro scelte produttive e dare uno sbocco alla 

\o accresciuta produttività. E' su questa linea che 
Si accettano una programmazione, ma solo una 
)grammazione che assicuri l'attuazione dei loro 
mi e blocchi ogni possibilità di intervento popo
ne e di ripresa del movimento rivendicativo 
?raio. Per i dorotei il rilancio del governo Moro 

[vrebbe essere un modo per riaffermare la propria 
Itorità e la propria linea, dopo il duro colpo rice
tto in occasione dell'elezione del Presidente della 
^pubblica. 

Ma sono proprio le vicende di quell'elezione che 
ino messo in rilievo il pieno fallimento del cen-
-sinistra e dei suoi più ambiziosi obiettivi (rottura 

[ila CGIL, totale subordinazione del PSI, isola
ndo del PCI). Sono proprio le vicende di quellele-
>ne che hanno fatto scoppiare le contraddizioni 

tempo latenti nella DC e messo in crisi la sua 
Slitica e la sua unità. E' proprio nel corso di quel-
lezione che sono venuti in luce, in tutto l'arco 
Ile sinistre italiane, fermenti unitari nuovi, impor
r i convergenze, più decise resistenze alle prepo-
ize e al moderatismo dei dorotei. 
E' partendo dalle condizioni nuove e dalle nuove 
ssibilità risultanti dall'elezione presidenziale, che 
ubiamo o<^i affrontare i problemi della condizione 
?raia e della ripresa produttiva. Questi problemi 
ino affrontati non nel senso indicato dal governa-
_ della Banca d'Italia, cioè di un ulteriore peg-
>ramento delle condizioni di vita delle grandi 
„se lavoratrici, ma nel senso contrario; nel senso 
jè di porre fine a questo peggioramento e di creare 
[condizioni per un nuovo sviluppo di tutta l'atti
ca produttiva, svincolandola dagli interessi e dal 

lominio dei grandi monopoli. 

I TRATTA, in una parola, di un orientamento 
j rifiuti ad ogni costo il blocco salariale e la 
litica dei redditi, che assicuri la libertà e i diritti 
intervento dei lavoratori e dei sindacati nella 

Luigi Longo 
(Segue in ni li ma pagina) 

Incontro tra edili e 
parlamentari del PCI 

[Martedì alle ore 18 nel 
Ione del gruppo del de
ttati comunisti a palazzo 
interitorio (via della 
issionc, 1) avrà luogo un 
contro di deputati e se

natori comunisti con de
legazioni di edili romani per 
discutere le proposte for
mulate dai parlamentari 
comunisti per fronteggiare 
la crisi dell edilizia. 

Più netta l'impronta dorotea sul progetto di programmazione 

anche per l'agricoltura 
Colloqui di Rapacki 
con Saragat e Moro 

Il ministro degli Esteri polacco Adam Rapacki, giunto ieri 
a Roma, è stato ricevuto al Quirinale dal Capo dello Stato 
e successivamente- è stato ospite a colazione del presidente 
del Consiglio e ministro degli Esteri ad interim on. Aldo 
Moro. In un indirizzo pronunciato al termine della cola
zione, quest'ultimo ha affermato che il suo governo intende 
dare un contributo al processo di distensione internazionale. 
E' seguito un colloquio politico. L'incontro fra Rapacki e 
Moro è il primo contatto a livello governativo fra uno Stato 
socialista e uno Stato occidentale, dopo la recente riunione 
del Comitato Politico del Patto di Varsavia. -

(A, pagina 19 il servizio) 

Dopo la protesta unitaria 

delle forze democratiche 

i . i 

Vietate le 
squadre di PS 

in borghese 
Una dichiarazione di G.C. Pajetta sull'inizia
tiva dei parlamentari comunisti dopo le ma

nifestazioni anti-Ciombe 

Dopo la ferma presa di posi
zione di personalità democrati
che. di dirigenti dei movimenti 
giovanili del PCI. del PSI. del 
PSDI. della DC. del PRI e del 
- l eader - di -Democrazia libe
rale - contro l'impiego di squa
dre speciali di polizia in bor
ghese nel corso di manifestazio-
nini popolari, l'agenzia -Mon
tecitorio- ha trasmesso ieri imaj 
nota di - ambienti ricini <il .Mi
nistero d^pli affari interni • 
nella quale si afferma che - l'im
piego di agenti in borghese in 
servizio d'ordine pubblico in 
occasione di avvenimenti poli
tici e di lotte sindacali è stato 
vietato ». 

Si tratta, come è evidente, di 
un notevole successo dell'opi
nione pubblica indignata dai re
centi episodi di violenza poli
ziesca dei quali furono partico
larmente protagonisti gruppi di 
agenti in borghese nel corso 
delle manifestazioni popolari 
contro il boia Ciombe nelle ere 
della sua presenza a Roma. 

A questo proposito — e per 
non entrare in contraddizione 
con le recenti dichiarazioni in 
Parlamento del ministro Tavia-
ni secondo il quale » non esi
stono squadre speciali di poli
zia * — la nota ministeriale af
ferma fra l'altro che in quella 
occasione gli agenti in borghe

se sarebbero intervenuti in con 
dizioni particolari e su richie
sta di un singolo funzionario 
Comunque sia si tratterà ora 
di mantenere la vigilanza della 
opinione pubblica perchè il di
vieto sia effettivamente man
tenuto e di esigere la punizio
ne dei responsabili delle vio
lenze. 

A questo proposito la agen
zia - Montecitorio - aveva in 
precedenza reso nota, assieme 
ad altre prese di posizione, la 
seguente dichiarazione del com
pagno on. Giancarlo Pajetta: 

- 1 parlamentari comunisti 
hanno già espresso la loro fer
ma volontà non soltanto di pro
seguire nella denuncia di una 
situazione che considerano anor
male e illegale ma di chiedere. 
attraverso i normali strumenti 
parlamentari, il ripristino della 
legalità. Poiché l'esistenza delle 
squadre della polizia ha da
to luogo a incidenti nei quali 
sono stati coinvolti, anzi dura
mente colpiti, anche parlamen
tari. noi crediamo che sia do
vere del Parlamento e dei Pre
sidenti che lo rappresentano 
di intervenire anche indipen
dentemente dal procedimento 
legislativo che dovrà seguire il 
suo corso per chiedere la puni
zione e la rimozione dei re
sponsabili. 

Praticamente annullati 
i poteri previsti per gli 
Enti di sviluppo a van
taggio della burocrazia 
ministeriale e della Fe
de, consorzi • Accordo 
sul capitolo riguardante 
l'organizzazione della 
programmazione - Do
mani nuova riunione del 
Consiglio dei ministri 

L'« epurazione » del proget
to di programmazione conti
nua: via via viene abbozzato 
un nuovo testo sempre di più 
moderato nel quale la linea 
enunciata dal ministro Co
lombo appare dominante. 
Questa è l'impressione che si 
ricava dalle notizie che si so
no apprese ieri alla fine della 
riunione del Consiglio dei mi
nistri, iniziata alle 10,30 e 
terminata alle 14. Una nuova 
riunionev- è stata convocata 
per domani mattina, lunedì, 
mentre n e l p o m e r i g g i o di ieri 
sono continuati incontri < bi
laterali » tra i vari ministri 
per « aggiustare > i vari ca
pitoli del Piano. Facciamo il 
punto della situazione. 

Uscendo da Palazzo Chigi 
il ministro Tremelloni ha di
chiarato ai giornalisti che un 
accordo è stato raggiunto sul 
capitolo terzo del progetto. 
Questo capitolo riguarda i 
« modi e i mezzi della pro
grammazione > e contiene 
una serie di norme sugli or
gani della programmazione; 
sui compiti delle Regioni in 
materia di Piano: sulla neces
saria nuova organizzazione 
amministrativa di vari setto
ri (fiscale, creditizio, della si
curezza sociale, delle pubbli
che imprese): ed infine con
tiene anche l'indicazione re
lativa allo « Statuto dei lavo 
ratori ». L'altro ieri sera tre 
ministri de — Ferrari Aggra
di, Medici e Gui — avevano 
chiesto pressappoco la sop
pressione di questo capitolo. 
Prima il ministro socialista 
Mariotti nella stessa seduta 
dell'altro ieri e poi il vice 
presidente del Consiglio on. 
Pietro Nenni hanno afferma
to che la richiesta dei tre mi
nistri de avrebbe ridotto il 
Piano ad un puro elenco di 
previsioni economiche senza 
che i pubblici poteri avessero 
la minima possibilità di inter
vento al di là dei metodi del
la normale amministrazione. 
L'on. Nenni avrebbe detto: 
« Se tocchiamo questo capito
lo del Piano ci rimane solo la 
copertina e tutto si ridurrà a 
poco più di una specie di 
" Barbanera economico " ». 

Non si conoscono i termini 
dell'accordo che su questo 
punto il ministro Tremelloni 
ha annunciato Si dava però 
per sicuro un compromesso 
che porterebbe ad un indebo
l imento di questa parte già 
tanto criticabile del progetto 
presentato dal ministro Pie-
raccini. Si sa comunque che 
uno dei punti più attaccati 
di questo terzo capitolo era 
il sesto ove il progetto Pie-
raccini così si esprimeva: 
« l'articolazione territoriale 
del programma sarà assicu
rata dall'ordinamento regio
nale. dalia legge che discipli
na le procedure e Yiter del 
programma economico nazio
nale, dalla nuova legge urba
nistica e dalla legge per il 
rinnovo delia Cassa per il 
Mezzogiorno ». Approvata la 
legge sulla Cassa, cosa reste
rà degli altri strumenti della 
programmazione? 

Altro punto ove maggior 
mente si è accanita l'« epura
zione » del progetto è quello 
costituito dal capitolo XVII 
riguardante l'agricoltura. A 
quanto abbiamo appreso, il 
testo del Piano che ebbe 
l'adesione dell'on Giolitti è 
stato letteralmente stravolto. 
Il progetto primitivo preve
deva che agli Enti di svilup-

d. I. 
(Segue in ultima pagina) 
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BRACCIANTI 

Un milione e mezzo 
domani in lotta 

Scioperi e manifestazioni in tutto il Paese - La categoria più sacrificata 
rivendica più alti salari e una nuova politica agraria 

Domani un milione e mezzo di brac
cianti saranno protagonisti di una gior
nata di lotta nazionale. Scioperi e mani
festazioni sono previsti in tutte le pro
vince. 

In particolare a Bari dove scioperano 
insieme braccianti ed edili. Nel corso 
della manifestazione che si svolgerà nel 
capoluogo pugliese parlerà il segretario 
della CGIL' Rinaldo Scheda. Nelle altre 
quattro province pugliesi lo sciopero 
avrà la durata di 24 ore. 

A Ravenna durante lo sciopero pro
vinciale si svolgeranno manifestazioni, 
cortei, assemblee. Nel capoluogo parlerà 
il compagno Caleffi, segretario generale 
della Federbraccianti. A Bologna, a 
Forlì, a Reggio Emilia scioperi di una 
giornata, manifestazioni di zona (a Ce
sena), comizi e assemblee. 

In provincia di Roma si attueranno 
scioperi nella zona dei Castelli. Ad Aric
ela parlerà Con. Otello Magnani, segre
tario generale aggiunto della Federbrac
cianti; mezza giornata di sciopero sarà 
effettuata a Maccarese. in provincia di 
Agrigento lo sciopero si protrarrà per 
tutta la giornata. Cosi nelle altre pro
vince siciliane scioperi locali, cortei, 
comizi sono previsti In tutte le zone. 

Particolarmente vivace sarà la gior
nata di lotta in Campania. In tutta la 

mm • a — — — 

provincia di Napoli scioperi, manifesta
zioni, sospensioni del lavoro in tutti I 
comuni. A Salerno: sciopero nelle azien
de capitalistiche e manifestazione di zo
na a Battipaglia. A Caserta sciopero 
provinciale e a Benevento una manife
stazione centrale. 

A Cremona: sciopero In sette comuni 
' e manifestazione di zona a Casalmag-
: glore. A Mantova, scioperi • e manife

stazioni in dodici comuni. A Pavia una 
manifestazione di zona a Meda. Uno 
sciopero di 24 ore avrà luogo nella zona 
di Portogruaro (Venezia). 

A Rovigo lo sciopero interesserà sette 
comuni, mentre scioperi comunali e ma
nifestazioni di zona sono previsti in To
scana, in Lucania, Calabria, Piemonte. 

Questa azione di riscossa nelle cam
pagne, al di là degli aspetti economici 
(aumenti salariali, nuova politica pre
videnziale e sussidio straordinario di 
disoccupazione, ecc.) pur molto impor
tanti, ha l'obbiettivo di rendere consa
pevole l'opinione pubblica dell'esigenza 
di imporre un cambiamento di indirizzo 
nella politica agraria se si vuole salvare 
quel patrimonio umano e professionale 
che è la condizione principale per un 
rinnovamento strutturale e produttivo 
dell'agricoltura italiana. 
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Johnson ricoverato 
d'urgenza in ospedale 
La misura, provocata da una forma bronchiale, 

è stata decisa per precauzione 
WASHINGTON. 23 

A tre giorni dall'insediamen
to nella carica di presidente de
gli Stati Uniti. Lyndon Johnson 
è stato ricoverato d'urgenza, 
nelle prime ore di questa mat
tina. all'ospedale della marina 
di Bethesda. Il ricovero è stato 
deciso soltanto — si afferma — 
per ragioni precauzionali II 
presidente, precisa un comuni
cato della Casa Bianca, è af
flitto da - un comune raffred
dore con irritazione tracheale 

!e bronchiale-, dal quale do-
jvrebbe rimettersi dopo una de
genza di circa cinque giorni. 
Johnson è stato accompagnato 
all'osi-edale dalla figlia Lucy. 
poich«- la moglie del presidente 
e l'altra figliola. Lynda. erano 
dovute restare a Camp David 

(perche colpite anch'esse da un 
raffreddore <~di testa-, è stato 
precisato», tanto che in -erata 
anche la signora Johnson e la 
figha Lynda sono state tra
sportate nello stesso ospedale di 

; Bethe.-da dove era già degente 
j il presidente. 

I Prima di essere assegnate al
ile loro camere, la signora 
j Johnson e la figlia hanno fatto 
visita al congiunto che. Ria 
migliorato dal momento del ri
covero. ha potuto anche rice
vere alcuni giornalisti ai quali 
ha detto che spera di rimet
tersi al massimo in due giorni. 

Tuttavia per ragioni precau
zionali è staio convocato al
l'ospedale di Bethesda un no
to otorinolaringoiatra di New 
York, il dott. Could. il quale 
aveva già avuto occasione di 
visitare Johnson in passato. Se
condo quanto hanno dichiarato 
persone vicine a Johnson, il 
presidente avrebbe contratto il 
raffreddore mercoledì scorso. 

Il ricovero era stato consiglia
to. alle 2.55 di questa mattina 
"ora locale), dal contrammira
glio George Burkley. medico 
personale di Johnson, in consi
derazione del fatto che il pre
sidente ha già sofferto di bron
chite. contratta durante la se
conda guerra mondiale. Nella 

- cartella clinica « di Johnson 
figurano, oltre alla bronchite di 
cui si diceva, un intervento chi
rurgico per l'asportazione di 
un calcolo renale, una grave 
crisi cardiaca nel 1955. una leg
gera ricaduta della precedente 
affezione renale nel 1963 e una 
serie di escrescenze simili a ver
ruche. provocate dal sole, l'ul
tima delle quali fu asportata il 
3 dicembre scorso. 

Nonostante il presidente sia 
affetto solo da un comune raf
freddore. sia pure accompagna
to da una leggera forma bron
chiale. i giornali e le agenzie 
d: stampa americani, forse in 

considerazione della affezione 
cardiaca di cui il presidente ha 
sofferto, si sono affrettati a sol
levare il problema del suo - im
pedimento». Come è noto, in
fatti, dopo l'uccisione di Ken
nedy. la carica di vice presi
dente degli Stati Uniti era ri
masta vacante per 14 mesi. Solo 
giorni addietro, con l'insedia 
mento ufficiale di Johnson, tale 
carica è stata assunta da Hu
bert Humphrey. il quale — sot
tolineano i giornali americani 
— si è venuto cosi a trovare al 
- primo posto ' nella linea d 
successione -. 

A. J. P TAYLOR 

LE ORIGINI DELLA 
SECONDA GUERRA MONDIALE 

Di chi la colpa dell'ultima guerra? Ecco un libro 
che rappresenta un deciso sovvertimento di al
cuni giudizi tradizionalmente accettati. Un'opera 
originale, spregiudicata, che porta avanti un di
battito rivelatore sugli errori diplomatici delle 
potenze occidentali. 

*Umvertéte Lttcru*. pagane 392, lire 900 

NOVTTA LATERZA 

PERAI, LAVORATORI 
ITALIANI, 

l'appello che il l'ari ilo comuni
sta italiano vi rivolge indicendo 
la terza conferenza nazionale de
gli operai comunisti, e un invi
to all'iniziativa e alla lolla. 

Vi sono momenti, nell'alterna. 
vicenda dei contrasti politici e 
sociali, in cui i nodi veugono al 
pettine, lo scontro si fa più dWo, 
le scelte pressatili. Soni» momen
ti in cui tulle le forze devono 
essere mnliililiile pcrclié si pos-
smui e si devono rapiiiuiiRcre 
risultati impollinili, die segne
ranno per molli unni le sorti del 
paese. In questi momenti il pe
so decisivo, il ruolo determinan
te lo esercitano le forze sociali 
fniulnmrntali, in primo luogo la 
classe operaia. Della classe ope
raia sono in gioco gli interessi 
vitali e solo la forza e la tena
cia della classe operaia possono 
dare allo scontro un esito vitto
rioso. Nella fabbrica BÌ combat
te, in questi momenti, la batta
glia decisiva per le sorti di tutta 
la società. 

Noi oggi in Italia viviamo vno 
di tali momenti e perciò, corno 
altre volte in passalo, chiamiamo 
e organizziamo, con particolare 
impegno, la-classe operaia affin
ché scenda in campo. 

0' PERAI. LAVORATORI 
ITALIANI. 

una crisi econnmira e politica è 
in allo nel nostro paese e rischia 
di acutizzarsi. 

La crisi economica si esprìme 
ormai in una allarmante caduta 
dell'occupazione, in una contra
zione degli investimenti, in nna 
stasi della produzione, in nn peg
gioramento delle condizioni »M 
lavoro, in un attacco alla massa 
del salario, in crescenti difficoltà 
anche per i complessi prodottivi 
anche tecnicamente avanzali, per 
i centri motori dello sviluppo 
economico. 

La crisi politica sì esprime in 
un riconosciuto fallimento e m 
una totale involuzione del cen
tro-sinistra. uri crollo dei suoi 
proposili innovatori, nri gravi 
fenomeni di disorientamento m 
di scissione che esso ha prodotto 
in importanti settori del movi
mento operaio. 

Responsabile di questa crisi è 
il capitalismo italiano, sono le 
grandi ennerutrazinni monopoli
stiche che lo dominano. Nono
stante Io slancio produttivo de-
pli ultimi anni il capitalismo 
italiano non ha saputo far fron
te al processo di modernizzazio
ne della nostra sorielà naziona
le. ha distorto questo processo, 
lo ha fallo sfociare in una stret
ta in cui nuovi squilibri ai af
fiancano e si sommano ai vecchi 
squilibri strutturali del paese, in 
cui si intrecciano inflazione e de
flazione. mentre l'intervento pub
blico sì dimostra inrapace di 
fronlrggiare i compiti ai qnali 
l'accumulazione privala non ri-
spnndr più. 

Perciò è fallita la politica di 
rrntro-Mnixtra: per essersi pro
posta. con mi«iire e interventi 
settoriali, di attenuare o correi-
sere alcune delle fondamentali 
arretratezze e strozzature della 
economia e della sorielà naaio-
nali senza inlaccare il potere dei 
eruppi dominanti, senza anodi-
fi rare il sistema economico «faal 
è. senza contestare il modello di 
viluppo capitalistico, senza pro
vocare ima « rottura » politica ed 
economica, senza provocare ima 
rri«i liberatrice all'interno della 
DC in quanto principale parlilo 
ili governo. 

Due vie è poMÌbile battere di 
fronte a questa crì«i economica e 
politica. 

L'on a è quella della riorganiz
zazione rapifaliMira: così che il 
eo«ln e il peso della ripresa pro
duttiva riradano più ancora che 
in passato «ncli operai, sui la
voratori e «olle masse in genera
le: si riaffermi un incontrastato 
potere delle grandi concentrazio
ni capitalistiche; si subordinino 
i gruppi sociali e le forre pro
duttive intermedie: si pieghino 
investimenti e consnmi alle esi
genze dei monopoli; si imponga 
infine un potere politico-statale 
«osianzialmenle autoritario o co
munque soggetto alle scelte del 
arande rapitale. 

L'altra via è quella di on nuo-

LA DIREZIONE. 
DEL PCI 

(Segue a pnginm t) 
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L'appello agli operai 
(Dalla prima pagina). 

TO e diverso meccanismo di svi» 
lappo, di una programmatone 
democratica dell'economia - che 
subordini il profìtto all'interessa 
pubblico; che modifichi profon
damente l'apparalo produttivo 
orientando a questo fine gli in-
vestimenti e controllando il mer
cato; che sposti t poteri di de-
cislone e di scella dalle mani di 
pochi padroni a quelle di un po
tere politico e statale rinnovato, 
democratico, espressione di un 
vasto blocco di forze sociali e po
litiche di cui sia perno la clas
se operaia. 

T A PRIMA via è quella che 
-*^ il capitalismo italiano va già 
battendo, orientando in questa 
direzione le profonde trasforma
zioni e il processo di riassesta
mento già in corso nelle fabbri
che e nell'insieme dell'apparato 
produttivo, e utilizzando Ira i 
principali strumenti la politica 
economica governativa. 

Nelle fabbriche, nel cuore del 
potere del capitale, laddove que
sto potere si urta contro il suo 
antagonista irriducibile, la ricer
ca di più alti livelli di produtti
vità aziendale e di competitività 
in funzione del massimo profitto 
e deirautofìnan7Ìmento si tradu
ce in lotta per accrescere lo 
sfruttamento operaio. Aumenta
no i ritmi, diminuiscono gli or
ganici, si riorganizza il lavoro 
nel senso di una accentuata de-
qualificazione delle forze di la
voro, si sviluppa In molteplici 
forme un attacco antioprrain fon
dato sullo riduzioni di orario, 
sulla formazione di riserve di 
mano d'opera disoccupata, sulla 
comprensione salariale, sul ten
tativo di rilancio di una a politi
ca dei redditi ». Il colpo al po
tere contrattuale dei lavoratori e 
del sindacato e alla condizione 
operaia, che cosi viene portato, 
non va disgiunto neppure dal ri
corso alle forme tradizionali del
la discriminazione e della rap
presaglia individuale o collettiva 
contro i lavoratori d'avanguardia. 

Nell'insieme dell'apparato pro
duttivo, è avviato un processo di 
ristrutturazione per stabilizzare 
e rafforzare il potere delle gran
di concentrazioni capitalistiche 
su tutta la vita economica e su 
tutta la società. Si mira a ridur
re i costi, a fronteggiare le ca
renze di una autonoma ricerca 
scientifica, ad aggirare la limita
tezza del mercato intemo, attra
verso una più estesa integrazione 
col capitale straniero che com
porta sia fenomeni di semicolo-
nizeazìone e di abbandono a 
gruppi stranieri di settori decisi
vi (elettronica, macchine uten
sili, ecc.) sia nna crisi ulteriore 
della piccola e media impresa. 
E si tenta di usare tutto ciò co
me arma di ricatto sia per un 
attacco diretto ai livelli di vita 
n ai diritti dei lavoratori sia per 
imporre una programmazione 
guidala dalle scelte del grande 
capitale con subordinazione a sé 
dei sindacali. 

Sul piano politico, parallela
mente. si porta avanti l'attacco 
all'unita rivendicativa e politica 
della classe operaia e del movi
mento democratico e l'attacco 
all'autonomia e all'unità sinda
cale, così da respingere indietro 
il movimento operaio, isolarne 
l'ala più combattiva, integrarne 
una parte del sistema, indebo
lirne le posizioni unitarie di po
tere, ridurre definitivamente il 
centro-sinistra a paravento di 
questa linea padronale e subor
dinarvi definitivamente, anche in
debolendole e disgregandole, una 
parte delle forze politiche della 
sinistra italiana laica e cattolica. 

LA classe operaia e chiamata 
oggi a dare la sua risposta 

a questo attacco e a questa scel
ta padronali. II Partito comuni
sta chiama gli operai, gli im
piegati, i tecnici e tulli i lavo
ratori alla lotta contro questo 
attacco e questa scelta, per im
porre invece la via di una pro
grammazione democratica che su
bordini il profitto all'interesse 
pubblico, che riformi le strut
ture produttive, che abbia in un 
nuovo polene politico democrati
co la condizione e la garanzia 
della sua attuazione. 

Per questa risposta esistono le 
condizioni e le forze. Il falli
mento del centro-sinistra o la 
sua riduzione a strumento ili 
potere estraneo alla volontà del-

Alla Camera 

In settimana 

la discussione 

delle interpellanze 

del PCI sulla 

situazione 

economica 
Le Interpellanze e le Inter

rogazioni presentate dai parla
mentari del PCI saranno di
scusse alla Camera entro la 
settimana corrente. La solle
cita iscrizione all'ordine del 
giorno delle interpellanze me-
desime era stata richiesta al
cuni giorni or sono dai depu
tati comunisti a Montecitorio 
i quali avevano sottolineato la 
necessità che il Parlamento ed 
il governo si pronuncino sui 
provvedimenti urgenti da a-
dottare di fronte alla gravissi
ma situazione determinatasi a 
seguito dell'ondata di licenzia
menti e di riduzioni dell'orario 
di lavoro in moltissime indu
strie italiane 

Le interpellanze e le inter 
rognzionì comuniste, di cui ab
biamo pubblicato l'altro i cn 
un ampio riassunto, richiama 
vano soprattutto l'attenzione 
sull'occupazione operaia e sul 
peggioramento delle condizioni 
di vita delle masse lavoratrici. 

le masse hanno spazzato via mol
te illusioni, hanno messo in lu
ca e vanno Imponendo verità che 
interessano tutto' il movimento 
operaio unitariamente inteso « 
tutta la sinistra italiana. Le pi 
timo .elezioni e la recente bai 
figlia per là elezione del Capo 
dello Stato • hanno confermato 
che la forza e la potenzialità di 
combattimento della sinistra ita
liana sono grandi, nonostante gli 
attachi subiti e Ì perìcoli in 
atto, e che la forza e la ragione 
dei comunisti sono garanzia di 
nuove avanzate. In una parte 
delle slesse forze interne al cen
tro-sinistra (socialiste e caltoli-
che) si manifestano fermenti nuo-
vi e una consapevolezza nuova 
delle scelte più avanzate che la 
situazione impone. 

UNA prima risposta della clas
se operaia deve stare e sta 

nel rafforzamento del sindacato 
di classe, la CGIL: nel contri
buto che ogni lavoratore deve 
dare allo sviluppo delle lotte e 
del movimento rivendicativo, *u 
piattaforme e verso obiettivi che 
contrastino con incisività, e nel 
cuore stesso del processo pro
duttivo, le scelte padronali e il 
tipo di accumulazione in alto: 
nella difesa intransigente della 
autonomia e nello sviluppo del 
l'unità e della democrazia sin
dacali. 

Ma In risposta operaia, se dal 
terreno rivendicalivo e sindacale 
deve partire, non può. oggi me 
no che mai, fermarsi ed esau
rirsi in esso: lo sviluppo della 
lotta sindacale, a cominciare 
dalla lolla per l'occupazione, esi
go l'immediato, parallelo e in 
trecciato sviluppo delle lotte par 
ziali e generali per le riforme 
strutturali, per la programmazin 
ne democratica, per una nuova 
maggioranza e un nuovo pover 
no, per una trasformazione de 
mocratica e sociulisto della so
cietà nazionale, contro la stabi 
lizzazione capitalistica e autori
taria e contro l'illusione rifor
mista. 

E' comnilo urgente della clas
se operaia impedire l'attuazione 
di una linea di sviluppo prò 
grammato che serva unicamente 
n coordinare e rafforzare ancor 
più l'economia capitalistica. V.' 
compito urgente della riasse ope
raia battersi per unn diversa li
nea di sviluppo programmato 
che fondandosi sulla preminenza 
della volontà e dell'interesse 
pubblico sulle scelte di mercato 
e sul profitto, dia sicurezza al 
mondo del lavoro e sia garan
zia di un avvenire più prospero. 
più libero, più giusto per l'in
tera società nazionale. 

Affermare questa preminenza 
della volontà pubblica, ossia 
porre il problema della esten
sione e della qualità dell'inter
vento pubblico e del controllo 
pubblico sulle linee generali del
io sviluppo economico, significa 
porre fino in fondo anche il pro
blema della struttura e del fun
zionamento dello Stalo e di una 
sua trasformazione democratica, 
il problema delle assemblee elet
tive a tutti i livelli, compreso 
quello regionale, il problema 
in definitiva di una partecipa
zione — non subalterna ma da 
protagonista — della classe ope
raia. delle masse popolari e delle 
forze politiche che ne sono e-
sprrssione alte scelle e alle de
cisioni sull'indirizzo economico e 
politico nazionale, secondo la 
propria visiono dello sviluppo 
della società. 

PER far prevalere queMa linea 
generale è necessario com

piere nuovi passi atanti, in pri
mo luogo per ciò che riguarda 
la presenza organizzala e il ruo
lo autonomo del Partito comu
nista nella fabbrica. Senza raf
forzare al massimo queMa pre
senza del Parlilo nella fabbrica. 
non solo come partecipe e ani-
malore del movimento rivendi
calivo. ma come forza che opera 
una sintesi ideale e politica, che 
persegue l'unità di cla«<;e attorno 
a una prospettila rivoluzionaria 
e agli obiettivi di riforma essen
ziali per una avanzata democra
tica e socialista, impossibile di-
\errebbe la partecipazione auto
noma della classe operaia al pro
cesso democratico di formazione 
di una volontà pubblica, secon
do fini diversi da quelli che il 
sistema capitalista tende a im
porre. 

E nuovi passi avanti è neces
sario compiere sul piano poli
tico generale, dentro e fuori la 
fabbrica, nel senso di riroslitai-
re o rafforzare l'unità rivendica
tiva e politica di tulli i lavora
tori. il contallo, la collaborazio
ne, il dialogo, con tulle le for
re della sinistra, laica e cattolica. 
sempre più largamente consape
voli delle scelte radicali che og-
j:i sono da compiere dinanzi al 
fallimento del centro-sinistra, al
l'involuzione della politica go
vernativa. airillu«orielà del ri
formismo, all'allarro dei gruppi 
dominanti. 

Il Parlilo comunica rivolge 
questo appello agli operai e a 
lotti ì lavoratori con la forza 
che gli deriva dal mn*cnso cre
scente delle grandi m«v«c di tut
to il popolo, dalle «confitte in
flitte a chi si proponeva di in
debolirlo e Molarlo. dalla chia
rezza desìi obiettivi che indica 
Sia questo appello raccolto «u-
hilo, valga a un'immediata mo-
hililazione dei militanti comuni 
sti e di tulli gli onerai e lavo 
ratnri dipendenti delle grandi 
medie e piccole labbrirhe. per 
la preparazione e il sucre«*o nr-
ganizzaiivo e politico della III 
Conferenza nazionale dei n>mu-
nisti delle fabbriche. Da questa 
assemblea e dalle centinaia che 
debbono «ubilo prepararla, ver
rà nna consapevolezza nnova dei 
problemi e dei compili che H 
•tanno dì fronte, verrà al padro 
nato italiano r ai suoi piani la 
risposta dell'avanguardia operaia. 
uscirà rafforzala l'alternativa che 
la rla<«e operaia si dà e indica 
al paese in nn momento poli 
lieo ricco di nuove possibilità di 
successo. 

Dopo il tentativo doroteo di evitare la chiarificazione 

Nuove 
/ -

nella DC 
e nel PSI 
« Forze nuove » conferma la solidarietà con De 

Mita e Donat-Cattin • Incontro di Rumor con i 
capi-corrente de - La sinistra del PSI per la crisi 
di Governo - La risoluzione del C.N. del PSIUP 

Nuove prese di posizione 
delle sinistre interne, nella 
DC e nel PSI, hanno contri
buito a rinverdire nell'ambito 
della maggioranza la polemica 
politica cui invece altre forze 
(ieri l'altro i dorotei) tendono 
a mettere la sordina per evi
tare una reale chiarificazione. 

I sindacalisti appartenenti a 
« Forze nuove •, Scalia e Ar
mato (che sono anche Segreta
ri confederali della CISL) 
hanno rilasciato ieri un'ampia 
dichiarazione sulla questione 
delle sanzioni disciplinari in
flitte a Donat-Cattin e a De 
Mita. La questione è spinosa 
e le tesi sono contrastanti: 
tutti concordano — anche i do
rotei — sul fatto che se al 
CN democristiano si troverà 
un accordo politico generale, 
sarà facile accantonare la que
stione disciplinare e, in so
stanza, dimenticarla. I doro
tei però insistono (stimolati 
dagli scelbiani) "almeno" per 
una deplorazione « di prin
cipio » contro le « indiscipli
ne ». « Forze nuove » ha idee 
opposte. Scalia e Armato ieri 
hanno ammesso che « è oppor
tuno che il discorso delle san
zioni disciplinari venga con
globato nel più ampio discorso 
delle decisioni politiche che 
riguardano non tanto il passa
to quanto il futuro della DC, 
che impongono coerenza di 
comportamento e di presenza 
a livelli di responsabilità di 
partito e di governo per ga
rantire un rilancio qualitativo 
dell'azione di governo con lo 
apporto di tutte le forze di 
centro-sinistra». Cosi chiarita 
la disponibilità della corrente 
per soluzioni unitarie politi
che, i due esponenti della si
nistra insistono però su una 
interpretazione assai chiara 
delle vicende presidenziali che 
contrasta profondamente con 
quella dorotea. < Riteniamo il 
provvedimento adottato dal
l'attuale Direzione del partito 
imputabile a un grosso errore 
di valutazione politica; non 
si possono imputare a due de
putati, dicono Scalia e Arma
to, atti che « hanno investito 
la responsabilità di un buon 
terzo del gruppo parlamentare 
democristiano ». Né si può so
stenere che Donat-Cattin e De 
Mita furono gli unici a dichia
rare formalmente* che non 
avrebbero seguito la disciplina 
di gruppo nelle votazioni per 
il Presidente della Repubbli
ca, infatti « la corrente di 
" Forze nuove " ha rifiutato 
di nascondere le proprie deci
sioni dietro l'anonimato di 
una malintesa omertà e ha via 
via incaricato i propri rappre
sentanti di rendere noto leal
mente il comportamento che 
avrebbero assunto i parlamen
tari aderenti al gruppo al mo
mento del voto... Non esistono 
quindi responsabilità persona
li, ma di gruppo e di gruppi 
che unitariamente vanno as
solte o perseguite ». Così im
postata la questione, in ter
mini nettamente politici, « For
ze nuove » mette sul piatto 
una aperta sfida ai dorotei che 
potrà funzionare nel momento 
in cui non si raggiungere l'ac
cordo politico generale che le 
sinistre interne auspicano. 

Rumor si rende conto delle 

Firenze 

Occupata 
la Facoltà 
di lettere 

FIRENZE, 23. 
Con un clamoroso, autorita

rio gesto che non ha preceden
ti se non nel ventennio fasci
sta, il Rettore dell'ateneo fio
rentino. Giangunlberto Archi, 
ha oggi interrotto la cerimonia 
inaugurale della nuova Facol
tà di Lettere e Filosofia — 
coincidente con l'inizio dell'an
no accademico — mentre Pao
lo Goggiola. presidente del 
Congrego studentesco univer
sitario e rappresentante, quin
di. degli studenti fiorentini, sta
va criticando, nel suo discorso. 
le autorità accademiche che 
non avevano voluto prendere 
posizione sul - piano Gui-. 

Il prof Archi aveva già fat
to sapere da alcuni giorni che 
non avrebbe tenuto la consue
ta relazione inaugurale dell'an
no accademico perchè - questo 
anno la situazione è tale che 
ha richiesto un discorso più 
impegnato anche per le parti
colari condizioni nelle quali si 
trova la nostra università - ed 
è • più opportuno riservare al
l'esame di questi problemi una 
appo«ita convocazione del Cor
po accademico ( ! ) -

Gli universitari presenti alla 
cerimonia sono rimasti, insieme 
con molti professori, nell'Aula 
magna e hanno approvato alla 
unanimità l'occupazione della 
facoltà e la richiesta di dimis
sioni del Rettore. 

difficoltà che incontra il ' suo 
disegno unitario, impostato 
finora dai dorotei in termini 
puramente formali e al chiaro 
scopo di eludere ogni nodo 
politico di fondo. Ieri Rumor 
ha avuto una lunga riunione 
alla Camilluccia: c'era Moro; 
c'erano i capi-corrente Pasto
re, Sceiba, Forlàni, Colombe; 
c'erano gli ex-segretari di par
tito Piccioni, Gonella, Taviani. 
Notata, fra questi ultimi, l'as
senza di Fanfani, nonostante 
che fosse stato invitato. Rumor 
avrebbe riesposto le sue pro
poste unitarie (quelle illustra
te ieri l'altro da Colombo ai 
dorotei) chiedendo poi il pare
re dei presenti. Incontri di 
tal fatta, si afferma, si ripete
ranno prima del 28. Rumor 
vuole arrivare evidentemente 
al C.N. al coperto da possibili 
sorprese. 

Oggi, come è noto, si riuni
scono i consiglieri nazionali 
fanfaniani; non si sa se al 
termine della riunione ver
rà diffuso un comunicato. 
Martedì si riuniranno i par
lamentari di « Forze nuove » 
e nella stessa giornata i grup
pi parlamentari de della Ca
mera e del Senato. Scelbia
ni e dorotei non terranno più 
riunioni Ano al CN conferma
to, almeno finora, per il 28 
mattina. 

SOCIALISTI La sinistra del 
PSI ha fatto sapere che nei 
giorni scorsi si sono riuniti 
i membri di sinistra del CC 
socialista che hanno ascoltato 
una relazione di Verzelli; le 
conclusioni le ha poi tratte 
Balzamo. La decisione è stata 
quella di insistere fermamen
te per la crisi del secondo go
verno Moro. Punti fermi per 
la costituzione di una nuova 
piattaforma restano il rifiuto 
di ogni delimitazione a sini
stra e di un nuovo, omogeneo 
rapporto fra provvedimenti 
congiunturali e riforme. Nel
la riunione si è rilevato — in
formano fonti della corren
te — che non si può pensare 
a un allargamento meccanico 
della piattaforma politica del 
governo Moro sulla base del 
programma arretrato di luglio 
e mantenendo in piedi il prin
cipio della delimitazione a si
nistra. Circa l'unificazione del
le forze di sinistra, si è respin
ta la tesi del « primo tempo » 
di tale processo come unità 
operativa fra PSI e PSDI. 

rjlUr II Consiglio nazionale 
del PSIUP ha approvato ieri 
l'altro sera un documento reso 
noto ieri. In esso si esprime 
piena approvazione per la li
nea seguita dal gruppo nella 
elezione per il Capo dello Sta
to. Si insiste anche sul nodo 
economico-sociale della crisi 
attuale. Da questa crisi si esce 
« o attraverso il rafforzamen
to del potere monopolistico e 
l'involuzione autoritaria del
le strutture politiche, oppure 
con la modificazione dei rap
porti di forza fra le classi e 
la costruzione di una democra
zia più avanzata ». Per battere 
l'offensiva padronale in atto 
« sono necessarie la crisi del 
governo e la liquidazione del 
centro-sinistra; non si tratta 
di modificare la composizione 
del governo né di allargarne 
le basi, ma di aprire la crisi ». 

Il documento prosegue af
fermando: « La liquidazione 
del centro-sinistra e la costru 
zione di una valida alternativa, 
hanno la loro condizione ne 
cessarla nella pronta ripresa 
delle lotte politiche e sindaca 
li dei lavoratori dirette a re
spingere la politica del pa
dronato, ad accrescere occu 
pazione e salari, a portare 
avanti uno sviluppo economi
co e sociale alternativo a quel
lo guidato dal capitale mono
polistico. Deve essere questo 
il compito prioritario del mo
vimento di classe... E' nella 
sua realizzazione che avanza 
l'incontro con le forze lavora
trici cattoliche e della sini
stra de che, liquidando il mito 
dell'interclassismo, si libere
ranno dall'ipoteca conserva
trice. Queste forze avranno 
una funzione autonoma e posi 
tiva proprio e soltanto nell'in
contro con il movimento di 
classe ». Il documento invita 
anche il PSI a porre fine, ne
gli enti locali, alle pregiudizìa 
li discriminatorie anti-PSIUP 
per le nuove giunte. 

IL PSDI Per i socialdemocra
tici, Orlandi ha scritto un ar
ticolo su Socialismo democra
tico ne] quale si offre un qua
dro forzatamente ottimistico 
per quanto riguarda l'attua
zione programmatica di go
verno (il piano e la le^ge ur
banistica). > Il rimpasto o la 
crisi, dice Orlandi, non ci ap; 
paiono come termini ultimativi 
o inamovibili della situazione». 
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Milano: ancora 
più debole il 

centro-sinistra 
mmmmmmm 
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Tesseramtnto 

Torino: 430 reclutati 
durante la «settimana 

La federazione comunista 
torinese, alla data di oggi. 
ha 25 531 iscritti. La cifra 
sale ogni giorno anche se è 
certo che il balzo maggiore 
si registrerà alla fine della 
settimana di tesseramento e 
proselitismo lanciata per il 
44° anniversario della fonda
zione del PCI. All'appello dei 
comunisti nelle fabbriche, 
negli uffici e nelle case, la
voratrici e lavoratori rispon
dono. Non soltanto gli iscrit
ti rinnovano la tessera ma 
avvicinano simpatizzanti, a-
mici. elettori che hanno vo
tato PCI il 28 aprile e il 22 
novembre. Questo lavoro sta 
dando risultati significativi: 
su 14 mila 343 iscritti in cit
tà, 952 sono entrati nel Par
tito quest'anno per la prima 
volta; su 11 mila 188 iscritti 
della provincia 1314 hanno 
preso nel 1965 la prima tes
sera dei PCI. Negli ultimi 
giorni sono stati reclutati 430 
nuovi compagni. La percen
tuale generale stasera è del 
79.47 per cento: la provincia, 
con l'83 per cento, sopra
vanza la città che è al 76.85 
per cento degli iscrìtti del
l'anno scorso. 

Iniziative vengono assun
te — alcune sono già state 
realizzate — dalle organizza
zioni comuniste. Si tratta di 

conferenze economiche dì 
fabbrica, di settore, di rione: 
interventi nei Comuni della 
provincia, manifestazioni a-
perte alle donne, ai giovani, 
al lavoratori L'azione dei 
Partito si proietta all'esterno 
nelle forme più diverse. I 
nuovi iscritti sono spesso il 
risultato di questo lavoro. E 
coi nuovi iscritti nuove or
ganizzazioni si costituiscono, 
cellule e sezioni. La 3 a se
zione « Gaspare Pajetta •» ha 
inaugurato la nuova sede 
domenica, presente il com
pagno Pecchioli. segretario 
della Federazione comunista 
torinese. In città la 42.a e 
la 43.a sezione apriranno 
nuove sedi tra pochi giorni; 
in provincia, alle porte di 
Torino. Vinovo. passando da 
12 a 100 iscritti si è costi
tuita in sezione: inaugurerà 
la sede in febbraio. 

Col tesseramento e prose
litismo va avanti la diffusio
ne della stampa comunista. 

Le prenotazioni dell'Unità. 
per la giornata straordinaria 
di diffusione di oggi dome
nica, hanno superalo le otto
mila copie. Sono stati sotto
scritti in questi giorni — 
particolarmente da organiz
zazioni comuniste di fabbrica 
— 192 abbonamenti a Ri
nascita e a l'Unità. 

A Roma 1273 nuovi iscritti 
E' ancora presto per fare 

un bilancio dei risultati si
no ad ora raggiunti nel corso 
della 'Settimana del Par
tito - a Roma e provincia. I 
dati che ci sono pervenuti 
sono infatti parziali e suscet-

rato gli iscritti del 1964 e 
sono: Capannelle, Tor de' 
Cenci, Balduina. Mole di Ca
stel Gandolfo. Casali di 
Mentana, Allumiere. Galli
cano, Lablco, Carchitti. 

L'azione di reclutamento 
tibili di notevoli modifiche, segna importanti successi: 62 
A tutt'oggi le tessere pagate 
sono 28.248 pari al 54 To del 
1964 ed al 47% dell'obiettivo 
dei 60.000 comunisti a Roma 
fissato per quest'anno. 

Le sezioni che hanno su
perato gli obiettivi del 1965 
sono 18 e precisamente: Pon
te Galeria 159%; S. Grego
rio 152*; S. Vito 143%; San 
Polo dei Cavalieri 118%; 
Poli 116%: Tolfa 108%; La 
Rustica 105%: S. Marinella 
105%: Tuscolano 104%: Mon
te Sacro 101%, EUR 100%; 
Vitinia 100%; Cassia 100%; 
Fontana di Sala 100 &: Anti
coli 100%: Percile 100%; S. 
Severa 100%; Nazzano 100%; 
altre 9 sezioni hanno supe-

sezioni hanno reclutato 1273 
nuovi iscritti. Le organizza
zioni che più si sono distinte 
nell'azione di proselitismo 
sono le seguenti: Monte Sa
cro con 82 reclutati. Tiburtl-
no Ilio con 56 reclutati. Cen-
tocelle Aceri con 55, Cassia 
con 35. Da citare infine il 
risultato della cellula azien
dale Fiorentini. Io stabili
mento le cui maestranze han
no lottato per ben 38 giorni 
consecutivi, che ha raggiun
to il 100% dello scorso anno 
e reclutato 8 nuovi operai: 
e quello della cellula Mani
fattura Tabacchi che ha su
perato il 100% con 10 donne 
reclutate. 

Avellino oltre il 100 per cento 
Nella città di Avellino so

no stati superati gli iscritti 
dell'anno scorso. I compagni 
della sezione « A. Gramsci » 
hanno preso l'impegno di 
raddoppiare il numero degli 
iscritti nei prossimi mesi. E' 
stata inaugurata la sede del
la nuova sottosezione - Pal
miro Togliatti - a Bellizzi. 
una frazione poco distante 

dal centro, ove sono stati 
raggiunti già 80 iscritti, in 
maggioranza operai edili e 
contadini. Nella nuova sede 
è stato festeggiato il 44° an
niversario della fondazione 
del Partito, con la partecipa
zione di numerosi compagni 
Nella stessa sezione si è 
costituito anche il circolo 
della FOCI. 

La FGCI di Nuoro all'86 % 
La Federazione giovanile 

di Nuoro ha raggiunto r.ei 
giorni scorsi 1*86% nel tes
seramento. reclutando 341 
nuovi compagni L'anno 
scorso, alla stessa data, la 
percentuale raggiunta era 
del 62 per cento. E* da sot
tolineare il risultato dei cir
coli di Dorgali 1137%), Ora-

Successi della 
di Foggia 

Un primo importante suc
cesso hanno saputo realizza
re. attraverso un lavoro poli-
tico-organizzat»vo capillare, i 
compagni della sezione -Giu
seppe Di Vittorio • nella 
campagna di tesseramento e 
di reclutamento in direzio
ne dei contadini. Infatti la 
sezione è passata dai 213 
iscritti dell'anno scorso agli 
attuali 270. con 90 reclutati 

ni (141%) con 50 reclutati. 
fra cui 15 ragazze. Bolotana 
U51%). Ohena (136 r) e 
Orune (153% ). Inoltre va se
gnalata la costituzione di 
nuovi circoli a Orosel con 
50 tesserati. Oniferi con 25 
tesserati. Gairo. Laconi. Ol-
7ai e Corticali 

«Di Vittorio» 

Tale positivo risultato è sta
to raggiunto grazie al lavo
ro politico della sezione col
legato ai temi della riforma 
agraria, dello sviluppo della 
agricoltura, della program
mazione. della coopcrazione 
Attorno a questi problemi i 
comunisti foggiani .-tanno 
preparando un convegno che 
si terrà nel capoluogo nei 
primi di febbraio. 

202 reclutati in Valle Trompia 
La zona di Partito della 

Valle Trompia (Brescia», in 
cui operano 15 sezioni in 
cinque Comuni, ha raggiun
to il 100% con 202 «aiutati 
Si sono specialmente distinte 
le sezioni di Villa Carlina 
(156%). Mareheno ( 1 2 0 - ) . 

Pieve C (115%). Costorio e 
S Virgilio. E' stato costituito 
un nuovo nucleo in località 
Bnone Anche la FGCI ha, 
nella zona, superato gli 
iscritti del 1964 con 44 re
clutati e due nuovi circoli. 

Dalle sezioni e dalle cellule 
In provincia di Caltanis-

setta la sezione di Milena ha 
raggiunto il 120%, Mariano-
poli il 115%, S Cataìdo il 
100%. Le cellule dei mina
tori della - Trabonella - e 
dei netturbini della sezione 
di Calianissetta hanno rag
giunto il 100%. La sezione 
di Pescia (Pistoia) ha iscritto 
453 compagni contro i 447 

dell'anno scorso, con 25 re
clutati. La sezione di Cava-
olio d'Agogna (Novara), ha 
raggiunto i 111 iscritti '1964: 
108» con 8 reclutati I-a cel
lula del Forlanini di Roma 
ha telegrafato al compagno 
Longo di aver tesserato 245 
compagni (100%) con 25 re
clutati e di proseguire nella 
azione di proselitismo. 

Dalla nostra redaiione 
MILANO, 23. 

Dopo sei ore di votazioni 
ininterrotte una minoranza di 
centro-sinistra dilaniata da 
discordie insanabili ha fatico
samente varato la Giunta. Il 
fenomeno dei franchi tiratori, 
già notevole durante l'elezio
ne per il Sindaco (il socialde
mocratico prof. Bucalossi è 
stato eletto alla sesta vota
zione con 35 vóti sul 40 di cui 
formalmente dispone la coa
lizione di centro-sinistra), ha 
assunto proporzioni di vero e 
proprio linciaggio nelle vota
zioni per gli assessori. 

Il D.C. Piero Bnssetti. l'uni 
co rappresentante della « ba 
se > nella rosa dei candidati 
e contro il cui rientro in Giun 
ta avevano premuto fino al 
l'ultimo le destre dorotea e 
scelbiana. ha ottenuto soltan
to 28 voti. A dimostrazione 
della disgregazione della mag 
gioranza relativa di centro
sinistra e delle possibilità di 
soluzioni positive al di fuori 
di essa vi è anche la nomina 
a sorpresa dell'antifascista 
avv. Clerici, che la D.C. ave 
va escluso dalla rosa dei can 
didati assessori, e che un voto 
antifascista appunto, coagula 
tosi durante la lunga seduta 
del Consiglio, ha fatto uscire 
al posto del socialdemocratico 
avv. Bonatti. 

In queste condizioni non c'^ 
nessuno che possa ormai smen
tire che. fatta la Giunta, la cri
si al Comune di Milano si è 
acuita. Ed era inevitabile dato 
il tipo di accordo fatto tra 1 
partiti del centro-sinistra. Esso 
prescinde, infatti, dalla realtà 
inequivocabile, che alle elezlo> 
ni del 22 novembre il centro
sinistra è stato battuto: l'elet
torato gli ha tolto 10 del 50 
consiglieri che aveva nel 1960. 
facendogli perdere ogni possi
bilità di governare la città. 
L'unica via d'uscita era, ed è, 
la ricerca di una maggioranza 
nuova, diversa dal centro-sini
stra tradizionale, che andasse 
oltre gli schemi frantumati dal 
voto del 22 novembre e che 
sapesse unire verso obiettivi 
comuni tutte le forze democra
tiche. di sinistra, laiche e cat
toliche, presenti in consiglio. 

La DC e il PSDI. invece. 
hanno perseguito sin dall'indo
mani del voto lo scopo di ri
costituire comunque una Giun
ta rigidamente delimitata • si
nistra. In omaggio al «comun
que» non furono neppure tra
scurati sondaggi tra 1 liberali 
per vedere fino a qual punto 
avrebbe potuto contare sul lo
ro appoggio una Giunta mono
colore de o una Giunta bico
lore de e socialdemocratica. 

Preoccupazioni gravi circa il 
futuro di un'amministrazione di 
centro sinistra furono avan
zate sia dalle ACLI che dai 
compagni socialisti. Le prime. 
in un documento nel quale ve
nivano seriamente richiamate 
le responsabilità di quanti ave
vano via via svuotato di con
tenuti rinnovatori e socialmen
te avanzati il centro-sinistra 
anche locale, dichiaravano di 
non vedere altra soluzione che 
un nuovo appello all'elettorato 
per avere da questo la mag
gioranza assoluta che non c'era 
stata il 22 novembre. I secon
di. di fronte alle difficoltà 
obiettive delle trattative, pren
devano posizione contro la - ri
petizione meccanica del centro
sinistra - e sulla necessità di 
un programma - di offesa agli 
interessi della destra economi
ca -. 

Un'altra verità certa è che 
le destre democristiane hanno 
rafforzato la loro presenza in 
Giunta rendendo cosi concreta 
la eventualità. apertamente 
ventilata dei resto da dorotei 
e scelbiani. di tentare tra qual
che mese il cambio del cavallo 
sostituendo ai 13 voti socialisti 
i 17 voti liberali I tre assessori 
aclisti usciti dalla Giunta (o 
perchè non si sono ripresentati 
candidati o perchè non sono 
stati eletti il 22 novembre) so
no stati sostituiti con un doro
teo e due scelbiani. 

Uno di questi, ring. Giam-
belli. fu addirittura vice-sinda
co al tempo del centrismo e 
leader dell'opposizione di de
stra interna al centro-sinistra 
durante il passato quadriennio. 
Proprio a lui si avrebbe inten
zione di affidare ora il nuovo 
asses«orato ai trasporti, che do
vrebbe fare una politica basata 
sulla priorità del trasporto pub
blico su quello privato. Come 
a dire affidiamo il gregge al 
lupo 

r.b. 

Dibattito a Roma 

Ingrao, Jemolo e 
Forcella su 
comunisti 
e cattolici 

Martedì prossimo 26 gennaio 
sarà presentato a Roma, nei 
locali della Fondazione Beseo 
«e.» :n Largo Torre Argenti

na 11. alle ore 17.45. il libro 
•villo da Vallecchi- - Il dialogo 
alla prora Cattol.ci e comuni
sti italiani -. 

ri volume sarà discusso dal 
compagno on. Pietro Ingrao, da 
Arturo Cario Jemolo e da En
zo Forcella, Saranno presenti 
gli auton. 
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44 anni fa, nel nome di Lenin, nasceva 
ili Italia il Partito comunista di Grani-
sci e Togliatti. Dalla avanguardia co
raggiosa di Livorno del 1921 è sorto 
nella lotta, nel sacrificio, nello studio 
il partito di maggioranza della classe 
operaia italiana, il partito comunista 
più forte dell'occidente, elemento in
sostituibile e decisivo della marcia dei 
lavoratori verso il rinnovamento del
la società, il progresso, il Socialismo 

RIANDARE LA STORIA del 
nostro partito, alla sue origini 
così lontane, che risalgono a 

la data quando forse la maggior 
rtc dei compagni di oggi ancora 

kn erano venuti al inondo, ci risuo-
Ino all'orecchio le parole dj Togliat-
' < veniamo da lontano ». Ma quasi 
ipcrcettibile era stata la pausa, pri-

che egli aggiungesse, in quel mo-
ìnto solenne dinanzi al Parlamcn-

ìtaliano, < e andiamo lontano >. 
frchó quello che fa della storia del 
stro partito unsr pagina importante -

|lla vita del nostro paese, non sono 
ltanto le origini ormai quasi anti- ' 
|e, gli anni trascorsi e le vicende 

consegnate ai libri di storia. E' in 
velia certezza di avere ancora da 

lare lontano e nella convinzione 
fofonda di avere la forza per arri-
rei che sta la prova che quanto è 
caduto non è stato qualcosa di oc-
sionale, legato ai propositi di un 

Imo o di jin pugno di uomini, qual-
sa buttato per un momento sulla 
Mia della vita politica da un im-
>vviso colpo di vento. Quello che v 

jiamo fatto è vivo ancora, perché 
v̂a la sua ragione e la prova della 
validità nel presente, in un pro

so storico che ancora continua. 
5* passato più di un secolo da 
indo la prima pagina del Manife-

dei Comunisti diceva che s'aggi
ra per l'Europa uno spettro che 
rtava allora il nome nuovo e quasi 
iroso del comunismo. Come pare 
;ola oggi quell'Europa! Oggi quel 

Ime risuona ai quattro angoli della 
Jrra e nessuna ironia può associarlo 
'immagine di uno spettro, quando 
^realtà di governo per un terzo 
li'umanità ed è forza e speranza 

milioni di lavoratori in tutti i 
ìsi. E oggi, come non è stato mai 
(ma d'ora, sarebbe un errore consi-
rare che la forza degli ideali del 
ìunismo, la validità della sua dot-

In a e delle sue esperienze siano 
Isurabili statisticamente soltanto 
Jravcrso gli annuari degli Stati so
fisti ' e le cifre degli iscritti ai 
rtiti. In tutto quello che c'è di vivo 

movimenti politici più avanzati, 
Illa vita sociale e nella cultura, in 
Ito quello che porta i segni del 
>grcsso e della volontà di indipen-
ìza delle nazioni nuove e di quel-
antiche che vanno liberandosi dal 
>go dell'oppressione, c'è qualcosa, 

qualche volta il peso determinan-
_ della presenza comunista. 
ÌRicordare questo ha un valore at-

ile, per i comunisti del 1965, se 
si ricordano e intendono appieno 

\e cosa c'è stato all'origine della 
inde svolta. Allora Marx ed Engels 

loro compagni vollero intendere 
[processi nuovi che trasformavano 

vita degli uomini. Interrogarono i 
bri. studiarono le inchieste e gli at-
^dei parlamenti, guardarono ai pre
ssi produttivi e alle macchine. Ma, 
sìeme. e forse prima di ogni cosa, li 
)sse la passione di interrogare gli 
>mini. di capire da loro. E quali 
>mini interrogarono? Da quali pen-
rono di dover apprendere la real-
e il modo di trasformarla? Erano 

li uomini che essi considerarono i 
Sri protagonisti di quella storia che 
lava per svolgersi, insieme ai quali 
>levano capire e lavorare, e combat-
ire per non essere essi stessi sodan

dogli storici e degli studiosi, ma 
Éivcnire. come furono, dei protago-
listi. 

Poi dopo lunghi decenni la prima 
icrra mondiale, la Rivoluzione d'ot-

sbre furono tappe nuove ed essen
ziali di quel processo travagliato e 
Irammatico. La vittoria degli operai, 
lei contadini, dei soldati che diedero 

potere ai soviet e le parole di Le-
lin furono conosciute in ogni parte 
li uji mondo già divenuto più vasto. 
! comunisti italiani affermarono al

lora. e non lo dimenticano certo oggi, 
la loro solidarietà piena con le avan-
uardie che ' ovunque guardarono a 
ietrogrado e a Mosca come a un 

esempio e al leninismo come a una 
guida. Ma essi affermarono sempre 
— e oggi, forse, ne intendono il si
gnificato più profondamente anco
ra — l'importanza grande, decisi
va che ebbe per il nostro paese e 
per il movimento operaio italiano il 
modo come a quella esperienza e a 
quella guida si guardò dall'Italia. 
Gramsci, Togliatti, Terracini, Scocci-
marro, Grieco, Longo, Di Vittorio at
traverso esperienze diverse e dura
mente vissute, parvero intendere le 
cose lontane, sopratutto perché sep
pero vederle attraverso la vita e il 
travaglio dei lavoratori italiani; guar
darono in un modo via via più chia
ro il futuro perché lo ricercarono, 
partendo dalle cose vicine e lo esplo
rarono insieme a quei protagonisti 
che erano gli operai, i contadini del
le nostre fabbriche e delle nostre 
campagne, i soldati tornati dalle trin
cee italiane. 

Nel passato la 

garanzia del futuro 

L'Ordine Nuovo è stato il giornale 
di Gramsci e dei suoi compagni, ed 
è stato il giornale di Lenin. Ma lo 
è stato anche per quei suoi collabo
ratori, che vi montavano la guardia 
impugnando un moschetto, che fati
cavano dopo le ore di lavoro per 
scrivere della loro esperienza, per 
formulare il loro pensiero perché di
ventasse una parte del pensiero di 
tutto il partito. Fu quello un gior
nale scritto in italiano schietto dav
vero per la fatica di compagni come 
Gramsci, come Togliatti, come Terra
cini, come Longo che traducevano 
dal russo la dottrina e l'esperienza 
dei bolscevichi e non disdegnavano 
di tradurre dal « piemontese » gli ar
ticoli degli operai torinesi della Lin
gotto o delle Ferriere. Erano operai 
che forse avevano fatto appena i 
primi anni delle elementari, ma che 
erano stati, da allievi e da maestri, 
alla scuola delle giornate di agosto 
del 1917 e dell'occupazione delle fab
briche. 

< La città futura > si era chiamalo 
un numero unico di un giornale fatto 
da Gramsci. E in quegli anni era una 
lettura non rara per i militanti so
cialisti la « Città del sole » di Tom
maso Campanella. Ma il Partito Co
munista d'Italia, come si chiamava 
allora, metteva salde radici perché 
sapeva che i sogni dell'utopia sono 
sognati da uomini di carne ed ossa e 
che le basi della società futura de
vono essere gettate dagli uomini di 
oggi-

Cosi la storia di quegli anni lonta
ni e poi di tutti quelli che suno ve
nuti dopo, se è fatta di ricerche, di 
tentativi, di errori e della correzio
ne degli errori, se è fatta di vicende 
che hanno visto le classi contrastarsi 
e gli stati battersi gli uni contro gli 
altri nella tragedia della guerra, è 
pur sempre per noi fatta, prima di 
tutto, dagli uomini. Gli uomini, che 
sono quelli che fanno la loro sto
ria — come ci ha insegnato Marx — 
e facendo la storia hanno fatto e fan
no se stessi. E gli uomini più consa
pevoli, quelli che non hanno temuto 
di sfidare il pericolo e la fatica, di 
interrogare e di rispondere, hanno 
fatto il Partito Comunista Italiano, 
cosi come è oggi. 

Non vogliamo certo fare oggi la 
storia del nostro partito o anche solo 

. tracciarne il disegno. Guardiamo a 
quegli anni, e consideriamo il pre
sente, per essere certi che non ab

biamo perso tempo, che quello che 
è stato compiuto ha dato, giorno per 
giorno, un risultato e ci permette og
gi di tracciare un bilancio positivo. 
Non abbiamo finito l'opera nostra, 
non abbiamo concluso la rivoluzione 
che deve portare i proletari al pote
re per costituire una nuova società; 
ma nella società di oggi, nel prole
tariato quale esso è, nella sua vita 
e nella sua consapevolezza c'è la trac
cia indelebile di quello che abbiamo 
fatto, sta la garanzia di quello che 
faremo. ' T. 

Chi può pensare che a educare gli 
Italiani abbia fatto di più, in questi 
anni, un ministro dell'istruzione, un 
sottosegretario, un istituto di Stato di 
quello che hanno fatto i comunisti? 
Andate fra i lavoratori che pensano, 
che non accettano il verbo di nes
suno senza discutere, che vogliono 
conoscere le cose d'Italia e delle vicen
de del mondo e troverete il segno 
dell'educazione rivoluzionaria, della 
propaganda delle idee di Marx e di 
Lenin, che il nostro partito ha com
piuto. Andate fra le donne che af: 
follano i comizi e che votano; fra i 
giovani che vogliono sapere e si bat
tono, anche fra quelli che non sono 
ancora con noi; nel loro spirito de
mocratico, in cento manifestazioni di 
solidarietà, nella rivendicazione di 
una dignità nuova per i cittadini tro
verete ancora il segno di quello che 
abbiamo fatto in questi anni. 

La coscienza di classe dei lavorato
ri italiani e, intorno a loro, la com
prensione di quello che l'avanguar
dia proletaria rappresenta nella so
cietà moderna, sono fra le caratteri
stiche essenziali di questo periodo 
storico nel nostro paese. Per qual
che anno è potuto sembrare a qual
cuno che si trattasse solo dell'eco o 
dello slancio della guerra liberatrice; 
qualcuno ha potuto sperare o temere 
il venir meno di queste forze, di que
ste caratteristiche. Ma ad ogni lotta. 
ad ogni elezione, quando i cittadini 
fanno i conti con se stessi e la loro 
esperienza, appare chiaro che si è 
andati avanti ancora, come si va 
ancora avanti. 

La forza dei comunisti è qualche 
cosa di più della forza di un partito 
soltanto. Appare come l'anima del 
progredire, del maturarsi della so
cietà italiana. In questi anni abbiamo 
imparato sempre più e sempre me
glio quello che dai lontani anni di 
Torino. Gramsci insegnava all'avan
guardia operaia: « non per noi sol
tanto operiamo ». Per noi come par
tito, per i lavoratori come classe, per 
l'Italia come nazione. 

Torna spesso sulla bocca, sotto la 
penna degli avversari, dei critici l'ac
cusa di « tatticismo » comunista. Una 
parola logora, dopo che questo « tat
ticismo ». questo supposto strumenta-
lismo hanno voluto dire per noi an
dare. prima e più degli altri, davanti 
al Tribunale Speciale; prima e più 
degli altri all'assalto e a morire nel
la guerra partigiana; prima e più de
gli altri, persino qualche volta soli, a 
subire la persecuzione della discri
minazione di stato, del terrorismo pa
dronale. negli anni di una guerra 
fredda, che per noi non è stata nep
pure incruenta. 

Altre volte si preferisce — da chi 
vuole forse giustificare compromessi 
cl<e confinano con la capitolazione — 
parlare di cocciuta resistenza nostra. 
« Muro contro muro », hanno chia
mato la nostra politica, quella del '48, 
quella del '53. quella che ci ha fatti 
il nerbo di una resistenza che ha im
pedito che la democrazia italiana fos
se travolta. Ma anche in quegli anni. 
quando la nostra resistenza sembra
va costretta a farsi caparbia, quando 
forse l'asprezza e le difficoltà della 
lotta inducevano anche a più di un 
errore, noi abbiamo sempre cercato 
con una testardaggine che non pos
siamo rimpiangere, la via del collo
quio e dell'unità. Forse non lo abbia
mo fatto sempre nel modo più oppor-

La buona semina 

tuno e più efficace, forse più d'una 
volta l'avversario è riuscito a impe
dircelo. Oggi, però, quando ripropo
niamo i temi di una unità più larga 
— e le nostre proposte costringono 
uomini e gruppi diversi alla riflessio
ne e al dibattito — sentiamo che 
quella politica ha avuto una sua va
lidità, così che possiamo andare 
avanti ancora. 

Ancora in questi giorni ci sono 
stati uomini politici e pubblicisti, di 
quelli ai quali pare che la storia non 
debba insegnare nulla, di quelli che 
credono di vedere abbastanza perché 
arrivano con gli occhi fino a dove fi
nisce il loro naso, per irridere alla 
nostra ostinata ricerca di dialogo con 
i cattolici, a dileggiarci ancora per
chè abbiamo votato l'articolo 7. Ep
pure noi riteniamo che qualcosa, non 
privo certo di importanza, che av
viene nel mondo cattolico e fra quei 
lavoratori, sia ancora una volta in 
qualche modo legato anche al nostro 
pensiero e al nostro sforzo. 

Siamo, in questo 1965, per tanti 
aspetti, diversi da quello che erano 
i comunisti del 1921, da quello che 
siamo stati negli anni passati. Ma 
anche in questo c'è la prova che sia
mo rimasti vivi come abbiamo voluto 
essere, che non abbiamo ceduto a 
nessuno il nostro posto di avanguar
dia. Un partito nuovo è un partito 
che cresce, che impara; procede an
che per svolte, anche, quando la sto
ria Io richiede, per salti che ne mu
tano aspetti qualitativi importanti. 
Per questo siamo un partito che si 
richiama all'insegnamento di Marx e 
di Lenin. Il partito che in un momen
to difficile e importante della sua vi
ta, quasi dieci anni fa ha scritto sul
la sua bandiera le parole del rinno
vamento e del rafforzamento. E non 
lo ha fatto certo come una dichiara

zione di fallimento, per non pagare 
i debiti contratti verso la storia e 
verso coloro che gli avevano affidato 
le loro speranze. Non Io ha fatto per 
prevare a ricominciare da capo, ma 
per continuare, per andare avanti, 
dopo essere andato avanti. 

Abbiamo imparato da Gramsci e 
con lui abbiamo lavorato a gettare 
le basi del partito nelle fabbriche, a 
radicarlo fra i contadini, gli intellet
tuali d'avanguardia. Con lui abbiamo 
dato testimonianza, nel carcere, del 
valore che i comunisti danno ai loro 
ideali, della concretezza del loro giu
dizio storico, in un periodo che po
litici « realisti » e filosofi idealisti 
considerarono come la prova del no
stro fallimento e della morte della 
nostra dottrina. 

Abbiamo imparato e lavorato con 
Togliatti a resistere in quegli anni, a 
non lasciar recidere i nostri legami 
sottili, ma saldissimi, con la realtà e 
con le masse, e abbiamo lavorato con 
lui per costruire questo partito 
nuovo. 

No, non è davvero il bilancio di 
un fallimento il nostro; non è neppu
re soltanto una vicenda lontana alla 
quale pensare con nostalgia. Oggi la 
democrazia è viva della nostra pre
senza, la possibilità di un'Italia so
cialista è reale per la forza e per la 
politica di questo nostro partito. 

Così, non pensiamo soltanto a 
• commemorare » una data lontana, 
né abbiamo soltanto l'intenzione di 
guardarci intorno compiaciuti. Sap
piamo che questa democrazia viva de
ve svilupparsi, che ce ne vuole di più 
e che per questo bisogna cominciare 
da noi stessi, dalle strutture, dal co
stume, dalla vita del nostro partito. 
Sappiamo che andare avanti vuol di
re ricercare, misurare col metro del
la realtà, confrontare le idee. Per 
questo sentiamo di dover essere an
cora incontentabili, persino « inquie
ti », di non poter lasciare tranquilli 
noi stessi e gli altri. Perché credia
mo alla funzione rinnovatrice, rivo
luzionaria del proletariato, perché ci 
muove ancora l'ancia rivoluzionaria, 
come era per Gramsci e per Togliat
ti, quando risuonavano affascinatrici 
le parole d'ordine dei Soviet « noi vo
gliamo che i comunisti siano il nerbo 
e l'avanguardia delle lotte operaie ». 
Sentiamo che questo c'è necessario 
per insegnare e per imparare, per re
sistere e per andare avanti. 

Non ripeteremo certo una parola e 
un concetto dei quali abbiamo inteso 
i limiti e anche l'errore, quella del
le organizzazioni democratiche delle 
masse come cinghie di trasmissione. 
Ma non temeremo certo di essere il 
fermento, il sale ovunque si raccol
gano, operino, lottino le masse. Sen
tiremo questo ancora, come Io abbia
mo sentito sempre, come il nostro 
dovere di comunisti. 

Per l'Italia un 

avvenire socialista 

Memori ancora di aver costituito, 
nel 1921, il nostro partito come Se
zione della Terza Internazionale, di 
aver militato in Spagna, in Francia, 
su ogni fronte della guerra partigia
na, riaffermiamo il nostro interna
zionalismo — e anche qui come una 
cosa viva, che non può contentarsi 
di formule e di ripetizioni, di parole 
ormai viete. 

« L'unità nella diversità », il colle
gamento con le avanguardie liberatri
ci, lo sforzo unitario nei confronti dei 
partiti socialisti: ecco la prova che 
abbiamo imparato dalla dottrina di 
Lenin e che consideriamo ancora la 
bandiera della Rivoluzione d'Ottobre 
come una bandiera di combattimento. 

All'origine della scissione di Livor
no, non ci fu un contrasto tattico sol
tanto, e ancor meno.'una impennata 
improvvisa di impazienti alla quale 
non avrebbe potuto esserci un segui
to, come scrissero quelli che anche 
allora non comprendevano la storia. 
Ci fu (per certi aspetti, anche nel 
modo ingenuo che muove i rivoluzio
nari e li fa impazienti) la dichiarata 
volontà che gli ideali del socialismo 
diventassero realtà. Quella volontà 
cerca oggi la strada concreta del suo 
realizzarsi, opera nel contesto nuovo 
di una società italiana che non è 
identica a quella di mezzo secolo fa, 
in un mondo che allora non po
teva forse neppure essere immagi
nato. Ma quella volontà, la volontà 

Disegno di Piero Guccione 

del socialismo, una parola questa che 
non può essere mai per noi vana e 
senza soggetto, è ancora la nostra. 
E' un proposito che non abbiamo di
messo; siamo il partito del socialismo. 
71 partito che scrive ancora sulla stia 
bandiera l'antico motto « l'emancipa
zione dei lavoratori, sarà opera dei 
lavoratori stessi ». Il partito che ha 
appreso dalla sua esperienza, per la 
esperienza vittoriosa del socialismo, 
per lo studio attento della realtà dei 
paesi capitalistici più avanzati e di 
quelli fino a ieri coloniali che nuo
ve strade devono essere cercate e 
percorse. Abbiamo appreso che la 
lotta rivoluzionaria non può essere 
fatta soltanto riprendendo o ripeten
do esperienze già compiute, ma sap
piamo che non può lasciare posto a 
un mito fatto di attese e di retorica. 
A ricercare la « via italiana » e a 
percorrerla, sono i lavoratori italiani; 
con essi, e col proposito di essere 
ancora nelle prime file, sono i co
munisti. 

Certo, non è questo il momento 
soltanto per le celebrazioni del passa
to o per i disegni di un avvenire lonta
no. Incalzano i problemi di oggi, quelli 
del 1965. C'è un governo che deve an
darsene, c'è la necessità di dare alle 
città e ai villaggi delle amministra
zioni che rappresentino la volontà po
polare, c'è la difesa del lavoro e del 
salario, ci sono le riforme che devo
no assicurare la terra, la casa, la 
scuola. E i comunisti del 1965 sanno 
di essere ancorati a questa realtà 
quotidiana, con le sue esigenze. ESM 
sono più che mai consapevoli che la 
città futura non è fatta soltanto di 
sogni e di propaganda. Ma proprio 
oggi essi sono consapevoli che un 
numero sempre più grande di lavo
ratori, anche fra coloro i quali hanno 
esitato o cominciano a sentire il di
singanno per le illusioni di ieri, com
prendono che andare avanti, che su
perare le ansie e realizzare le spe
ranze di ogni giorno, vuol dire cerca
re la strada verso il socialismo. 

Vogliamo avanzarci nell'unità per 
questa strada. Sentiamo di essere agli 
approcci del campo di una battaglia 
importante; siamo già sul campo, nel 
combattimento. Guardiamo lontano, 
di dove siamo venuti, siamo certi di 
fare ancora il nostro dovere: noi, i 
comunisti. 

Gian Carlo Pajetto 
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ONALE SQClAtrSTAiI COMUNISTI 

GLI OPERAI 
! 

11 LAVORATORI 

ITALIANI 
per la prima volta si stringerne i 
intorno alle bandiere del lord 
partito senza Togliatti, Ma la 
sua parola è viva, il suo inse
gnamento resta perenne for
za e incitamento potente ali 
pensiero e all'azione nella lot
ta per fare del Partito comu
nista l'elemento decisivo della 
trasformazione democratica e| 
socialista della società 

21 GENNAIO 1921: LIVORNO. Negli «nnl 
tormentosi dell'avvento del fascinino I co
munisti si staccano dal vecchio partito so
cialista riunito a congresso e fondano il Par
tito comunista d'Italia. E' una svolta sto
rica nella vita del movimento operaio ita
liano. Dal 88.000 comunisti di Livorno na
scerà, nella battaglia contro II fascismo, nel
la Resistenza, nella lotta democratica il par
tito di maggioranza della classe operala 
italiana. 

IL NOSTRO PARTITO 
Noi oggi, in questa celebrazione, 

tutti vogliamo ricordare, tutti onora
re, coloro che hanno contribuito a 
fare del nostro partito ciò qhe esso è 
oggi, con la semplice adesione, con la 
resistenza tenace al nemico e con la 
lotta per sconfiggerlo e andare avan
ti, col pensiero, con l'azione, col sa
crificio della libertà, della famiglia, 
del benessere, con l'offerta di tutta la 
loro esistenza. 

Un partito non si forma e non vive 
di soli principi, di sole affermazioni 
ideali e posizioni politiche. Esso in
comincia a vivere, si sviluppa, si af
ferma e vince solo attraverso l'azione 
degli uomini: di gruppi intieri e di 
singoli, delle masse che compongono 
una classe determinata e di quadri 
dirigenti. E noi sappiamo quanto sia 
carico di difficoltà, per il partito di 
avanguardia della classe operaia, nel 
mondo dominato dal capitalismo, que
sto processo. 

Si credette da taluno, all'inizio del 
nostro cammino, che esso fosse supe
riore alle nostre forze. 

Nei primi tempi, subito dopo il Con
gresso di Livorno, prevalse anzi per 
un po' di tempo, tra gli avversari e 
anche tra chi avrebbe dovuto esserci 
amico, la tendenza a trattarci come 
un gruppo scalmanato, che in breve 
sarebbe scomparso dalla scena, inca
pace di generare una formazione po
litica solida, duratura. I profeti a noi 
più benevoli ci davano qualche anno 
di vita. Oggi, è dimenticato persino 
il loro nome. 

Nell'atto della separazione dal par
tito socialista eravamo 58 mila e più. 

. Battuti dalla ondata torbida e san
guinosa della reazione, il nostro nu
mero si ridusse. Durante la crisi pro
vocata dall'assassinio di Giacomo 
Matteotti, gli iscritti registrati dal 
centro erano circa venti mila; ma una 
parte notevole delle organizzazioni 
già vivevano di vita totalmente clan
destina ed era incominciata l'emigra
zione politica all'estero. 

Non ci sembrano molti, oggi, quei 
58, quei 20 mila, ma essi furono una 
potente, inesauribile matrice. Gene
rarono forze che resistettero a tutte 
le persecuzioni e seppero combattere 

con successo contro tutti i nemici e 
andare avanti, senza perdere mai il 
coraggio, in qualsiasi circostanza. 

Da quella potente matrice uscirono 
i quattromila comunisti condannati 
dal Tribunale speciale fascista a 230 
secoli di galera; ne uscirono i duemi
la comunisti che presero le armi con
tro il fascismo nella guerra di Spa
gna e bagnarono quella terra del loro 
sangue generoso; ma ne uscirono an
che i 210 mila comunisti che furono, 
nella guerra di liberazione e di indi
pendenza nazionale, il nerbo delle 
brigate partigiane garibaldine e la
sciarono sul campo 42 mila caduti, e 
ne uscirono, poi, le decine e centi
naia di migliaia di nostri iscritti e 
combattenti, fino al giorno d'oggi, e 
noi possiamo essere fieri di presentar
ci come il più forte partito comunista 
che esista nel mondo capitalistico e, 
in Italia, il più numeroso e solida
mente organizzato di tutti i partiti 
politici. 

Ciò che più di ogni cosa colpisce, 
nella vita del partito formatosi a Li
vorno quarant'anni fa, è questa sin
golare capacità di moltiplicarsi, di 
espandersi, di andare avanti in con
dizioni nuove. 

Per cui, passato un breve periodo 
iniziale di chiusura in se stesso e qua
si di attesa, successivamente, ad ogni 
mutamento e sviluppo della situazio
ne del paese e internazionale esso 
trova il contatto con nuovi e sempre 
più numerosi gruppi di aderenti e 
combattenti, che vengono dalla classe 
operaia, dai contadini, dagli studenti, 
dal ceto intellettuale, dalle donne, dai 
giovani. E' stata, senza dubbio, prima 
di tutto, l'esperienza individuale, è 
stato il maturare di una coscienza di 
classe nella pesante disciplina delle 
officine e nel duro lavoro dei campi, 
che ha spinto verso di noi, in modo 
ininterrotto, queste leve di sempre 
nuovi seguaci e militanti. E' stata pe
rò, parallelamente, la crisi dramma
tica che la società italiana in questi 
quaranta anni ha attraversato e da 
cui non è uscita ancora: la delusione 
e poi la collera per le tristi vicende 
del regime fascista, finito nell'obbro
brio dell'asservimento allo straniero; 
il fallimento delle altre correnti anti
fasciste, inadeguate al compito di su
scitare e condurre una lotta unitaria 

di tutto il popolo contro la tirannide; 
la criminosa incapacità delle vecchie 
classi dirigenti, responsabili della mi
seria, della schiavitù, della catastrofe 
della nazione; e la aspirazione e ne
cessità, infine, maturate nell'animo 
dei migliori, di raccogliersi attorno a 
una forza nuova, capace di lavorare 
e combattere per il rinnovamento di 
tutta la vita nazionale. 

Questa è stata la grande linea del 
nostro sviluppo, come partito di avan
guardia della classe operaia, come 
partito del popolo e della nazione ita
liana. Ed è nel pensare a questo svi
luppo che noi ci sentiamo penetrati 
di riconoscenza verso tutti coloro che 
ad esso hanno contribuito, con l'azio
ne e col pensiero. 

Dal semplice iscritto che volle la 
nostra tessera per attestare la sua fe
de nell'avvenire, alle migliaia e mi
gliaia di collaboratori umili e sicuri, 
indispensabili per tessere la trama 
del lavoro clandestino e per combat
tere. Da coloro che nelle carceri fe
cero scuola, non solo di marxismo a 
chi non ne era ancora esperto, ma di 
dignità umana a tutti gli italiani, a 
coloro che assolsero il compito non 
sempre facile di conquistare nuovi 
aderenti, di formare nuove coscienze, 
di far progredire, in questo modo, le 
nostre capacità politiche e di lavoro. 

E' nel pensare a questo sviluppo 
che, rievocando il ricordo dei nostri 
caduti, che sono troppi perchè pos
siamo fare il nome anche solo di una 
parte, affermiamo che nessuno di loro 
è caduto invano e che tutti sono an
cora presenti, qui, nella viva realtà 
di ciò che oggi siamo, facciamo, rap
presentiamo nella vita internazionale 
e nella vita del nostro paese. 

(Dal rapporto di Togliatti del 
23 gennaio 1961 alla sessione 
pubblico del Comitato centrale 
e della Commistione di control
lo per (1 40. del Partito) , 
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28 APRILE 1963: Il Partite comunista 
festeggia a Roma con Togliatti la 
vittoria elettorale. I comunisti sono 
andati ancora avanti, guadagnando 
un milione di voti e sfiorando gli 8 
milioni. E' un altro passo in avanti 
del partito nuovo, le cui salde radici 
nelle fabbriche, nelle campagne, nei 
ceti medi urbani sono indistruttibili, 
forniscono la prova della giustezza di 
tutta una linea politica maturata in 
anni e anni di esperienze • di lotte, 
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L7impegno del PCI 

per una soluzione 
democratica 
della crisi economica 
e politica 

AMENDOLA 

Una prospettiva 
di dure lotte 

* 
l'aggravamento della crisi eco-
inica ed il sempre più evidente 
ìimento del centro-sinistra apr'o-
\al popolo italiano, in questo tor-

itato inizio del 1965, una prò- ' 
attiva di duri contrasti di classe 
li aspre lotte politiche. 

da più di sei mest, dalla for
cone del secondo governo Moro, 

si trascina una crisi politica, 
ai è venuta aggravando per i 

(Itati delle elezioni amministra-
e per le vicende delle elezioni 

itdenztali La direzione cons*r-
rtce del centrosinistra si è rive-

impotente a imporre sul piano 
Btito la sua prepotenza, ed è sta-
jbattuta. Ma il governo soprav-

penosamente allo sfasciamen-
lella sua maggioranza, incapace, 
la sua debolezza politica e per -

tot interni e paralizzanti contra-
a fronteggiare i sempre più 

ivi sviluppi della situazione eco-
uca. 

\ntanto, lungo tutti questi mesi, 
ruppi del grande capitale mono-
itico non hanno perso tempo, 
sono restati fermi. Hanno por-
avanti un processo di riorga-

lazione economica, che dovreb-
loro permettere di uscire dol

orisi, facendone pagare il prezzo 
lavoratori, e, nello stesso tempo, 
^ordinando più strettamente il 
»re politico statale alla propria 

\oritarta volontà, m modo da im-
lire ogni azione rtnnovalnce del-
ttrutture sociali e politiche 
Contro questo duro attacco pa
lale — che significa aggravato 

Utamento operaio, aumento dei 
», riduzione degli organici, ab-
samento delle qualifiche e, pn-
di tutto, mortificazione del po-
contratluale dei lavoratori —, 

ìrre organizzare la lotta, per 
ai padroni la risposta che si 

itano. Organizzare le lotte con-
i licenziamenti e la disoccupa

le, per la difesa del lavoro, per 
balano, per l'autonomia ed t di
ti dei lavoratori, contro le prepo
se padronali e le dtscrimmazio-
Organtzzare la lotta per l'assi-
za, per la previdenza, per le 
noni. 

la lotta di questi giorni, di 
ste settimane, di questi mesi, in 
situazione resa sempre più du-

pcr l 'aumento del costo della 
i, che riduce ti reale valore dei 
in , e per l'aumento dei licenzia-
iti e della disoccupazione, che 
tee le possibilità di guadagno. 

7ompito primo dei comunisti è di 
re l'allarme, perchè al più presto 
Menzione generale dei lavoratori 
tei movimento operaio e popola-
sia ricondotta a questi premi-

iti problemi E' su questo terrc-
in questo duro scontro di clatse 

t, ancora una volte, si decide del-
evenire politico del paese Com-

io dei comunisti è di avere co-
lenza della gravità dell'attacco 
sogna che t comunisti compren

do e facciano comprendere qual'c 
posta m giuoco Bisogna fare 
iprenderc che non si tratta di 

jporfare alla men peggio sucri-
passeggeri. Il « miracolo » non 

\a più, per nessuno. I padroni lo 
ino bene» e perciò vogliono, per 
servare ed aumentare i loro 

i/itti, ora che i tempi facili sono 

terminati, giungere ad un più pesan
te e organizzato sfruttamento del la
voro. 

I padroni vogliono strappare terre
no ai lavoratori, per organizzare su 
questo terreno, nuovi e più duri 
rapporti di classe, per annullare le 
conquiste degli ultimi anni, ricac 
dare addietro la classe operaia, im- > 
pedirle di avanzare sulla via della 
trasformazione democratica e socia
lista del paese. 

Se la classe operata viene pron
tamente mobilitata, se essa com
prende che non si tratta soltanto di 
< stringere la cinghia > per qualche 
tempo, in attesa di una ripresa del
la « congiuntura >, ma di lottare per 
impedire un peggioramento delle 
sue condizioni di vita e di lavoro, 
essa saprà trovare, nelle lotte e nel
l'unione, la forza per respingere 
l'attacco padronale e imporre la 
sua volontà rtnnovatrice 

E' dalla fabbrica, dai luoghi di 
lavoro, che questa lotta deve par
tire, per allargarsi in tutto il paese, 
come lotta generale del popolo ita
liano, per una programmazione de
mocratica, capace d'imporre la su
periorità dell'interesse pubblico sul
le esigenze del profitto monopoli
stico. E' e m basso > che t comunisti 
debbono essere presenti ed attivi. 
nelle fabbriche, nei campi, nelle 
università, in ogni centro di lavoro 
e di vita, perchè dal e basso » parta 
una spinta unitaria e democratica 
che spazzi via ostacoli, remore, dif
fidenze e imponga un corso nuovo 
della politica italiana. Questo è sta
to sempre il segreto delle nostre 
vittorie: fare appello, con grande 
fiducia, alla intelligenza e alla vo
lontà di lotta del popolo italiano 
Al di là delle manovre trasformi
stiche. o dei vani giuochi di eti
chette e di formule, questo è quello 
che conta: la partecipazione popo
lare E' compito dei comunisti es
sere alla testa di questa battaglia, 
per affermare, di fronte alla poli
tica dt stabilizzazione capitalistica 
voluta dai gruppi monopolistici, 
una alternativa concreta di svilup
po democratico, economico e poli
tico. 

Ma, per vincere questa battaglia, 
bisogna che la classe operaia e tut
te le forze della sinistra, laiche e 
cattoliche, sappiano, spazzando via 
divisioni, preclusioni e discrimina
zioni, ritrovarsi unite. Ancora una 
'-olla l'unità è conditone di vitto
ria. Ancora una volta i comunisti 
dovranno essere campioni di unità. 

INGRAO 

Nuove leggi per 
i lavoratori 

.4 Il'inizio dello legislatura i 
Gruppi parlamentari comunisti fis
sarono alcuni punti essenziali co
me base della azione da condurre 
m Parlamento sui problemi della 
condizione operaia. 

/ principali erano questi: salva
guardia e sviluppo dei diritti de
mocratici dei lavoratori nei luoghi 
di lavoro, moderna e democratica 
regolamentazione del collocamen
to e dell'isti uztone professionale. 
soluzione del problema della casa 
e dei trasporti; riforma profonda 
del sistema previdenziale e assi
stenziale. 

Mi sembra che tali rivendicazio
ni acquistano un rilievo ancora più-
forte di fronte all'attacco scatenato 
dai padroni contro il potere con

trattuale del lavoratori e nel mo
mento in cui tutto il tema del
l'azione operaia risulta decisivo 
per il domani della nostra econo
mia e per il tipo di sviluppo del 
nostro Paese. 

Erano e sono chiari in noi i 
nessi intercorrenti tra tali proble
mi e alcune questioni politiche'di 
fondo che oggi abbiamo dinanzi: 
le Regioni, la nuova regolamenta
zione urbanizza, la riforma sco
lastica, la programmazione econo
mica democratica. In questo anno 
e mezzo di attività legislativa la 
azione nostra su tal' temi si è scon
trata con la resistenza della mag
gioranza e del governo. 

Per quanto concerne i diritti de
mocratici sui luoghi di lavoro, il 
governo, malgrado l'impegno pro
grammatico assunto di attuare lo 
« Statuto dei diritti dei lavorato
ri », non ha presentato alcun dise
gno di legge e si è servito della 
propria maggioranza per prolun
gare all'infinito (è dal 9 marzo del 
1964 che è iniziata) la discussione 
della proposta di legge Snlotto sul
la « Giusta causa nei licenziamen
ti ». Se sì aggiunge poi la presen
tazione del decreto legge anti
sciopero sui doganieri e l'atteggia
mento assunto dal Governo nei 
confronti degli scioperi dei ferro
vieri si ha la conferma che la linea 
che ha prevalso fino ad oggi è sta
ta quella dettata nella famosa let
tera a Moro dell'on. Colombo, let
tera che si pronunciava esplicita
mente contro l'introduzione della 
« giusta causa » nei licenziamenti. 

Gli unici fatti positivi che ab
biamo potuto registrare recente
mente — e ciò riteniamo sia avve
nuto per la pressione esercitata da 
noi sul piano parlamentare e so
prattutto dalle iniziative e dalle 
lotte condotte nel Paese — sono 
questi: il Governo ha inviato ai 
sindacati un questionario per chie
dere un parere sui temi da rego
lamentare con lo « Statuto dei di
ritti dei lavoratori », l'Avariti! ha 
annunciato due giorni fa che il qo-
verno avrebbe fatto conoscere pre
sto il proprio pensiero su tutta la 
questione. 

La nostra posizione in proposito 
è chiara e può essere cosi riassunta: 
siamo favorevoli a dare corpo allo 
e Statuto » con singoli provvedi
menti di legge che affrontino e re
golamentino il problema del licen
ziamento. che sanciscano il rico
noscimento giuridico delle CI., 
che Garantiscano i diritti demo
cratici e sindacali dei lavoratori 
sul luogo del lavoro. 

In questo quadro riteniamo si 
debba insistere perchè si giunga 
rapidamente a concludere la ài-
scussione e ad approvare la legge 
sulla giusta causa nei licenziamenti 
che è quella più matura sia per 
quanto concerne il dibattito parla
mentare sia per la gravità che va 
assumendo nel paese il fenomeno 
dei licenziamenti. 

Altra questione urgente e matu
ra sulla quale concentreremo pros
simamente la nostra iniziativa è 
quella della riforma previdenziale 
e assistenziale anche perchè il Go
verno, come è noto, non ha mante
nuto l'impegno assunto di presen
tare. entro il 31 dicembre, il dise
gno di legge sulla riforma previ
denziale. Per il riordino e la rifor
ma del settore assistenziale pre-
tenteremo prossimamente una pro
posta di legqe per l'istituzione « del 
servizio sanitario nazionale * con 
l'obiettivo di dare soluzione orga
nica e definitiva ai problemi della 
sicurezza, della prevenzione, del
l'assistenza economica ad ogni cit
tadino bisognoso di assistenza. 

Per la riforma previdenziale 
chiederemo la discussione della 
proposta di legge Novella-Santi e 
ci batteremo perchè, sulla base del 
successo ottenuto con la correspon
sione di una mensilità di acconto 
sui futuri miglioramenti come ri
chiesto in un ordine del giorno e 
in una interpellanza del compagno 
Longo, la nuova legge sulle peti- ' 
sioni accolga le istanze fondamen
tali dei lavoratori e dei pensionati: 
pensione commisurata al salario, 
scala mobile, aumento degli attua
li minimi, diritto alla pensione do
po un certo numero di anni di 
lavoro ecc. 

I gruppi parlamentari comunisti 
proseguiranno e intensificheranno 
anche i contatti con gli operai del
le fabbriche e con altre categorie 
di cittadini consapevoli che l'azio
ne parlamentare che intendono 
svolgere avrà tanto maggiore suc
cesso quanto più sarà collegata 
alla azione di massa nel Paese. 

NIllDE^ÒljT! 
Nel lavoro la 

dignità della donna 
L'occupazione femminile ha su

bito nel 1964 una netta e impres
sionante caduta: 336.000 donne 
hanno lascialo il mondo del lavo
ro per un forzato ritorno al foco
lare domestico. Siamo dunque di 
fronte ad una brusca inversione 
della tendenza che in modo costan
te e sostenuto si era manifestata 
dal 1951 in poi. Così forte è stato 
questo processo di immissione al 
lavoro che si è detto sovente che 
l'emancipazione delle donne era 
ormai un fatto compiuto per la 
società italiana. 

Noi non abbiamo mai credulo a 
questa affermazione, anche se sia
mo consapevoli, come chi ha vis
suto dal di dentro una grande bat
taglia di democrazia e di progres
so, che questo periodo costituisce un 
momento di eccezionale importan
za nella lotta per l'emancipazione 
femminile • e insieme per lo svi
luppo politico di tutto il paese. Per 
la prima volta le conquiste dei di
ritti (voto, parità salariale, tute
la della maternità, accesso a tutte 
le camere ) si sono integrate m 
un vigoroso movimento di riven
dicazione per modificare le strut
ture della società, per conquistare 
un assetto economico che garanti
sca a tutti — uomini e donne — il 
lavoro sicuro, per stabilire un rap
porto nuovo fra famiglia e scuo
la, fra famiglia e società. La lot
ta per la emancipazione ha così 
manifestato tutto il suo valore di 
liberazione umana e sociale. Sen
za voler parlare della influenza non 
trascurabile che tale movimento 
ha avuto nella vita dei partiti po
litici, ivi compreso il partito dei 
cattolici italiani. 

Oggi quale prospettiva si apre 
davanti alle donne italiane? 

La caduta del livello di occupa
zione femminile costituisce solo una 
battuta di arresto oppure l'inizio 
di un processo di regresso della 
avanzala delle donne nel mondo 
economico e politico? 

La risposta ci viene data dalle 
pesanti scelte di sviluppo econo
mico che si profilano per il 1965 
Il piano della Con/industria tende 
all 'aumento della produttività pun
tando su trasformazioni di carat
tere tecnico e sulla riduzione dei 
livelli dt occupazione. Questa li
nea — tra l'altro — richiede alla 

mano d'opera una preparazione 
professionale e una qualifica che 
padroni e governo in questi anni 
si sono preoccupati di garantire 
assai poco agli uomini e per nulla 
alle donne. Non solo quindi si ar
resta l'ulteriore ingresso delle don
ne nel mondo produttivo, ma si 
espellono quelle che già ci sono 
anche- in settori tradizionali di oc
cupazione femminile 

Frattanto la speculazione, il bloc
co della spesa pubblica, le continue 
limitazioni ai bilanci degli enti lo
cali mantengono intatte le arretra
te strutture delle città, della scuo
la, dei servizi. 

Si prefigura così una società che 
nei suoi termini essenziali torna 
all'antico, una società dove gli uo
mini (e non tutti gli uomini) la
vorano e le donne stanno a casa. 
La borghesia dt oggi si comporta 
come quella del passato: usa delle 
donne quando ne ha bisogno, du
rante le guerre e nei periodi del
l'espansione produttiva, vorrebbe 
ricacciarle a casa appena non le 
servono più. 

Eppure indietro non si può tor
nare. 

Lo chiedono le esigenze sempre 
crescenti della vita moderna e in
sieme la nuova coscienza delle don 
ne che si è forgiata nel lavoro e 
nelle lotte di questi anni. 

Il lavoro! Ecco dunque oggi più 
che mai il punto centrale della 
emancipazione femminile. Parte 
dunque dalle donne, in modo anche 
più imperioso, la necessità di una 
programmazione economica che sap
pia raccogliere e soddisfare queste 
spinte profonde ad una più elevata 
dignità umana, alla dignità del la
voro 

MACALUSO 

II « segreto » 
dei comunisti 

Le cause del successo di un par
tito sono sempre molteplici anche se 
non sempre edificanti. Il successo 
democristiano del 18 aprile, ad e-
sempio, fu generato da un comples
so di fattori deteriori. In quel caso 
il successo non poteva che essere 
precario. Altra cosa è il successo 
nostro, fatto di una crescita presso
ché costante, consolidato passo a 
passo, anche se non esente da arre
sti e incertezze. Al di là dei fattori 
obiettivi che possono via via aver 
facilitato od ostacolato la nostra for
za, credo si possa dire che il « segre
to * del PCI consista in ciò: essere 
una forza che ha operato e opera 
nel vivo della realtà italiana che 
raccoglie ed elabora i problemi che 
si pongono oggi ai lavoratori ed alla 
società nel suo complesso, muoven
do le forze al momento giusto e per 
obiettivi possibili, senza smarrire 
mai il senso generale di marc'a che 
è quello della trasformazione socia
lista del paese (da qui anche il suo 
carattere internazionalista); essere 
in ogni circostanza la forza più uni
taria, impegnata a fare in modo che 
sulle contrapposizioni preconcette 
prevalgano quelle collaborazioni e 
quelle intese, a livello sociale e po
litico. che sono imposte dalla comu
nanza degli interessi dei lavoratori 

Abbiamo 1.800 000 iscritti al Par
tito e alla FGCI. Reclutiamo ogni 
anno più di centomila nuovi com
pagni. La struttura del Partito pog
gia su circa 11.000 sezioni. Dal pun
to di vista della composizione so
ciale la maggioranza degli iscritti 

è costituita da operai e salariati a-
gricoli, ma vi è anche una forte 
rappresentanza di mezzadri, colti
vatori diretti e ceto medio econo
mico. Vi sono poi intellettuali, pro
fessionisti, tecnici, impiegati, casa
linghe, ecc. Starno cioè signi/ìcati-
vamente presenti in tutti gli strati 
laboriosi della società. La nostra 
forza è però geograficamente distri
buita in modo diseguale, anche se 
è in corso un processo di riequili
bramento della nostra influenza fra 
le varie zone del paese. Dove siamo 
più forti il problema è di non ri
durci ad amministrare la nostra for
za; dove siamo più deboli il proble
ma è di rimuovere prima di tutto 
le cause soggettive della debolezza. 

In queste settimane è in corso una 
forte campagna di proselitismo e tes
seramento. Stiamo lavorando in 
molte direzioni ma due sono le prin
cipali: la classe operaia e il Mez
zogiorno. Tutta la situazione preme 
in queste due direzioni: verso gli 
operai perché costituiscono l'asse di 
qualsiasi movimento che voglia rin
novare la società e perché all'au
mentato peso oggettivo della classe 
operata abbia a corrispondere un 
aumento proporzionale del suo peso 
politico ed organizzativo; e verso il 
Sud per contestare e rovesciare il 
processo di decadimento del Mezzo
giorno e farne una fonte di riscossa 
democratica, di sviluppo economico 
e sociale. 

Infine, traendo un breve bilancio 
della nostra attività all'inizio del 
nuovo anno dobbiamo dire che sia
mo abbastanza soddisfatti del modo 
come vive il partito, del suo grado 
di sensibilità politica, della sua in
tensa vita democratica. Abbiamo co
struito un partito che è capace di 
essere nel contempo democratico e 
unito. E' una grande conqutsta alla 
quale si comincia a guardare con 
rispetto anche da parte di chi cri
tica il nostro centralismo democra
tico. E' stato il compagno De Mar
tino, segretario del PSI, a scrivere 
recentemente che è fallita l'esperien
za del partito suddiviso In fazioni 
antagoniste e che è necessaria una 
nuova forma di democrazia interna 
€ capace di fare prevalere il mo
mento dell'unità su quello della di
visione ». Questo è anche il nostro 
obiettivo. Attualmente lavoriamo 
allo sviluppo del decentramento. Ri
teniamo che questo sia il mezzo più 
idoneo che, investendo di più ampi 
poteri gli organismi periferici e pro
muovendo nuovi centri di esperien
za e di elaborazione, consenta un 
allargamento del numero dei com
pagni impegnati ed un miglioramen
to di quel rapporto di dare e avere, 
di apporto e di controllo fra i vari 
livelli del partito che è l'essenza di 
un sistema di democrazia operante 
ed unitaria. 

OCCHET.TO 

La generazione 
del socialismo 

Chi sono, cosa vogliono e cosa 
faranno i giovani comunisti nel 
1965? C diffìcile dire tutto in po
che righe, anche perchè vogliamo 
che t giovani comunisti siano in 
tanti e che facciano molte cose. 

Chi sono. L'abbiamo già ricorda
to un'altra volta, e lo ripetiamo 
perchè ci sembra importante al fine 
di far comprendere le caratteristi
che originali della formazione di 
una nuova generazione di giovani 

comunisti; i giovani che si Iscrivo
no nel 1965, ai tempi del XX Con
gresso del PCUS avevano otto anni, 
nel 1960, quando i loro fratelli mag
giori combattevano contro Tambro-
ni, ne avevano 12; l'unica forma
zione politica governativa che co
noscono è il centro-sinistra, e vo
gliono che nel '65 si apra una pro
spettiva nuova, una prospettiva di
versa. Infatti per loro il centro-si
nistra non è il meno peggio, non 
è uno dei tanti governi possibili, è 
il governo attraverso il quale si 
esprime o almeno attraverso il qua
le determinate forze politiche non 
contestano l 'attuale fase dell 'op
pressione capitalistica. Sono, quin
di, giovani operai, apprendisti, stu
denti, giovani contadini che hanno 
conosciuto in questo periodo la du
rezza dello scontro dì classe, la 
dura realtà dell'indigenza, dell'in
giustizia, della prepotenza padrona
le, del sopruso e della corruzione. 
Perciò al di là delle discussioni sul 
centro-sinistra più avanzato o meno 
avanzato, sull'autorità manovriera 
di Colombo, sulle richieste di Moro 
di fare dei sacrifici, di mangiar* 
meno carne, al di là del lento « 
persino angoscioso procedere degli 
intrighi di governo, essi tendono a 
vedere soprattutto la dura e quoti
diana azione del padronato. Ed ecco 
cosa vogliono: uscire da questa si
tuazione, impostare una chiara stra
tegia di lotta. 

Quindi, noi giovani comunisti, 
nel 1965 vogliamo prima di tutto 
farci interpreti del grande proble
ma che sta oggi di fronte alla gio
ventù italiana a causa del blocco 
delle assunzioni: il problema del
l'occupazione cui si collegano quel
li della formazione tecnica e pro
fessionale del giovane e della rifor
ma democratica della scucia. Su 
questo terreno la FGCI si impegne
rà nel 1965 con un'azione concre
tissima, sulla base di proposte e di 
richieste molto precise. Già in tutta 
Italia i giovani comunisti si muo
vono in questa direzione, costitui
scono comitati permanenti di agi
tazione, organizzano marce per l'oc
cupazione, costruiscono nuovi stru
menti di lotta, danno vita a forma 
avanzate di democrazia e di auto
governo nelle scuole. Un anno di 
lotte, quindi. Ma è anche l'anno del 
XVIII Congresso nazionale della 
FGCI. 

In quel congresso i giovani co
munisti dovranno mostrare di sa
per coUegare in modo organico la 
prospettive ideali e politiche di 
tipo generale alla elaborazione di 
una linea politica concreta di mo
bilitazione delle masse giovanili. 
Un congresso è sempre, e soprat
tutto per i giovani, un momento in
tenso di dibattito, di formazione, di 
elaborazione e di grande passiona 
politica. Sarà un momento impor
tante per tutto il partito che potrà 
cosi entrare in contatto coi proble
mi dei giovani e cogliere l'origina
lità dell'atteggiamento delle nuove 
generazioni di fronte alla prospet
tiva rivoluzionaria. 

I giovani comunisti quindi faran
no il loro congresso sull'onda di un 
grande entusiasmo, dopo due anni 
di intensa attività politica che han
no posto le premesse per una nuo
va avanzata della FGCI verso i 200 
mila iscritti. « Nel tuo nome, com
pagno Togliatti, l'Italia sarà socia
lista » abbiamo detto; l'assise nazio
nale dei giovani comunisti chiame
rà una nuova generazione alla lotta 
per portare avanti quella battaaiia, 
e sarà la generazione del 
lismù, 
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«Gramsci parlò del partito 
della classe operaia come Intel-

• > * 

lettuale collettivo. Nel partito 
è superata la coscienza soltanto 
corporativa: si giunge alla poli
tica. Il partito opera nella so

cietà civile e nella società po
litica per trasformarle. La 
adesione al partito eia costru
zione del partito sono quindi 
atti di libertà. L'operaio, il lavo
ratore incomincia a liberarsi, 

comunisti nelle 
al centro della nuova 

riscossa operaia 
* ' * • * • • 

Dalle fabbriche muova una spinta unitaria per /'occupasi o-
ne, i salari, la libertà, lo sviluppo democratico dell'econo
mia nazionale che sbarri la strada all'offensiva padronale 

, . . . ™ 

Questo 1965 trova la classe operaia impegnata in prima 
fila in una durissima lotta contro la riduzione dell'occupa
zione, per i salari e per la programmazione democratica. 
Si intrecciano su questo terreno i problemi della lotta 
aziendale, di categoria e dell'assieme dei lavoratori con quelli 
della presenza, dell'azione e di una costante iniziativa della classe 
operaia sul piano politico ed ideale. Tutti sentono che siamo di 
fronte ad una crisi che non solo non è congiunturale sotto il 
profilo economico ma che sotto tutti gli aspetti pone al paese pro
blemi di una nuova prospettiva. In questo quadro, spesso reso 
drammatico dalle stesse condizioni materiali della classe operaia il 
partito comunista è come sempre impegnato in un'azione molte
plice, nel paese, nel Parlamento, 
ovunque si accende la lotta. Ma 
è soprattutto nelle fabbriche, 
laddove avviene quotidianamen
te lo scontro decisivo tra lavora
tori e padroni, che i comunisti 
svolgono il loro ruolo di avan
guardia organizzata della classe 
operaia. Si afferma cosi la conti
nuità storica della funzione del 
PCI, che nelle fabbriche ebbe la 
sua matrice di origine, quando 
Bgorgò da quel movimento dei 
Consigli delle fabbriche torinesi 
nel quale Gramsci e Togliatti im
pegnarono le loro energie e le loro 
intelligenze in un momento parti
colarmente drammatico per le 
sorti dei lavoratori e dell'intero 
paese. Si afferma così la continuità 
tra tutti quei punti nodali della 
storia italiana che videro le fab
briche, e in esse i comunisti, alla 
testa di ogni movimento rinnova
tore: negli anni del fascismo, ne
gli scioperi del '43, nella lotta par
tigiana e poi nel periodo della ri
costruzione, della resistenza ai più 
duri attacchi del padronato e del
la riscossa dei lavoratori. 

Ancora una volta l'iniziativa del 
PCI punta oggi sulle fabbriche per 
far esprimere alla classe operaia 
il suo ruolo di classe dirigente che 
indica a tutta la società italiana 
non solo un ideale dì rinnovamen
to socialista e democratico ma la 
via concreta per raggiungerlo par
tendo dalla lotta di ogni giorno. 
La convocazione delle conferenze 
di fabbrica da parte del PCI ha 
appunto questo scopo: non in con
correnza con il sindacato o in fun
zione parasindacale. ma con una 
funzione e un ruolo propri del 
partito, un ruolo di sìntesi ideale 
e politica. E' una iniziativa che 
esige un impegno, una volontà ed 
una tenacia molto forti e che. nel
lo stesso tempo, sollecita gli operai 
più coscienti, che in grande mag
gioranza hanno sempre votato per 
il PCI a prendere il loro posto di 
lotta entrando nelle Ale del partito 
comunista, divenendo così prota
gonisti di una lotta che se è dura 
e difficile rappresenta però il com
pito più alto, più entusiasmante 
che un uomo possa dare alla sua 
vita. 

La condizione operaia all'inizio 
di questo nuovo anno si presenta 
molto dura e piena di pericoli di 
ulteriore e rapido peggioramento. 

Le cifre ufficiali del ministero del 
Lavoro parlano di 100.000 licenzia
menti dal marzo al dicembre 1964 
e di un numero di ore sottratte a 
quelle lavorate e pagate, triplo ri
spetto al 1963. Ma vi sono alcuni 
fatti e rilevazioni più particolari che 
attestano come la « congiuntura dif
ficile » inizi ora per i lavoratori. Lo 
provano, ad «tempio, alcuni dati sui 

consumi. Si è molto parlato della 
necessità di combattere l'inflazione 
riducendo i consumi: quando i mi
nistri Colombo o Medici facevano 
questa predica dagli schermi della 
TV sembrava quasi che i lavoratori 
italiani si fossero d'improvviso dati 
ad una vita di sperpero e di lussi. 

A conti fatti risulta, invece, che 
i consumi che sono stati effettiva
mente ridotti sono quelli essenziali 
per i quali a stento — negli ultimi 
anni — erano state raggiunte medie 
appena decenti ed ancora lontane 
da quelle europee. A Torino e a 
Sesto San Giovanni — i due mag
giori centri industriali italiani ove 
la massa dei consumatori è compo
sta prevalentemente degli operai tra 
i più qualificati — risulta che in 
questi ultimi mesi il consumo della 
carne è diminuito nella misura tra 
il 10 e il 15 per cento. A Roma — 
secondo quanta ha pubblicato un 
giornale della Confindustria, il Glo-
blo — le vendite di fine d'anno si so
no concluse, nei confronti dell'* ope
razione Natale 1963 », con una dimi
nuzione del 20 per cento nella ven
dita delle carni di varia specie e 
qualità e con un calo del 40 per cen
to per i generi di abbigliamento. La 
diminuzione del consumo delle car
ni è denunciata anche nel Mezzo
giorno ove solo recentemente e di 
poco ci si era elevati da livelli bas
sissimi. Eppure il ministro Colombo 
ha sostenuto — nella sua conferen
za a Zurigo — che la < politica con
giunturale non ha intaccato i fonda
mentali consumi popolari ». 

L'« antimiracolo » ha colpito so
prattutto i più importanti centri in
dustriali italiani, i vertici del «trian
golo ». peggiorando in modo assoluto 
le condizioni degli operai e degli 
impiegati di quelle industrie che 
avevano assunto un significato em
blematico del periodo precedente. 
quello del « miracolo ». Nel feb
braio del 1946 la Fiat aveva « preno
tato » un migliaio di operai di terza 
categoria: molti dei prescelti si li
cenziarono. addirittura, dalle offi
cine più piccole nelle quali erano 
occupati e già stavano passando le 
prime visite mediche negli ambu
latori Fiat quando venne il contro 
ordine: la Fiat non assumeva più. 
Da allora le assunzioni nel più gran
de complesso industriale italiano so
no bloccate e per chi è rimasto è 
stata adottata la riduzione delle ore 
di lavoro. In un anno la disoccupa
zione degli operai torinesi, degli ope
rai qualificati, è aumentata di 3500 
unita: alcune migliaia di operai so
no occupati ad orario ridotto al pun
to che la Cassa che interviene per 
integrare il salario in questi casi ha 
operato, nel 1964, erogazioni per un 
equivalente di 23 milioni e 35.785 
ore di lavoro (nel 1962 le ore « inte-

(Segue a pmg. 7) 

Voro delle terre 
non va 
al contadino 
NE L 1964 l'agricoltura Italiana ha dato una 

produzione di 200 miliardi In pio, una pro
duttori» realizzata con 430 mila lavoratori a a l 
coli In meno. Quanti di questi mil iardi sono an
dati al lavoratori della terra? I braccianti non 
hanno avuto niente polche hanno lavorato meno 
giornate e hanno beneficiato solo degli aumenti 
della contingenza. I mezzadri hanno avuto, ma 
solo in parte e a prezzo di dura lotte, Il 6 % di 
aumento; la massa del piccoli coltivatori è forse 
quella che ha avuto di meno perchè II livello del 
prezzi all'Ingrosso non è migliorato e. anzi, tal 
volta è peggiorato. 

Il 1964 era l'anno quinto del Plano Verde ed 
è stato, pIQ di tutt i , l'anno del padroni. Quanto 
è avvenuto Indica dunque la necessita, sottoli
neata dal PCI , che II 1965 sia un anno di r i 
scossa per tutti I lavoratori della terra. Bisogna 
applicare la legge sul patti agrari fino alle sue 
ult ime conseguenze; ridurre I canoni d'affitto; 
aumentare I salari del braccianti: conquistare 
previdenza • assistente come nell' Industria; or
ganizzare centinaia di nuove cooperative e con
sorzi. Per attuare questo programma di progres
so sociale de l l * campagne è essenziale, però, 
che I contadini entrino nel PCI che è l'unica 
forza che si batte senza incertezze per realizzarle, 

Emigranti 
profughi 

del benessere 
DE I D U E milioni e mezzo di italiani che han

no lasciato il paese per trovare lavoro al 
l'estero I più di essi — emigrati in 8vlzzera, 
Francia e Germania in particolare — non hanno 
trovato una seconda patr ia; tutt 'altro! Essi sono 
i più sfruttati dai capitalisti di quei paesi, me
nomati persino nel loro diritti civil i . E nonoatan-
te ciò la tragedia dell'emigrazione non si è an
cora esaurita. Insieme alle centinaia di migliaia 
di operai che vorrebbero rientrare in Italia ve 
ne sono altre centinaia di migliaia, specialmente 
nel Mezzogiorno, col passaporto in tasca. 

8ono braccianti e edili disoccupati, contadini 
poveri per I quali il pezzetto di terra non e più 
fonte di reddito adeguato, coloni che devono con
segnare ancora metà del prodotto al padrone 
della te r ra . I l PCI conduce la battaglia perchè 
nel 1965 II Mezzogiorno abbia, anziché un puro 
e semplice rinnovo della Cassa per il Mezzogior
no. nuovi Investimenti non vincolati alle scelte 
dei grandi industriali del Nord. Questi investi
menti ai devono fondare sulla r i forma delle strut
ture, in primo luogo di quelle agricole. Cacciare 
1 proprietari fondiari parassiti è ancora il primo 
passo da fare per creare più posti di lavoro nel 
Mezzogiorno. 

Il tradimento 
della pensione 
LA B A T T A G L I A per la r i forma del sistema di 

pensionamento, con l'aumento Immediato del 
30 Te con minimi di 20 mila l ire, è entrata nella 
fase decisiva. Ad essa il PCI ha dedicato • de
dicherà un grandissimo impegno, polche è in 
giuoco la sorte di sei milioni di persone anziane 
e il livello di vita di tutte le loro famigl ie . Non 
sarà una battaglia faci le: già il governo è ve
nuto meno all ' impegno di pretentare la legga di 
r i forma entro il 31 dicembre, o nei giorni suc
cessivi. Fino ad oggi il governo a I parti t i che 
lo sostengono non sono stati in grado di dire 
che cosa intendono fa re : saranno utilizzati tutti 
i 1200 mil iardi di riserve de l l ' INPS a favor* de
gli iscritti a l l ' INPS? Che cosa ver rà fatto per 
il milione di pensionati contadini e mezzadri , 
oggi esclusi anche daU'acconto sugli aumenti7 
Sarà riformato il Consiglio di amministrazione 
del l ' INPS che mette nelle mani di una maggio* 
ranza di burocrati , manovrati dal governo, due
mila mil iardi all'anno? I l 1*66 dovrà dare r i 
sposta a questi problemi • dipenderà dalla mo
bilitazione del lavoratori tut t i , attorno al PCI» 
farle diventare risposte positive. 
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PAG. 7 i comunisti nel '65 

entrando nel partito e lottando 
nelle sue file, dalla condizione 

uramente oggettiva, indivi-
uahf economico naturale del-
sua esistenza e della sua vita 

i cittadino. La sua attività di

venta-creazione, cultura, co-
( . >- . ; , u * » M », .: ^ r u it - » ' n i . ^ -4 cr- u * •• "•- v •': . . ••• , .* 

sfruzione consapevole dì un 
mondo nuovo. .••-** •'•W^W 

«So/o ne/ Partito I'operaio 
cessa di essere'oggetto passivo 
dello sfruttamento, della su

bordinazione al capitale, cessa 
, .. •: - - i > . . > . • • . . v 5j - ,' ; ; ; . .-. '•. -. .. , » . .. . : ,->• » ; . . . . . , . > , . . . . , . , ' . , , , 

di essere una merce per diven-
fare uomo, costruttore del prò-
prio destino»* : 

• ' • ' • • • " . '-.•"' • ' . • • • . • . . • . ' . ' ; ' ' . • < - • • . • • . * • • • 
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PALMIRO TOGLIATTI 

1 comunisti nelle fabbriche al centro della nuova riscossa operaia 
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Lo scontrò decisivo 
sulla programmazione 

(Dalla sesta pag.) 

grate > dalla Cassa tn seguito a dimi
nuzioni operate nelle aziende tori-

jtiesi furono 139.058; nel 1963 furono ' 
1174.714). ..... _ . 
jfS A Milano il punto della situazione 
•;:<"— fatto. nella recente conferenza . 
^Stampa annuale della Camera - del 
^Xavoro. — porta a conclusioni non 
j||neno gravi. Il segretario della Ca- . 

ij?;tnera del Lavoro milanese, Bonac-
lificinj, ha detto che J licenziati dalle 
liiabbriche milanesi nel 1S64 sono sta-

circa 18 000 e che nel 1984 i lavo
r a t o r i milanesi hanno ricevuto, nel 
^complesso, 10 miliardi di lire in me
lano, pari a circa U 10 per cento di 
| | | |uello che si chiama il < monte sa-
•*JJari »,• ossia il totale delle retrlbu- -

(ioni pagate a tutti i lavoratori. 
mene a Milano come a Torino sono 

ricominciate le file davanti all'uffì
zio di collocamento. 

Questa è la situazione della occu
pazione nei massimi centri industria
li: ad essa si affianca il lungo elenco 
Ielle < situazioni difficili > che ri
guarda grandi categorie di lavora
tori come gli edili per i quali la pos
sibilità di lavoro è calata ora di 
jlrca il 30 per cento sul piano na
zionale, e si può dire ogni città sen-
fca esclusione. Le notizie sono tante . 
Jhe a ricordarle tutte si riémpireb-

»ro intere pagine del giornale, per
ché ovunque si registra una dimd- s 

ìujpiooe della occupazione. ; 

Intendiamoci: non siamo tornati 
li livelli « pre-miracolo >: questo è , 
mche un frutto della lotta che si è 
sviluppata in difesa dell'occupaiio-
ìe ed ha mobilitato grandi masse 
li lavoratori (ultimo grande esem-
>io lo sciopero e la manifestazione 
legli edili romani), sfociando anche 
lell'occupazione di decine e" decine 
li stabilimenti. Le cifre che abbia
lo esposto sono però già molto pre- • 

jccupantì anche perché il processo 
lungi dall'essere stato arginato, 

mzi è nel suo pieno e periéóloso 
sviluppo. Non solo. Occorre tener 
conto che motte piccole e medie 
iziende hanno licenziato mano d'o- ' 
pera femminile che non è stata mai 
iscritta nelle Uste di collocamento 
. quindi oggi non figura in quei 
100.000 licenziamenti conteggiati dal 
linistero del Lavoro. -
Ma cosa sta accadendo nelle fab

briche a danno degli operai che non ' 
tengono colpiti dal licenziamento? • 

piuttosto conosciuto-U fenomeno 
Ideila riduzione delle ore di lavoro, 
[sul quale abbiamo.riportato alcune 

significative cifre Meno noto, inve-
:e. è quanto sta accadendo sul ter
reno di quella che tecnicamente vie-
_ie chiamata e riorganizzazione del 
lavorò » e che altro non è che una 

|nuova organizzazione — a più gra
nosi livelli — dello sfruttamento dei-
Ila mano d'opera, senza che • ciò 
Icorrisponda un aumento delle retri-
Ibuzioni. Anche su questo.punto es-
Isenziale della«rtidlzibne operaia nel 
11965 gli esempj ^°P° infiniti. I più 
(importanti riguardano il settore me-
Italmeccanico nel quale il processo è 
lìn corso nelle maggiori fabbriche 
ISi dice, ad esempio, che la FiaJ im-
Ipieghi per costruire la «850» un 
[terzo di mano d'opera in meno di 
|quanto ne occorreva per la «800. 
ID»: questo risultato è stato otte-
Inuto con qualche processo tecnolo-
Igieo ma essenzialmente con uno spo-
Istamento di squadre, con una rior-
Iganìzzazione del lavoro lungo la ca
ltene di montaggio. Le paghe sono 
(rimaste le stesse e come abbiamo 
[ricordato le assunzioni sono state 
I bloccate. 

All'Alfa Romeo continui tagli dei 
tempi hanno permesso — come dice 
in documento della FIOM milanese 

di «aumentare la velocità delle 
itene di montaggio di entità varia

gli caso per caso, ma che raggiun
gono il 25 per cento in tre mesi in 
•ite situazioni >. Alla Zoppas — 

ina altra conosciutissima fabbrica 
la produzione delle vasche per 

le lavatrici è passata da 7 a 11 l'ora 
•incrementi analoghi sono avve-

mti nei reparti di fonderia, mon
taggio ecc. Alla Borletti quella dei 

punti perfetti > la direzione ha 
>roceduto alla intensificazione del 
irocesso di abbinamento delle mac
chine, accentuando così lo sfrutta-

[mento della mano d'opera. E gli 
lesempi di questo tipo potrebbero 
[continuare per centinaia di fab-
Ibriche 

Questo processo si svolge mentre 
Iperdura una stagnazione produtti
v a Non esistono dati sugli investi

temi industriali di questi - ultimi 
lesi ma tutto lascia credere che le 

industrie non chiedono alle banche 
|quei crediti che ora è possibile rice

vere — che anzi sono continuamen
te « rilanciali > nei discorsi dei mi-
listri — in quanto il processo di 

[riorganizzazione della industria si 
[fonda, in base ad una precisa poli-
' tica. sulla « riorganizzazione del la

voro». In altri termini al momento 
in cui l'industria italiana tenta di 
riprendere fiato l'obbiettivo èperse-
guito non con massicci investimenti 
di capitale tesi a sostituire le ma e- ' 
chine vecchie con quelle nuove, a -
rinnovare i processi di produzione 
e cosi via: è l'operaio — Invece — 
che è chiamato{ come nel passato, 
a lavorare di più, a stringere la cin
ghia • e magari . anche - ad - avere in 
casa un famigliare disoccupato.. 

Ha ragione l'on. Pastore quando 
afferma: « Ci vuole, certamente, ' 
molto coraggio ma occorre afferma
re che la crisi attuale non è solo 
congiunturale: essa attiene soprat
tutto alla produttività industriale, i 
cui bassi livelli non possono essere 
imputati solo all'aumento dei costi 
del lavoro, ma si fondano soprat
tutto sulla non tempestiva utilizza
zione nelle aziende dello sviluppo 
tecnologico » : 

Questa affermazione dell'on. Pa
store — corrispondente all'analisi. 
che della situazione industriale è 
stata fatta dal PCI. dalla CGIL e da 
grande parte del PSI — si rivela 
profondamente giusta guardando ai 
dati analitici sulla destinazione de
gli investimenti nel triennio 1959-
1961, vale a dire nel « triennio del 
miracolo». In questi anni su una 
massa di 14.075 miliardi di lire de
stinati agli investimenti lordi, ben 
7710 miliardi — os3ia il 54,8 per 
cento del totale — andarono alle 
costruzioni (abitazioni, fabbricati . 
residenziali, opere pubbliche); 1761 
miliardi — il 12,6 • per cento del -, 
totale — furono investiti tn mezzi 
di trasporto (escluse le autovetture 
per uso privato che rappresentano 
«consumi» e.non «investimenti»); 
749 miliardi andarono alle scorte. 
AI macchinario, alle attrezzature va
rie e agli impianti direttamente pro
duttivi furono destinati solo 3849 
miliardi, ossia appena il 27,3 per 

- cento di tutti i capitali investiti. 
Nessuna classe dirigente rispetto 

a quella che ha in mano l'industria 
italiana ha dimostrato di essere tan
to imprevidente, tanto miope, tanto 
ottusa. Faceva affidamento — questa 

è la realtà — sull'eternità del sotto
salario. Mentre negli altri paesi ca
pitalistici la percentuale di investi
menti in macchine e nuove .attrez
zature oscilla normalmente attorno 
al. 35 per cento degli Investimenti 
totali, nel nostro paese si è prefe
rito incanalare il profitto verso-atti-

. vita che a loro volta rendevano altri 
profitti di 'speculazione. Detto in po
che parole il punto di scelta essen-

• ziale di fronte al > quale si trova 
tutto U paese è proprio questo: dob
biamo rimettere in movimento que
sto meccanismo degli investimenti 
di capitale con tutte le sue conse
guenze economiche e sociali, oppu
re dobbiamo spezzarlo per.«rilan
ciare » l'economìa italiana verso una 
nuova strada? i> •••• - • • > - • • • > 

C per dare a questo interrogativo 
una risposta positiva negli interessi 
di tutto il paese che gli operai si 
battono, unendo ai loro obbiettivi 
salariali e contrattuali quelli per 

• una programmazione democratica 
Questa, anzi, è l'elemento fonda
mentale — afferma il documentò 
per la preparazione delle conferen
ze di fabbrica indette dal PCL-— 
di una risposta che non si limiti a 
garantire le condizioni di un equi
librio tra misure che stabilizzino 
l'economia facendole superare la 
« congiuntura difficile » e un gradua
lismo riformista, ma tendente ad 
affrontare senza rinvìi i nodi che 
l'attuale fase storica pone e che 

. sono ormai tali da rendere non solo 
matura ma drammaticamente ur-

. gente una trasformazione radicale 
' e profonda dei rapporti sociali, lo 
avvio di un processo che abbia co
me suo consapevole traguardo il 
socialismo. 

Cosa significa quell'aggettivo « de
mocratica > riferito alla programma
zione? Significa in primo luogo un 
sistema di alleanze sociali e poli
tiche con il quale la programma
zione deve essere attuata. Un pro
gramma economico che — come af
ferma Colombo a nome del gruppo 
dirigente d.c. — «rassicuri impren
ditori e lavoratori > non può risol
vere le questioni che si pongono al 

Ecco una carta geografica dell'Europa occidentale disegnata secondo una 
graduatoria dei redditi nelle singole regioni. La scala dei redditi riportata 
in alto è espressa — data la diversiti delle monete — in dollari annui per 
abitante (un dollaro uguale a 625 lire). La rappresentazione grafica. da 
un'idea Immediata del permanere di un tòrtissimo squilibrio a danno del
l'Italia. Slamo ancora In coda ai paesi del MEC ed abbiamo larghe «one 
del paese che hanno redditi medi uguali a quelli di zone spagnole e del 
Portogallo. Diversa sarebbe questa rappresentazione grafica se fosse tecni
camente possibile separare per ogni nazione I grandi redditi della classe 
padronale da quelli dei lavoratori L'- Italia dei redditi fissi - continuerebbe 
a stare in posizione di coda; I'- Italia dei grandi redditi • occuperebbe posi
zioni non lontane da quelle dei massimi centri • del capitalismo europeo. 
L'integrazione economica del MEC si è insomma rivelata un affare solo 
per il capitalismo; per le massa lavoratrici italiane ha significato per anni 
sottosalarlo s supersfruttamento. Ma proprio perchè aveva queste basi il 
• miracolo economico» ha rivelato la sua fragilità: l'Italia perde terreno 
nel confronti degli altri paesi del MEC. 

Piano stesso e finisce con l'accetta
re, come difatti avviene, la linea di 
politica economica del padronato 
Esiste del resto una vasta esperienza 
circa i rischi e i costi (in termini di 
economicità, dì efficienza e di liber
tà e di democrazia) di una program
mazione la quale da una parte igno
ri il ruolo che debbono avere il mer
cato e l'incentivo del profitto e dal
l'altra parte finisca col negare la 
autonomia dei sindacati, delle am
ministrazioni locali, degli apporti 
che debbono venire dal mondo del
la cultura ecc. 

Nella concezione del PCI — fede
le alla missione storica della classe 
operaia — la programmazione de
mocratica non si arresta però a que-v; 
sti contenuti. Si intende qualcosa .'• 
di più: precisamente la contestazio
ne di una pianificazione che miri, 
ad estendere e a meglio organizzare * 
con il metodo autoritario a livel\o 
di tutta la società la legge dello 
sfruttamento che opera nelle fab
briche. 

E' chiaro, che in questo modo gli 
obbiettivi più generali della pro
grammazione democratica — sostan
ziati da altrettante soluzioni positi
ve ai problemi dell'occupazione, del
lo sviluppo industriale, dell'elimina
zione dello squilibrio tra Nord e 
Sud, di una riforma agraria gene
rale, del superamento delle carenze 
esistenti nei settori della scuola, del
la formazione professionale, ecc. — 
si uniscono strettamente a quelli ri
guardanti la contrattazione delle 
condizioni base del rapporto di la
voro all'interno della fabbrica. Il fu
turo non può essere contrapposto 
alla situazione immediata: qui deve 
misurarsi la capacità di guida dei 
comunisti come avanguardia della 
classe operaia. 

Lo stesso modo con il quale va 
evolvendosi in sede governativa il 
problema della programmazione —-
in realtà una involuzione fatta di 
manovre, di contromanovre, di rin
vìi — sta a sottolineare che non / 
vi sarà programmazione democra
tica senza un profondo chiarimento 
della situazione politica. Il falli
mento del centro-sinistra ha spaz
zato illusioni, ha aperto problemi, 
ha messo in luce verità che inte
ressano tutto il movimento operaio, 
tutta la sinistra e che spingono a 
precisare le condizioni che si pon
gono per la vittoria dell'obbiettivo 
di una programmazione democrati
ca. Queste condizioni sono: la pre
valenza della volontà pubblica, de
mocraticamente formata ed organiz
zata, la subordinazione del profitto 
alle esigenze della collettività poste 
ad un livello sempre più avanzato 

E' in questo quadro che prende 
immediato rilievo il ruolo del par
tito della classe operaia nelle fab
briche per affermare la sua propria 
e specifica funzione politica. Anche 
le recenti tesi della CGIL per il 
prossimo congresso sottolineano che 
€ il sindacato non può e non deve 
darsi come fine suo proprio quello 
del rovesciamento dell'attuale asset
to sociale », anche se. proseguono le 
tesi. « non può accettarlo come li
mite invalicabile ». Diversa è la col
locazione e la funzione di un partito 
che abbia - come suo fine il socia
lismo Nell'ideologia e nella lotta 
pratica d: ogni giorno di questo par
tito la prospettiva rivoluzionaria de
ve assumere un grado di chiarezza 
di positività di concretezza tale da 
tradursi in alternative che debbono 
abbracciare ogni settore della socie
tà. Ed è proprio dando al partito 
nelle fabbriche sempre di più que
sto ruolo che i comunisti danno il 
loro contributo all'autonomia del 
sindacato e al processo unitario ver
so il quale spingono gli interessi 
dei lavoratori e della democrazia. 

L'iniziativa del PCI verso le fab
briche. con la convocazione delle 
conferenze preparatorie di quella 
nazionale, vuole essere un'iniziativa 
di dibattito, di contatti con le altre 
forze politiche — in primo luogo 
quelle della sinistra — di supera
mento di ogni settarismo, di ogni 
polemica che si sìa dimostrata ste
rile. di chiarificazione reciproca La 
spinta verso questo dibattito che si 
manifesta nel paese — attraverso 
travagli, ma anche attraverso posi
tivi avanzamenti — non deve, dice 
il documento preparatorio della con
ferenza, « passare sulla testa dei la
voratori ». . 

Discutere, dibattere, dunque, per 
far scaturire da ciò — come sempre 
— l'azione immediata. Il che signifi
ca anche e in primo luogo rafforza
mento del partito e della FGCI nelle 
fabbriche, estensione del tessera
mento fra gli operai, nuove inizia
tive di propaganda, diffusione della 
nostra stampa Una grande, una va
sta azione che si svolge sotto il fuo
co di una lotta che la rende urgente, 
nell'interesse dei lavoratori e di tut
to il paese. 

Consiglio di amministrazione Disegno di Renzo Vesplgnanl 

IL 
I L CASTELLO TORVO e gri

gio, a cavaliere di uri monte, 
è abbastanza rappresentativo 

di un'epoca: là nella sua fortezza 
il signore, il feudatario, specia
lista della guerra con tutti i di
ritti, nelle casupole sparse al
l'intorno il servo della gleba 
senza diritti. 

I feudatari moderni, gli uomi
ni del grande capitale — i con
siglieri d'amministrazione — 
hanno ben altre fortezze: grat. 
tacieli in alluminio e cristallo, 
opere compiutamente architetto
niche, edifici luminosi e aerei sul 
mare di case della metropoli. 
Una fuga di finestre tutte eguali 
li caratterizza, né sai dietro qua
le finestra sta l'ufficio di gran 
lunga più importante: la sede 
del consiglio di amministrazione 
della S.P.A., la più geniale in
venzione del capitalismo ma
turo. 

II consiglio di aministrazione: 
sembra una espressione persino 
democratica. La società per azio
ni ha ì suoi soci, il consiglio con
voca le assemblee, i soci delibe
rano e il consiglio, dopo il man
dato, dirige. Ma certo le cose 
non stanno così. 

Nelle società per azioni, che 
rappresentano il reale potere del 
capitale, non conta il numero 
dei soci ma la vera aliquota di 
capitale sociale posseduto, esso 
stesso una finzione, rappresen
tando qualcosa di nominale sol
tanto e non il capitale realmen
te impiegato nei processi pro
duttivi 

Si osservi il seguente para
dosso: la Fiat ha centotredici-
mila soci. All'ultima assemblea 
generale erano presenti 358 soci, 
lo 0J3 per cento che però rap
presentavano il 46,6 per cento 
del capitale Fiat di ÌS0 miliardi, 
quello 0,3 per cento uguale al 
46,6 per cento, diede perciò pie
na legalità statutaria, al demo
cratico consesso. Il - presidente, 
Vintramontabile Valletta, a no
me del consiglio di amministra. 
rione lesse la relazione, l'assem
blea la approvò alla unanimità 
e il consiglio fu riconfermato in 
carica. 

Ma i membri del consiglio di 
amministrazione non. sono 358 
ma in tutto una dozzina. Quan
to capitale - rappresentavano ' i 
membri autorevoli del consiglio 
Fiat?. Il 10, il 12, il 15 per cento? 
Forse, pia non di più, anche a '• 
voler largheggiare. Essi però 
erano in realtà tutta la Fiat, per- ' 
che rappresentano il capitale di 
comando e quindi il capitale del
le 20 o 30 S.P.A. controllate dal
la Fiat, — italiane ed estere — 
e quali detentori del capitate di 
comando, siedono in tutti i con
sigli di amministrazione, delle . 
20 o trenta S.P.A. che veramen
te contano sotto l'aspetto finan
ziario, bancario e industriale. 

Il consiglio d'amministrazione, 
unione personale fra grandi ca. 
pualisti, è altresì l'Unione per
sonale fra i consiglieri di quelle 
15 o venti holding che rappre
sentano il capitale monopolistico, 
il superpolere privato all'interno 
della società e dei poteri pub
blici. Ecco come una decina di 
uomini autorevoli comandano 
centinaia di miliardi di capitale 
produttivo, comandano le sorti 
della produzione e del mercato. 

Ma l'aspetto osservato, è an
cora uno: quello finanziario. In 
realtà il comando sul capitale è 
comando suoli uomtnt E se io, 
consiglio di amministrazione, e 
all'interno . di questo, '• io • presi
dente e'io consigliere delegato, 
quale potere esecutivo, comando 
la baronia Fiat o la baronia Pi
relli o la baronia Italcementi, co
mando anche gli operai che alle 
catene di montaggio, sfornano ' 
decine di migliaia di auto, co. 
mando migliaia di uomini, e non 
solo del « mio » complesso, ma 
di tutte le consociate e ho pote
re •; di intervento sulle grandi ' 
banche, • dorè rappresento • la 
Fiat, ' sulle grandi immobiliari, 
dove rappresento la Fiat, sul ce- ' 
mento, dove ancora è presente 
la Fiat, cioè sulle aree, sulle 
case, sui vini, persino, sui con
sumi della società, sull'agricol
tura, sulle colture, poiché il mio 
legame con la federconsorti, mi . 

-. dd diritto anche di orientare I« 
politica nell'agricoltura. 
. Ma proprio perciò, io, consi-

. glio di amministrazione, e aven
do di questo potere effettivo, po
trei disinteressarmi delle sorti 
della giùnta della mia città dove 
abito, delle sorti del governo nel 
paese dove agisco? Non posso di
sinteressarmene. 

Ma qui, per rendere chiara la 
• immagine, occorre personalizza. 
• re. Valletta si pronunciò all'ini

zio favorevolmente per il cen-
tro-sinistra. Era a Bruxelles 

•. quando il governo decise, di 
fronte alla congiuntura sfavore-

• vole, di applicare misure tuli* 
. vendite rateali e tasse speciali 
sulla motorizzazione per frenare 
l'invadente consumo. Valletta da 
Bruxelles volò in Italia, minac
ciò licenziamenti e il governo 
in parte tornò sulle sue deci
sioni. Le « utilitarie » vennero 
almeno in parte risparmiate dai 
provvedimenti e la FIAT un po
chino respirò. 

Valletta fece un ripensamen
to sul centrosinistra. E prima 
che Colombo volasse a Torino, 
in occasione del Salone dell'Au
to, ad annunciare la lieta novel
la che la sopratassa era abolita, 
Valletta dichiarò al * Sunday 
Times: « Noi consideriamo lo 
esperimento di centro-sinistra 

. come un esperimento, ecco tut
to». Pochi giorni dopo il mini
stro doroteo volava a Torino. 

Mettete Pirelli al • posto di 
Valletta, mettete Pesenti al posto 

, di ' Faina, — grandi consultori ' 
durante le crisi di governo — 

; sono tutti interessati a un go
verno su misura per la sacra 
untone monopolistica. ^ Imperso
nano il capitale di • Comando 
una potenza tanto impersonale 
quanto incisiva sulle sorti della 

• società e di milioni di uomini. 
Rappresentano il consiglio di 
amministrazione del capitale e 
di suo figlio, il profitto. Come 
consiglio perciò possono conce
pire anche assemblee, purché 
approvino all'unanimità. Tutto 

. il resto non deve superarsi l i 
forma dell'esperimento. 
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25 Aprile 1945: la vittoria della Resistenza 
ni i m p o n e sulla base del l 'unità fra tut
te le forze, gociaKale. cattoliche e laiche. 
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A NCHE il 1965 si è aperto con 
in primo piano .l'immagine, 
ben posta < a fuoco > dai Fat-

• ti, del Partito comunista. Non • 
si era ancora attutita la eco potente 
della nuova scossa politico-elettora
le del 22 novembre, quando si è 
avuta l'altra grande ondata di emo
zione delle elezioni del Presidente 
della Repubblica. Questa volta l'on
data di fondo delle elezioni presi
denziali è arrivata lontano. Le sofi
sticate < colonne * del New York Ti
mes, per le quali l'Italia resta un 
piccolo paese di modesto interesse 
nel quadro mondiale, hanno reagi
to. « La più importante figura poli
tica in Italia, oggi — ha scritto il 
più grande giornale di America — 
non è il presidente Saragat o il pre
sidente del Consiglio Moro o papa 
Paolo VI. E' il fantasma di Palmiro 
Togliatti, il leader comunista morto 
Vanno scorso a Yalta ». La realtà è, 
aggiunge il giornale, che e il partito 
comunista si va affermando. Mentre 
i partiti borghesi non riescono a so
stenere in modo adeguato il loro 
ruolo politico, mentre il non maneg
gevole apparato democristiano si va 
disintegrando, e mentre i socialisti 
sono in lite fra loro, il Partito co
munista italiano appare l'unico, in 
tutta l'Europa occidentale, abba
stanza forte da entrare in gara per 
il potere nazionale». 

Abbiamo citato il giudizio del 
New York Times non per trovare 
conferma, in America, di ciò che 
tutti sanno in Italia èssere vero, ma 
perché è sempre da ' questo dato 
preciso,. della forza • ciescente del 
Partito comunista, che occorre par
tire ogni volta che si affronta il 
tema dell'oggi e del domani politi
co italiani, del .< crime > e « con 
chi » potranno essere affrontati i 
nodi politici ed economici che in 
Italia vanno sciolti per trasformare 
il paese In uno Stato moderno. 

La DC e i cattolici 
II problema del «come» e «con chi» 

lavorare per sciogliere i nodi rea
zionari che avviluppano ancora la 
spinta al progresso dell'Italia, è 
il tema di fondo che sta alla base 
dell'attuale « crisi » del mondo cat
tolico e della DC Malgrado gli sfor
zi, le « direttive » vescovili, gli in
terventi pesanti dell' Osservatore 
Romano, la < identificazione » fra 
cattolici e democristiani non è più 
nei fatti assoluta. Lontani sono gli 
anni del 1948: oggi il « dialogo » tra 
cattolici e comunisti è « alla prova » " 
non solo sui libri, nelle conferenze 
e nei dibattiti pubblici, è una pro
spettiva che, in sé. ha già gli ele
menti del fatto politico non più 
ignorabile. 

La crisi della DC, i suoi difficili 
« aggiustamenti > sotto l'ombra del
l'equivoco moroteo — da un Iato — 
e delle pressioni clericali dall'altro, 
è il rovescio della medaglia dell'an
ticomunismo ufficiale e programma
tico, il cui permanere nelle forme 
della «delimitazione della maggio
ranza » adottata dal centrosinistra 
non riesce ad operare quella e te
nuta » del partito, del mondo catto
lico, delle alleanze democristiane 
che fu caratteristica del periodo de-
gasperiano. Non si tratta, come scri
ve il New York Timesf di un «ap
parato de. che si va disintegrando ». 
ma di una politica e di un'ideologia 
dM stanno perdendo il loro carat

tere nazionale nel momento stesso 
; in cui, pur cercando il rinnovamen-
! to col centrosinistra, hanno svolta-
> to a metà, riproducendo nella nuo
va formula i vizi e le remore del 
tradizionale schema passato. 

Ma cos'è che ha messo in crisi la 
politica d.c, mettendo allo scoper
to nodi e contraddizioni dell'* in
terclassismo >, riducendo i margini 
di espansione, un dì orgogliosi e 

. prepotenti, dello stesso « monopo
lio » politico democristiano? Il cu
neo che ha trasformato la DC da 
partito di maggioranza assoluta in 
partito di maggioranza sempre più 
relativa, è stato la politica di clas-

• se e democratica del PCI. E' stata 
[ la « linea » politica di Togliatti che 
' ha impedico alla DC di assestare, 

in forme permanenti, la « rottura » 
del 1947. Il tentativo di « escludere» 
i comunisti dalla società nazionale, 
non aborti perchè il disegno dega-
speriano era « democratico »: ma 
perchè democratica e di classe fu 
la grande battaglia di arresto e di 
rilancio che i comunisti seppero 
dare, dal 1947 in poi. Il « disegno 
organico » di De Gasperi e Sceiba. 
dalle leggi anticostituzionali alle re
pressioni antioperaie, alla « legge 
truffa », non falli per mancanza di 
alleanze politiche, ma perchè cozzò 
contro le nuove realtà, politiche, 
sindacali, organizzative, che i co
munisti seppero suscitare nel paese 
con lotte infinite, non fini a se stes
se, ma collegate.sempre a una pro
spettiva politica rinnovatrice. Il 
« segreto » della politica di Togliat
ti fu sempre nella consapevolezza 
della forza dirompente del « dialo
go »: dialogo con i cattolici, innan
zitutto. su posizioni non eia di 
compromesso ideologico, ma di 
chiarificazione politica, da posizioni 
di classe e di unità democratica. 
Dialogo con le forze « laiche ». stret
te nella morsa del ricatto antico
munista imposto dalla DC e dalla 
Hostrr». Dialogo, a tutti ì livelli, con 
qualsiasi movimento di opinione 
che presentasse caratteristiche au
tentiche, rappresentative di una pur 
minima piega della storia nazio
nale. 

Oggi il « dialogo » faticosamente 
iniziato dal PCI fin dagli anni fer
vidi della Resistenza, proseguito 
con inflessibile volontà pur negli an
ni più oscuri della « guerra fredda ». 
non' è più soltanto alla prova delle 
idee generali, delle ipotesi avveniri
stiche, degli scambi di reciproche 
promesse di buone intenzioni. La 
forza politica dei comunisti è tale 
che il «dialogo» è proponibile sui 
fatti reali, sulla « politica » da co
struire, giorno per giorno, in ogni 
luogo di lavoro, in ogni assemblea, 
in ogni organismo rappresentativo 
E la crisi della DC comincia, sem
pre, laddove il dialogo è rifiutato 
o si isterilisce. Infatti, nell'assenza 
del dialogo con i comunisti, la stes
sa « ragione » cattolica più valida, 
la ragione sociale, sì snatura, si 
allontana dalle matrici che l'inse
gnamento « giovanneo » rinvigorì. 
scade al livello della «amministra
zione », più o meno ordinaria e più 
o meno « pulita »: sfugge, in sostan
za. ai suoi stessi compiti e ostacola 
ogni movimento in avanti rinno
vatore. . 

C e nei cattolici del 1965 la con
sapevolezza che le stesse loro « ra
gioni » non possono vivere « da 
sole» ma hanno bisogno di un in
terlocutore valido? I fatti dicono 
che nel mondo cattolico, nei sinda
cati democristiani, nelle associasio-

ni di lavoratori, nelle « correnti » 
della sinistra d.c, questa consape
volezza esiste ed entra in urto, ta
lora drammatico e « di coscienza », 
con retaggi culturali e politici non 
ancora superati, con visioni mecca
niche e antiquate del « potere » po
litico. Ma il problema è posto, esi
ste nelle coscienze e nella realtà 
politica, incide già nel determina
re scelte e indirizzi. Ed è un pro
blema che, posto con vigore dalla 
indicazione teorica di Gramsci e 
dall'orientamento di linea di To
gliatti, è oggi il problema di fondo 
del rinnovamento democratico ita
liano. E' la condizione per trasfor
mare gli empiti socialisti in realtà 
politiche di interesse generale, nella 
prospettiva di un salto di qualità 
delle strutture della intiera società. 

L'unita di classe 
L'altro dato essenziale al quale oc

corre rifarsi per riuscire a penetrare 
il « segreto » della forza sempre cre
scente del Partito comunista, è la 
sua inflessibile politica unitaria, di 
classe. 

Tutta la storia del Partito comu
nista è segnata dal filo rosso della 
ricerca dei motivi di unità tra i par
titi della classe operaia. Le condi
zioni e le forme di questa ricerca 
unitaria sono mutate nel tempo, evi
dentemente: i problemi dell'unità 
della classe operaia degli anni '60 
non possono nutrirsi degli stessi ele
menti che furono tipici delle lotte, 
e delle polemiche, attorno all'unità, 
negli anni dei Fronti popolari con
tro il fascismo e la guerra e anche 
degli anni del Fronte democratico 
popolare e dei Blocchi del popolo 
contro il tentativo avventuroso e 
anticostituzionale della DC nelle 
condizioni dell'assoluto monopolio 
del potere seguito alla rottura del 
CLN e al 18 aprile 1948 

I problemi dell'unità della classe 
operaia, oggi, sono illuminati dalla 
eco di svolte e mutamenti storici, 
di portata mondiale, quali il XX 
Congresso, la crisi dell'imperialismo, 
l'avvento dell'era atomica e della 
lotta per la distensione e la pace. 
In Italia, le condizioni per una ri
presa del dialogo attorno alle ra
gioni dell'unità di classe e demo
cratica, poggiano ora sulla forza 
enorme, inarrestabile, delle forze 
organizzate della classe operaia, dei 
partiti che si richiamano al socia
lismo e delle forze a sinistra della 
DC che. sul piano elettorale, copro
no il 48 per cento dell'area. Gli 
stessi mutamenti di struttura avve
nuti nell'organizzazione economica 
del Paese, gli elementi di crisi per
manente che porta con sé. investen
do anche il mondo cattolico, la 
sempre tentata identificazione tra ' 
« monopolio » economico e potere 
politico borghese, spostano la ri
cerca di forme unitarie su terreni 
più avanzati. E* la tematica stessa 
della nuova struttura italiana che 
pone il tema delle nuove forme pos
sibili per l'unità di classe nella 
prospettiva del socialismo. 

Anche su questo terreno il dia
logo e l'unità sono alla prova dei 
fatti reali. 

In particolare è dal cuore delle 
fabbriche, dai luoghi di lavoro urba
ni, dalle campagne che partono, si 
annodano e si verificano i legami di 
unità nella lotta politica e sinda
cale, nella ricerca delle forme in cui 

deve articolarsi, a tutti i livelli, il 
potere degli operai, dèi-contadini,. 
dei ceti medi sfruttati in. antago
nismo con un potere padronale sèm
pre più precisato, moderno, raffi
nato. Il posto dei comunisti in que
sta battaglia di base per l'unità • 
decisivo: ad essi, come rappresen
tanti del partito di maggioranza del
la classe operaia, spetta un ruolo 
insostituibile, una responsabilità ca
pitale nel lavoro per trasformare i 
fermenti di protesta in azione' di 
classe, convogliandola a sbocchi po
litici capaci di incidere nelle deci
sioni dei centri di potere. E' su que
sto terreno che, dal basso, i comu
nisti fanno maturare situazioni che 
non possono non riflettersi ai ver
tici, rafforzando Jutti gli elementi 
unitari tra i partiti operai nel loro 
insieme: dal PSI, al PSIUP, allo 
stesso partito socialdemocratico. Sa
ranno questi elementi unitari, di 
classe, che impediranno il successo 
delle operazioni trasformistiche, ri
durranno i margini di azione delle 
operazioni di « unificazione » ' che 
mirano a rafforzare le scissioni ope
raie. sterilizzeranno i nuovi germi 
di frattura disseminati dal centro
sinistra, opporranno alternative di 
potere democratico e popolare sem
pre più salde ed estese all'« alterna
tiva » sempre meno ambigua del 
centrosinistra «doroteo». E' da po
sizioni unitarie e di classe chiare 
quindi che il « dialogo » con i lavo
ratori cattolici e con le loro orga
nizzazioni esce dai vicoli ciechi del
lo strumentammo tattico, si fa chia
ro e « storico », momento decisivo 
per una ricerca di nuove strutture 
dell'assetto economico e sociale del 
paese. 

Le fabbriche italiane del 1965 pos
sono, e debbono, essere uno dei pun
ti di partenza essenziali per la nuo
va riscossa unitaria della classe ope
raia e dei suoi partiti. Il ruolo de
gli operai comunisti, nelle fabbri
che ha sempre avuto una funzione 
storica che nessuna trasformazione 
« tecnologica ». nessun accorgimento 
padronale, nessuna « tecnica » di di
visione delle forze e di indeboli
mento delle lotte, può cancellare. 
Nel 44° anniversario della fondazio
ne del Partito comunista, spetta ai 
comunisti nelle fabbriche il compi-' 
to di rinnovare lo slancio creativo 
delle loro organizzazioni per dare 
prospettiva e concretezza al dialo
go e all'unità tra le forze operaie 
del mondo cattolico e del mondo 
socialista, cardini insostituibili della 
trasformazione della società borghe
se in una società dì liberi e di egua
li sotto il segno del socialismo. 

A queste pagine speciali 
edite in collaborazione con 
la Sezione Stampa e Pro
paganda del C.C. del PCI 
hanno collaborato: Ales
sandro Curzi, Aldo De Ja-
co, Maurizio Ferrara, Giu
liana Ferri, Romolo Ga
limberti, Diamante Limi
ti, Michele Melillo, Enrico 
PasquinL 

Luglio I960: il 
tentativo autori . 
tari»» «Iella de
stra laiuhronìq-
na è respinto 
dalla risconta u-
nitaria della gìo* 
ventù e ili tutte 
le forze demo
cratiche e anti* 
fasciste. 
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I DUE RACCONTI di Isaak Babsl Ispirazione o Sulak tono 
i altri esempi, se ce ne fosse bisogno àncora, dell'arte sin

golare di questo grand* scrittore sovietico, di cui (I mondo 
rimpiange la tràgica, immatura fine. Essi possono stare ac
canto alle opere.migliori - d i Babel, urt rinnovatore della lette
ratura, che trasse ispirazione dalla guerra civile, dal fatti 
della vita quotidiana, Interpretandoli-e quindi trasfigurandoli 
con estrema abilita e concisione, tanto da raggiungere le 
forme più elevate di poesia e di perfezione Sjftjstlca. I. due 
racconti sono inediti In Italia] nell'URSS sono stati recente
mente pubblicati In un gruppo di «racconti dimenticati-. 
Difatti, il primo vide la luce, nel n. 7 dèlia Rivista delle riviste 
del 1917; il secondo nel n.6 della rivista I I giovane kolchoziano 
del 1937. Dopo di allora non furono più pubblicati e per gran 
parte del pubblico sovietico più che - dimenticati - erano Ine
diti. La rivista letteraria' Znamia, cui va II merito di aver 
pubblicato questi racconti; ha altresì stampato un folto gruppo 
di Lettere agli amici di Babel e-numerose pagine di ricordi 
di G. Munbfit, che fu, testimone di tanti importanti eventi,' 
letterari e non letterari, legati alla vita di Isaak Emmanui-, 
lovlc Babel. ; . •' • ' ; . . : , ; 

ue racconti di Isaak Babel 

ISPIRAZIONE 
VEVO VOGLIA di dormi

re, e perciò ero cattivo. 
In quel momento venne 

;; Miscka a leggermi il suo 
kconto. « Chiudi la porta » dis

tirando fuori dalla tasca una 
Jttiglia di vino. 
\« Questa è la mia serata. Ho 
[ratinato il racconto. Mi sem-
ta proprio un racconto come 

deve. Beviamo, amico! ». 
| Il volto di Miscka era pallido 
sudato. 

[«Che stupidi quelli che dico
che non c'è felicità sulla 

irra, — disse. — La felicità è 
Ispirazione. Ieri ho scritto per 
ittà la notte e non mi sono 
sanche accorto che stava fa-
indo giórno; Poi ho passeggia-

per la città. La mattina presto 
città è stupenda: la rugiada, 
silenzio e pochissima gente. 

itto è trasparente, e il giorno 
muove, freddo-azzurro, fanta-
ìagorico e soave. Beviamo, 

se n'era addolorato, perché il 
. suo sogno d'amore era stato 
frustrato. 

Ben presto smisi di ascoltare. 
Le parole di quel racconto era
no noiose, vecchie, piatte, come 
pezzi di legno levigati. Non si 
vedeva proprio nulla, non si ca
piva proprio che tipo era l'im
piegato e com'era lei. 

Guardai Miscka. I suoi occhi 
erano infiammati. Le dita mal
trattavano le sigarette spente. 
Il suo volto, ottuso e limitato, 
penosamente tagliato da un 
maestro inutile, il naso grosso, 
proteso in avanti e giallo, le 
labbra tumefatte, d'un rosa pal
lido»; tutto si rasserenava, len
tamente, e con forza ineluttabil
mente diffusa si empiva di en
tusiasmo creativo, gioioso ' e 
pieno di fiducia. 

Lesse terribilmente a lungo, 
e, quando ebbe terminato, chiu
se goffamente il quaderno e mi 

« Eppure, Miscka, -— dissi io, 
— bisogna lavorare... ». , 

«Amico-Sascka! — rispose 
sogghignando forte e con tono 
protettivo. — Io sono furbo, so
no sicuro di quel che so, stai 
tranquillo, non dormo sugli al
lori. Vieni ! domani. Vedremo 
ancora». 

« Va bene, — feci — verrò! ». 
Ci congedammo. Io andai a 

casa. Ero molto triste. 

ico! Io sento senz'altro che gua r ( jò 
esto racconto rappresenta , „ E c c o / v e d i Miscka, - dissi 
a svolta nella mia vita». l e n t a r a e n t C f _ b i s o g n a riflette

re su ciò... La tua idea è molto 
originale, c'è delicatezza... Ma 

- -- . . . i J * „ vedi, Pelaborazione... Capisci, 
te, bianche lisce, con le di a b i levigare...». 
o cWntt iPhavano verso la ^ *Q q u e g t a c o s a ^ p o r l a t a 

vita», 
[iscka si versò del vino e bev-
». Gli tremavano le mani. Ave-

delie mani bellissime, deli-

ie s'assottigliavano verso 
mta. 
« Sai, bisogna collocare que-

Ìo racconto, — prosegui. — Lo 
^ietteranno ovunque. Adesso 
Rampano delle - porcherie. La 
jsa principale sono le racco
mandazioni. Mi hanno fatto dei-

promesse. Suchotin farà 
itto... ». 
«Miscka, — dissi, — ' faresti 

ìeglio a rivedere il tuo rac-
mto, forse ci saranno delle 

icellature... ». 
« Sciocchezze, lo farò dopo... 
casa, capisci, sì mettono a ri-

|ere. Rira bien . qui l i ra le 
iter. Sai, io sto zitto. Vedre
t ta un anno. Verranno loro 

la me...». '• ; " -
La, bottiglia stava per finire. 
« Smettila di bere, Miscka... ». 
«Debbo svegliarmi, — rispo-

», — la notte scorsa ho fumato 
luaranta sigarette... ». Cavò fuo-

il quaderno. Era molto, molto 
so Volevo pregarlo che me 

lasciasse. Ma poi osservai la 
ìa fronte pallida, su cui appa-
iva una vena gonfia, e la cra-
[attina che penzolava triste e di 
raverso, e dissi: 
•«Ebbene, "Lev Nikolaevic", 
riverai la tua autobiografia... 

m dimenticare... », 
Miscka sorrise. 
«Mascalzone, — rispose, — 

non apprezzi affatto la mia 
ìlawone ». 
Mi s e d e t t i comodamente. 

[iscka si piegò sul quaderno. 
Iella stanza dominavano il si-
ìnzio e il buio. 
« In questo racconto, — disse 

[iscka, — ho voluto dare una 
[uova opera, avvolta nel vapo-

E' questa la copertina della 
prima edizione italiana del
l ' -Armata a cavallo» (Ko-
narmija), il capolavoro di 
Isaak Babel che apparve, 
tradotta da Renato Poggioli, 
per i tipi di Frassinelll Tipo
grafo Editore nel 1932. La 
sagoma del cavaliere rosso 
era di un sottile feltro rita
gliato e incollato. Quando la 
polizia trovava questo libro 
nelle case degli antifascisti 
arrestati lo sequestrava co
me corpo di reato. In URSS 
Konarmija ebbe due edizio
ni (1924 e 1933) ed è stato 
ristampato nel 1957 nelle 
- Opere scelte - di Babel 
dopo la riabilitazione del 
grande scrittore. 

dentro di me tre anni, — rispo
se Miscka. — Certo, ci sono delle 
asprezze, ma l'essenziale?.. ». 

Egli capi un po'. Il suo labbro 
ebbe un sussulto. Si curvò e ci 
mise tanto ad accendere una 
sigaretta. 

« Miscka, — dissi allora, — 
tu hai scritto una cosa bellis
sima. C'è ancora .poca tecnica, 
ma ca viendra. Il diavolo ti 
porti, quanta roba c'entra nella 
tua testa...». 

Miscka si vol tò.mi guardo, e 
i suoi occhi erano come quelli 
di un bambino, dolci, scintillan
ti e felici. '. 
, «Andiamo fuori. — disse, — 
andiamo, qui soffoco... ». 

Le strade erano buie e silen
ziose. - . 

Miscka strinse forte la mia 
mano e disse: 

. « Io sento di avere del talen
to, senz'altro. Mio padre vuole 

SULAK 
NELVENTIDUE la banda tante, — voglio collocare due 

di Gulaj venne sgomina- brave persone nella tua casa... ». 
. ta nel settore Vinnitski. La donna ci mostrò la chat a 

Il comandante di stato e tornò al suo pezzo di tela. 
maggiore era Adrijan Sulak, un « Questa vedova non rifiuta, 

ha messo le femmine senza ma
schio.. Una coniglietta aspetta, 
aspetta, ed ecco che arriva la 
primavera, la vita, e lei se la 
fila nel bosco. Gannocka, — al-

. maestro di campagna. Il quale — fece il presidente quando l'improvviso si mise a gridare 
riusci a • svignarsela all'estero, fummo fuori, — ma si trova in 
in Galizia, e ben presto i gior- questa situazione». 
nali diedero la notizia della sua Guardandosi intorno, egli rac-
morte. Sei mesi dopo questa no- contò che un tempo Sulak era 
tizia, venimmo a sapere che 
Sulak era vivo e si nascondeva 
in Ucraina. Io e Cernyscev fum
mo incaricati di cercarlo. Con le 

che mi cerchi un posto. Io sto- deleghe degli zootecnici in tasca 
zitto In autunno sarò a Pietro- ci avviammo ' a Choscevatoe, 
grado. Suchotin : farà tutto ». luogo natio di Sulak. Un soldato 
Tacque, accese, una sigaretta rosso smobilitato, un ragazzo 
dopo l'altra e prese a parlare buono e sempliciotto, risultò es
sottovoce: « A volte ,io sento sere il presidente del consiglio 
l'ispirazione, e provo un gran 
tormento. Allora so che quel : 
che faccio,, Io faccio come si 
deve. Dormo male, sempre in
cubi e angoscia. Per addormen
tarmi, mi giro e rigiro per tre 

contadino locale. 
« Qui non fate fatica a trovare 

un bricco di latte, — ci disse — 
a Choscevatoe si vive e si 
mangia.. ». 

Mentre s'informava dell'ai log 

al servizio dei giallo-azzurri, e 
poi era passato dalla parte del 
papa di Roma. 

« Il marito sta col papa di 
Roma, — fece Cernyscev, — e 
la moglie fa un figlio all'anno... ». 

« E' la vita, — rispose il pre
sidente che aveva visto un ferro 
di cavallo sulla strada e l'aveva 
raccolto, — non vedete che que-

il presidente voltandosi verso la 
ragazzetta, — domani andrò io 
dalla maestra, te ne porterò un 
paio, facciamo una bella gab
bia... ». 

Padre e figlia conversarono a 
lungo nascosti dietro la stufa. 
e lui gridava sempre: Gannocka; 
Poi s'addormentò. Cernyscev. 
accanto a me, si rivoltava sul 
fieno. 

« Su. andiamo! » disse. 
Ci alzammo. La luna splende

va nel cielo pulito, senza nuvole. 
Il gelo primaverile aveva ghiac-

ore nel letto. Il mattino dopo gio," Cernyscev portò il discorso 
la testa mi fa male, sono pieno sulla chata di Sulak. 
di torpore, è terribile. Posso 
scrivere solo la notte, quando 
sono solo, quando c'è silenzio, 
quando mi arde l'anima. Do
stoevskij scriveva sempre di 

sta vedova è fuori della misura 
normale? Il latte le basta per ciato le pozzanghere. Dall'orto 
allattarne cinque. Le altre don- di Sulak, invaso da erbacce. 
ne le chiedono il latte a pre- spuntavano gli steli nudi del 
stito... ». granoturco, per terra giacevano 

A casa sua il presidente cu- pezzi di lamiera spezzala. La 
cinò le uova con il lardo e offrì stalla confinava con l'orto, den-
vodka. Quando fu ubriaco, s'ar- tro si sentiva un fruscio, la luce 

« Forse, — disse il presiden- rampicò sulla stufa. Di li senti- baluginava tra le fessure delle 

del sogno, la delicatezza, la • notte e beveva un samovar di 
tè, io ho le sigarette— Sai, il 
fumo arriva sino al soffitto...». 

Eravamo quasi giunti a casa 
di Miscka. Il suo volto fu illu
minato da un lampione. Un vol
to nervoso, sparuto, giallo, felice. 
v «AI diavolo, avremo ancora 
tempo per batterci! — disse 

inombra, e l'allusione... A me 
schifo, molto schifo la bruta-

Ita della nostra vita...» 
« Basta coi preamboli, — ri

si io, — leggi— ». Cominciò. 
l'ascoltavo attentamente. Non 

semplice. Il racconto era 
)ìoso e mediocre. Un impiega-

s'era invaghito d'una balle- stringendomi forte la mano. — • 
ina e gironzolava sotto le sue A Pietrogrado tutti riescono a 

ìtre. Lei era partita, e lui farsi strada». 

te, — dalla vedova si può tro- vaine un sussurro, un pianto di 
vare anche una cameretta...», bambina. 

Ci condusse al limite del vii- «Gannocka, ti giuro, — bor-
laggio, in una casa ricoperta di Dottava il padrone, — ti giuro, 
lamiera. Nella camera stava se- domani verrò dalla maestra...». 
duta una nana con una carni- « Hanno sciolto le lingue, — 
cètta bianca. Due ragazzini con gridò Cernyscev, che stava di-
le giubbe dell'ospizio indosso, steso accanto a me, — non fate 
chinando le teste rapate, legge- dormire la gente...». 
vano un libro. In una culla dor- Il presidente arruffato lanciò 
miva un bimbo dalla testa gonfia un'occhiata dalla stufa; aveva Cernyscev, — sei pronto per la 
biancastra. Una fredda lindezza il collo della camicia sbottonato, cena?.. ». 
da monastero si librava su ogni i piedi nudi spenzolavano giù. La nana abbandonò la sco-
cosa. « La maestra ha messo i coni- della, si lanciò su di me e mi 

«Charitina Terent'evna, — gli nella scuola per far razza, morsicò la mano. I suoi denti 
disse il presidente con voce esi- — disse con senso di colpa, — lasciarono la presa, ed ella tra

tavole. Avvicinatosi quatto quat
to alla porta, Cernyscev premet
te su di essa. La porta cedette. 
Entrammo e vedemmo un buco 
aperto in mezzo alla stalla, sul 
fondo c'era un uomo. La nana 
con la camicetta bianca stava 
ritta sull'orlo del buco con una 
scodella di borsh in mano. 

«Salute, Adrijan, — disse 

Marc Chagall: «La 
:asa>. Questa inci
sione su legno, che 
può suggerire un'i
dea del mondo con. 
tadino in cui è am
bientato il racconto 
di Babel Sulak, fu 
eseguita da Chagall 
nel 1922. Sulla ci
ma del tetto è in
cisa, in lettere ci
rilliche, la sigla 
« RSFSR » (Repub. 
blica Socialista Fe
derativa Sovietica 
Russa). 

ballò e gemette. Dal buco par
tirono dei colpi. 

«Adrijan, — disse Cernyscev 
facendo un salto, — noi dob
biamo prenderti vivo...». 

In basso Sulak si dava molto 
da fare con l'otturatore, il quale 
a un tratto schioccò. 

«Tu devi essere trattato co
me un uomo, ecco », — disse Cer
nyscev e sparò. Sulak s'appoggiò 
alla parete di legno gialla, toc
candola appena, il sangue gli 
usciva dalla bocca e dalle orec
chie, e cadde. 

Cernyscev restò di guardia. 

Io corsi dal presidente. La notte 
stessa portammo via il ; morto.' 
I ragazzini camminavano accan
to a Cernyscev, lungo la strada 
bagnata che brillava d'una luce 
smorta. I piedi del cadavere, che 
calzavano scarpe polacche chio
date, sporgevano dal carro. La 
nana sedeva immobile presso la 
testa del marito. Alla luce della 
luna che s'offuscava, il suo volto 
dalle ossa sbilenche pareva me
tallico. Sulle piccole ginocchia 
dormiva un bambino. 

Traduz. di G. Mariano 
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tentato dal 
i 

formalismo 
Nel suo importante rifacimento lo scrittore si applica con corag

gio a sciogliere i nodi di un'opera che egli considerava incerta 

V ITTORINI ha sfidato il rischio che sem
pre insorge quando si torna a un libro 
del passato per rifarlo. Leggendo ora 
Le donne di Messina (Ed. Bompiani) 

ci accorgiamo ch'era un grosso rischio Pen
to, però, che se lo scrittore ha provato la 
necessità di ripercorrere il proprio cammino, 
il lettore non possa non seguirlo in questo 
itinerario. Ed ecco che la questione che Le 
donne di Wesslna propongono è una que
stione di metodo, forse perché, non solo 
questo libro, ma tutta intera l'opera vitto-
riniana. appena doppiato il capo di Garo
fano rosso, si presenta come un discorso 
ininterrotto sul metodo narrativo. Lo studio 
di quest'opera permetterebbe, fra l'altro, una 
rilevazione puntuale sugli sviluppi della let
teratura italiana negli ultimi trent'anni. Non 
dipende tanto dal fatto che Vittorini, anche 
nel prolungato silenzio del dopoguerra, re
sta uno dei narratori di maggior rilievo di 
questi tre decenni E' perché, nella pigrizia 
sempre ricomposta della cultura italiana, 
conformista nella sterile volubilità delle sue 
impennate e facile agli atteggiamenti divi
stici, l'autore di' Conversazione in Sicilia, ha 
portato una presenza originale In ogni caso, 
anche sospendendo il lavoro di narratore, 
ma restando in ascolto e impegnandosi in 
altre forme di intervento, egli ha esercitato 
un'azione di stimolo. Non per nulla giovani 
di due generazioni, anche quelli che si sono 
poi staccati o rivoltati contro, hanno tro
vato in lui un punto di riferimeno 

Come si colloca, allora, un libro come Le 
donne di Messina all'interno di quest'opera? 
I lettori conoscono la storia del romanzo at
traverso la - notizia * e l'intervista che il suo 
autore concesse all'Unità E' la vicenda, nar
rata in forma corale, di un gruppo di nau
fraghi della guerra. Essi s'insediano sugli 
Appennini, in un villaggio abbandonato. Lo 
ricostruiscono, lo bonificano dalle mine, ri
prendono l'opera contadina. Si accampano 
così in una forma di storia ideale. Fra loro, 
riscattati dal lavoro, si sanano anche le fe
rite della lotta civile. Fascisti e antifascisti 
sospendono 11 giudizio nella nuova azione. 
che porta ad una convivenza di utopia co
munista. 

Sono 1 « ricostruttori •. E l'emblema del 
loro passato pub trovarsi nella canzone sulle 
donne di Messina, spogliate dalla loro fem
minilità ma arricchite di coraggio nel - por
tar pietre e calcina ». A questo racconto fa 
da contrappunto l'altra immagine dello zio • 
Agrippa che viaggia e viaggia. Passa in tre
no, sfiorando spesso il villaggio Cerca, egli 
dice, una figlia perduta. Ma è piuttosto con
dannato al viaggio e al labirinto dell'eterna 
ricerca. I due episodi sono I poli della stessa 
vicenda ideale: ricerca e ricostruzione fuori 
dalla storia. Ma c'è anche il presente sto
rico, con la sua carica di vecchia normati
vità. I padroni della terra e i loro faccen
dieri guardano all'esperimento del villaggio 
per ripiombarvi e affermare i propri di
ritti Di qui 11 conflitto. 

Arriviamo cosi alla variante più vistosa 
fra le due stesure Nel villaggio è - Faccia 
cattiva* che ha finito per assumere la dire
zione dell'esperimento E* lui il più convinto. 
II nemico numero uno dei corvi armati di 
carta bollata I quali approfittano del suo 
passato di ex-fascista per lanciargli addosso 
una spedizione di partigiani La figura de
miurgica di Faccia Cattiva, nella nuova ver
sione, sopravvive alla propria storia I par
tigiani, in vesti di cacciatori, se mal. inter
vengono in un dibattito, sul passato - conta- , 
d i n o - del villaggio, tutti trasformati dal 
tintinnare delle novià che si propagano nel 
mondo industriale, giù In pianura. 

Cominciamo, in sede di verifica, dalle scel
te stilistiche. Vittorini stesso ha precisato che 
il suo rifacimento s'era applicato più alla 
parte finale che all'inizio, anche se molte 
pagina sono cadute nella prima parte Fra 

• l'altro, proprio nelle Donne di Messina, il 
narratore aveva ricercato gli equivalenti ro
manzeschi della ripetizione musicale da ope
ra lirica ch'egli teorizzava nella premessa 
del 1948 al Garofano rotto, tentativo di espri
mere -qualche grande , sentimento genera
le» . Resta memorabile, comunque, l'effetto 
prodotto dalia pagina di - avvio - del libro. 
«Io so come può immaginarsi questo no
stro paese.-• , quando la prima puntata del 
romanzo apparve, nel 194^. in una rivista. 
Quel coro di voci anonime raccolte dal nar
ratore che confondeva la sua voce alle altre. 

esprimeva davvero un grande sentimento o 
momento collettivo: Italia, nome, stona o 
aspirazione. 

Ma il libro portava dentro molte contrad
dizioni. Vittorini conferma: come artista, sen
za volerlo, faceva del - realismo socialista •» 
quando, in fase saggistica, sosteneva l'impe
gno «• naturale - dello scrittore contro l'im
pegno politico velleitario. E' subito chiaro 
che lo scrittore adopera il termine di rea
lismo socialista in senso spurio, avvilente II 

r conflitto appare diverso. L'intenzione di rea
lismo è chiara. Ma essa si trasforma di con
tinuo. Il risultato del libro non era il discorso 
diretto del realismo, contraddizione suprema 
opposta alla vecchia a balorda furia emble
matica dell'anagogia medioevalizzante. cne 
l'arte moderna ha ripreso a volte per sfug
gire alle oppressioni e alle censure, a volte 
per sfuggire proprio al suo impegno (natu
rale o ragionato). Il risultato era il discorso 
indiretto, l'allegoria, ma inevitabilmente era 
anche allegoria trasparente che l'efficacia del 
lirismo vittoriniano chiariva anche più. senza 
pur renderla accettabile 

Non c'è libro di Vittorini che ci mostri 
meglio l'illuminista prigioniero delle tenta
zioni formali post-simboliste. La sua origine 
dovrebbe coerentemente richiamarlo alla ra
gione ch'egli ha adottato: quella di chi. nella 
lotta di classe, è contro lo sfruttamento. Ma 
l'origine meridionale italiana ha portato an
che altri scrittori verso una difficoltà iniziale 
di pronuncia che si traduce in ascesa stili
stica Di qui. nel caso specifico, il lirismo 
connaturato ai fatti. In Conversazione u me
todo stesso si identifica con i motivi: coinci
denza suprema, forse unica, fra illuminismo 
e lirismo. Ritrovare altrove questa coinci
denza. cristallizzando il metodo, era impresa 
disperata. Il lirismo si risolve in allegoria. 

11 rifacimento delle Donne di Messina non 
è allora, un qualunque rifacimento La radi
cale trasformazione della parte finale ci ha 
valso una scena narrativamente straordina
ria come quella dell'arrivo al villaggio dei 
partigiani-cacciatori, che è un vero coro-
balletto. Conta anche più il ritmo di uiid 
prosa - che. strada facendo, riduce sempre 
più le sue accensioni liriche, acquistando 
dimensioni e toni di prosa saggistica Da! 
discorso indiretto si arriva a quello d.retto 
A chi non conoscesse la stona del romanzo 
potrebbe sembrare questa la vera contrad
dizione, specie dove Vittorini conserva al
cuni moduli della prima parte, ormai super
flui. O potrebbe sembrare solo il sovrapporsi 
di una visione del miracolo economico bana
lizzato in un dialogo di abitudini ( -noi ab
biamo coca-cola in ghiaccio: voi n o - ) . Ed è 
piuttosto la scoperta della condizione umana 
sul paradigma della stona d'ogni giorno che 
vuol dare l'accento alla nuova stesura. 

Forse la parte nuova del tentativo non do
veva presentarsi sotto le vesti di un rifaci
mento Forse — e credo sia giusto — que
sto passaggio andava indicato esplicitamente. 
E" quanto l'autore ha voluto fare con corag
gio Mostrar chiara l'intenzione di sfuggire. 
in ogni senso, al vittonnismo. alla ripetizio
ne. applicando il suo sforzo, anzitutto, a scio
gliere i nodi di un'opera ch'eqli considerava 
incerta 

Michele Rago 
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Bditori Riuniti 
Alfred Bertholet 

Dizionario delle religioni 
A cura di Fausto Codino 
Prefazione di Ambrogio Donini . 
Traduzione di Gustavo Glaesser 
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Tutte le esperienze religiose della storia umana: primitive e civili, 
antiche e moderne, cristiane e non cristiane, presentate alla luce 
della critica scientifica più autorevole in un'opera destinata anche 
al pubblico non specializzato. 
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Il cucciolo Snoopy 

Il famoso fumettista americano 

parla dèi suol « peanuts »: « Già, 
• . " ' • . • ' ' ' " " 

già - dice - l'Unità l'ha azzeccata » 

SCHULZ: «Si, 
LUCY E UNA FASCISTA > 

(f microcosmo di Charlie Brown e dei suoi 

» Amo l'umanitàr detesto la gente » - fi 

amici - Linus e il complesso della coperta 

cucciolo Snoopy e le sorelline stupide 

Devo confessare che il 
dramma di Linus costretto 
da Lucy a cantare « Tu 
scendi dalle stelle » dauan-
ti al Comitato scolastico e 
alle autorità, mi ha scon
volto. Povero Linus. Ha 
torto Charles Schulz: Li- ' 
nus, con quella sua ma
glietta a righe sempre 
uguale, con quella sua co
perta magica sempre ap
poggiata a una guancia, 
non è un * filone »: Ltntis 
siamo noi. Basta che un 
« sicuro-di-sè », un minus 
habens incultus diceva Pio-
vene in una nota di qual- t 
che anno fa, gli si pianti 
davanti e lo induca a fare 
qualche cosa contro la sua 
volontà, perchè finisca nel
le angustie. O ha ragióne 
Freud, quando dice che la 
nevrosi è una difesa? Pren
detela come vi pare. Linus 
deve superare barriere su 
barriere prima di arrivare 
davanti al Comitato scola
stico e cantare e Tu scendi 
dalle stelle ». Ce la fa, ma 
ne esce distrutto, con i ner
vi a pezzi. , , 

Il discorso non si fareb
be se Charles Schulz, au
tore di quei fumetti cono
sciuti sotto il nome del pro
tagonista Charlie Brotvn — 
certo i fumetti più belli 
che mai siano stati dise
gnati e scritti — non aresse 
continuato un colloquio co
minciato tra me e lui nel 
luglio del '63, allorché, in 
seguito a una mia recen
sione sull'Unità, si mise in 
moto la grande macchina 
pubblicitaria dei fumetti 
americani. Né si farebbe 
se, nel frattempo, non fos-

(più o meno), c'è Linus, 
che non vive se non ha la 
sua coperta appoggiata al
la guancia e il dito pollice 
in bocca — e non mi pare 
di dovere modificare nep
pure il giudizio circa quel
la coperta: per me, rimane 
un surrogato del grembo 
materno e un segno di ma
nia suicida —, c'è Schroe-
der, che suona Beethoven e 
Bach sul suo pianino gio
cattolo, c'è Pig-Pen, che 
non si sente in pace se non 
si rotola nel sudiciume, ci 
sono la Vtolet e la Patty, 
sorelline stupìdme e inop
portune, c'è il grande 
Snoopy, il cane più simpa
tico del mondo (giuro che 
se avrò un cucciolo caldo, 
per adoperare le parole dt 
Sentite, lo chiamerò Snoo
py), ci sono altri amici più 
o meno simpatici e, alla 
fine, c'è Lucy, la sorella di 
Charlie, pronta a trasfor-

> mare la sua stupidaggine 
(d ice a Schroeder: « E che 
cosa si vince quando si 
conoscono a memoria tutte 
le sinfonie di Beethoven?») 
in una aggressività vendi
cativa e ottusa. Lucy, ap
punto, la fascista. 

Ho riferito la frase così 
come l'articolista dell 'Eu
ropeo l'ha scritta. Il giu
dizio mi pare senza appel
lo. Ne sono contento. Pri
mo, perché è passata an
che nell'uso dei fumetti la 
analogia fascismo-ottusità 
aggressiva e vendicativa; 
secondo, perchè Schulz ha 
accettato di continuare uno 
dei più divertenti dialoghi 
che mai sia capitato di 
svolgere tra due persone: 

La malvagia 
sui pattini 

se uscito questo Terzo libro 
di Charl ie Brown (Milano 
libri, 1964, 1.800 lire di raro 
divertimento) in cui Char
lie e i suoi amici nevra
stenici ti augurano, al di 
là di una melata coperti
na, uno sgradevole e non 
conformista: « Buon Nata
le. lavativo' ». Ma andiamo 
avanti sema confusione. 

Giorni fa, apro l'Euro
peo e trovo un articolo di 
Ruggero Orlando m cui 
leggo che Charles Schulz 
mi ha dato finalmente ra
gione. Dice Orlando: < In 
conversazione con un fin
irono. Charles Schulz non 
nasconde quanto lusinghie
ro sia stato per lui l'ar
ticolo apparso sull 'Unità a 
commento dei suoi fumetti: 
"Già. già", brontola, "han
no ragione, Lucy à fasci
sta". Poi ci riflette: "D'al
tra parte è troppo indivi
dualista. non accetterebbe 
un regime di disciplina: 
ecco, potrebbe essere una 
gerarca fascista. Mussolini 
forse" ». E soggiunge che 
anche il giudizio su Snoopy, 
il cane megalomane ma in
sicuro. voglioso ma inca
pace di sentirsi uomo o ico
ne. è azzeccato. Salvo, dun
que, il giudizio su Linus — 
che non mi pare di dover 
mutare —, Schulz è d'ac
cordo con me su lutto quel
lo che iio scritto circa ti 
microcosmo dei peanuts. 

Non credo sia il caso di 
riepilogare. Ormai, e sono 
contento di essere stato tra 
t primi n parlarne. tutti 
conoscono Charlie Brown 
e il suo contorno di amici 
complessati alle prese con 
un mondo interiore confi-
nuamente in disaccordo 
con quello esterno. Ce 
Charlie, il sano di mente 

che. a migliaia e migliaia 
di chilometri luna dall'al
tra, con l'Oceano net mez
zo, riescono ugualmente a 
capirsi alla perfezione per 
il tramite della sempre più 
rara virtù dell'ironia. Lo 
humour, direi. 

Schulz ha capito benis
simo. Quando dico che la 
Lucy è fascista voglio pro
prio dire che non è fascista 
nella maniera in cui lo era
no certi poveri diavoli sem
pre in dubbio fra il desina
re e la cena, che ho cono
sciuto da ragazzo, ma che 
lo è alla maniera dei ge
rarchi e di Mussolini: cioè, 
è proprio fascista, incapa
ce di capire, idiota, e per
ciò violenta e aggressiva 
nel suo intento di ridurre 
la realtà umana alla sua 
scarsa misura. Del resto, 
avevo scritto queste cose, 
su per giù, quando era 
uscito Arriva Charlie 
Brown Mi erano matura
te nella mente tra Piazza 
Barberini e il Tritone, nel 
momento in cui un im
provviso, allegro acquaz
zone di luglio mi aveva 
bloccato tra un paio di fi
lobus e un groviglio dt al
tre automobili Preso il vo
lume di sul sedile, mi ero 
messo a leggere. Il nodo di 
traffico, poi, si sciolse, e 
finii di leggere a casa. Man
giai m fretta e scrissi ti 
mio articolo. Ne avevo det
to un gran bene, di quei 
fumetti di Schulz Ma non 
avevo fatto i conti con la 
macchina pubblicitaria a-
mcricana. Vediamo le co
se con precisione. 

L'articitlo esce il M In
olio del '63. Fare e correg
gere articoli è il m i o m e 
stiere, dono un articolo ne 
viene un altro. Ero intento-
a correggerne uno su Kant, 

' -• ! 

Linus e la 
sua coperta 

quando mi telefonano dal
la redazione romana di 
N e w s week. 

< E' lei O. C ? ». 
< Si », rispondo. 
< Ha scritto lei quell'ar

ticolo su Charlie Brown? ». 
€ Certo. Quei fumetti mi 

sono molto piaciuti... ». 
€ Non ha visto il ... (e 

qui viene fuori il nome di 
un giornalone americano) 
di oggi? ». 

« No, perchè? >. 
< Se può procurarsene 

una copia in redazione, lo ( 
legga ». 

e Grazie, me ne procu
rerò una copia. Ma, scusi, 
che cosa dice ?». 

« Dice: "I comunisti ita
liani attaccano Charles 
Schulz!" ». 

« Ah — dico io — que
sta è bella davvero ». 

< Che cosa ha da dire? ». 
< Niente, che cosa vuole 

che dica? ». 
La voce che mi interro

ga è divertita, ironica. 
« Non vorrebbe fare una 

dichiarazione? ». 
< Io? Io, le dichiarazioni 

le faccio fare Sono uno 
addetto ai lavori, ai ser
vizi ». ("Non sono mica una 
diva", mi dico, ma all'im
provviso faccio una gira
volta su me stesso, come 
Charlie Brown: k lunk!) . 
E dico: 

« Va bene, quante ri
ghe? ». 

« Faccia lei ». 
« D'accordo », e riattacco. 
Mi faccio portare una co

pia del giornale. Ecco qui: 
< Italian Reds...*. C'è dav
vero: < 1 rossi italiani at
taccano Charles Schulz ». 
Mi sentii come Snoopy 
quando striscia tra l'erba 
alta e cerca di essere leo
ne, ma, alta fine, quando 
e a due passi dalla vittima, 
si ferma e riflette: « No, 
non sarei mai capace di 
uccidere ». Anch'io rifletto. 
Qui fanno finta di non ca
pire, dicono che t comuni
sti italiani danno del fa
scista a Schulz per fare le 
vittime sul fronte interno. 
Mac Carthy è morto o è 
vivo? E' morto. La verità è 
che io non ho dato del fa
scista a Schulz, ma a Lucy, 
a quell'antipatica sorella di 
Charlie Brown, quella che 
vuole sempre ragione, so
prattutto quando non l'ha. 
E poi che cosa c'entrano i 
comunisti italiani? Sta a 
vedere che domani renia
mo a sapere che il mio ar
ticolo è la pedina di un 
giuoco sottile tramato ad 
alto livello Allora riepilo-
qo E' la Lucy che vuole 
sempre ragione, che tortu
ra i fratelli e gli amici con 
la sua stupida sicurezza, 
che fa la spia ai grandi. 
che inganna Charlie e 
Snoopy, che non capisce la 
« sublimazione * di Schroe
der, che funesta con la sua 
pretensione i giuochi dei 
fratelli e degli altri amici 
E se una persona è sciocca, 
presuntuosa, sicura di sé 
fino a torturare gli altri, se 
tradisce, se inganna, se fa 
la spia, come la volete chia
mare se non fascista? O ci 
s iamo dimenticati che que
sta parola è il peggiore in
sulto che possa essere fai- , 
to a un essere vivente? 

Scrissi la mia dichiara
zione e la dettai per tele
fono a una ragazza di 
N e w s week , genti le e spiri
tosa, che, a sentire queste 
e altre cose, si divertiva. 

Schulz, intanto, dall'al

tra parte dell'Oceano, nel
la sua villa di Sebastopol 
in California, veniva a sua 
volta interrogato. Rico
struisco a memoria le do
mande e le risposte: 

« Che ne pensa dell'at
tacco dell'Unità? >. 

< Penso che sia ingene
roso attaccare Charlie, con 
tutti i grattacapi che ha 
in questi giorni ». 

« Perchè Charlie ha tanti 
grattacapi? ». 

< Vorrei vedere leit • al 
suo posto: sta mettendo'' su 
la sua squadra di base-ball . 
E mi pare ingeneroso at
taccare Snoopy, ora che è 
all'ospedale ». 

Risposi che non sapevo 
dei guai capitati ai miei 
amici Charlie e Snoopy e 
pregai Schulz di andare a 
visitare Snoopy e di por
targli i miei auguri. Schulz 
aveva capito e l'aveva but
tata in ridere. Non si era 
sentito attaccato da me. E 
aveva ragione. 

Ho qui ritagli di giorna
li, fumetti, lettere. Non sa
rci andato a ricercarli pri
ma del giorno in cut sarò 
mandato in pensione, se 
Ruggero Orlando non a-
vessc scritto quell'articolo 
sull'Europeo. Se , cioè, 
Schulz non mi avesse dato 
ragione: * Lucy è fasci
sta ». Ne sono proprio con
tento. In fondo, io non mi 
sento di passar sopra a 
una soddisfazione come 
questa: perchè, appunto, la 
« felicità è accorgersi che 
non sei troppo stupido », 
non è solo ^guardare il Pre
sidente che accende le can
dele nel giardino della Ca
sa Bianca » la vigilia di 
Natale. E', insomma, sen
tirsi un po' Linus, insicuri 
come lui, ma pronti a ri
spondere a Lucy: e Amo la 
umanità, è la gente che 

non posso soffrire ». Dove 
la parola gente, dnfa l'in
terlocutrice, ha un signifi
cato preciso Sentirsi, dico, 
nomini tra gli uomini Non 
una Lucy che afferma cat
tiva: * Oggi c'è una manie
ra sola di sopravvivere. 
calpestarli prima che ti 
calpestino ». ma un Ha-
rold. personaggio inventa
to da Schulz per propagan
dare la fede nella e Chie
sa di Dio ». il quale, al pre
te che lo terrorizza, rispon
de astutamente: «• Reve
rendo Harman, se ho rin
novato i pneumatici della 
macchina non è che io non 
presti fede alle sue predi
che sulla fine del mondo ». 

Ottavio Ce e e hi 

Carlo Villa: «Siamo esseri antichi» 

Un poeta 
* •— » — — * — . . . . w^m 

d'oggi 
' r 

• \ ' ' 
' * I t 

tra nausea 
— •• • • i — - - . — • • • • — . » M . . m. * . . . • — » 

e rivolta 

LE ILLUSTRAZIONI SONO 
TRATTE DA IL TERZO LI
BRO DI CHARLIE BROWN 
DI CHARLES M. SCHULZ 
EDITO DA MILANO-LIBRI 
(1964) 

Nato a Roma trentatrè an
ni fa. scoperto poeta da Pa
solini con una prefazione ad 
una edizioncina di Rebellato 
del 1962, e rivelato narratore 
da Vittorini l'anno scorso, 
Carlo Villa si presenta ora 
con una vasta raccolta poeti
ca, pubblicata come «• nume
ro 6» della nuova «collezio
no di poesia» eìnaudìana 
(Siamo esseri antichi, pp. 115. 
lire 500). • > • 

All'uscita del romanzo di 
Villa, La nausea media (an
ch'esso edito da Einaudi), si 
insistette da varie parti sul
la artificiosità di una speri
mentazione linguistica - di 
maniera - e di una «contata 
protesta eversivi antiborghe
se. esercitate su una base di 
contenuti tradizionali < il tra
vet, le sue vane rivolte, una 
segreta attività artistica ine
vitabilmente Incompresa, la 
sua solitudine nella famiglia 
e nella società, ecc.) Ora. se 
è vero che in certe pagine •=! 
riscontra una specie di ag
giornamento alla moda, di 
motivi sostanzialmente vec
chi. In generale Villa riesce 
a investire a fondo la mate
ria, trasformandola e defor
mandola nel lento vischioso e 
quasi fisiologico espnndersi 
di un mondo intollerabile. 
nel soffocante concentrarsi di 
un - guscio bavoso - e di una 
- massa informe - nemica, da 
cui sì leva la - nausea - del
la vittima solitaria che si di
batte impotente. 

In quella forza deformante 
di corpi e di sentimenti, ri
velatrice di nascoste, incon-
fessatc. minacciose degenera-
7ionl di una società e delle 
coscienze che ne sono succu
be. Villa va spesso molto più 
a fondo di quanto abbiano 
saputo fare anche i migliori 
epigoni italiani della - lette
ratura del travet -. in que
sti ultimi decenni. K non c'è 
dubbio che tutto questo suo 
mondo sia qualcosa di ben 
d,verso (e di più attuale) 
di un semplice rammoderna-
mento di temi convenzionali 
Si veda, ad esempio, il mo
tivo os-essionante della con
sapevolezza di un rapporto 
sentimentale e sessuale ine
sorabilmente mistificato, svuo
tato. impossibile: di una soli
tudine e incomunicabilità an
gosciose: motivo In cui Villa 
sa ritrovare certi «ottih e tor
mentosi incubi della società 
alienata in cui vKe Me pi 
gine sulle due donne, moglie 
e amante de l l ' - i o - che. rac
conti. sono spesso di alta ten
sione umana). 

Per questi appetti, ha ra
gione Vittorini quando insi
ste sul significato critico del
lo sperimentalismo lessicale e 
sintattico di Villa, nei con
fronti degli - istituti legittimi 
e illegittimi - in cui si espri
me la società contemporanea 
Il limite del romanzo è CCTI 
mai laddove questa - nausea -
dell'uomo medio diventa ve
ramente - nausea media -, 
compiaciuta o lagnosa, es^a 
stessa elemento passivo e iner
te di quel mondo: laddove 
cioè lo scontento e la rivol
ta di Villa si lasciano spro
fondare e sj placano ir quel
la - rmssa informe » Ecco 
allora che. venendo a cadere 
la tensione critica, l'innova
zione lessicale sintattica 
strutturale-narrativa <ad e-
sempio la di=articohzione del 
capitolo, e la sua riarticolazio-
ne e ricostituzione attraverso 

j il -sommario-» rischiano 
I continuamente di diventare il 
j dissimulato ma tutto intcllet-
I tuaIi«tico controllo del nar

ratore. lo strumento nascosto 
che rimesta e indirizza quel
la «massa- verso angosce. 
emotività, sconfitte, insoffe
renze, drammi, volta a volta 
troppo accuratamciite prepa
rati. • > ' 

Le poesie di Siamo esseri 
antichi, nelle loro date di ste
sura, in gran parte abbrac

ciano sicuramente il periodo 
in cui ò stato elaborato il ro
manzo (1056-'64). Non si trat
ta di un elemento meramente 
cronologico, in realtà Villa 
sembra aver lasciato nella 
Nausea media i sedimenti più 
caduchi, le scorie più inerti 
e grevi del suo mondo poe
tico, chinrendo cosi ulterior
mente sé a sé stesso. Nell'in
sieme della raccolta, infatti, 

"la nausea e la rivolta ti ri
solvono in una tensione cri
tica ancor più consapevole. 

Specialmente nella prima 
sezione, il momento ispirato
re sembra essere una consa
pevolezza quasi prensile de
gli aspetti più sottili della 
« precarietà >• dell' esistenza: 
del pochi ristretti margini di 
una vita condizionata dalle 
vecchie strutture borghesi e 
dai nuovi falsi idoli del neo
capitalismo: della difficile con
quista di una vita autentica 
come rapporto libero, autono
mo con la realtà e con se 
stessi E di qui nascono: ora 
l'abbandono a una contempla
zione ferma delle proprie 
insufficienze e debolezze: ora 
una ricorca inquieta, un an
sioso sforzo teso a sfruttare 
tenacemente quei margini 
avari. 

In altro pagine più diret
tamente ispirate ai problemi 
contemporanei (la terza se
zione. in particolare), la ri
volta si libera come in un 
grido, contro la morte ato
mica e contro una scienza 
che non sia - al servizio del
l'uomo -. Il motivo ispiratore 
è qui il contrasto tra l'esi
genza di una espansione com
pleta della vita dell'uomo (in
telligenza. passione, carica vi
tale). e un mondo che cela 
nella sua civiltà e nelle sue 
istituzioni politiche, economi
che. sociali, il seme della di
struzione e della morte inu
tile: un mondo di cui l'uo
mo rischia di diventare solo 
una Inconsapevole vittima. 

Non mancano certo. In que
sta e altre sezioni, le poesie 
in cui Villa sembra cedere 
a una insofferenza quasi istin
tiva. biologica, qualunquisti
ca. per tutto il mondo orga
nizzato che Io circonda, e in 
cui ritorna quella - nausea 
media - sprofondata nella 
- massa Informe •: ma più 
spesso prevale quella tenace 
tensione - a proseguire ogni 
mattina nonostante / la sparu-
tagiornata precedente. / al 
cospetto della vita ancora 
possibile.. » 

In generale, poi. quando 
non cede alla ~ trovata - « al 
gioco verbale. Io sperimenta
lismo lessicale, sintattico e 
metrico di Villa ha una sua 
indubbia ricchezza e artico
lazione interna, una capaci
ta immediata di cogliere i 
sottili nessi e di colpire I se
greti vizi, che caratterizzano 
i rapporti tra la coscienza 
privata dell'uomo e il dram
ma collettivo di cui egli è 
inevitabilmente protagonista. 

Gian Carlo Ferretti 

- PER UNO SCRITTORE 
INEDITO: GIACOMO DEGLI 
ESPOSTI-: con questo titolo 
la rivista Letteratura •annun
cia la scoperta di un autore 
che. nato a Cividale del Friu
li nel 1909 e morto nel 1*48, 
ha lasciato un vasto roman
zo inedito in tre volumi, di 
cui verrà Iniziata presto la 
pubblicazione, grazie all'inte
ressamento di Sergio Solmi, 
Beniamino Dal Fabbro e al
tri critici, scrittori e amici. 
Il primo volume si intitole

rà j-tutobioora/ìa gloomnàe. 
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Notte drammatica in ospedale; 
peggiorano le condizioni dei fé-
riti - L̂  ultime parole dell'an
ziano militare: «Ho sparato 

- contro la burocrazia» 

COIUGAMENJO CON ÌAMPIDUÌA ISOLATA DA ÌO GIORNI 

150 miglia su un aereo militare 
un uomo colto da infarto: morto 

SANREMO — Una foto di qualche tempo fa del generale 
Concarq. (Telefoto) 

I 
I 
I 

I 
I 

È morto il 
* < • 

• 1 • • ! 

generale 
1 

che ha compiuto la strage 

, . .... — ^ 

Un flash dell'ANSA ci ha Informato che an
cora una volta lo isole di Lampedusa e L i n o " 
•ono r imatte per diversi fllofnl/•««*• col lega
menti col retto del mondo, l«r| Tmattlna tono 
riuscito a mettermi in comunicazione con l'uf
ficio poetale di Lampedusa, attraverso il ponte-
radio, t ra l'Isola e Palermo, che assicura i col
legamenti con 11 continente solo'ln qualche ora 
del mattino. Purtroppo la robusta voce del 
marconista. Antonio Cicc'olella — che durante 
il mio soggiórno nell'isola tra novembre e di
cembre scorso ho conosciuto ed -apprezzato 
per l'impegno che dedica al suo delicato lavoro 
— era a malapena percettibile. I minuti a 
disposizione pochi. Ma sono bastati a farmi 
avere un quadro della situazione dell'isola. 

— Pronto, pronto, Lampedusa? Lampedusa?, 
(8'lnserlsce la centralinista di Roma: — Non 

. si riesce a stabilire il collegamento. Vuole ri
nunciare? No? Attenda, riproviamo ancora. 
Pausa. Ecco, parli!). 

— Pronto, signor Ciccolella, sono Simeone 
dell'Unità.' 81 ricorda di me? 
- — Parli più forte, parli più forte, non la 
sento. 

— Vorrei sapere da quanti giorni non ar
riva la nave a Lampedusa. Ripeto... ' 

— La nave a Lampedusa arriva oggi da 
Porto Empedocle, L'arrivo è previsto per le 
tredici. Ha dieci giorni di ritardo. Da dieci 
giorni siamo senza altri collegamenti. Ha ri
cevuto? 

— 81, grazie. Vorrei sapere l e avete dovuto 
chiedere soccorso per casi di emergenza, 

— Abbiamo dovuto chiedere l'intervento del 
CIRM per due persone colpite da gravi Inter* 
mità. Abbiamo chiesto il giorno 19 che il Cen
tro internazionale radio medico inviasse un 
aereo, perchè una donna era stata colta da 
colica renale. Non ne ricordo il nome. Poi un 
uomo è stato colto da infarto; si chiamava 
Antonino Costa; appena trasportato con l'aereo 
all'ospedale di Catania è deceduto. Aveva 58 
anni. 

— La navigazione, oltre che dal mare mosso 
-nel Canale di 8lcllla, è stata ostacolata anche 
dal maltempo? 

— C'è stato cattivo tempo; peggio dell'altra 
volta, quando è stato lei qui. Il vento ha cau
sato danni. Ora si è calmato. E' tornata la 
bonaccia anche sul mare. E' potuto partire 
anche il vapore da Trapani. Arriverà a Lam
pedusa domani. 

— Grazie per le Informazioni. 
— Arrivederci, signor Simeone. 

' Antonino Costa, 58 anni. Ho conosciuto quasi 
tutti I lampedusani nei giorni in cui sono ri
masto sull'Isola, due mesi fa. Di Antonino Co
sta, morto tra Lampedusa e Catania, non rie
sco a ricordarmi: forse era uno di quelli che 
la mattina prendono la « varcuzza • e vanno a 
guadagnarsi da vivere sul mare; che — quan
do è in tempesta — Il spinge nel bar per la 
partita a tressette. 

•A Lampedusa non si nasce e non si muore», 
mi dicevano. Perchè si nasce e ai muore sulla 
nave, sulla via per raggiungere la « terrafer
ma », come qui chiamano la Sicilia; oppure 
su un aereo di soccorso, quando può ar r ivarv i . 

Questa volta l'aereo di soccorso dell'aero* 
• nautica mil i tare Inviato tempestivamente da 

quella benemerita Istituzione che è il C I R M 
è arrivato in tempo; ma per un uomo colpito 
da infarto — che dovrebbe rimanere assoluta-
mente immobile — non so proprio se la cosa 
migliore sia di fargli fare centocinquanta mi 
glia di volo su un bimotore mil i tare. A L a m 
pedusa si muore cosi. • > 

' - Lampedusa (3500 persone In mezzo al Medl-
•'• terraneo, più vicine-alla Tunisia che a l l ' I ta l ia ) 

non è una terra da abbandonare, perchè è II 
principale punto di approdo delle flottiglie pe-
scherecce Impegnate nel Mediterraneo. Oc
corre che sia reso agibile II porto; che sia uti
lizzata la pista d'atterraggio ereditata dal pe
riodo bellico; che vi sia attrezzato un piccolo 
ospedale. 

Per protestare contro lo stato di abbandono 
In cui sono stati lasciati, gli abitanti di L a m 
pedusa e Linosa si sono rifiutati a novembre 
di andare a votare. D r a m m i come quello r i 
vissuto in questi dieci giorni di Isolamento 
rischiano di esasperarli sempre più. 

Ennio Simeone 

1 

1 

SANREMO — Quattro delle v i t t ime del generale im
pazzito: Orlando Durazza, il commesso ucciso; il pre
tore dott. Luigi Fortunato; il cancelliere capo Mario 
Bernasconi; il meccanico Vittorio Caviglia. (Telefoto) 

Dal nostro inviato 
• SANREMO, 23 

Roberto Concaro, il generale 
in pensione che ieri pomeriggio, 
nella Pretura di Sanremo ha 
ucciso un uomo e ne ha feriti 
altri quattro, ed era stato infi
ne abbattuto da una raffica di 
mitra, è spirato stamane verso 
le cinque assistito dalla moglie. 
Ida Belcaredi, di 76 anni, una 
donnetta piccola, quasi insigni
ficante. che poco dopo la stra-

LA SETTIMANA DELLA MODA 
CI "ANNUNCIA PER IL ' 6 5 : 

Trionfa lo sbieco 
dopo lungo esilio 

La settima
na della mo
da è termi' 
nata ieri: a 
Firenze e a 
Roma, a Pa
lazzo Pitti e 
negli atelier 
arroccati in
torno a Piaz
za di Spanna 
hanno pre
sentato le lo
to creazioni 
almeno una 
quarantina di 
sarti e sarte 

di altissimo livello; una miria
de di boutiquex di calzaturifìci 
di cappellai e pellcttai si sono 
accodati Trecento compratori 
di ogni paese — ad eccezione 
della Francia e della Spagna. 
le grandi rivali — hanno an
notato nel loro taccuino gli ac
quisti da fare. 1 giornalisti, gli 
specialisti di moda sono stati 
ore ed ore a registrare impres
sioni. schizzare disegni, cerca
re di riassumere insomma que
sta grande parata di elegan
za e di buon gusto. Nelle ve
trine dei negozi sono comin
ciate le svendite e gli sconti: 
chi è furbo può confrontare U 
nuovo con il vecchio e acca
parrarsi a miglior prezzo quello 
che andrà benissimo anche 
Vanno prossimo 

In realtà grandi nonfà non 
sono da registtare: l'abito tu
nica continua ad essere il co
stume della donna moderna, un 
abito che scivola sul corpo, lo 
lascia • libero . nei morirnenti. 

, senza tradirne la femminilità 
\eon strozzature e controsensi, 
un abito, insomma* naturale. 

Su questa linea scivolata ogni 
donna può costruire quei mo
tivi che ritiene più adatti u 
ralorirrare la sua figura: ab
biamo veduto la rifa bassa — 
olla charleston — e alta — al
la Imparo — con una tendenza 
generale, perù, a trasferire ve
to Tolto quegli elementi — fa-
gli a sprone, tasche, cinture. 
tagli in sbieco — che servono 
a slanciare la (iaura. a render
la più eretta, più dignitosa. 

Lo sbieco. 
fn particola
re. dopo an
ni di purga
torio. è tor
nato a detta
re legge, ma 
è tornato con 
un'esperien
za nuova, e-
mendato di 
quelli che 
erano i suot 
difetti pi ÌI 
fastidiosi Ci 
siamo accor
ti che lo 

sbieco e perfetto -- non gonfia 
i fianchi, non infastidisce il 
passo, non > pende in ridicoli 

1» — se parte da tagli 

che non siano a metà della 
figura, ma al disopra o al di
sotto della cintura. In questo 
modo la linea dei fianchi re
sta naturale e lo sbieco scivola 
morbidamente creando una 
svelta figurazione a - V - ro
vesciata. Tutta la costruzione è 
quindi affidata ad un sapiente 
alternarsi di sbieco e dn'tto-
filo. 

Le gonne — merito degli sbie
chi e delle pieghe di ogni di
mensione — sono allargale con 
misura: addio alle gonne-anfo
ra. agli spacchi necessari per 
camminare in una veste munì-
mlflcata- Gli orli si ' sono ac
corciati e questa è una conse
guenza logica del nuovo modo 
di -trattare» le sottane. Le 
cinture sono esili, filiformi o tu
bolari: un elemento ornamen
tale, più che una necessità. In
fatti. anche quando si vuol ot
tenere un effetto blusante, esso 
ricade sui fianchi, nascondendo 
del tutto l'elemento che lo ha 
creato: taolio, cintura, coulis
se che sia Gli effetti blusanti 
sono quasi sempre trasferiti sul 
dietro della veste che sì ap
poggia morbidamente doranti 
E* come se l'intero corpo rice
vesse una piccola spinta indie
tro e assumesse l'atteggiamen
to di un accento grave. 

ti tailleur 
non tramon
ta Questo 
capo di ve
stiario che 
conta ormai 
quasi un se
colo di vita 
accentra an
zi l'attenzio
ne di tutti i 
sarti C> chi 
lo presenta 
con la giac
ca piccolissi
ma. quasi un 
bolero che 

iascia intravvedere la camicet
ta. che chieda W celio in pre
stito alla blusa. drappc<7piafa 
come un foulard Certo i clas
sici riscolti da uomo sono 
scomparsi quasi del tutto, co
me scomparso e ti doppio pet
to e il modo netto di segnare 
la vita. Anche i taìlicurs si av
valgono di ima costruzione geo
metrica con tagli obliqui che 
partono dalle ascelle per termi
nare a metà tita C e chi in
vece concepisce la giacca del 
tailleur molto lunga, quasi alla 
'otjgia birmana, il cui orlo giun
ge ai cinque decimi dell'intera 
figura — che diventano i sei de
cimi per le donne più alte o i 
quattro decimi per le più basse 
— e chi infine la fa assomigliare 
al classico smoking 

La scollatura profonda, trian
golare — ci sembra che ooni 
linea rotonda sia scomparsa 
dalla scena — prerale sulle 
mezze misure; oppure l col
letti hanno le punte rialzate e 

scostate, o sono tondi, alla ba
se del collo 

Una nort'td è quella della 
giaccu-blusa, una specie di giub
botto trattenuto alla vita da una 
cintura alta, allacciato davan
ti con tre bottoni e con il col
lo scostato 

Le maniche sono montate a ra
glan o a kimono: di maniche a 
giro se ne vedono poche; si è 
scoperto che la misura delle 
spalle di una donna non è 
mai tanto perfetta e propor
zionata al resto da essere sot
tolineata con un taalio impor
tante come è quello della at
taccatura delle maniche. 

Che questa 
sarà una e-
state in bian
co e nero lo 
abbiamo già 
detto giorni 
or sono. Ri
sogna ag
giungere che 
è tornato il 
giallo caldo 
dei dipinti di 
Van Gogh. 
l'arancio II 
blu non era 
mai tramon
tato- Anche 

l'accoppiamento dei colori e 
molto spregiudicato- tutta la 
gamma dei verdi si unisce al
la gammi degli azzurri nei 
frequentissimi double-face: il 
rosa resiste, ma non ha l'im
portanza della scorsa stagione. 
"i si prepara a dargli un addio 
definitivo: i beige invece sono 
sempre più usati 

Gran libertà quindi nella li
nea e aran varietà di tessuti. 
accoppiati spregiudicatamente 
La flanella si sposa, ad esem
pio. alla seta e al lino: i cre
spi. i cady di seta, gli chiffon 
di jersey di lana Magnìfici. 
-larverò splendidi tessuti arti
ficiali — terital, rodie. ordon. 
ecc — hanno contrappuntato 
tutte le collezioni dimostrando 
che l'uomo e la sua chimica 
riescoio a far bene acanto la 
natura e i suoi animali-

Le scarpe. Chi ha detto che 
sono tornati di moda i tacchi 
esili? Son è rero adatto; n'rj-
ìraziando ali dei della moda 
i tacchi sono solidi, larphi al
la base: sono comparsi perfino 
modesti ortopedici.' 

Le calze sono di mille colo
ri: verdi- azzurre gialle rosse. 
un vero arcobaleno 

F. per fnire i bottoni soio 
opachi intonati con il tessuto: 
1 nranii trinfij'anri di jais di 
perline, di natlieties aiaant: ca
ratterizzano i vestiti da sera 
rendono orez:osi i più rrod»'-
sti piouet. i lini. le garze di 
seta. Se questa r*ada piacerà. 
lo diranno le donne questa 
estate e le cifre dei compra
tori esteri sulle quali, comun
que. e ancora tutto secreto-

Elisabetta Bonucci 

gè era stata accompagnata al 
capezzale del marito ferito da 
due agenti, Prini e Paglini, che 
l'hanno prelevata dalla abita
zione di viale Primavera. 

Peggiorano anche le condizio 
ni del Pretore, dott. Fortunato 
e dei cancelliere Bernasconi, 
per il quale i medici stanno per 
perdere le ultime speranze. 

E* stata una notte drammati
ca: le continue trasfusioni di 
sangue alle quali i feriti sono 
stati sottoposti fin da ieri sera 
avevano fatto rapidamente di
minuire la disponibilità di pla
sma dell'ospedale. E' stato allo
ra lanciato un appello alle uni
tà militari italiane, francesi ed 
inglesi presenti in rada. Mari
nai, sottufficiali ed ufficiali han
no fatto a gara per presentarsi 
ai centri trasfusionali dell'ospe
dale. Anche molte altre perso
ne hanno donato il proprio san. 
gue per i feriti della tragica 
sparatoria: tra i primi a pre
sentarsi è stata la signora Fran
ca Ortiz. l'impiegata della Pre
tura che ieri aveva introdotto 
il Concaro nello studio del can
celliere-capo Bernasconi. 

Poi. finalmente. Roberto Con
caro. ha parlato. Al Procurato
re di Sanremo, dottor Boetti, 
che si era recato al suo capez
zale di moribondo, il generale. 
lucido e sereno ha detto: «Ho 
sparato per protestare contro la 
burocrazia. Se non sparavo og
gi. lo avrei fatto il giorno 26. 
in udienza ». 

L'interrogatorio è durato una 
ora esatta, fra le due e le tre. 
La voce, era calma, la lucidità 
perfetta. Il tono è sempre sta
to dimesso e non si è alzato 
nemmeno nel momento crucia
le della deposizione: « Sono 
contento di aver Tatto quello 
che ho fatto — ha detto a un 
corto punto — ma sono dispia
ciuto soltanto di essere caduto 
in maniera cosi indecorosa per 
me. ufficiale superiore del ge
nio. Mi avete preso alle spal
le. voi funzionari di polizia. Vo
levo continuare la strage e, 
dopo, volevo essere io a costi
tuirmi alle autorità. Dico la ve
rità: quando ho sentito sparare 
contro di me sono rimasto con
tento in quanto avevo trovato 
pane per i miei denti, perchè 
sono sempre stato un abile fu
ciliere. Allora, caricata ben be
ne la mia pistola, sono uscito 
dalla Pretura, ed ho sparato un 
intero caricatore contro chi mi 
sparava, cioè la forza pubblica. 
Ne ho inserito un altro, ma 
dopo aver sparato qualche col
po, sono stato aggredito alle 
spalle e buttato a terra Non ho 
sentito affatto i tre colpi che 
mi sono stati sparati alla pan
cia. e tuttora non mi fanno un 
gran male ». 

Poi il generale Concaro, ha 
spiegato, a suo modo, i motivi 
della strage: « Sono venuto a 
Sanremo da Casal Monferrato. 
due anni orsono. Ho preso un 
appartamento in via Primavera, 
ove ho abitato fino ad oggi con 
mia moglie Ida Belcaredi. Non 
ho figli. Sono perito elettrotec-
n.co e vivo colla pensione di 
generale di brigata del Genio 
Ho fatto la guerra del 15-18. la 
guerra etiop-.ca e l'ultima guer
ra Non ho mai potuto soffrire 
i tedeschi e. nell'ultima guerra. 
in Corsica, ho compiuto qualche 
azione a favore dell'Inghilterra 

- Nel "46 sono andato in pen
sione ma il Ministero della Di
fesa non è stato generoso con 
me Speravo di essere promosso 
generale di divisione della ri
serva. ma due giorni orsono ho 
ricevuto la comunicazione ne
gativa 

- Ho sparato, ripeto, per prote
stare contro la burocrazia -. 

Evidentemente la mancata 
promoz one a generale di divi-
s one e Io sfratto che gii era 
g.unto qualche giorno fa per un 
garage che non usava, devono 
avere fatto esplodere nel Con
caro il - raptus omicidi -, Quan
do ieri usci dalla propria abi
tazione. fin una tranquilla stra
da di periferia, al n 4 di via 
Primavera in un palazzo con
dominiale dove era rispettato 
anche se r.tenuto un -brontolo
n e - per la sua mania dell'ordi
ne e delii perf<>z:onei il gene
rale si era armato di tutto punto 
n\den:^mfnte gì?) deciso a eom-
tvere oualrhp gpsto che potesse 
dimostrare la sua • superiori-
Li • . o forse oersuaso di riu
scire con qualche minaccia «T 
convincere chi di dovere a ri
tirare lo sfratto dal garage 

I/armeria che gli è «tata tro
vata in casa fina - P 38 - e tre 
fucili con un armamento di c:r-
ca m;l!e colpi) sta a dimostrare 

la sua passione per le armi. 
E' stata la stessa moglie che 

Ieri sera ha detto come negli 
ultimi giorni lo vedesse spesso 
girare per le stanze impugnan
do la rivoltella rivolta al cielo 
e nell'atto di sparare. Indub
biamente la mente del pove
retto aveva subito un forte 
trauma, ragione certo dell'im
provvisa pazzia esplosa tanto 
tragicamente ieri pomeriggio. 

Mentre da queste drammatiche 
confessioni in punto^di morte 
si comincia a delineare la per
sonalità complessa e allucinante 
del generale, a Sanremo si sta 
tentando di ricostruire con esat
tezza le varie fasi della strage. 

Sul luogo della sparatoria si 
sono recati stamane il Procura
tore generale — assistito dal ma
gistrati di Sanremo — e le mas
sime autorità della provincia 
'per un sopralluogo. Lungo il cor
ridoio della Pretura vetri fran
tumati, calcinacci e buchi testi
moniano la tragica scena avve
nuta improvvisamente ieri po
meriggio. Nell'ufficio del dottor 
Fortunato si vede sangue da 
ogni parte, sui mobili, sul pa
vimento, sulla finestra, (dalla 
quale si è gettato nel sottostan
te cortile il cancelliere capo 
Bernasconi per sottrarsi alla fol
le sparatoria del Concaro) sulla 
libreria che è stata trovata sco
stata dal muro forse da qual
cuno che intendeva farsene 
difesa. 

Nella sala dove ha sede la 
cancelleria, altro sangue, altri 
verri infranti: pare che la fol
lia omicida del generale Con
ca ro sia esplosa in tutta la sua 
violenza in queste due camere 
Finestre, soffitto, pareti e pavi
mento recano i segni della tra
gedia. 

La principale testimone della 
sparatoria, la signora Ortiz, ha 

ricostruito così la drammatica 
sequenza iniziale: « La scena 
— ha detto — sarà durati tre 
o quattro secondi, non di più. 
Ho visto il viso di Durazzo col
pito, proprio di fronte a me. 
con un'espressione piena di me
raviglia: poi è impallidito. Non 
mi sono resa conto subito di 
quello che era successo. Quando 
ho capito, ho urlato come un'os
sessa. Intanto, l'ex generale 
aveva ripreso a sparare: prima 
su Bernasconi che stava fug
gendo verso una stanza dove 
c'è una finestra che dà su un 
cortile: poi sul dott. Fortunato. 
il quale invano aveva tentato 
di ripararsi dietro una scriva
nia; poi su un operaio, Vitto
rio Caviglia, che voleva affron
tarlo ». 

La Ortiz, dal canto suo, era 
fuggita da una finestra assieme 
a una collega. Gli spari, il ru
more dei vetri rotù e le urla 
avevano intanto richiamato 
gente. Avvertiti per telefono 
dal pretore già colpito, i com
missari Molinari e De Nozzo. 
con il maresciallo Leoni dei ca
rabinieri, erano accorsi imme
diatamente. Il dott Fortunato, 
il quale, uscito da una finestra, 
si trascinava comprimendosi il 
ventre con le mani, è stato 
portato subito all'ospedale. In
tanto, il generale, sempre spa
rando. era uscito dall'edificio 
della pretura, e qui è stato col
pito dai commissari Molinari e 
De Nozzo e dal maresciallo 
Leoni, che lo hanno raggiunto 
con tre colpi all'inguine. Ma lo! 
sparatore, dopo un attimo di 
esitazione, si e ripreso e. cam
minando. ha ricaricato la pi
stola. E' stato necessario aggi
rarlo per bloccarlo, gettandolo 
a terra. 

Fausto Boffarello 

Domani attacca Youssef 

Attesa per lo scontro 
tra i coniugi Bebaivi 

Sanità 

Teste in 
difficoltà 

per la bobina 
di Meli 

L'imputato-accusaiore è tor
nato improvv.^'iment** in pnmo 
piano sulla scena del processo 
per le irregolarità amministra
tive della Sanità. 

Giuseppe Meli, quando venne 
interrogato, disse che all'Isti
tuto avevano anche tentato di 
farlo passare per pazzo e che 
allo scopo il direttore ammini
strativo. Italo Domenicuecl. 
aveva costretto un altro fun
zionario. che dipendeva dallo 
stesso Meli, a chiedere fl tra
sferimento - Il dott Domeni-
cucci — spiegò poi Meli — vo
leva far credere che anche co
loro che lavoravano con me 
non m* potevano proprio più 
della mia pazz'a. Me lo con
fessò lo stesso funzionario che 
aveva chiesto il trasferimento. 
cioè Luigi Festa - . 

Ieri Festa è stato interrogato 
PRESIDENTE — Lei disse a 

Meli di essere stato costretto 
a chiedere il trasfer.mento? 

FESTA — No 
PRESIDENTE Ca Meli) — Ha 

sentito? 
MELI — Confermo quanto 

ho dichiarato 
A w . MADIA (difensore di! 

Meli) — Signor Festa, è pro-
p r o «i-niro di quello^che dice? 

FESTA — Ne sono certo 
PRESIDENTE - Allora per

ché ch:ese il trWerimento? 
FESTA — Non ne potevo 

più. Meli ogni volta che do
veva parlare con qualcuno 
usciva dalla stanza, perché 
aveva paura che ci fossero mi
crofoni nascosti „ 

MELI — Dica la verità: se 
ne e andato perché h stato co-
s're-tto 

FFPT* - Ma no 
MELI — S«" proprio inside.. 

Perché ho Qui la bobina coni 
ine'*o il colloquio durante il; 
quale le : mi d'sse d! essere 
stato costretto 3 chiedere il tra
sferimento dil mio ufficio 

Il povero Festa e diventato 
rosso ha farfueliato qualche 
parola poi e «tato «alva'o dalla 
so<ppnMAT>-> d«ll'udienza. Si ri
prende il 30 gennaio, 

Da Tunisi 

Rientrati i 
marinai dei 
sei battelli 
sequestrati 

PALERMO. 23. 
Dopo essere stati trattenuti 

per tre giorni a Sphax in stato 
di fermo, gli equipaggi dei sei 
motopescherecci di Mazara del 
Vallo «eque.-trati dalle autorità 
tunisine in seguito al riacutiz
zarsi della vertenza per la pe
sca nel canale di Sicilia, stanno 
facendo ora ritorno in patria. 
Un primo scaglione dei 7!) ma
rinai imbarcati sui motopesca. 
è giunto questa sera all'aeropor
to di Punta RaiM (Palermo) con 
un volo diretto da Tunisi. Ad ac
coglierli erano i rappresentanti 
dell'amministrazione popolare di 
Mazara. dirigenti della marine
ria trapanese, parenti e compa
gni di lavoro. 

Con le imbarcazioni (che 
probabilmente verranno confi
scate) restano invece a Tunisi. 
in stato di arresto e in attesa di 
essere giudicati dalla magistra
tura civile, i sei capitani delle 
motobarche: Vito Quinci. Nicco
lò Cangemi. Salvatore Gangita-
r.o. Pietro Asaro. Francesco e 
Matteo Giacalone 

I comandanti, come conferma 
un dispaccio dell'agenzia uffi
ciale tunisina TAP sono accula
ti non soltanto di resistenza alle 
autorità militari che bloccarono 
la flottiglia alle secche di Ker-
kennak. ma anche di pesca abu
siva, esercitata nel mare terri
toriale della repubblica tunisi
na. La stessa agenzia TAP ha 
fornito la versione ufficiale tu
nisina dei fatti di mercoledì 
scorso, confermando in contra
sto con quanto affermano i pe
scatori siciliani, le accu«e rivol
te ai sei capitani Questi. Infat
ti. hanno dichiarato e cont nua-
no a sostenere, che la presenza 
della flotticlii nelle «erche di 
Kerkennak. era dovuta soltanto 
alla necessità di trovare un ri
f u s o per le proibitive condizio
ni del mare in b u m «e a: la TAP 
replica sostenendo che se di 
questo, e di questo soltanto si 
fos«e trattato, non si vede per
chè le autorità tunisine avreb
bero invece accolto nei porti di 
Bi«erti e dell'i«o'a di Calitc al
tri 14 pescherecci siciliani 

Claire Ghobrial e Youssef 
Rebawi nelle prime due udien
ze del processo per la mor
te di Farouk Chourbagi, 
che si è iniziato giovedì scor
si alle assise di Roma, non 
hanno ancora avuto occasione 
di dire una parola: si sono li
mitati ad ascoltare gli inter
venti dei difensori, della par
te civile, del pubblico mini
stero. Ma sono stati ugual
mente i protagonisti: lei con 
il suo passo felino, lui con 
la sua maschera impenetra
bile. La gente che ha riempi
to l'aula giouedi e venerdì 
era II per loro: per t due co
niugi egiziani accusati di aver 
ucciso il giovane industriale. 
nato anch'egli sulle sponde 
del Nilo. Quattro colpi di pi
stola misero fine alla brillan
te e spensierata esistenza di 
Farouk, il cui volto venne 
poi deturpato dal vetriolo. 

Ora siamo alla resa del con
ti. Claire potrebbe ouer ucci
so perchè Farouk. che era sta
to suo amante, l'aveva abban
donata. Youssef, il marito tra
dito, potrebbe aver sparato do
po aver covato per anni la 
vendetta. C'è poi la terza ipo
tesi, quella del pubblico mi
nistero e della parte civile: 
tutti e due i coniugi volevano. 
pur se per diversi motivi, la 
morte di Farouk. Gli tesero 
un agguato nell'ufficio di via 
Lazio. Yjoussef esplose i colpi 
di pistola, Claire sfregiò il 
rollo del morente con il ve
triolo. 

Le singole posizioni nel pro
cesso sono ormai ben deli
neate. Le prime udienze han
no dato, attraverso la parola 
dei difensori di Claire e Yous
sef, la conferma che i due 
imputati non hanno alcuna 
intenzione di abbandonare la 
linea di reciproca accusa, che 
sembra anzi essersi inasprita. 
Del pubblico ministero si è 
detto: per lui Claire e Yous
sef sono ugualmente colpe
voli, per aver premeditato e 
attuato insieme il delitto. Che 
a sparare sia stato l'uno piut
tosto che l'altra non cambia 
assolutamente nulla. 

I giudici, dal canto loro, 
hanno già mostrato chiara
mente di non essere convintt 
di nessuna delle tre ricostru
zioni dell'omicidio. Non cre
dono a Youssef, il quale af
ferma che la moglie salì sola 
nell'ufficio di via Lazio Non 
credono a Claire, quando di
ce che il marito fece improv
visamente irruzione nell'uffi
cio, dove ella stava parlando 
con Farouk. uccidendo il gio
vane industriai'' E non ac-
accettano nemmeno la tesi del 
pubblico ministero, il quale 
m o i r e il contrasto accusan
do tanto Claire quanto Yous
sef. 

E* dimostrato dall'ordinan
za che la Corte ha emesso 
venerdì dopo cinque ore di 
camera di consiglio, rispon
dendo elle eccezioni e alle 
istanze della difesa. Dopo a-
ver dichiarato che l'istrutto
ria è vclida. i giudici hanno 
infatti ammesso numerosi al-

Si trovo 

a Taormina 

Joe Bananas? 
PALERMO. 23. 

Joe Banana*, alias Giuseppe 
Bonanno — l'nono che viene 
Indicato come II naniero uno 
di « Cosa Nostra • ricercato dal
l'F.B.I. e dall'Interpol, dopo II 
clamoroso ratto di cui era ri
masto vittima il 20 ottobre del
l'anno scorso — si troverebbe 
a Taormina. I.a notizia viene 
data oggi da un c'ornale della 
sera di Palermo il quale sostie
ne che II Bananas sarebbe «Ion
io In territorio Italiano con un 
mercantile battente bandiera 
panamense dove I poetai amici 
rimatiteli sarebbero riusciti a 
trovargli un posto. 
I carabinieri e la polirla di Mes
sina e di Taormina, Interpellali. 
il sono rifiutali di commentare 

tri testimoni e hanno citato 
i periti necroscopici, i quali 
dovranno fornire chiarimen
ti, specie in merito alla di
stanza dalla quale furono 
soarati i colpi (circostanza, 
questa, di grande rilievo, da
to che Youssef era un buon 
tiratore, mentre la moglie sa
peva a mala pena maneggiare 
la pistola). La Corte non ha 
escluso, inoltre, la necessità 
di un sopralluogo nella stan
za del delitto, né di un'ap
profondita ricerca delle im
pronte digitali, possibile an
cora oggi, dal momento che 
l'appartamento di via Lazio, 
dopo i primi rilleui, venne, 
sigillato. 

Questa la situazione alla vi
gilia della fase più appassio
nante del processo: gli inter
rogatori degli imputati. Do
mani, a meno che all'ultimo 
momento le difese non de
cidano di formulare nuove 
istanze o eccezioni, toccherà 
a Youssef. Egli fu il primo 
ad accusare: quando fu in
terrogato, poche ore dopo es

sere giunto in Italia dalla 
Grecia, dove si era spostato 
rapidamente con la moglie 
subito dopo il delitto, non 
ebbe un attimo di esitazione: 
- E" stata Claire. Me lo ha 
confessato lei stessa: ha spa
rato su Farouk e gli ha ver
sato il vetriolo sul viso. Non 
so perchè lo abbia fatto. Mi 
ha detto che Chourbagi le 
arcua rovinato la vita -. 

Domani, aggiungendo qual
che altro particolare, Yous
sef Bebawi rinnoverà la sua 
accusa. Reagirà Claire? E in 
quale modo? In istruttoria, 
invitata dal magistrato a sot
toporsi a un confronto col 
marito, si rifiutò: » Non vo
glio nemmeno guardarlo! Ha 
osato accusarmi ». La bella e-
gizlana aggiunse che al pro
cesso avrebbe risposto alle 
accuse. 

Ora siamo al processo. La 
parola è a Youssef, ma Clai
re non resterà certamente 
passiva. 

Andrea Barberi 

Rinascita 
il a r r i c c h i s c e d i u n s u p p l e m e n t o 

c u l t u r a l e c h e u s c i r à 

ssere uno strumento 
Par rinnoverà • approfondirà il legam* tra cultura militante nurnd«t» 

• realtà dai mondo di oggi 
••r estender* Il dialogo critico sul-piano nazionale • Internaste**!* 

con altr* tenderne e Impostationi ideologiche 
Per favorire l'Incontra nelle proposte di soluzioni possibili, sul plana) 

culturale, di l i da ogni chiusura nelle •pecialiiiaiionl 

Tra le prime iniziative del supplemento cultural* di Rinascite 
sone in programma dibattiti, saggi, inchiesi* *y temi come* 

Cos'è I'avanguardta7 
Il dialogo tra cattolici e marniti è gii cominciato? 

| OiiaTì sono gli sviluppi bell'arte e dei dibattiti sull'arte nel paeat a0c1sfl*VT | 
Come si presenta ogqi il rapporto tra arte e realtà? 

Abbonatevi a Rinascita 
Tarlile: armo L S0O0 - •«mastra L ZS09 
estero • • 9 000 • • 4.TM 

1 toni «Jl attera» Rinaaclta olirà in «ono n » atonie e* JurteaS* Ut 
• Saeql sul matarlalleino storica -. 

fi vOluma sari posto In vendita natte librerie e t_ I40S 

Per abbonarsi a Rinascita: a mezzo c/c Postale n. 1 /29795 
intestato alla Società Editrice Uni t i , V ia 'de i Taurini, 19, 
Roma; con vaglia postale; contrassegno, versando l'impor
to alla consegna del primo numero della rivista. 

ALLE FEDERAZIONI 
Ricordiamo a tulle le Federazioni che le pre

notazioni per la diffusione straordinaria del n. 5 
di RINASCITA, in vendila da sabato 30 gennaio, 
e che conterrà il primo fascicolo del supplemento 
rttiltirale, devono pervenire entro le ore 12 di 
mercoledì 27 gennaio. 
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Lo scandalo è aperto/Anche in questo caso,—ormai è evidente —'•jla^ute)a^è|ript^re5$^,. • v ' 
' pubblico si è sostituita la tolleranza (e peggio) 'delvprepoteré*di< gruppi privati. E-questa ; 
Amministrazione,,sorta sulla base di tanfi impegni/ neppure le'buche è in grado di eliminare . 

Dopo il 

Comune 

l'ANAS: 

< i . - • 

« i 

mesi estione 
la Cassia 

non regge: 

L'assessore Tabacchi aveva detto: « La situazione è cristallina » — Ora ammette che 
* • • • • • . • . • , • • • » - > , . . 

da un anno le manutenzioni non vengono eseguite — Come si è giunti air inchiesta 
• . . . . . • • , ' ' ' • ' • - • • ' ' ' - ' ' . • ' • 

Anche la Giunta capitolina, messa alle corde, è stata costretta ad ammettere che per un anno le 
ditte appaltatrici delle manutenzioni stradali sono rimaste pressoché inattive, pur intascando la bella 
somma di tre miliardi. Ora si farà l'inchiesta. Ma ce n'è voluto! L'amministrazione comunale e l'assessore 
ai lavori pubblici Tabacchi1 avevano fatto di tutto per evitare che si arrivasse a questo, anche se óra 
fanno buon viso a cattiva sorte. Ci sono volute, soprattutto, la tenace battaglia dei consiglieri comunisti in Campi
doglio e la denuncia quotidiana della stampa democratica. Ora tutti i giornali sembrano esultare e ieri (ad ecce
zione del Popolo e de l l 'ovant i / che hanno relegato la notizia rispett ivamente nel sottotitolo e a una colonna) hanno 
pubblicato l 'annuncio dell' inchiesta con grandi titoli. Naturalmente, Messaggero e Tempo, si sono guardati bene 

dall' informare i loro letto-

i o sciagura di S. Polo dei Cavalieri 

Condannato 
i . • » 

il casellante 
Nella « 1100 » travolta dal » direttissimo » perirono tre 
persone — le sbarre del passaggio a livello erano alzate 

«Bus» nella buca 

vetri in frantumi 

Le buche delle strade continuano a combinarne di tutti i colori. Ieri mattina un 
filobus della linea «47 rosso» è finito con le,ruote anteriori dentro una di queste 
voragini che costellano via della Camminacela. Per. il contraccolpo il parabrezza è 
finito il frantumi". Alcune schegge hanno ferito al viso e ai piedi l'autista del filo
bus, Renxo Montagna di 37 anni, che nonostante il dolore è riuscito a fermare il pe
sante meno senza incidenti. ' Nella foto: la - buca ' « incriminata » e, nel riquadro, 
il parabrezza in frantumi. 

Finiti i milioni 
del Totocalcio 

diventano ladri 
Finiti 1 soldi dei totocalcio, ha cercato la 

fortuna in un altro mòdo, ma è stata arre
stata. Si eh Li ma Bruna Zavan. ha 40 anni. 
è nata a Treviso ma abita in via della Pi
sana 40. Aveva vinto nel "60, 54 milioni a) 
Totocalcio con un tredici secco. Ma in cin
que anni i soldi finiscono specie in tempo 
di congiuntura. v ' 

E cosi ha escogitato U sisterna per farne 
ancora. Insieme ad un suo amico, "Giuseppe 
Gasparotti, 47 anni, da Mestre, sono andati 
a trovare i propri parenti, tutti in alta Italia 
- C i siamo sposati qualche giorno fa... Siamo 
in viaggio di nozze -. hanno detto agli zìi. 
ai cugini, alle zie. Feste e ricevimenti e 
naturalmente per loro la camera più bella 
Ma quando, dopo qualche giorno i due - spo
s a l i - se ne andavano si portavano via anche 
« i l regalo-: sparivano tutti gli spiccioli op
pure i gioielli nelle case dove erano stati 
ospiti. Nell'ultima, però. l'hanno fatta gros
sa dairapparr-imento di un cugino dello 
- s p o s o - , a Mestre, si sono portati via anche 
i mobili. Di notte se li sono caricati piano 
piano sulle spalle, li hanno trascina» Ano su 
un camion e sono spariti I-i mattina Gior
n o Gasparotti si è svegliato nella casa vuo
ta. stranamente spaziosa. Quando si è reso 
conto che i mobili non c'erano più davvero. 

. e che questa scomparsa coincideva con Una 
altra: quella dei cugini, freschi freschi di 
nozze, ha denunciato il furto e ha raccon
tato tutto ai carabinieri di Mestre. 

I due. sono stati acciuffati ;eri. nella loro 
•aaa a Roma, arrestati e tradotti uno a Re
tta» CoaU. l'altra a Rebibbia. 

Falsificava 
i sigill i: 
arrestato 

• Colpito da tre ordini di carecraz'one 
emessi dalla Procura dolla Repubblica di 
Roma e di Napoli Delio Benigni, di &J anni. 
è stato catturato ieri a Roma e dovrà scon
tare, tuttj insieme, due anni dieci mesi e 
dieci giomi di carcere 

I reati contestati al Benigni sono diversi: 
trutta e contrariai one di s.g-lli. lesioni, si
mulazione di reaio bancarotta, m.naccia a 
mano-armata furto, violazione di domicilio. 
estorsfone, sequestro di persona, ad altri an
cora Una delle ult-me imprese compiute dal 
Benigni accadde pochi mesi fa: egli si pre
sentò nella sede della Società Cooperativa 
Edilizia Gregoriana Boccea in qualità di in
gegnere e come rappresentante legale di una 
grande impresa di costruzioni italo-francese. 
II Benigni aveva definito con questa società 
le condizioni per l'appalto della costruzione 
di Un villino e per mostrare che era real
mente un ingegnere e un rappresentante 
della ditta italo-francese aveva iniziato I 
lavori grazie ad un prestito concessogli da 
un uomo al quale aveva promesso un por
tierato per 15 anni Ma il Benigni si è tra
dito pò» quando ha chiesto alla società, per 
continuare ì lavori 2 milioni e mezzo in 
cambiali ipotecarie. La richiesta ha insospet
tito la società che. fatte le dovute ncerch» 
venne a sapere tutto 

Altra reato di Delio Benigni che fece scal
pore è quello di qualche anno fa quando 
falsificò il s.gillo della Conservatoria del 
Registro Immobiliare di Roma e grazie a 
quel sigillo firmò cambiali per centinaia di 
milioni. < • 

ri di come si è giunti alla 
presentazione unanime del
le mozioni sullo scandalo 
e dal precisare che l'in
chiesta è stata inizialmen
te rivendicata da un docu
mento presentato dal grup
po comunista. So lo dopo, e 
parafrasando il testo del 
documento del consiglieri co
munisti, 1 liberali hanno pre
sentato la loro mozione. A 
questo punto, ci sono state 
consultazioni febbrili (ormai 
stava per concludersi la se
duta consiliare) fra il sinda
co. il de Padellerò e l'asses
sore Tabacchi per elaborare 
anche una mozione de poi fir
mata anche dai rappresen
tanti degli altri gruppi del 
centrosinistra. Infine si acco
davano. con un'altra mozio
ne. i missini . 

Ma. a parte questa cronisto
ria. c'è tutto un antefatto che 
va ricordato. Vanno ricordate. 
in particolare, le parole che 
l'assessore Tabacchi, pochi 
giorni fa aveva pronunciato 
in Consiglio comunale; - Nes
suna inchiesta sulle manu
tenzioni... Chi ha mai parlato 
di indagini o di qualche cosa 
di simile... Abbiamo soltanto 
delle contestazioni con le dit
te appaltatrici per quanto ri
guarda l'ultimo mese di atti
vità nello scorso anno, nel 
periodo del passaggio delle 
consegne fra le imprese ap
paltatrici vecchie e nuove- . 

Ma disse di più l'assessore 
ai Lavori pubblici. Per lui. in
fatti: ~ La situazione delle 
manutenzioni stradali era 
cristallina».. ~. 

E' evidente che. una de
cina di giorni fa. la DC e la 
giunta di centrosinistra vole
vano soffocare tutto C'era 
già lo scandalo delle manu
tenzioni negli edifici di pro
prietà comunale, l'inchiesta 
aveva accertato che tutte le 
irregolarità denunciate dal 
gruppo comunista rispondeva
no alla verità ed era stato ne
cessario prendere provvedi
menti. sosnrndere funzionari. 
altri trasferirli, inviare un 
rapporto al maeistrato Ma il 
tentativo di eregeere il muro 
del silenzio è fallito. Ogni 
giorno la situazione delle stra
de peggiorava provocando in
cidenti e disgrazie 

Il Comune, dunque, anche 
lo scorso anno ha stanziato 
tre miliardi per la riparazio
ne delle strade annunciando 
quasi contemporaneamente 
che nel 1965 il sistema di 
appalto sarebbe stato modi
ficato. con il pagamento non 
più a forfait ma a misura. 
Le imprese come hanno rea
gito? Se prima le riparazio
ni venivano eseguite alla in
segna del risparmio e del 
- collaudo facile -. nel 1PR4, 
mese dopo mese, le vie citta
dine e di quartiere sono ri
maste abbandonate, sono fi
nite in malora. E il Comune 
è rimasto a guardare, senza 
prendere un provvedimento, 
una misura di ritorsione. An
zi. ha pagato le imprese che 
non lavoravano, che tappa
vano le buche con un po' di 
pietrisco, con la sabbia e una 
passatina di bitume per ma
scherare tutto. Poi si è scate
nato il maltempo, ma non è 
davvero con le conseguenze 
della pioggia che poteva es
sere eiustificato il trasformar
si delle vie in tanti sentieri di 
guerra II maltempo non ha 
fatto altro che scoprire tutta 
la magagna, scoprire che stra
de e riparazioni venivano ese
guite con materiali inadegua
ti. di scarto, che non esi
stevano collaudi e controlli 
efficaci E neeli ultimi mesi 
neppure le solite - toppe - so
no state applicate all'asfalto. 

Bombardato di critiche. Il 
Comune come ha reagito? 
Prima ha negato tutto, ha evi
tato la discussione, ha cerca
to persino di non convoca
re la commissione dei lavori 
pubblici. - Non sapevamo se 
era possibile convocarla su 
richiesta dei consiglieri, op
pure se era necessaria una 
deliberazione di giunta _ -. 
Infine la riunione è stata con
vocata e in quella sede, final
mente. Tabacchi ha ammesso 
che praticamente da un anno 
nelle strade romane non si fa 
manutenzione. Tre miliardi di 
lire sono stati regalati alle 
imprese che non hanno lavo
rato! Soltanto 175 milioni sono 
stati trattenuti dal Comune 
e sono stati contestati ali* 
ditta. 

Condannato il casellante per 
la sciagura ferroviaria di San 
Polo del Cavalieri, nella qua
le tre persone — padre, ma
dre e figlia — perirono .schiac
ciate. nella loro «1100» da 
un «« direttissimo ». L'uomo, 
Aurelio Petricca. è stato giu
dicato dalla terza sezione del 
tribunale penale presieduta 
dal dottor Nauolitano. rico
nosciuto colpevole di triplice 
omicidio colposo e condanna
to ad un anno e sei mesi di 
reclusione: il PM.. dott. Ciam-
pani. lo stesso del processo 
Bebawi. aveva chiesto tre an
ni e dieci mesi ma la corte 
ha concesso all'imputato le at
tenuanti. ravvisando un con
corso di colpa — nella misu
ra del quindici per cento — 
del signor Enrico Pozzati, il 
perito industriale che guidava 
l'auto. L'uomo, secondo i giu
dici. avrebbe dovuto avven
turarsi sulle rotale con pru
denza. avendo trovato le sbar
re del passaggio a livello al
zate. 

La sciagura avvenne alle 16 
e 20 del 7 giugno 1962: Enrico 
Pomati. 53 direttole deliri cen
trale elettrica di San Polo dei 
Cavalieri e residente aoounto 
nella cittadina, stava dirigen
dosi a Roma, al volante della 
sua ~110n». Insieme alla mo
glie Ranier, 42 anni, e alla 
figlioletta Sandra. 13 anni al 
trentaseiesimo chilometro dei-
In Tiburtina si trovò davanti 
il passaggio a livello della 

~ Roma-Pescara ». Le sbar
re erano alzate e l'automobi
lista non ra"entò nemmeno 
l'andatura. - Era in ritardo il 
treno — credevo che non pas
sasse p iù . ». disce. dopo la 
sciagura. Aurelio Petricca. 

La «1100» fu trascinata per 
trecento metri: i nriml soccor
ritori. i ferrovieri del treno e 
lo stesso casellante, non riu
scirono ad estrarre dalla la
miera contorta dell'auto I ca
daveri stra7iati delle tre vit
time. Aurelio Petricca fu ar
restato la sera stessa: tra rin
vi!. il processo è nrrivato a 
concludersi solo ieri. Aurelio 
Petricca è stato difeso dadi 
avvocati Paolo Rarraco e Ni
cola Madia, che hanno appun
to chiesto che fosse ricono
sciuto un - concorso di colpa » 
del Pozzati: pubblico ministe
ro e parte civile, rnporesen-
tata dall'avvocato Ungaro. 
hanno invece sostenuto la pie
na responsabilità del casellan
te. TI Tribunale ha dato ra
gione ai difensori: e cosi Au
relio Petricca. che è stato am
nistiato dal reato di disastro 
ferroviario e al quale i giu
dici hanno condonato un an
no, è tornato in libertà. 

Cosi, il « d i r e t t i s s i m o » ridusse la « 1 1 0 0 » : i vigi l i del 
fuoco dovettero lavorare ore per estrarre i cadaveri , 
straziati, del le tre v i t t ime. 

Sciagura a Guidonia 

Piomba da 8 metri 
e muore un edile 

Sciagura sul lavoro a Guidonia. Franco Manca, 23 nnnl. Tivoli, 
è precipitato nel vuoto da otto metri ed 6 morto qualche ora 
piti tardi in ospedale. La disgrazia e nvvenuta nel tardo pome-1 rigelo di venerdì: il giovane, che per conto della ditta Sidonio 
stava pitturando il tetto del capannone di una cartiera, è piom
bato improvvisamente nel vuoto. E' stato immediatamente soccorso 
e trasportato con la prima auto di passaggio all'ospedale pitì 
vicino, quello di Tivoli, purtroppo, nonostante una lunga e dif
ficile operazione, nonostante le assidue cure dei sanitari, e spi
rato all'alba di ieri. 

Svaligiata la pelletteria 
Svaligiata la pelletteria di Angela De' Cesare. In via Acqui 20. 

I soliti ignoti hanno riempito i loro sacchi di borse, ombrelli. 
metri e metri di pelli pregiate: danno fatto un bottino di oltre 
due milioni. Indaga il commissariato Porta San Giovanni 

Un tratto della Cassia da Grottarossa alla Tomba di Nerone 

Se il Comune piange, l'ANAS non ride. Basta 
arrivare fino a Grottarossa per accorgersene. Il 
tratto della Cassia che va dal chilometro 8,200 al 
chilometro 10 — dall'incrocio con la Cassia Vec
chia fino alla Tomba di Nerone — è tutto un'abrasione 
e in modo particolare sulla carreggiata di destra uscendo 
dalla città. Se percorrere questo tratto di strada in 
auto richiede prudenza, in moto diventa assai perico

loso e a piedi quasi impos-

I 

Siamo ! 

quasi i 
2 milioni ' 
e mezzo 

n i 
Siamo quasi due milio-

e mezzo. Esattamente. I 
' nel nostro comune, nsie- • 

I dono 2 450 058 persone. Il i 
dato è relativo alla fine | 
del mese di novembre T>4. 

I I nuovi iscritti alla ana- I 
erafe sono <=tati 11076 e i • 

I cancellati 4128 II dato con- , 
cernente i nuovi iscritti. I 
riguarda 7158 immigrati, ' 

I e 3018 nascite. Quello re- I 
lativo alle cancellazioni, si | 

I riferisce a 2732 emigrati . 
e 1396 decessi. , I 

Il ' maggior contributo ' 
I all'immigrazione lo hanno i 

dato, in ordine decrescen- I 
te. le seguenti ragioni-

ILario . Campania. Abnizzi I 
e Molise. Sicilia Trombar- I 

|d>a. Toscana. Puglia. Mar- , 
che. Calabria. Umbria. I 
Sardegna. Emilia Roma- • 

I g n a e Piemonte • 
Su 1M3 decessi, consi- I 

derati anche i non resi-

I denti. 1300 Sono avvenuti l 
per malattia Le altre per- | 

I s o n e <e il dato di 244 è 
allarmante) sono morie 
per cause accidentali fin-

Icidenti stradali innanzi 
tutto). Secondo l'età, tra | 

I i 65 e l 75 anni sono mor- -
te 392 persone, tra i 75 I 
e gli 85. 373. Ira » 55 e i 

165. 291. Quattro persone I 
decedute nel 1964 avevano ' 

I superato i 95 anni di età | 
Un altro dato interes- | 

I sante è quello dei decessi , 
per tumori Ben 352 per- I 

I s o n e hanno, infatti, perso 
la vita a causa della terri- | 
bile malattia. I bimbi de- ' 

I ceduti per malattia infan- I 
till. Invece, sono stati 82. I 

L J 

t 

sibile. Kppure il traffico è 
molto intenso poiché lungo 
i bordi della statale è un 
continuo sorgere di nuovi 
complessi edilizi. 

L'ANAS. a differenza del 
Comune, ha mandato più 
volte a rappezzare la stra
da Per ben sei volte , ne l 
periodo di tempo che va dal-
i'ultima decade di novembre 
alla fine di dicembre, squadre 
di operai hanno ricoperto di 
bitume il fondo stradale. Ma 
incredibilmente, quasi il dia
volo ci avesse messo la coda. 
oeni volta, nel giro di pochi 
giorni o di poche ore il man
to si sbrecciava di nuovo. Alla 
fine, dopo sei volte, i tecnici 
dcll'Anas hanno rinunciato ad 
effettuare ì lavori I bidoni 
vuoti del bitume sono rima
sti abbandonati ai Iati della 
strada e così pure un cartel
lo indicante -per ico lo - gia
ce appoggiato ai piedi di un 
albero 

Sembra che stili'- impossibi
lità - di aggiustare la Cassia 
sia stata aperta un'inchiesta 
Nell'attesa il traffico sulla 
grande arteria e diventato an
cor più pericoloso per l'asso
luta mancanza di segnaletica 
e per il fatto che. per allar
gare al massimo la carreggia
ta. gli operai dcll'Anas hanno 
coperto le banchine con l'a
sfalto ora camminando al 
margine della strada si sfiora. 
dove c e . il fossato 

I-i mancanza di segnaletica 
e il fatto che la strada sembra 
più lartra. invogliano gli au
tomobilisti a spingere al mas
simo l'acceleratore e a com
piere pericolosi sorpassi I/al-
lareamento di quel tratto del
la Ca-ssia è stalo più volte pre
so in esame Ad un certo pun
to si era giunti perfino a con
dannare a morte oltre una de
cina di alberi che sorgono sul 
ciglio Crossi segni di vernice 
rossa imbrattano ancora la 
scorza dei platani 

Cosa si attende per ripristi
nare al più presto la segnate 
tica0 Eppure ti fatto non deve 

i essere ignoto all'Anas il cui 
I direttore generale percorre 

quel tratto di strada tutti i 
giorni 

Non abrasioni, ma buche e-
normi. costellano la Cassia 
Vecchia e tutte le strade della 
zona dei Due Pini, ma anche 
qui. come nel resto della cit
tà. nessun provvedinmento ur
gente è stato preso da chi di 
dovere. 

viaggi 
ENTE TURISTICO DEI LAVORATORI ITALIANI 

• ' * 

appuntamento X maggio 1965 

BELGRADO » t.™, 

BUDAPEST e no™. 

MOSCA 10 fiomi 

PARIGI 5 (forni 

P R A G A 8 giomi 

VARSAVIA 7 giorni 

Lire 28.000 

Lire 36.000 

Lire 83.000 

Lire 36.000 

Lire 36.000 

Lire 44.000 

Tassa di iscrizione Lire 2.000 

Informazioni e iscntioni esclusivamente presso gli Uff. ETLI di : 

A L E S S A N D R I A - ». Parma. 1 

A N C O N A - L.go Sacramento . 2 

A R E Z Z O • v. I sonzo . 33 

ASTI • * Brof fer io . 1 

B O L O G N A • v. Marconi . 67 2 

F E R R A R A P tz. Verd i . 5 

F I R E N Z E Borgo dei Greci . 3 

F O R L Ì ' • » P Maroncel l i . 8 

C E N O \ A ». Ba lb i . 17 

I M P E R I A ». Be lgrano . 2 h i . 

L I V O R N O C » o M a t t i n i . 44 

M A N T O V A • » M Cardonr . 7 

M I L A N O C.M> P la Vittoria. 43 

M O D E N A » S Vinrt-nto. 24 

N O V A R A » Mamel i . 9 

P A D O V A - ». P a d o r a o l n o . 1 

P E R U G I A - *. F. ali Lorenzo . 21 

P E S A R O • ». Cassi , 4 

P I S A . v i e Bona in l . 71 

P I S T O I A . ». P. B o z z i . 6 

R A V E N N A ». Matteucci . IS 

R. EMILIA • ». R o m a , S9 • 

R O V I G O - ». Verdi , 27 \ 

T O R I N O - ». Pr inc ipe A m e d e o . |f> 

T R I E S T E - ». P o n o W t ! 8 

T R E N T O • ». Romd^nusi . « -

V E N E Z I A - (2<inridrt'f£io I574 

VKKONA ». D Moniti. S 

V I C E N Z A - ». Coi | i i i s Domin i , 31 

P r n a o le C A M E R E C O N F E D E R A L I D E L . L A V O R O « presso la S E D E 

C E N T R A L E d c l l E T U • ». P inc iana , 69 • t e l e fono 868.841 - ROMA 

Autorizzazione del Ministero T.S. N. 30085 / 63C / 2828 del 16-1-1965 
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le decisioni della Ffffea, fiom, Fifceva, Friie, Firfag 
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I 

Piano ai lotte 
, < 

h'^'.'- > i 
t, "'.- » 

per l'edilizia 
Venerdì si riunirà l'attivo degli operai dei cantieri e delle 
industrie collaterali - Una settimana di agitazioni dal V al 
7 febbraio - Sciopero provinciale il 9 del prossimo mese 

. < t i 

: 1M grande « vertenza » degli edili e de
gli operai delle industrie collegate al
l'edilizia - gara portata avanti, cosi come 
era atato annunciato dai sindacati delle 
categorie interessate, • in modo deciso e 
attraverso una serie di iniziative che cul
mineranno in < un nuovo sciopero provin
ciale. n programma di agitazione prevede: 
1) venerdì prossimo, alle ore 18, presso 
la Camera del lavoro, la riunione dell'at
tivo degli edili, fornaciai, cementieri, 
estrattivi, istallatori. operai delle aziende 
del legno, manufatti di cementa, calce e 
gesso, vetro, appalti della Romana Gas. 
aziende meccaniche che producono mate
riali e macchinari per l'edilizia; 2) dal pri
mo al sette febbraio una -settimana di 
Iniziative per il pieno sviluppo e la ri
strutturazione, tdell'attività edilizia- orga
nizzando assemblee, dibattiti, comizi, invio 
di delegazióni, incontri con le autorità: 3) 
martedì 9 _ febbraio, a partire da mezzo
giorno; uno sciopero di tutte le categorie. 

,H. s p i a n o * -è stato stabilitp ieri dalle 
segreterie provinciali della FUlear Fiom. 
Filceva, F^lip' e • Pidag (il sindacato dei 
gasisti si è unito cigli altri quattro perchè 
i. lavoratori • delle' 'ditte appaltataci della 
itomana Gas sono.direttamente colpiti dal
la orisi della 'edilizia} , al termine d'una 
riunione. 

Nel comunicato diffuso i sindacati sot
tolineano, il successo della prima manifesta
t o n e di lotta e la combattività dimostrata 
dal ' lavoratori del settore. «« Nella combat
tività del lavoratori e nella solidarietà di 
tutti i cittadini interessati a una ripresa di 
un settore fondamentale dell'economia ro
mana e olla soluzione del problema della 
casa — afferma il comunicato — sono fon
date la fiducia e la decisione con le quali 
le segreterie dei sindacati e la Camera dei 

. Ixivoro guardano alle ulteriori prospettive 
di azione sindacale -. 

Nel comunicato mentre si ribadisce che 
«la lotta dì cantiere e di azienda e quella 
delle singole categorie, rimangono il per
no ineliminabile di ogni azione tesa a 

difendere il rapporto di lavoro e a con-
gli organici - si ripropongono le note ri
guarda- 1 conU-atti. le qualifiche, i premi, 
gli organici'» si ripropongoon le note ri
vendicazioni di riforme e di provvedi-

. menti immediati per giungere a una ra-
' dicale ristrutturazione dell'edilizia e delle 

Industrie, cóllégate. I sindacati chiedono 
infine un incontro con le autorità e i di
rigenti degli enti preposti all'edilizia eco
nomica e popolare al fine di discutere » le 

, linee, i mezzi, gli strumenti e i tempi di 
' un urgente intervento, fondato su precise. 

nuove e democratiche scelte di sviluppo 
economico e produttivo » 

Una pratica attuazione della saldatura tra 
lotta di cantiere o di azienda e lotta di set
tore, è in corso nel cantiere dell'impresa 
SALCE. in via del Tritone, dove gli operai 
sono in sciopero da due giorni per ottenere 
il premio di" produzione del sette per cento. 
Il premio, com'è noto, è stato sancito dal 
contratto integrativo provinciale fissato nel-

, la primavera del T>4 e non viene pagato da 
numerosi 'costruttori con la scusa della 
«congiuntura».: i'lavoratori della SA1,CE 

• con la loro lotta dimostrano di non volersi 
piegare al piano padronale che tende a sca
ricare sui salariati il prezzo delle difficoltà 

- economìche.-
L'impostazione di largo respiro e di In

tensa mobilitazione che i sindacati hanno 
dato alla battaglia contro il blocco salaria-

• le, per risolvere la erisi dell'edilizia e il 
problema della casa, investe direttamente e 
con forza uno dei «nodi» fondamentali 
della vita cittadina. La - fame - di case ad 
affìtto accessibile ai lavoratori tende infatti 
ad accrescersi mentre il calo dell'attività di 
costruzione provoca una contrazione del
l'offerta e quindi una tendenza all'aumento 
dei prezzi e degli all'itti. La disoccupazione 
degli edili e degli operai delle industrie 
collegate ha inoltre gravissime ripercussio
ni sul commercio e sui bilanci comunali 
dei paesi della provincia con il risultato 
d'un peggioramento generale della situa
zione. 

Manifestazione al ministero del Lavoro 

_l 

Milatex: gli operai 
ora vogliono fatti 
M& 

Operai e operaie della Mi-
| latex hanno nuovamente ma-
nifestato ieri davanti al mi
nistero del lavoro dimo>tran-

I do che la lunga lotta e il 
grave di-intere»aniento dei 

! pubblici poteri non hanno 
i fiaccato la loro combattività 
Una delegazione dei l.wora-

| tori e- st.ita rictwut.i dal sot
tosegretario on Calvi e >i è 

; sentita ripetere le solite pro
messe « d'interes-amento - ma 
nulla di più concreto. 

Que.-to modo di fare è vera
mente inqualificabile: gli ope
rai vengono mandati da un 
ministero all'altro in un pro
vocatorio - scaricabarile - di 
competenze. Tutti — ministero 
del Lavoro. Tesoro. Bilancio, 
Partecipazioni Statali, B.inea 
d'Italia — hanno detto ai la-
\or.itori che la ragione <ia 
dalla loro parte e che Io Sta
to farebbe un buon affare ad 
a>«orbire la Milatex. ma quan-

» do si tratta di p a t i r e dalle 

parole .ti fatti ognuno dice che 
l'iniziativa d*un incontro ri-
>oIutore spetta ad un altro. 
Ben diverga sollecitudine di-
mo-trano il governo, e segna
tamente il ministro Colombo. 
quando si tratta di soccorrere 
Cli .-peetilatori della SFI per 
impedire che fallissero dopo 
il famo-o crak 

Nella foto gli operai in cor
teo si recano al ministero del 
Lavoro 

LERI baby URI 
VIA DEL CORSO 344 P.za COLONNA 359 

NEONATI - BAMBINI e GIOVANETTE 
PROSEGUE ECCEZIONALE VENDITA 

SALDI 
T CON NUOVI ASSORTIMENTI MERCI 

Lo « scippo » dei 200 milioni a Napoli 

La polizia cerca ora 
un quarto uomo 

E" sfato visto sulla « Giulia » usata dai 
rapinatori - Introvabili i sospettati, men
tre Amabile Ferradini continua a negare 

* * 
VE' luì o non è lui? Gli uomini della questura di 

Napoli non hanno dubbi sulla colpevolezza di'Ama-
bile Ferrandini, accusato — come è noto — di aver 
partecipato allo «scippo» da 200 milioni. Qualche 
dubbio . , invece, a San Vitale , dove si lascia c a p i r e . a i 
cronisti che si sta battendo un'altra pista, forse p iù frut
tuosa. Il vent ic inquenne romano, comunque , è stato'. 
ch iuso ieri ne l l e carceri di Poggioreale , sotto la pesante 
denuncia di rapina aggra 
vata. Contro di lui c*è il 
r iconoscimento di un testi
m o n e del lo « strappo >, al
cune carte topografiche del
l'Italia Meridionale e di Na
poli . i suoi precedenti 
(qualche furtarello) . A suo 
favore il mancato ricono
sc imento da parte del de
rubato, alcune persone pron
te a giurare in Tribunale di 
averlo visto a Roma merco
ledì, le sue proteste d'inno
cenza. le sue affermazioni 
(.tuttora in fase di controllo' 
che le carte topografiche erri
no nella sua vettura — ac
quistata usata — solo perche 
ve le aveva lasciate il vecchio 
proprietario. Ce n'è abbastan
za, insomma, perche il casi) 
non possa considerarsi chiu
so. perchè i dubbi restino. 
perchè sia sjiusto. da parte ar
ali uomini del dottor ricire. 
frugare più a fondo tra le 
amicizie di Angelo Ginesio. le 
spericolato pilota — su questo 
fatto i dubbi sono minori — 
della - giulia sprint - che na 
portato i gioielli rubati a 
David Mijrr nella capitale Si 
cerca anche, ma per ora sen
za risultato, di sapere chi e 
il quarto uomo- quello che 
viaggiava sull'autostrada coti 
il Gines.o 

L'unico punto fermo dell'in
tricata vicenda resta ancora 
la potente vettura, alla qua
le — per renderla più veloce 
— erano state apportate an
che alcune modifiche (tra l'al
tro era stato aggiunto un se
condo carburatore* La pro
prietaria — I):ana Ciaffi mo
glie de; Ginesio - e irreperi
bile con :1 marito Queat'ulti-
mo è stato riconosciuto (na
turalmente urazie ad una fo
to! dall'addetto al casello di 
Valmontone della autostrada 
del Sole, dove 1 i - mulia - «,: 
lermò — figurarsi a che di
stanza aveva seminato le auto 
deuli inseguitori - per pat i 
re il pedaggio I; casellante 
ha avuto tutto il temjK) di 
osservare l'uomo, notato pro-
pr.o por la sicurezza con la 
quale guidava la • sprint -
e pe r:l rumore d; quest'ulti
ma. oaratten>t.co d. un ..nlu 
— truec.t » • L'imrie^ito a.r-
ferma anche di a\er \ i - :o un 
altro uomo con il Gines-.o. :i,a 
ne^uno. per ora. e in sirado 
di stabilire di chi si tratti 

Per il resto, nonostante la 
sicurezza del dottor De Luca 
capo disila Mohile napoletana. 
siamo in alto mare. E d'altra 
parte è abbastanza strana la 
presunta - associazione a de
linquere - tra i tre sospettati 
Essi «i sono infatti conosciuti 
— lo ha ammesso Io sto.-*.'» 
Ferrand ni — ma l'-imicizi.t 
non è andata più in la di 
una partita di biliardo Trop
pa. tra l'altro e la differen-.a 
di abitudini, di abilità tra que
sti personaggi Amabile Fer
randini non ha certo ottimi 
precedenti, ma si tratta solo 
di furterelli e da molti mes; 
il giovane non aveva d'iti 
nessun fastidio alla polizia 
Lo hanno potuto arrestare, 
infatti, solo perchè deve scon
tare dieci giorni per aver KU.-
dato «enza patente. Inoltre 
Amabile Kerrandini era ?o;-
gclto a misure di vigilanza e 

non ignorava corto che uua 
visita dei poliziotti in casa sua 
era sempre possibile. 

Davide Mijrr, il rappresen
tante di preziosi derubato, e 
sempre a Napoli. Non ha anco
ra sottoposto alla polizia lo 
elenco dettagliato dei prezio
si contenuti nella borsa strap
pata: non si sa ancora, quindi 
a quanto ammonti realmente 
il valore della refurtiva In 
un primo tempo si era parlato 
di cento milioni, poi questa 
cifra, già enorme, è stata rad
doppiata; ora si attende una 
stima da parte di esperti. 

. 

| Stamane alle 9,30 

Prima vai le: 
convegno 

sull'edilizia 
I I compagni Renzo Tri-

I
velli, segretario della Fe
derazione del PCI. Clau
dio Cianca e Franco Ra-

Iparel l i interverranno sta
mane alle 9.30 ad un con
vegno sui problemi della 

I c a s a e della disoccupazio
ne che avrà luogo al ci-

I n e m a Niagara a Prima-
valle Scupo del convegno 
è «piello di esaminare la 

I situazione di grave crisi 
dell'ediiizia romana: una 

IcriM che e la causa prima 
della disoccupazione di 
migliaia di operai e che 

I acutizza ulteriormente il 
problema dell'affitto e del
la casa. 

| Il giorno I pÌCCOla 

cronaca 

1 
I Oggi, domrnlca 2J nen-

naio (24-341). Onoma
stico: Itahita. Il sole 
sorge allr 7,55 e tra
monta alle 17,16. Luna: 
ultimo quarto oggi. 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 72 macchi e 85 

femmine. Sono morti 39 maschi 
e 31 femmine, dei quali 3 mi
nori di 7 anni. Sono stati cele
brati 15 matrimoni Temperatu
re: minima 1. massima 12 Per 
oggi ì meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria. 

Acqua Marcia 
Per i reclami relativi al set

tore idrico, telefonare a que
sti numeri- 577 8441 (servi
zio diurno e notturno), 575 841 
(diurno). 585 Ot34 (notturno). La 
sede dell'Acqua Marcia si e. 
infatti, trasferita da via drl 
Pozzetto alla ex sede del-
l'ACEA. in piazzale OMien.se 2 

Farmacie 

I Assemblea 
1 deportati 

politici 
Questa mattina alla «:e-

I zione Parioh del PSI in via 
Ga-pare Spont ni 14 avrà 

l"" 

I 

luogo l'assemblea generale 
straordinaria della Federa 
zione romana della A~ 
sociazione nazionale ex i 
deportati p o l i t i c i nei | 
camp: nazisti L'assem-
Wea s : «volgerà in pn- I 
ma convocazione alle <> ed I 
in seconda convocazione . 
alle 10 Gli argomenti al- I 
l'ordine del giorno saran- ' 
no questi- 1> Relazione del l 
comitato direttivo uscen- | 
te; 2) Proposte da presen
tare in nome delle sezioni I 
di Roma al congresso na- I 
zionale: 3) Situazione li- . 
quidazione indennizzi; 4) I 
Programma pellegrinaggi ' 

I per il lOf.5 'Austria. Ger- I 
mania. Polonia e t c ) ; 5) | 

I Elezione cariche direttive 
per il biennio 1965-66: 6) I 
Elezione dei delegati al I 

• congresso nazionale. • 

Acilia: largo G. da Montesar-
chio 11. Uorcra: via Calisto II. 6 
Uorgo-Aurello: Piazzale <;tego-
rio VII. 2f>. cel i»: via S O. l u 
terano 119. tVntocelle-Qiiartle-
clolo: pzza dei Mirti 1: via Tor 
dei Schiavi 231; piazza Quartic-
ciolo 11-12. via Prenestina 42.1. 
Esqullino: via Carlo Alber
to 32: via Emanuele Fi
liberto 12h. via Principe t u -
gemo 54; via Principe Ame
deo luy. via Merulan.» 203 
Fiumicino: via delle Gome
ne Flaminio: via Frnc.T«st-
m 2fi CJ4rl»atrlla-S. Paulo- Cri
stoforo Colombo: via Al Mac 
Strozz- 7-<*: via G Chiabre-
ra 4fi Oianlcolrnsc: via nonna 
Olimpia 1^4. Magliana: via del 
Tni'm 2;*0 Marroni 'Sla/li>ne 
TraMr\rrc): \ i a Gerotamo Car
dano 62. Mazzini: \ «ale Auge
lli • • 7H l i . bettetubiini Ci 
Mrdacllr d'Oro. via Cectllo 
Stazio. 26 Monte Mario via 
Trionfale 3761. Monte Sacro: 
corso Sempione 23 viale Adria
tico 107. piazzale Jonio 51: 
Munir Verde Vecchio: via G. 
Carini 44. Monte Verdr Nuoto: 
piazza S Giov di Dio 14 Mon
ti: via Agostino De Preti*. 76: 
via Nazionale. IoO Nomrnta-
no: piazza Lei c«- 13. viale XXI 
Aprile. 42. via I.ancianl. 55. 
0«tia U d o : piazza Della Ro
vere. 2. via Stella Polare 41. 
Parioll: \ i a G Ponzi. 13. via 
Villa San Filippo. 30 Ponte 
Mllvto-Tordlqulnto-Vlpna Cla
ra: «orso Francia I7t>. Pcr-
turnse: via Portuense n 425 
Prati-Trionfale: vld Attillo Re
golo 89: vta Germanico SW via 
Candid 30. via Crescenzio 57. 
v u Ginic-runn Belli 103 via 
della Giuliana 24 Piirtoiiaecio: 
xia Tlhurtma 437 Prrnettlno-
1.abitano: via \ da («i.eremo 24. 
Prima\alle: \ la F. Borromeo 13 
Quadraro-Cinecitta - via dell'Ap
porto S \ i a G Selmli 5 Rrgola-
Campitelli-< olonna. 4 <>r«o \ itt 
Kmaiiut le 170 iorV) Vitt. F.ma-
ni.cle 343 l.irjro Art nula 3n 
Salario: viale Hfg-na Mi ralle
nta ivi; CITJO Italia 100 "«al-
lintlann-Cajtrn Pretorlo- Ludo
vici. via XX S'ItTnbri» 25. via 
G<<ito 13. v u S.stina 2». via 
Piemonte 95. via Marsala 20-c: 
salita S Nicola da Tolentino 19 
n. Raillln: via Casale S Baal-
;in ?!>• s . Fmlacchlo: Via del 
Portoghesi 6. Testaccio-Ostlfti-
*e: vi-» Ostiense 43. viale Aven
tino 73. via L Ghlberti 31 Tl-
hnrtlno: u » del S^rdl M Tor-
plKnattara- via Torpignattara 47 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via d»-i i'nl«nihi l. via Tur 
Vergata 41 Trastevere OMZZ . 
S Maria in Tra«teverp 7: viale 
di Trastevere 165 Trevi-Campo 
Manin-I nliinna: vi* de) Cor
so 145 pia ZI.. S Silv-Stro JJl; 
via del Cor»-- 263 piazza di 
Spagna 64 Trlr*tr- r o f » Trlf-
«te 78 piazzi Cratt 27 v is Ma-
gitano Sabina 25. viale Li
bia 114 I II*« olano- Appio l a 
tino: via Orvieto 3«*. via Ap
p i ! Nuova 213. piazza Epiro 7 
via Lidia 49. via Magna Grecia 
(angolo via Corfinio); piazza 
Canta 2. via Enna 21. 

zionl _ elettrauto e cairoz-
zeria). via Val d'Ossola 39. tei. 
842.518, 893.544: Cirillo & Fran
cesco (riparazioni), Circonv. 
Appia 79. tei 727 394; Autoffici
na Velo (riparazioni e carroz
zeria), via Veio 12-C. tei. 776 811: 
Orsini (riparazioni - elettrauto 
e carburatori), via Claudia 19. 
(Celio), tei. 736 745: Mattoni 
(riparazioni - elettrauto e car
rozzeria). via Tihurtina alt). 
tei. 430 124: I» Oiosaratte-Rejna 
(riparazioni - elettr. e earrozz.l. 
via Giovannipoli 135. via Leo
nardo da Vinci 73 (S. Paolo), tei. 
5 132G46. Mainiero (nparazio- . 
ni). via Treviso 36-b. tei. 
841 263. Lupaioll (riparazioni e 
carrozzeria), via del Crocifis
so 50 (porta C.-ivalW'ggeri). tei 
1.34 663: Gobbi (elettrauto auto
radio). via Pineta Sacchetti 60. 
tei 6 221 041. 
Soccorso stradale; segreteria 

tcli-f'.mca N. 116. 
Centro Soccorso A.C.R.: via 

Cristoforo Colombo 261, tei. 
510 510 

Ostia Lido: Officina S S.S. 
n 3M3 _ via Va-sco de Garnn 64 -
tei. 6.022.744: Officina Lamber-
tini A . Staz Servizio Agip. 
piazzale dell-. Posta, telefo
no 6 02P'.)09 

Officine 
««reniti (elettrauto), viale Gè. 

rizia 21. tei R60 023. Orca-
I ntzzailon* Prmaterft (ripara-

ce Personale » 
di Vlastislav 

Hofman 
E' in corso alla galleria 

~ I.a Colonna Antonina-, in 
via della Colonna Antonina 
4L una personale del pittore 
cecoslovacco Vlastislav Hof
man La mostra, che riscuo
te molto successo, rimarra 
aperta fino al 2 febbraio. 

jljjartito 
Manifestazioni 

CINECITTÀ*, ore 10, dibatti
to vulla «(inazione politica e 
sulla programmazione democra
tica con f.nzo Modica. FIUMI
CINO. ore 18. assemblea con 
Cesare Fredduzzi; VM.MF.I.AI-
X V (.rr 10.10. roml/lo sul pro
blema delle tarilfe con Maria 
Mirhetti. VI .MOMO, ore 10. 
dibattito sulla situazione poli
tica c«n Fdoardo D'Onofrio: 
CXMPXGNANO. ore U.10. as
semblea con t doardo l 'Onofrio; 
Dl'MCTO MIGLIO, ore IS. as
semblea con I uriana Castellina; 
TOR DI " SCHIAVI, ore IMO, 
assemblea con Simona Mafai; 
q l A U R X R O . ore io. assemblea 
con Roberto Javiroli; MONTF.-
ROTONIIO. ore l i l l , comizio 
con Rorelli . Agostinelli; CA
STEL S. PIETRO, ore 15. co
mizio con A. Marroni: SEGNI, 
ore 10. comizio con Leda Co
lombini; POMEZIA, ore 9.30, 
assemblea con Renna e Cesaro
no Ql'ARTICCIOI.O. ore 16. as
semblea con Lucio Ruffa; CEC-
CHINA, ore IC assemblea con 
Mario Antonarcl: PALF.STRI-
NA, Inaugurazione sezione agli 
Scacciati con Mammucari. 

F.G.C. 
Oggi, alle 10. al cinema Perla 

In Tra*te\ere. pirlera II com
pagno Pio Marroni, segretario 
della FGf di Roma; seguirà il 
film « Mourlr a Madrid •. Alle 
ore IMO. celebrazione del 44. 
anniversario del PCI e della 
FOCI al circolo di Pletralata: 
parlerà Marisa Rosali della di
rezione della FGCI; ore 10. cir
colo Ostiense, festa del tessera
mento: parlerà Silvia Calaman
drei: ore IMO, celebrazione del 
44. anniversario della FGCI al 
circolo INA-Casa: parlerà Mar
cello Lelll della segreteria della 
FGCI; ore IS.30, attivo Trloa-
fali (Carrannante). 

Q u a n d o , l'undici luglio del 1960, lo c h a m p a g n t 
bagnò la targa «Roma 400.000», si dette al tra
guardo raggiunto quasi il tono d'una jesta citta
dina. Nonostante gli ardenti avvenimenti politici 
di quei mesi, il clima del < mirucolo >, anzi delle vette 
p iù elevate di esso, dominava nel campo d 'nmi certa 
pubblicistica. I primi giorni del '05, a meno di cinque 
anni di dtstanza, regalano alla Capitale un traguardo 
ben più vertiginoso: d nu
mero della targa-reenrd è 
raddoppiato; non più 400 
mila, ma SUO mila largite, 
ormai sono state applicale al
le automobili della provincia 
di Roma. La nuora certmoruu 
è fissata per domattina, nella 
sede dell'ACl; si .su già che 
la tarua toccherà a un «Lan
cia- /ìumiiKiiitc. nuora di fab
brica (le yrandi marche .si al
ternano: la taraa 700 mila fu 
data, infatti, a tuia -500 Fiat» 
proprio nel (jeiniaio dello 
scorso trmioj. Il cttnia latta
ria non è più lo stesso, .ed 
oii(/Ì il fatto nitoyo rientra 
fiutisi in. una normale routine. 

Vi e .se-miini chi conile l'oc
casione per rimuginare qual-

. che pen.siero e sul ritmo di in
cremento della motorizzazio
ne privata e sul f/lHeprato di 
problemi che ne sono deri
vati, la crescente acutezza di 
alcuni dei quali — quello del
la difficoltà di circolare, o so
lo di trovare qualche metro 
quadrato di SJMZÌO per par-
cheygiare la inocchino — si fa 
di giorno in giorno più- viva. 

La tarua numero uno — si 
trattava di una 'Torpcdo ».' — 
* del 1927. E solo cent'anni 
dopo, à quattro anni di di
stanza dalla fine delta guer
ra. si giunse alla targa 100 
mila. Poi, di anno in anno, 
di mese in mese, la corsa si 
è fatta più svelta, fino allo 
scorso anno, quando il ritmo 
ha segnato le cifre più ele
vate. In dieci mesi. 100 mila 
macchine immatricolate! Il 
vento della congiuntura, in 
questi ultimi mesi, non ha 
soffiato inutilmente: per rag
giungere lo stesso risultato, 
sono stati necessari questa vol
ta dodici mesi e qualche gior
no • I/incidenza delle tasse 
estemporanee del governo ~ 
decise, in gran pompa, -am
morbidite. ' subito dopo, e poi, 
alla fine, cancellate con gesto 
plateale del miru'slro Colom
bo — e. insieme, delle Inne
gabili difficoltà economiche 
che colpiscoiio tanta parte 
della popolazione, è stata dun-

, que quasi irrilevante. Tutto 
sommato, da qui in avanti il 
freno maggiore alla motoriz
zazione privata sarà proprio _ 

raatoi'iobile Me.s-.sa, cioè la 
.stia irtradenra e la difficoltà 
di trovare .spazio per farla 
camminare t» per lasciarla in 
iosfa 

A (piesto tormento, caratte
ristico d'una qraiulc città co
me Roma (uuasi negli stessi 
termini è il caso di Milano), 
si contrapiMìne però l'inceri
li ro deir.-lutosirada del Sole: 
da una inirt" si stenta, si 
perde tempo, noti si riesce tal
volta a imboccare la strada 
giusta per andare al lavoro 
(e ti fegato va a pezzi); dal
l'altra, c'è la pr.ome«o di ujia 
' fuga ' rapida dalla citfd-

OttocerKomila come targa 
non vuol dire comunque un 
numero pari dì vefcptl in cir
colazione. alcune centinaia 
di mlplialfl • di -G00-. di 
- Aprilia ». di 'Topolino», di 
'Balilla', e, naturalmente, di 
» Torpedo ». .sono orrri'ii xeorn,-
parse, ricominciando il loro 
ciclo dallo sfasciacarrozze, al
l'altoforno. alla linea di mori-
taitqio Alla fine del '64, al
l'Automobile club di Roma ri
sultavano in circolazion* 
476 lkl automobili (84334 im
matricolate in un anno), con-

,tro le 409.215 del 31 dicem
bre 19G3. A queste cifre oc
corre aggiungere -naturai-
menre quelle depli Jiizoeurr., 
dei pullman, delle motociclet
te fattualmente sono circa 40 

'mila), dei motocarri, delle 
trattrici, ecc. Insomma, mezzo 
milione di aatornobilt in cifra 
tonda: una massa enorme di 
acciaio e di materiali di pla
stica, un dihit'io di tipo nuo
vo abbaltulo.fi d'iiuprotu'iso 
su Roma come un'invasione 
barbarica di tanti secoli ad
dietro Roma reti-ite, ma 
scricchiola in ogni Mia anni
trirà iVè potrebbe fare altri
menti. IlsttO scheletro di cit
tà, le .me strutture, son ri
masti quelli di dieci o venti 
anni fa. La sua rete stradale 
è quella di 2000 anni fa, con 
1'agaiunta di ciò che ha fatto 
e fatto fare la recente spe
culazione edtliria. Perciò, 
l'aulo si sovrappone a una 
vecchia realtà, facendone ri
saltare le magatine, e sufi 
aiìgiungendone delle nuov*. 

PARTICOLARI OCCASIONI NEI ' 

REPARTI BAMBINI e RAGAZZI 

LORY bimbi 
CONFEZIONI ELEGANTI 

CORSO VITTORIO EMANUELE 9 3 9 5 (largo Argentina) 

LIQUIDAZIONE 
SALDI DI FINE STAGIONE 

« dal neonato al giovanetto » 
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Per lo sviluppo nelle campagne 
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all'attacco 
degli agrari 
di Cremona 

Lavoratori e popolazione intorno ai brac
cianti e oi salariati - Vazione articolata 
nelle aziende agricole della provincia 

Dal nostro inviato 
CREMONA, 23. 

' «Se vi w è cosi, se no, 
via >. Così si è espresso un 
agrario in una cascina del 
Cremonese ad un gruppo di 
salariati che lamentavano al
cune violazioni del contratto. 
In un'altra, il padrone ha 
cominciato a 'cronometrare l 
lavori nella stalla e nel cam
pi. In altre ancora sono stati 
licenziati alcuni salariati con 
alta qualifica, un po' avanti 
con gli anni ma non ancora 
in età di pensione. 

I salariati hanno protesta
to. Gli agrari si sono dichia
rati disposti a riassumerli, 
ma senza la qualifica e per il 
tempo che loro ritenevano 
necessario. Altrove, si è di
chiarato esplicitamente che 
i premi, contrattati collettiva
mente o su base individuale 
negli unni passati, dovevano 
considerarsi finiti. 

Gli agrari tornano a ' fare 
la voce grossa. E' il loro mo
do di interpretare l'inver
sione di tendenza del mer
cato del lavoro provocata dal 
ritorno alla terra di aliquo
te di lavoratori edili. Non ne 
conoscono un altro. Gretti, 
incapaci di vedere al di là 
del loro naso (e non solo nei 
rapporti con i lavoratori, co
me dimostra lo stato delle 
loro aziende, ancorate ad una 
organizzazione produttiva di 
100, 200 anni fa), hanno col
to della crisi economica i la
ti immediatamente sfrutta~ 
bili. Alcune decine di mano
vali dell'edilizia sono torna
ti ai lavori dei campi. E' un 
fenomeno ancora di modeste 
proporzioni che difficilmente, 
proprio per le incredibili 
condizioni di vita della gen
te della cascina, assumerà 
dimensioni rilevanti. Un fe
nomeno, d'altra parte, con
traddetto dall'esodo che, no
nostante la crisi dei settori 
industriali verso i quali era 
ed è diretto, continua, anche 
se a ritmi meno accelerati. 
Ma sono bastati questi pochi 
messaggeri della crisi a rin
galluzzire il padronato. Ed 
ecco gli attacchi ai livelli sa
lariali e alle conquiste con
trattuali strappate nel cor
so degli ultimi anni. Il sin
dacato non sottovaluta la 
portata di questo attacco, 
ma non drammatizza neppu
re la situazione. 

Intanto, a Casalmaggiore 
si è svolta oggi una grande 
protesta popolare alla quale 
hanno partecipato anche le 
categorie dei lavoratori agri
coli. Salariati e braccianti di 
tutto il circondario sono sce
si in sciopero dalle 12 al
le 18. Alle 15J30 si è svolto un 
comizio pubblico. Nel corso 
della protesta, che ha visto 
schierate tutte le categorie, i 
lavoratori agricoli hanno po
sto le rivendicazioni che il 25 
di gennaio saranno al centro 
della protesta nazionale: li
quidazione della trattativa 
separata e stipulazione di un 
contratto nazionale per brac
cianti e salariati: nuova po
litica di investimenti pub
blici per garantire l'assorbi
mento della mano d'opera 
disoccupata: nuova politica 
previdenziale che prevedala 
approvazione della legge per 

' la parificazione assistenziale, 
la concessione di un sussidio 

' straordinario di disoccupazio. 

Reumatismi 

CEROTTO 
LUGARESI 

Rpf. 741 Min. San. I I I 0 l - I « l 2 

NIENTE GOFFE 
FIGURE! 

La protesi non 
si muove con 
superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA OENTIERA 

ne, l'aumento delle pensioni 
e la riforma del sistema pen
sionistico. 

La manifestazione di Ca
salmaggiore, in cui questi te
mi sono stati sostenuti con 
forza, rappresenta una tappa 
dell'azione che i lavoratori a-
gricoli cremonesi si appresta
no a sviluppare, in modo ar
ticolato. cascina per cascina. 
« Sul piano contrattuale bi
sogna cominciare a fare pre
cisi passi in avanti. I salariti. 
ti cremonesi non sono sempre 
riusciti a far pesare, nella 
contrattazione, il ruolo deci
sivo che essi hanno nell'eco
nomia della provincia, die 
trae la maggior parte del suo 
reddito ancora dall'agricol
tura. Lo stesso on. Zanibelli, 
segretario nazionale della 
FISBA-CISL, rilevava in un 
suo studio che i salari dei la
voratori ' agricoli cremonesi 
sono aumentati in misura ir
risoria negli ultimi anni. Le 
ragioni di questa carenza 
contrattuale sono molteplici. 

Il sindacato unitario, con 
molto coraggio non ha esita
to a ricercarle anche all'in
terno della propria imposta^ 
zione rivendicativa e di lot
ta. In questo esame — che 
è ancora in corso — si è ri
levata, per esempio, la ne
cessità di articolare l'azione 
rivendicativa in modo da 
adeguarla, anche dal punto 
di vista dei tempi della lot
ta, alle diverse' situazioni 
produttive che si sono deter
minate nelle aziende e nei 
comuni. 1 mutamenti nell'or
ganizzazione produttiva, in 
relazione allo sviluppo della 
meccanizzazione e ai processi 
di rammodernamento di al
cuni settori, non sono avve
nuti in modo omogeneo. Ac
canto all'azienda completa
mente meccanizzata, che uti
lizza le tecniche più avanza
te (stalle all'aperto, sale di 
mungitura, meccanizzazione 
totale della stalla, ecc.), vi 
sono aziende che hanno in
trodotto solo alcuni elementi 
di modernità ed altre ancora 
che lavorano sì con qualche 
macchina in più, ma in un 
contesto produttivo che è 
quello dei tempi di Maria 
Teresa d'Austria. 

La contrattazione dell'ora
rio di lavoro nella stalla. 
sganciato dal carico del be
stiame, per esempio, ha su
scitato pareri discordi. In ge
nerale. gli addetti delle stal
le moderne si sono espressi 
d'accordo con la rivendica
zione. Essi, cioè, quali pro
tagonisti di un processo pro
duttivo a carattere industria
le, ìianno avvertito l'esigen
za che il contratto riflettesse 
questa condizione, fissando 
il numero delle ore lavora
tori (7). Niente, dunque, ca
rico di bestiame che avreb
be permesso all'agrario di 
prolungare, a suo piacere, 
l'orario di lavoro. Nelle stal
le tradizionali, invece, la pro
posta è stata discussa. Alcu
ni gruppi di mungitori, in
fatti, . particolarmente abili. 
affiatati fra di loro, poteva 
realizzare con il carico (da 
contrattare naturalmente) un 
orario di lavoro inferiore a 
quello rivendicato dal sin
dacato. 

Lo sciopero e la protesta 
di Casalmaggiore, le azioni 
e le iniziative che saranno 
sviluppate nei prossimi mesi, 
intendono anche porre con 
forza l'esigenza di un pro
fondo • rinnovamento econo
mico e soctale delle campa
gne cremonesi. Il problema è 
grosso. Esso investe il sin
dacato in quanto, nella sua 
azione, esso si scontra conti
nuamente con situazioni che 
umiliano il lavoratore agri
colo, che. come sta avvenen
do, lo costringono spesso a 
trovare altrove, in settori in
dustriali, una nuova digni
tà. Ma investe anche le 

.forze politiche, i partiti che, 
,alla soluzione dei problemi 
' di fondo. sono chiamati a 
dare il contributo maggiore 

Orazio Pizzigonì 

Giornata di lotta 

tr 

>Y 

4 mila 
ih corteo 
a Ferrara 

Scioperi nelle fabbriche e nelle cam
pagne per le pensioni e l'occupa-

zione - Discorso di Scheda 

FERRARA, 23 
La " giornata di lotta •• promossa dalla 

Cumcra del lavoro di Ferrara per la riforma 
delle pensioni e per la programmazione de
mocratica, si è conclusa con un'imponente 
manifestazione pubblica per le vie del centro 
cittadino, cui hanno preso parte non meno 
di quattromila lavoratori e cittadini. Anche 

, le lotte decise dai sindacati di categoria 
[ hanno avuto pieno successo. Lo sciopero è 
' stato effettuato, per l'intera mezza giornata 
pomeridiana, nelle campagne della provincia 

! Nell'unica fabbrica metalmeccanica ove at
tualmente si lavora il sabato, la IMI. i dipen
denti degli enti locali hanno lasciato gli urtici 
un'ora prima dell'orario normale: i trasporti 
pubblici urbani sono rimasti fermi per mez
z'ora (dalle 15.:W alle Hi). 

Il corteo popolare si è formato poco dopo 
le 14 in piazza Boldini, ed è poi sfilato per 
corso Giovecca e corso Martiri fino a Piazza 
municipale. Facevano spicco i gruppi omo
genei formati dagli operai delle due fabbri
che dove attualmente si registra il più duro 
attacco padronale: l'Eridania di Pontelago-
scuro (che minaccia 52 licenziamenti e la 
chiusura della raffineria) ed il calzaturificio 
Zenith. del quale è proprietario il presidente 
dell'Unione industriali di Ferrara (riduzione 
dell'orario di lavoro a 24 ore settimanali •» 
minaccia di sospensione per 80 lavoratori 
a partire dal 1° febbraio). 

Il comizio è stato tenuto dal compagno 
Rinaldo Scheda, il quale ha sottolineato che 
il rilancio della politica dei redditi contri
buisce ad acutizzare i rapporti sindacali e 
sociali nel Paese, proprio perchè avviene nel -
momento in cui la linea padronale di blocco 
salariale e di attacco ai livelli di occupa
zione. ha toccato punte di estrema gravita. x 
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^Sciopero , 
generale per 
la Carbosarda 

L'accordo con l'ENEL è stato re
spinto — I sindacati non hanno 

partecipato alle trattative 

« CAGLIARI. 23 * 
Le tre organizzazioni sindacali della CGIL. 

CISL e UIL hanno respinto l'accordo Armato 
a Roma dal presidente della Regione on. Cor-
rias, dall'assessore regionale all'industria 
on. Melis e dal ministro Medici, che stabi
lisce il passaggio all'ENEL di parte della 
Carbosarda. 

Gli incontri degli oli. Corrias e Melis con 
l membri del governo centrale, hanno con
fermato infatti che non tutti i dipendenti 
della Carbosarda passeranno all'ENEL e che 
si vuol procedere ad un nuovo licenziamento 
di lavoratori con la famigerata •< superliqui-
daziune ••. attraverso la finale, nel passato, 
migliaia di operai sono stati allontanati dal 
bacino carbonifero e costretti all'emigrazione. 

I rappresentanti delle tre organizzazioni 
sindacali, riuniti ieri sera ad Iglesias. hanno 
proclamato, in segno di protesta, uno scio
pero generale di 24 ore. che avrà luogo lu
nedi 25 gennaio Nell'annunciare l'inizio della 
lotta, i tre sindacati affermano che non ri
conoscono nessun accordo per quanto ri
guarda il passaggio della Carbosarda al
l'ENEL poiché le organizzazioni dei lavoratori 
non hanno partecipato alle trattative. 

Le tre organizzazioni sindacali sono per
tanto limaste d'accordo di sviluppare la lotta 
per raggiungere l'obiettivo di trasferimento 
della Carbosarda all'ENEL senza alcuna di
scriminazione fra I lavoratori dei diversi 
cantieri: cioè non ci devono essere licenzia
menti. 

E' stato infine sollecitato l'immediato inizio 
delle trattative fra l'ENEL ed i sindacati 
del minatori per definire l'organica applica
zione del contratto e gli aspetti relativi alle 
lavorazioni sotterranee. 

Negli uffici 
PT lotta 

«•*-• ^ f\ri , „ 

articolata 
• r 

E' Iniziarti tori c in to il taglio dello straordinario 
. necessario per la mancanza di personale 

Ancora 

nullo di fatto 

per i coloni 

di Reggio C. 
La trattativa, in corso da tre 

SiormV presso il ministero del
l'Agricoltura sulla grave, ver
tenza. dei coloni reggini è stata 
aggiornata a mercoledì. ' 

L'intransigenza padronale ha 
impedito che si giungesse ad un 
accordo e solo per un senso di 
viva responsabilità i sindaca
ti hanno accettato il rinvio. 

A questa conclusione che se 
non negativa è dilatoria, si è 
g.unti nonostante che i sinda
cati avessero contenuto le lo
ro richieste in sole due riven
dicazioni: accordo immediato 
sul riparto del prodotto del
l'agrumeto (accettando su ta
le punto anche una mediazione 
ministeriale) e proseguimento 
delle trattative In sede sinda
cale per il ^innovo del Patto 
provinciale di colonia che ri
sale al 1933. 

Anche questa responsabile 
posizione dei sindacati è sta
ta respinta dai • padroni. Ma 
costoro si illudono se pensano 
di poter piegare i coloni e gli 
operai che hanno lià strappa
to in cinque grandi aziende 
il riconoscimento di queste ri
chieste. ' ' - ' 

Bologna 

Comune ricorrerà 
a l Consiglio di Stato 

Cinque miliardi decurtati dal bilancio - Reso impossibile il finanziamento di opere pub

bliche - Tagliati anche i finanziamenti che il Comune aveva fatto su invito dello Stato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 23. 

La giunta comunale di Bo
logna ha reso noto questa 
mattina, con una conferenza 
stampa, dopo averne infor
mato i capigruppo consi
liari. il documento contenen
te le decisioni della Commis
sione centrale per la finan
za locale sul bilancio comu
nale 1964. Il complesso della 
spesa ordinaria approvata 
dal Consiglio comunale e 
stato decurtato di cinque mi
liardi, poco meno di un 
quinto del totale, e poiché 
tra gli stanziamenti più dra
sticamente falcidiato c'è 
quello relativo alle quote di 
ammortamento dei mutui. 
ne consegue l'impossibilità 
di finanziare opere pubbliche 
per un complesso di 14 mi
liardi. sui 29 che erano sta
ti previsti nella parte della 
spesa straordinaria. 

La Commissione centrale 
per la finanza locale ha a-
doperato la scure con tale 
energia, che ha ridotto la 
spesa persino rispetto a quel
la approvata nel '63. così da 
dar luogo ad una situazione 
doppiamente paradossale. In
fatti a norma di legge, il co
mune e autorizzato, in attesa 
dell'approvazione del bilancio 
in sede tutoria, cioè da par
te degli organi governativi, 
a spendere tigni mese un do. 
dicesimo della spesa globale 
autorizzai.! con lapprovazio. 
ne del bilancio dell'anno pre

tina « memoria » 

al governo 

Protesta 
mezzadrile 

perle 
pensioni 

La Federmezzadri nazionale 
ha presentato a Moro. Nenni e 
al ministro del I-avoro Delle 
Fave una dettagliata - memo
ria - sullo stato pensionistico 
dei mezzadri, con la quale si 
torna a rivendicare la parità 
di trattamento della categoria 
con i lavoratori dell'industria. 
, In particolare la nota chiede-

1 > adeguamento ed equipa
razione dei requisiti contribu
tivi, del trattamento economico 
e dell'età pensionabile median
te il reinserimento della cate
gorìa nella gestione dell'assicu
razione generale obbligatoria: 

2) parità assicurativa e di 
trattamento economico fra uo
mini e donne: 

3> riforma del sistema di 
contribuzione in atto per i mez
zadri onde assicurare una più 
«•qua ripartizione degli oneri 
contributivi 

Il documento, oltre a «ottoli- , . 
neare come non s ia stato an- 1964 il comune, prendendo j la 
cora accolto il principio della, come base le spese analoghe, mento incombe su circa 600 
parità fra mezzadri, coloni oielei 1963. La Commissione dipendenti, che all 'epoca 

turale, studi e ricerche, su 
tutti questi rami dell'attivi
tà amministrativa si è abbat
tuto il pesante zelo dell'au
torità tutoria centrale. Ci so
no delle attività che verran
no completamente paraliz
zate. 

Il Teatro comunale, per 
dirne una, una volta con
clusa la stagione in corso. 
dovrà chiudere. Altrettanto 
potrà avvenire per il colle
gamento aereo Bologna - Ro
ma. perché è stato tagliato 
in tronco un contributo di 
30 milioni alla gestione del 
servizio, contributo che pe
raltro era stato richiesto al 
Comune dallo Stato! 

F." stato tagliato 1" intero 
stanziamento per la segnale
tica stradale (99 milioni) 
quasi che fosse, in una città 
ingorgata di traffico fino alla 
saturazione, una spesa fri
vola o una « liberalità >. La 
spesa per l'elaborazione «lei 
piani urbanistici (piano in
tercomunale. piano regola
tore generale, piani partico
lareggiati ecc.) è stata ri
dotta da 118 milioni a un 
milione e 503 mila lire! 
Cento milioni sono stati sot
tratti alle scuole. 60 alle spe
dalità e medicinali per i po
veri. 178 alle attività cultu
rali. Due miliardi sono stati 
sottratti agli emolumenti del 
personale, di cui dovrebbe 
essere decurtata la retribu
zione (e la pensione per chi 

Convegno 
di sfudi 

i tolo-romeno 
o Bologno 

BOLOGNA. 23 
Si sono aperti stampne. pres

so l'Istituto chimico dell'Univer
sità di Bologna, i lavori del 
convegno italo-romeno sugli stu
di chimici Durante la seduta 
inaugurale alla presenza del 
Rettore magnifico dell'Ateneo 
bolognese hanno preso la paro
la il prof Semerano, direttore 
dell'Istituto, e il prof. Corional 
Raguleseu del Politecnico di 
Bucarest per porgere il benve
nuto ai convenuti. 

Il convegno ha ripreso i la
vori nel pomeriggio con due re
lazioni sullo stato degli studi 
chimici, rispettivamente in Ita
lia e in Romania I lavori pro
seguiranno per tutta la giornata 
di domenica con interventi sui 
risultati delle ricerche in vari 
settori del campo chimico da 
parte dei ricercatori dei due 

cedente. Cosi ha fatto per 11 ; e- già in quiescenza), mentre 
minaccia del licenzia-

ATTENZIONE! OCCASIONE UNICA 

Novità tedesca. Brevetto sensazionale 

ccoVtt in VENDITA ESCLUSIVA por DIVERSE ZONE 
L'articolo * senza concorrenza Una sola persona è sufficiente 

per curare una intera tona 

OTTIME POSSIBILITÀ' DI CUA1ACN0 
Xccmarto un piccolo ambienta o magtixztno di circa 10 mq 
Per la ci>n.wana del primo deposito di merce ti richiede una 

tomma carinoli* Ira le SOO 000 e le 900 000 
Possibilità anche di trattativa Immediata 

SrrKrre alla: Sor. IIIPO Via Gramsci. 2 - flnlngna 

altri lavoratori, rileva che il 
malcontento della categoria è 
aumentato in seguito alla sua 
esclusione dall'assegno straor
dinario che verrà erogato agli 
altri pensionati quale acconto 
sui futuri miglioramenti. 

La - memoria - della Feder
mezzadri denuncia, inoltre, il 
fatto che i mezzadri, pur es
sendo giuridicamente e contrat
tualmente lavoratori dipenden
ti. siano stati inseriti in una 
- gestione speciale - che ha ben 
400 miliardi di doficit Motivo 
di protesta dell'organizzazione 
sindacale è altresì il fatto che 
i mezzadri vanno collocati in 
pensione a fia anni anziché a 
60. mentre la posizione assicu
rativa della categoria anziché 
corrispondere al rapporto an
nuo di lavoro è fissata in for
ma forfaittaria in 156 giornate 
per l'uomo e 104 per le donne. 
cosicché gli uomini potranno 
andare in pensione dono un 
minimo di 20 anni di contribu
zioni. mentre le donne «olo do
po 50. anni 

centrale per la finanza loca
le e giunta a prendere la 
propria decisione quando tut
ti e dodici i mesi del 1964. 
erano trascorsi, giacche lai pubblica oggi, la Giunta co
sila decisione porta la datajrruinale ha ribadito di rite-
del 14 gennaio scorso II Co- nere « assolutamente inac-

della hteMira del bilancio 
figuravano assunti per esi
genze straordinarie. 

Nella dichiarazione 

paesi. 

L'ostinazione del ministro 
delle Poste nell'appllcare re 
strittivamente (come ha fatto 
quello del Trasporti) la norma 
dell'art. 4 sul conglobamento ha 
provocato unu prima robusta 
risposta dei postelegrafonici. A 
Roma, a Milano, a Napoli, a 
Palermo, a Genova e negli altri 
capoluoghi di regione ieri si è 
scioperato per decisione auto 
noma e unitaria dei sindacati 
di categoria. Come è noto con
tro questo orientamento del mi
nistero delle PT i postelegra
fonici avevano già proclamato 
uno sciopero di 24 ore per sa
bato 30. • -

' In una sua nota la segreteria 
della F1P-CGIL osserva che le 
disposizioni dell'Amministrazio 
rie delle PT conducono ad un 
peggioramento delle condizioni 
generali di lavoro del personale, 
IÌ pro'vocano pesanti limitazioni 
ai servizi, l'abolizione di spor 
tulli, soppressione di turni, ri
tardi nel recapito delle corri 
spondenze, ecc.. 

La FIP-CGIL osserva, inoltre. 
che questo conferma l'esigenza 
che al conglobamento si accom
pagnino la riforma dell'azienda 
e il riassetto retributivo e fun
zionale. 

Ieri, intanto, il ministro Rus 
so. di fronte alla decisione di 
lotta dei sindacati, ha avanzato 
nuove proposte sulla questione 
della corresponsione dello stra 
ordinario. Le valutazioni sui 
risultali dell'incontro col mi
nistro — conclude la nota della 
FIP-CGIL — verranno tratte 
dal comitato esecutivo che si 
riunisce domani. 

Oggi, per decidere l'atteggia
mento da tenere sulla vertenza 
si riunisce il direttivo dei po
stelegrafonici della UIL. 
' I sindacati dei ferrovieri — 

che hanno annunciato uno scio
pero per domenica 31 — hanno 
esaminato le nuove proposte del 
hunistro che migliorano, sep
pure parzialmente, quelle con
tenute nel disegno di legge pre
sentato al Senato. I sindacati 
torneranno a riunirsi domani 
per concordare una posizione 
comune. Intanto oggi si riuni
scono, a Roma, i rappresentanti 
nazionali e compartimentali del 
personale di macchina e viag
giante aderenti al SFI-CGIL. 

Lo sciopero nelle dogane. 
è stato sospèso. In proposito la 
Dirstat — una delle due cen 
trali sindacali che vi erano 
impegnate — ha diffuso un 
comunicato nel quale è detto 
che la decisione è frutto delle 
nuove posizioni assunte dal 
ministero delle Finanze. 

Elettrici : 
azione 

unitaria per 
le pensioni 

La nuova riunione fra i rap
presentanti dei sindacati dei la
voratori dell'ENEL. della Con-
findustria e dei ministeri inte
ressati all'esame dei problemi 
del •• Fondo pensioni e casse 
mutue dei lavoratori elettri
c i - s i è conclusa con un nulla 
di fatto. I rappresentanti dei 
lavoratori hanno sottolineato 
la loro insoddisfazione per il 
contenuto del decreto delega
to che il governo è tenuto ad 
emanare in materia di pen
sioni e casse mutue (in base 
all'art 13 della legge di na
zionalizzazione). 

E" stata accolta. Invece, la 
richiesta dei sindacati di abo
lire il sistema misto di capita
lizzazione e ripartizione nella 
gestione finanziaria del Fondo 
pensioni adottando il sistema a 
ripartizione totale salvo l'ac
cantonamento di un fondo di 
riserva 

I sindacati di fronte al rifiu
to dell'ENEL. appoggiato dal 
ministero del Lavoro, sui pro
blemi dell'anz'anità. della mo
difica della scala mobile e di 
qualsiasi altro miglioramento 
hanno convocato i propri orga
nismi dirigenti Uà FIDAE-CGIL 
per mercoledì> per decidere le 

• 'forme di azione sindacale. 

Oggi il congresso 
degli artigiani 

del legno e 
dell'arredamento 

Costretti 
allo sciopero 
i distributori 
di beniina ? 

VANPI dopo 
il convegno 

di Siena 
A proposito di . un articolo di 

Arialdo Banfi ' 

Riceviamo la seguente let
tera: 
«•Caro J5I;i ttore. ' 

ho partecipato, come ex par
tigiano e membro dell'ANPI, 
al Convegno nazionale che 
quell'associazione ha tenuto a 
Siena sabato e domenica scor
si. Mi sono trovato d'accordo 
con «(curie lince , principali 
della relazione di Audreis e 
cori le conclusioni di Boldrini, 
che mi sono parse risponden
ti alla roloritrì di riaffermare 
e sviluppare la funzione pie
namente attuale, alttua e re
sponsabile dell ANPI, Il suo 
Impenno anti/asclsta <If massa, 
il suo impegno unitario verso 
le altre forze partigiane e an
tifasciste. Perciò non sono 
d'accordo con molte delle con
siderazioni contenute, a propo
sito del Coricepno, in un arti
colo del compagno Banfi, sul-
l'Avnnti! di qualche giorno fa. 

Banfi comincia col dire che 
• le premesse del dibattito air-
riafo a Siena consistono nella 
constatazione che i movimenti 
della Resistema rischiano, a 
rent'anrij dalla fine della guer
ra, di ridursi a strumenti di 
mera celebrazione... ». Non c'è 
dubbio che la consapevolezza 
di questo rischio come di un 
rischio soggettivo ri è stata 
nel Convegno, ha stimolato il 
dibattito in quella sede e ci 
stimola a portarlo innanzi. Afa 
a Siena siamo stati anche con~ 
.sapel'oli — ed in questi ter
mini il Convegno è stato impo
stato e concluso — che il ri
schio va affrontato e superato 
partendo dalle premesse og
gettive che l'azione antifasci
sta ha dato in tutti questi an
ni importanti risultati, che le 
celebrazioni del Ventesimo 
della Resistenza — pur cori t 
limiti spesso comportati dalla 
loro ufficialità, ma d'altra par
te proprio per la loro ufficiali
tà stessa — rappresentano un 
successo e un consolidamento 
di tale azione, che anche la 
elezione di Saragat alla Presi
denza della Repubblica ed il 
suo messaggio inaugurale han
no segnato una affermazione 
dell'antifascismo, e che dunque 
esistono oggi ampie condizioni 
per dare ai compili dell'ANPI 
e dell'unità antifascista un se
gno più decisamente positiro 
e per proiettarli in avanti. 

Di quali compiti si stratta, 
sostanzialmente? si chiede 
Banfi, e tutti ci siamo chiesti 
a Siena, e dopo Siena dobbia
mo continuare a discutere. 
Banfi risponde che i nostri 
compiti non si realizzano. 
• ovviamente, sulla base della 
accettazione della politica dì 
un partito... •, né in tema di 
politica interna né in tema di 
politica estera. Una risposta. 
appunto, cosi ovvia, cosi scon
tata in tutta la lunga esperien
za di autonomia e di unità in
terna della nostra associazione, 
che il solo richiamarla nella 
sua ovvietà può essere un mo
do di riportare artificiosamen
te indietro la discussione ri
spetto a quanto ha già solida
mente acquisito. 

D'altronde, a mio parere, il 
dibattito per arrivare alla ri
sposta giusta e precisa non ha 
bisogno di essere troppo pro
blematico. Il nostro impegno 
antifascista di difesa e attua
zione dei postulati della Resi
stenza può svilupparsi oggi — 
in una situazione politica in 
cui le scelte fra soluzioni con
servatrici e involutive e solu
zioni democratiche e di pro

gresso economico e sociale si 
sono fatte più mature e ravvi
cinate ' — come impenno ed 
azione più concreti perché 

> quegli ideali si realizzino inte-
1 oralmente nello Stato repub

blicano, nella espansione del 
. suoi contenuti democratici sul-
ì la base della Costituzione. Non 

vedo come su questo possano 
esserci dissensi o malintesi in
sormontabili, certo non fra di 
noi nell'ANPl, né fra noi e le 
altre organizzazioni dell'anti-
fascismo. Comunque, discutia
mo. Tenendo però ben presen
te che quanto ricerchiamo, in 
questo sforzo di adeguamen
to positivo della nostra piatta
forma, è qualcosa che prima 
di tutto ed essenzialmente, al 
di sopra e al di là dei confini 
dei partiti, attualizzi e arric
chisca il nostro collegamento 
con le masse antifasciste, con 
l'antifascismo come moi'lmen-
fo popolare generale, con le 
aspirazioni di libertà e di rin
novamento delle tnasse giova
nili. con il sentimento dj uni
ta ariti/asci'sta cosi uiuo fra le 
masse. 

Ora, secondo Banfi, una po
litica comune a tutti gli uomi
ni della Resistenza » deve ser
vire di guida a tutti loro per 
le loro azioni all'interno dei 
partiti ju cui militano, onde 
agire come veri u ruppi di 
pressione sui partiti democra
tici in vista della realizzazione 
degli obiettici che si ricono
scono comuni ». Se questo ti-

, pui/ìca che, per ognuno di noi, 
nel partito in cui milita, gli 
ideali della Resistenza debbo-
no essere una componente 
propulsiva ineliminabile della 
sua milizia di partito, da far 
valere nella autonomia dialet
tica o lotta politica interna 
di partito, siano anche qui di 
fronte a una affermazione ov
via. Ancora una cosa ovvia 
si dice se si intende che la 
ASPI e tutto il movimento an
tifascista debbono far valere 
la loro pressione di massa, 
nel senso dei postulali della 
Resistenza e della uniti), anche 
sugli stessi partiti democrati
ci. Ma il senso e il contesto 
delle parole di Banfi si pre
stano ad essere almeno frain
tesi altrimenti, e cioè come 
un'indicazione che il nostro 
compito prioritario divente
rebbe oggi quello di tracciare 
linee di demarcazione all'in
terno dei partiti, di collegare 
reali o supposte opposizioni 

' In essi, di interferire nella au
tonomia della loro politica. Su 
questa strada, a mio avviso, 
si andrebbe ad uno stravolgi
mento, immeschinimento « 
chiusura dei compiti del mo
vimento antifascista, facendo
gli voltare le spalle alla gran
de area di massa e di opinione 
verso cui è sua prima funzio
ne operare, scompigliando la 
sua autonomia, e pregiudican
do le sue possibilità di dilata-
tazione unitaria. Su questa 
strada, in definitiva, si otter
rebbe soprattutto di cristalliz
zare e incoraggiare quelle ri
strettezze retrospettive e « re-
ducisticne : recriminatone e 
negativamente protestatarie. In 
cui il nostro movimento ri
schia di trovare un limite sog
gettivo, e che a Siena — co
me dicevo —, assieme al com
pagno Banfi, siamo stati con
vinti di dovere e di poter su
perare. 

Grazie per la pubblicazione 
di queste mie opinioni. 

Franco Calamandrei » 

Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 
Visite gratuite a mutuati e pensionati 

di -
so-

I gestori delle pompe di 
strilnizione di carburanti 

! spenderanno le vendite in tutto 
1 ili territorio nazionale dalle 21 

resa 

REGGIO EMILIA. 23 
Si apre o?gi a Regg-.o Emilia 

il Congresso nazionale degli 
artigiani de! legno e dell'arre-jdol 4 a ) ( e - CJPJ fi febbraio se 
damento II Congresso, che non saranno accolte, da parte 

tutte le società petrolifere. 

mime ha quindi già speso. 
per voci analoghe. le somme 
equivalenti a quelle autoriz
zate por il 1963. Adesso, ad 
esercizio già chiuso, la com
missione centrale viene ad 
intimare di spendere di 
meno 

lTn esame di merito dei 
singoli tagli operati, può solo 
portare a chiedersi chi mai 
ci tutelerà da < tutori > di 
questa fatta. Non c'è prati
camente settore dell'inter
vento pubblico che sia stato 
risparmiato: scuola, assisten
za. manutenzione delle stra
de. degli immobili, degli im
pianti sportivi, attività cul-

cettahili le decisioni della 
Commissione centrale, desti
nata a ripercuotersi anzi
tutto sui ceti popolari », per 
cui essa « esprimerà la pro
pria opposizione, in tutte le 
forme ammesse dalla legge. 
in sede politica, giurisdizio
nale e amministrativa », men
tre ' fa appello, per es:v?:ej 

verrà introdotto da una rela
zione del segretario Anton:o 
Calabrese, affronterà i princi
pali problemi delli categoria. 
con particolare riferimento alle 
forme d. associazione econo
mica. all'istruzione professio
nale, alla programmazione pro
duttiva 

Un'attenzione speciale verrà 
inoltre dedicata alle questioni 
del credito e della riorganizza
zione delle aziende in relazione 
.u profondi mutamente ìnterve-
rìu'i *ul mercato e alle difil

le richieste avanzate a suo tem 
pò dalla categoria riguardanti-
integrale rispetto degli impe
gni assunti dalle compagnie pe
trolifere in sede ministeriale 
nell'agosto l!>t>3: restituzione 
dell'importo di tutti i premi 
sulle vendite, soppressi - in vio
lazione dell'accordo raggiunto-. 
revisione dell'attuale situatlone 
contrattuale (contratto di co
modato). aumento di due lire 
al litro sui margini di distri
buzione delle benzine, del su
percarburante e del gasolio. 
pagamento dei prodotti dopo 

In seguito ad articoli pubbli
cati sulla stampa, ci sono per
venute molte richieste di delu
cidazioni sulle cure delle ma
lattie artritiche e reumatiche 
con la fitoterapia. Le applica
zioni esterne a base di Impacchi 
vegetali si sono dimostrate effi
caci anche nelle artrosi ribelli 
a qualsiasi altra cura e ben 
tollerate da tutti, anche da per
sone anziane. 

A Bologna presso la Casa di 
Cura San RuffUlo, Via Toscana, 
n. 174. 

A Roma Via Serpieri, 9 
A Napoli Via Blundo. 2 (uni

ca sede per la Campania) sono 

stati istituiti reparti ' ove si 
praticano visite completamente 
gratuite e sconti sulle cure a 
tutti i mutuati e pensionati che 
si presentano con il libretto 
(noti occorre altro documento). 
Le visite si fanno tutti i giorni 
per i mutuati tutti l martedì, 
mercoledì e giovedì. 

Con le cure San Ruffillo si 
hanno buoni risultati in tutte 
le forme di artriti, artrosi lom
bari, dell'anca, cervicale, ne
vralgie, sciatiche, trigemin», er
nia del disco, gotta ed artriti 
deformanti. 

(Decreto 997 del S-3-60) 

? : t ' " I . J « ...., 1» ̂ „«»/v^,-> ci i ' t r e n t a giorni dal la data di fat-
sor-etta in questa azione, «a coM m cu. la categoria si * . _ ^ S I o n e d c l l e d i s d e t t e 

venuta a trov?re • | n o n giustifIcat<, d a -gravissimi 
Concluderà il Congresso cui 0 documentati motivi 

tutto ie forze politiche de
mocratiche, a tutti i citta
dini e alle organizzazioni che 
operano nella società civile ». 

E' previsto un ricorso al 
Consiglio di Stato o un ri
cordo straordinario al Pre-i 
dente della Repubblica. 

è prevista la partecipazione di 
rappresentanti del governo e 
di studiosi dei problemi del
l'arredamento. il d.rettore della 

La notizia è stata diramata 
dal presidente della Federazio
ne italiana gestori impianti 
stradali carburanti (FIGISO, 

Confederazione n.iZ.onale del-1 il quale ha detto che la deci 
l'artigianato avvocalo Mitico'smne e stata presa dall'assem-
De CUT.*. Iblea dell'organizzazione. 

La Società Editrice M.E.B. è lieta di presentare 

due volumi di eccezionale interesse 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
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EUGENICA E MATRIMONIO 
Pag. 124 - Prezzo L. 1000 

Di A. TOZZI 
Etti trattano tutti oli ar
gomenti relativi alla n-
DTodìirione, alla eredita-
rtetù, alla untone fra 
contangutnet. alle anoma
lie. alle malattie, ecc 

Contrngono Inoltre iMf-
ressanti illustrazioni 

1 due volumi vengono of
ferti eccezionalmente a 
L I 700 anziché a U 2 200 

Approntiate di qursta oc
casione che oon v e r r i r i 
petuta e laviate fat i l i» 
OD vaglia di L. 1.7M, np 
pare richiedeteli In con 
tramegno (pagamenin alla 
consegnai a-
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«La governante » di Brancati 
in scena a 

Processo ad 
luna astratta 

moralità 
Dal nostro inviato 

GENOVA, 23 
In un impianto scenografico (firmato da Ferdi-

ando Scarfiotti) tutto bianco, stilizzato, sedie e di-
ani di pelle, sul fondo un trasparente che rivela 
igni da planimetria, e, dietro, un profilo di Roma, 
iuseppe Patroni Griffi ha ambientato la sua edi-
one (che è la prima, dal 1952, quando l'opera fu proibita 
alla censura) della Governante di Vitaliano Brancati 
[uesta ambientazione, che l'apertura del sipario rivela in 
uella sua astrattezza chiaramente riferita al nostro tempo, 

pone subito in un rupporto critico con la vicenda, con 
uol personaggi. Che sono l*aij. 

? 

ino Leopoldo Platania ( inter
relato da Gianrico Tedeschi) 
trillano sessantenne, in cui eoe. 
(tono, non senza conflitto, ar
chi costumi isolani, nostalgie 
Mie vecchie case di paese con 

persiane, rigore morale e 
^•cessioni al -gall ismo» tra-

ijgizionale, accettata spregiudica-
lìffzza moderna e residui di lon-
lAtène remore. Leopoldo Piata

la ha messo casa a Homa, dove 
J lve col figlio, giovanotto in-
jfnprendente sia come individuo 

~ia si fa una posizione, sia 
fme amatore, specializzato in 
ibiconde contadine che egli 
Icontra durante i viaggi che 

suo mestiere comporta. C'è 
Si la nuora. Elena: ia classica 
loglie borghese- con pretese 
itellettuali (e infatti si fa fre-
lentare da uno scrittore di 
iccesso) e facili complessi di 
il si compiace (crede di avere 

tequenti visioni) . 
"In questo nucleo familiare. 

lontano dominato dai fanta-
ìi di una educazione, di una 
irla di civiltà chiusa e im

mobile. ma con ormai evidenti 
lattamenti alla vita della gran-

città, alla sua mentalità, ai 
io! moduli di convivenza In 
Jl tutto, sentimenti, contatti, 
ìiclzic, legami restano alla su. 

srflcie, si trova a compiere 
ia sua esperienza sconcertante 
aterina Leher, una governante 

Mancese che la famiglia Piata
la ha assunto per "istruzione 

anche per i lavori domestici) 
ti bambini. 
Caterina, come la famiglia 

litania, è religiosa: ma la sua 
•ligiosltà non ha nulla a spar-
re con quella cattolica. Essa 
basa su un ideale di moralità 

ssidun. di pratica costante; 
int'è vero che mentre 1 Pla-
pnia alla domenica non vanno 

messa, lei, la francese calvi-
ista, va al culto della sua 
liesa. 
Ciononostante, nonostante cioè 

convinzioni morali e teolo
ghe , le adesioni spirituali a 
Srme credenze. Caterina non 
Jeece a vincere una sua se-
reta distorsione, una sua «anor
malità ». Anormalità che si ec-
Ita alla vicinanza con la ser
ata di casa Platania, Jana: 
ia ragazza primitiva, analfa-
Bta, tutta istinti, che 1 signori 

Iciliani si sono portati dall'isola 
Roma. Per « vincere • la ten-

BB colpita 
da bronchite 

CITTA' DEL MESSICO. 23. 
I collaboratori del regista 

rancese Louis Malie confer-
ìano che Brigitte Bardot è Ma. 

colpita da una forma acuta 
l i bronchite. Già mercoledì 
Scorso, BB aveva l'influenza, ma 
Jovendo presenziare all'inaugu
razione della Settimana del ci-
jema francese volle presentarsi 

la scena insieme con i suoi 
Compagni, per quanto avesse 39 
l i febbre. BB fu immediatamen
te riportata a Cuernavaca, dove 
^bita. sottoposta ad un'energica 

ra a base di antibiotici. 

I I 

I SCARPE 
A UOMO 

A LIRE 

.800 
r 1 pari dì scarpe «Me 
perle nera • Fodera lana. 

• 1 paia di ciabatte in 
~ ctkr marrone 

1 paia dì scarpe basse 
pelle e tulle foderale. 

a PACCO COMPLETO DI 
JESTE TRE PAIA DI S U R 

VI COSTERÀ' SOLAMENTE 
4 . 8 0 0 

Per ricevere questo pac 
co invi-male non inviate 
denaro R I C H I E D E T E L O 
con una cannimi* »ndi 
canrto il nuniffo deside 
rato 

^dirizzate le nemett* a 

FABBRICHE RIUNITE 
:. P. 274 . BOLOGNA 

Pagherete alla consegna ' 
Gratuitamente Vi ' saranno 

istituite Uiiir quelle scarpe. 
ca<?o non calzassero bene 

Vostro piede 
1 numeri disponibili sono dal 

3 al 46 
La composizione di ciascun 

pacco e in relazione alla di-
iponibllitn del momento delle 
/ari* calzature. 

tazione, Caterina finisce col ca
lunniate la giovauetta, attri
buendo a lei il tormento fisio-
logico-pbichico che invece as
sedia lei stessa. E' il vecchio 
finto rimedio dei deboli, dei 
vili, dei «tartufi-, che provo
cherà la multe di Juna (allon
tanata subito da Homa, e impe
dita al suo villaggio iiell'uoiu, 
dove verrà ferita in uno scon
tro fertoviario. e poi soccom
berà alle lente anche per l'or
inai totale non.volontà di vi
vere). 

Davanti alla tragedia di Jana. 
a Catenna, che intanto si era 
di nuovo concessa alla sua in
clinatone facendo assumere dai 
Platania una nuova domestica. 
Francesca, con la quale, nel
l'ultimo atto il vecchio Leopoldo 
la scopre in inequivocabile in
timità, non resterà che suici
darsi. 

Ne vedrà U corpo penzolante 
da un cappio stretto attorno al 
collo i'inlellettuale Bonivaglia. 
lo scrittore amico della signo
ra Elena; personaggio contrad
dittorio, cui Brancati fa dire 
alcune cose di tagliente ironia 
sulla realtà italiana, pur ironiz
zando anche su di lui, proprio 
come intellettuale. 

La governante, dunque: dram
ma delvpersonaggio, di questa 
torbida donna civilizzata, in 
questo ambiente finto civilizzato 
della famiglia Platania; dram
ma della progressione interiore 
verso il *• peccato » e la morte" 
Può essere che Brancati abbia 
visto in questa traccia il senso 
principale della sua commedia, 
scritta soprattutto, a quanto lui 
diceva, per offrire a sua mo
glie, Anna Proclemer, un per
sonaggio pieno di infinite pos
sibilità di vibrazioni emotive. 
di analisi psicologiche, di intro
spezioni in quell'eterna materia 
incandescente che * (ed era 
in special modo per Brancati) 
la sessualità. Certo che ascol
tata e vista oggi sul palcosce
nico, la sua ultima opera ci 
rivela una dimensione più am
pia A parte il tema della pri
mitività dei costumi siciliani. 
del - gallismo » italiano, ci pare 
di riconoscere in questo te
sto assai di più; ci pare di 
leggere non solo un gene
rico, anche se autentico, senso 
di pietas per le creature uma
ne. inchiodate alle loro nature. 
ma soprattutto una generosa 
comprensione che vorrebbe 
spazzare il campo dal senso del 
peccato, dal - male - che fa agli 
uomini e alle donne il loro cre
dere di dover - rispondere - ad 
una moralità astratta di ciò che 
la realtà naturale domina e re
gola. C'è insomma, in questo 
Brancati. che costruisce tutta
via la sua commedia secondo i 
vecchi stilemi ilei dramma bor
ghese. senza una precisa inten
zione demistificatrice, una so
stanziale modernità di fondo. 
una aspirazione ad una - pu
rezza» naturale, ad una libe
razione dai miti del sesso e 
delle loro conseguenze spiri
tuali e morali. 

E c'è anche qualcosa di più 
C'è. nel personaggio delia ser
va Jana e di un poveraccio 
siciliano mandato a Roma dal 
suo padrone, un barone latifon
dista. a presentarsi come con
nivente con un bandito tratto 
in arresto dnlla polizia fé am
piamente foraggiato dal barone. 
il vero complice) un accenno 
(al di là del bozzettismo natii 
ralistico» di rivolta, il gusto 
amaro di una protesta sociale 
L'ottusità malinconica, il gesto 
remissivo e fideistico del sici
liano che si offre, ignaro, alla 
prigione come colpevole invece 
del suo padrone, appaiono, qui. 
nell'opera di Brancati. non co
me aneddoto, ma come esempio 
di una condizione umana con
tro la qualp lo scrittore eleva 
il MIO sarcasmo: come lo procla
ma ver«o le - servitù - del ses
so. delle convenienze, dei con
formismi. 

Non tutti questi significati. 
che traspaiono nella Governan
te ad una lettura c''c ne rimuo
va gì! elementi ri' una dramnn-
tureia tradizionale, risultano 
nella messinscena di Patroni 
Griffi, il min'e ci pare abbia 
puntato sull'emo'Monalit^ della 
sorte dplla governante, sulla «uà 
storia privata e individuale Pa
troni Griffi mi.irda alla ma co-
vernante ron affettuosa peni. 
con partecipazione dì una sin
cera e Pcut.-» sensibilità 

In questo trusto. in oneste in
tenzioni rientra la recitpzionr 
di Anna Proclemer. tutta di un»> 
tensione p«ieolneieo-morale. di 
una vibrazione fisica contenute. 
ina. al fondo. csnresee soltanto 
di es«e «tesse Perno del «•»»•-
casrro dell'iittore. Ginnrco Te
deschi. ne'la narte di I-oortol-
do. con qualche nccentn'>T:or.e 
di troppo di nns» «unrrf ei.i'e 
comicità Fulvia Mammi e la 

l"ir*i -• .i" i*a e vis ona" a. Car 
In D' mi i"> il ni*70 miri'n suo 
jyu,0,•-.-,,; f-, ij, r n r ; , , dell'in 

.tellettuale. con disinvoltura un 
ino' manierata Ma è piaciuto 
• mo'to. anche perchì» si è voluto 
vedere nel suo personaggio il 
riferimento ad uno dei mpeeion 
scrittori italiani viventi Serena 
Viehelotti fJana>. Rada Ra.«i-
p'Ov fTrarcesca) e Giovanni Ci-
r i o (il siciliano che si costitui
sce per il padrone) completano 
'l Catt Grossìssimo successo: ma 
spariamo che non sia incapsu
lato nella presunta morbosità 
di questo testo, che salutiamo. 
tra l'altro, come una proposta 
di relnserlre Brancati nel re
pertorio Italiano più vivo. 

Arturo Lazzari 

Il dramma di Cechov sulle scene a Roma 

>fra 
il vecchio e il nuovo 

In « Potentissima signora » 

La Betti 
più due 

- Dove mi metto? Sul dica
no? Uh, che bello! Ma io mi 
vergogno... Be', che volete sa
pere? '. 

E Laura Betti si sdraia sul 
divano, poi rannicchia le 
gambe fasciate dalla calza
maglia e comincia a .sbattere 
gli occhi, parlando un bolo
gnese caricaturale/ infram
mezzalo da citazioni in fran
cese e da battute tipo: - Quel
la roba li, si si. mi pince -
oppure ' Io ce l'ho detto 
chiaro e tondo, sa.. -. Si di • 
verte? Ci prende tutti in gi
ro? Facciamo orecchie, anzi 
occhi, da mercante Veniamo 
al sodo Laura Betti è venuta 
per parlarci di Potentissima 
signora, il suo spettacolmo 
che va in scena il 27 al Tea
tro delle Muse, regia di Mario 
Missiroli ((iitello di Kolpitt, 
di Oh papà, povero papà, la 
mamma ti ha rinchiuso nel
l'armadio e io mi sento tan
to triste), che siede in fondo 
al divano. 

• E' uno spettacolo che in
fastidisce i missini e solle
cita i letterati -. Si va avanti 
cosi, per formule * Dio ra
gazzi. che cosa non succede 
in provincia. A Savona mi 
hanno portata in trionfo, no
nostante qualcuno ubbia .scrit
to che è stato un fallimento. 
E' mica vero. A lesi ho tro
vato un tipo, corrispondente 
di un giornale cattolico, agen
te della SIAE ti quale mi 
dice: • Mi faccia vedere il co
pione vistalo dalla censura ». 
Lo offendo e lui giustifica 

Sordi 
diventa 
«libero» 

Alberto Sordi non hi rinno
vato il contratto che Io legava 
in e-clu-iva a Dino De Liuren-
tiis ed ora è libero di interpre
tare film per qu.il«ia*i produt-! 
tore L'e-clusiva di Sordi per 
De laurentiis è durata com-
ples*ivaniente. considerati i nn-

I novi. quattro anni e mezzo 
Duranlv questo periodo, inizi i-

• to nel giugno del l!>r.O e ter-
jmirato il 1 gennaio 19«i5 Sor-
|di ha girato p« r De Liurentu* 
dodici film ed ha ottenuto l'au-

itnnzzazione dal produttore di 
|intert>rot.irne uno a I.ocdr.i per} 
igh a me ri-.ini I dodici film - o - | 
ini» r«iin a ra^ii. / dur «icniic. 
Il tji.idizio mur-T ale L'uà vita 
d:ffìeile. Il i''inini!A\.cr<<i. Mafio
so. Il diavolo. Il boom. Il mae-
\fro di l*iorrani>. ! a mi-i Mimo. 
ra. Il J.tco vola i v / tre rolfi I 
Il film c;irato a Londra è / ni.i-1 
unitici nomini delle macch.ne 
volanti Alcuni dei film che Sor-1 
di ha interpretato por De I.au-
rentiis gli hnnno fatto ottenere 
ambiti riconoscimenti dalla cri
tica, dal pubblico ed a festival 
internazionali 

I rapporti professionali ed u-
mani fra Sordi e De Laurentiis 
continuano ad essere ottimi 
contrariamente ad alcune voci 
diffuse nel mondo cinematogra
fico che riferivano fossero piut
tosto test «Non escludiamo di 
fare altri film insieme qualora 
se na presentasse l'occasione» 
hanno dichiarato in proposito 
sia Sordi che De Laurentiis. 

lo scarso pubblico con que
ste parole: * Sa, lei è della 
combriccola del Cobelli e del 
Poli... Sì, insomma, di quel
li delle parolacce. E allora 
disertiamo il teatro..'. Capi
to? E hanno ragione loro, 
veh! E' cabaret il mio spet
tacolo? Non di certo. E' tea 
tro Ma i soldi non me li 
danno. Lo stato non sgancia 
mica. Mi hanno mutato gli 
amici Zeffirelli, Mastroianni. 
Bolognini mi hanno prestato 
dei !.oldi. Pizzi e Tosi mi han
no fatto i costumi gratis. Al
trimenti. come facevo? Ca
baret no. l'ho detto Ci sono 
le canzoni, di Fwco, di Bue-
chi e compiiiìnia bella Ma è 
prosa A uarlc che è meno 
faticoso Sapessi che roba. 
cantare Quando facevo il 
Weill era una fatica, un pez
zo dietro l'altro, un pe;;o 
dietro l'altro Così è più co
modo. Uno sta in scena, dice 
Ir sue ballate, ti fiato non 
iruinca -. 

• 7 testi di chi sono? -. 
- Di Pasolini. Bilia Bilia. 

.Vunri. Siciliano. Moravia. Pa
rise Colombo e altri. E' un 
collage, roba buona -. 

- Insomma, niente più ca
baret . -. 

Interviene Missiroli: » Lo 
spettacolo resta a schegge, ve
ro. anche se la tematica è 
omogenea E' un ampliamento 
del discorso, una dilatazione. 
Una volta si scrivevano le 
canzoni per Laura Betti, te
nendo conto del suo per-
sonagaio. Oggi. Invece, si 
scrivono dei testi, ma sem
pre rapportati al personaggio 
Betti. Certo, sono testi che 
fanno pensare. Bisogna stare 
sreali, o si perde il filo . -. 

Insomma, cos'è questa Po
tentissima signora, ni quale 
partecipano anche Sandro 
Panseri, quello del Posto di 
Olmi, diventato noi il finito 
del papa di Kolpitt e Remo 
Foulino'' Son s'è capilo be
ne. bisognerà vederlo Ci pa
re di crer caono che il tema 
centrale sarà il matriarcato. 
la donna intesa come condi
zionamento dell'uomo. Di nuo
vo? Di nuovo. 

Anche Laura Betti Inscio 
dumiue il cabaret, tenta la 
strada dello spettacolo di mag
gior respiro E' fatele. Dopo 
Cobelli e Poh (-la combric
cola -> anche lei fugge. 

• Mi attribuirono certe in-
ter.z.om. certr collie che gra
zie a Dio non ho — ripren
da a mitragliare la Betti, /or
se vedendo che l'attenzione 
ifr.so di lei è diminuita — Ma 
*aprtr com'è nata la Betti'' 
F.ra in collegio, dalle doro-
tee. e leggeva un libro lino 
.'.loia, con una raaazza in
namorata di un cacciatore Lei 
un aiomo. ra nel bosco e tro
va una capanna Quando il 
cacciatore .--j u.-Ticma. far', 
trovo che la pagina e stata 
strappino Da quel giorno "li 
sono immaginata le cose più 
inrcrosimili La ragazza e il 
cacciatore, pensavo, arranno 
fatto chissà cosa. Uscita dal 
collegio, sono corsa a com
prare il libro. Uè. si erano 
appena dati un bacio-. Ma 
per me. ormai, il mondo era 
tale e quale l'avevo Imma
ginato pensando alla ragazza 
e al cacciatore. Sorbole~. ». 

I. S. 

Lo spettacolo diretto da Giorgio De Lullo 
— a più di dodici anni dalla famosa edi
zione di Luchino Visconti — è elegante 
e suggestivo, ma l'interpretazione del 

testo non persuade 

E' difficile, assistendo a que
sta edizione delle Tre sorelle 
di Cechov. non riandare col 
pensiero a quella che vide la 
luce sul finire del '52, per la 
regia di Luchino Visconti, sul
lo stesso palcoscenico dell'Eli-
>>eo: spettacolo di memorabile. 
ineguagliuta bellezza. punto 
fermo nella storia del nostro 
teatro Senza dubbio sorà stato 
faticoso, e forse doloroso, per 
Giorgio De Lullo (che allora 
vestiva i panni di Tusenbach. 
e solo più tardi sj sarebbe spe
rimentato come regista) svin
colarsi dalla seduzione soggio
gante del modello. L'esito di 
questo sforzo, vòlto a prospet
tare in modo autonomo il gran
de testo teatrale, non e peral
tro dei più convincenti: diamo 
sùbito atto a De Lullo di aver 
disposto con accortezza lo smal
to figurativo dell'opera, senza 
eccessi coloristici, ma anzi con 
una graduazione sottile di tin
te e di toni; di aver orchestrato 
la recitazione (sebbene con alti 
e bassi di cui diremo poi) su 
di un livello medio più che 
dignitoso (ma il ben noto va
lore della Compagnia garantiva 
a priori tale risultato); di es
ser sfuggito alla tentazione ar
cheologica — avvertibile in cer
ta misura nel lavoro di Vi
sconti, ma poi realmente subli
mata in una evocazione del
l'epoca e dei personaggi d'im
ponenza sconvolgente — e, in 
parte, ai luoghi comuni sul 
Cechov crepuscolare ed impres
sionista. distrutti del resto già 
da tempo nella coscienza del 
pubblico più sensibile e. al
meno si spera, della critica. 
Ma non è troppo chiaro che 
cosa egli abbia sostituito alla 
usura d'una tradizione, cui lo 
stesso Visconti (nello Zio Vania 
del 1955) rimaneva legato, in 
qualche modo. 

Tre sorelle, lo sappiamo, fu
rono scritte all'alba del secolo. 
e rappresentate nel 1901 : quat
tro atti e. potremmo dire. 
quattro tempi, cosi da un punto 
di vista cronologico come mu
sicale: ecco il ''festoso allegro 
di apertura, con 11 compleanno 
di Irina, il corteggiamento di 
lei da parte del barone Tusen
bach. i discorsi, fra costui e 
il colonnello Vierscinin soprat
tutto. sull'avvenire dell'umanità. 
e il contrappunto comico delle 
professorali fanciullaggini di 
Kulighin. del nichilismo spic
ciolo di Cebutikin. il medico 
militare amico di famiglia: e 
ancora, la vicenda fra grottesca 
e patetica dell'amore di An
drei per Natascia, mentre Ma-
scia. la sorella sposata, assorta 
nella sua solitudine, accenna il 
tema dell'evasione, disperata ed 
inutile, fra le braccia del co
lonnello. Tema che si sviluppa 
nel secondo tempo — un an
dante con moto —. dove s'in
trecciano pure la delusione di 
Andrei, la ormai invadente pre
senza di Natascia, padrona di 
casa taccagna e moglie fedi
fraga. fino allo scoppio della 
chiusa rabbia di Solionij. inna
morato di Irina e goloso del 
barone. 

Segue la notte dell'incendio. 
uno scherzo agitato e febbrile 
l'avvenimento drammatico e in
consueto rompe la monotonia 
della vita di provincia (come 
nel racconto 7 contadini) e por
ta al parossismo la tensione. 
che sì esprime con divorata 
di timbri nella sbornia di Ce-
butikii). nell'adulterio di Ala
sela. nella confessione di An
drei alle sorelle, nel sofferto 
assenso di Irina, mediante la 

(Nella foto: Laura Betti In 
una teena di «Potentissima si* 
gnora-) . 

Teatro 

Tirando a morire 
Ieri sera, al Teatro delle Ar-

t". il Cl'T Piccolo Teatro c> 
- La Fonte Maggiore - d. P<-
ni-Ma ha presentito Tirnn-.'o 
a morire, uno spettacolo di pan
tomime realizzato da Giampie
ro Frondini. su s o l e t t i dello 
stesso Frondini e di Sdraio R-.-
jni Questo spettacolo, dopo 
aver esordito al VI Fest.val 
dei due mondi di Spoleto, o.:r-
tecipava al III Festival tnW 
nazionale del teatro univ e l i 
tario di Zagabria, e infine, dopo 
una tournee in Cecoslovacchi » 
<» in altre città straniere, pn-n 
deva parte al VII Fe*t.vil dei 
due mondi 

Giampiero Frondini con ;1 
suo complesso di i .o\ . .m attori 
ha corcato di presentarci neM« 
sue pantomime ,;li appetti p.«i 
assurdi dell i società del - i'C-
ne>sere-. attrai erso una s-(tir i 
d. costumo che intende domin-
Hare la iranici realt.» n\ \:\? 
uniinitii ere fa un u=o ;orppr-
più Imit .to doli i p; ro a. ba
nalizzando e degradando il l:n-
^uae^io quotidiano Ci .««mL-ra. 
pero, che o,ni riferimento a 
Chaplin o a Beckett sia \or.t 
mente eratu to 

L'uso limitato della parola è 
quindi la ragione interna d 
aver scelto la pantomimi com. 
elemento espressivo, ma non 
sempre, però, la satira di Fron
dini colpisce il segno. Spesco 
evapora nel gesto gratuito, cui 
fa difetto una chiara intuizione 
mimica 

vie» 

•• identificazione - di Olga in 
lei, al matrimonio col barone. 
Al quarto atto, di nuovo un 
allegro variato e tormentoso, 
si registra il fallimento di tut
to: i soldati lasciano la città, 
Andrei è ormai acconciato alla 
sua disfatta pubblica e priva
ta, Muscin torna al marito, So
lionij uccido Tusenbach in 
duello. Le tre sorelle si strìn
gono fra loro in un moto di 
solidarietà e di speranza, che 
non e tuttavia pura rassegna
zione la fine del mito di Mo
sca, ricorrente nell'appello fa
moso di Irina, può essere l'ini
zio di una nuova coscienza del
la realtà, e di una volontà 
trasformatrice. 

Nei Quaderni di Cechov, 
proprio accanto ugli appunti 
che si riferiscono alla genesi 
delle Tre sorelle, si trova una 
frase singolare: Aella cita del
le nostre città non c'è pessi
mismo. nò marxismo, nessun 
fermento, ma solamente siasi, 
stupidità, mediocrità... Dello 
stesso anno 1900 è lo splendido 
racconto A'ella bu.v.s-iir<i. che 
Gorki entusiasticamente recen
sì per un giornale di Ni/.ni 
Novgorod; l'articolo dello scrit
tore amico, com'egli stesso te
stimoniava in una lettera a Ce
chov. fu maltrattato dalla cen
sura, ed occorre quindi leg
gerlo fra le righe: ma il con
trasto, che Gorki individuava 
come argomento ideale di quel
le pagine, fra due tendenze 
degli uomini — a vivere me
glio indipendentemente dagli 
altri; a migliorare il mondo 
— è certo un motivo, forse il 
primo, anche delle Tre sorelle. 
Nel crollo dei destini indivi
duali e delle ambizioni perso
nali. ciò che si salva e l'affér
mazione del lavoro come ne
cessità e riscatto, la fiducia 
tutta terrestre nel futuro, la 
consapevolezza che sacrifici ed 
angosce non sono inutili, ma 
serviranno ai vivi di domani. 

Spietato il giudizio di Cechov 
sulla società Tussa -prerivolu
zionaria. rappresentata con 
esattezza allucinante nei suoi 
strati - superiori », in quel mi
crocosmo provinciale che è lo 
ambiente delle Tre sorelle: ma 
appassionata la sua difesa del
l'intima sostanza dell'uomo, 
umilata e offesa, però redimi
bile. qui e ora. 

Se è vero che nella visione di 
Cechov — come ha scritto in 
un suasivo saggio sulle Tre so
relle l'ottitno traduttore della 
commedia. Gerardo Guerrieri 
—- originalmente si connettono 
elementi storicistici ed esisten
ziali, u noi sembra che, a una 
moderna lettura dell'opera, l'ac
cento cada quasi inevitabilmen
te sui pruni. E' curioso, ad 
esempio, che debba esser sbri
gata cosi alla lesta, nell'edizione 
attuale, una fra^e-chiave come 
quella di TiiMiib.ioh • -Il cielu 
si fa sempre più buio, M avvi
cina una beila violenta bufera .. 
Io lavorerò, e fra venticinque 
o trent'anni tutti lavoreranno. 
Tutti!»), che dà il tono a tutto 
il dramma, alla sua problema
tica e al suo linguaggio. la cui 
raggiunta omogeneità formale 
conferisce alle Tre sorelle, ap
punto. un ritmo e un timbro 
inusicali. depurati d'ogni gros
solanità naturalistica Ma e. 
questa, mu-iea che esprime 
idee 

Con lo spettacolo del quale 
dobbiamo dar conto si e m\ece 
ancora, crediamo, a un'interpre
tazione - - tut* .i 
di elcg tnza del testo, e con 
molte finezz.e particolari, e li
bera del più vistoso vecchiu
me — psicologico-senti mentale. 
Non è un caso che i difetti più 
notevoli anche per quanto con
cerne gli attori, si avvertano 
proprio a riguardo di quei per
sonaggi. sui quali Cechov com
pie uno studio critico dell'Intel-' 
lighenzia ruy<-a: il Kulighin di 
Enzo Taraselo è qui una mac
chietta crolastic.n. più che la sa
tira dell'uomo nell'astuccio, del 
burocr de al livello pedagogico. 
nel CVhutikin del pur corretti) 
Fornice.o De Core«.i è difficile 
ritrovare lY-tremo. ironico ap
prodo del \ ile null:-mo filolo
fico che r îrt.A i :*!! i tragedri 
il protagonista del R^rxirfo nu
mero C>. il Solionij di Carlo 
Giuffré è piuttosto un tanghe
ro paranoico che un deradente 
cultore di Pu-ckin e dj Ler-
montov. devoto ni rito della 
contesa. 

Ed anche l'Andrei raffigurato 
dallo stesso Giorgio De Lullo è 
pili un coniuge infelice che un 
intellettuale mancato. Miglior 
prova hanno dato Pietro Sam-
mataro. che è un Tusenbach 
delicato, anche se imbruttito ol
tre m sura IM. l'indicazione è 
noi :e>to. ma perchè esagera
re?»: la Lraia Gianna Giochet
ti. che è una Natascia di pla
stica e\idcn/a. Rossella Falk. 
< he rondo con autorità e vigore 
il personaggio di Mascia: Elsa 
Albani, garbata e calibrata Ol-
ea 'ma. anche qui. perchè in-
vtcìhiarla tanto**' Elena Cotta 
si è bat'u'a \aloro-.anunte con
tro le difficolta della parte d. 
Irina con alterne vicende. Ro
molo Valli ci è parso sfocato. 
nell'insieme, come Vierscinin. 

Il successo, comunque, è sta
to grande, con ripetuti applausi 
anche per le scene di Pier Luigi 
Pizzi — azzeccata soprattutto la 
prima, in bianco e nero: sug
gestiva quella del quarto atto. 
ma un po' soffocata da una non 
perfetta combinazione tra ele
menti strutturali e pittorici — 
ed ovazioni conclusive. Si re
plica. 

contro 
canale 
Il lungo Giornalino i 
JVon siamo mai stati fa

vorevoli alle repliche, che 
in televisione, secondo noi, 
non hanno alcuna giustifi
cazione. La Hai, invece, per 
le repliche sembra nutrire 
una autentica passione: 
passa i programmi dal pri
mo canale al secondo e dal 
becòndo al primo con il gu
sto di coloro che fanno il 
giuoco delle tre carte, /ri 
queste settimane, ad esem
pio, si sta replicando sul 
primo canale I figli della 
società di Giuseppe Fina, 
trasmessa appena due mesi 
fa sul secondo (ieri sera 
ne abbiamo rivista la se
conda puntata). E' vero che 
l'argomento dell'inchiesta 
di Fina è tra i più scot
tanti, oggi, nel nostro Pae
se, ed è miche vero che, 
secondo quanto ha registra
to il Servizio opinioni, i 
telespettatori hanno molto 
apprezzato che Ut televisio
ne se ne occupasse: ma, se 
ci si voleva tornar sopra, 
si poteva cercare di svilup
pare il discarso con altre 
iniziative. Comunque, que
sta volta, siamo anche di
sposti ad uccettarr la repli
ca, visto che Zatterin, nel 
presentare la prima pun
tata dell'inchiesta, sabato 
scorso, lia parlato della vo
lontà della Hai di condur
re una campagna sull'ar
gomento degli « illegitti
mi >. Questa è cosa talmen
te nuova per il nostro En
te radiotelevisivo che non 
possiamo fare a meno di 
salutarla con piacere. E' un 
segno di autonomia sul 
civaie varrà la pena di tor
nare presto. 

Niente di nuovo ci ha 
portato, " iti vece, la sesta 
puntata del Giornalino di 
Gian Burrasca: abbiamo 
proprio il dubbio che Lina 
Wertnaufler si sia fidata 
troppo della sua idea e del 
testo di Vamba. Forse, se 
la materia fosse stata con
densata in un numero mi
nore di puntate, il ritmo 
dello spettacolo (che come 
abbiamo già detto è l'ele
mento decisivo, in questo 
caso) non avrebbe mai ce
duto e non si sarebbero av
vertiti quei lunghi momen-

»tt di noia che ormai, invece, 
cominciano a pesarc.\ D'al
tra parte, se, al di là della 
caricatura, si fosse tenta
to di cavare dal Giornali
no una vera e propria sa
tira di costume, dando alla 
vicenda una prospettiva 
storica più precisa e insi
stendo particolarmente su 
certi motivi critici della so
cietà italiana all'inizio del 
secolo. la trasmissione 
avrebbe acquistato un di
verso respiro e l'interesse 
dei telespettatori non sa
rebbe stato sollecitato sol
tanto dalle varie tipizza
zioni 

Nella chiave scelta dalla 
Wertmuller. invece, reggo
no soprattutto le scene di 
insieme come quella del 
malore di Ambrogio e del
lo zio, o i personaggi come 
quello del Maralli, che, an
che se recitalo da Foà con 
una certa dose di gigione-
ria, non esce mai dal solco 
della caricatura. Non reg
gono nei lunghi monologhi 
di Rita Pavone, per le ra
gioni dette altre volte, né 
tanto meno le scene giuo-
cate sulla nota patetica, 
come quella canzone sulla 
mamma che ieri sera è sta
ta ripetuta per la secon
da volta. 

g. e. 

— — r a a i \ ! 7 — 
programmi 

TV -primo 
10,15 La TV degli 

• aqricoltori 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica religiosa 

12,55 Sport In Eurovisione da Kitz-
buhel: gare di set 

14,30 Sanremo 1 Corso del fiori 

15,15 Sport 
gare di sci (seconda par
te). Da St. Moritz: cani. 
plonatl di bob 

17,00 La TV dei ragazzi a) Il prode Ettorre 
b) Roblnuon Criiwoe 

18,00 Braccio di ferro , Cartoni animati 

18,10 Scaccomatto Racconto sceneggiato; 
« Colpo d'obiettivo » 

19,00 Telegiornale della sera (!• edizione) 

19,10 Sport Cronaca reiflstrata di un 
avvenimento 

20,00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale della sera (2* edUlone) 

21,00 Le inchieste del « Un Natale dt Molgret » 
• • Ll- . :_. . ! di Georges Simenon Con 

commissario Maigret omo cervi 

22,10 L'approdo 
Settimanule di lettere e 
orti 

22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale della notte 

TV - secondo 
18,00 Anna Motto show 

21,00 Telegiornale 

Testo e regia di Mario 
Lanfranchl 

e segnale orarlo 

21,15 Lo sport 
Risultati, notizie e cro
naca reRistmia di un av
venimento agonistico 

22,05 Orsa maggiore 
Varietà musicale presen
tato da Llnna Orfel 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore 8. 13. 

15. 20. 23. — Ore 6.35- Mu
siche del mattino; 7:,10: Al
manacco; 7,15: Musiche del 
mattino: 7.35: Aneddoti con 
accompagnamento: 7.40: Cul
to evangelico; 8.30: Vita nei 
campi; 9 L'informatore dei 
commercianti: 9.10: Musica 
sacra: 9.30: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra
smissione per le Forze Ar
mate: 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12- Ar
lecchino: 12.55: Chi vuol es
ser lieto... 13.15: Carillon-
Zig-Zag; 13.25: Voci paral

lele: 14: Musica operistica; 
14.30: Musica in piazza; 15.15: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16.45: Cori da tutto 
il mondo: 17.10: Radlotelefor-
tuna 1965; 17.15: Il racconto 
del Nazionale: L'arte di fu
mare in un fornello d'am
bra. di G. Courteline; 17.30: 
Arte di Toscanini; 19: La 
giornata sportiva; 19.35: Mo
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap
plausi a.. 20.25: Parapiglia. 
Rivista di M Visconti; 21.20: 
Concerto del pianista A. Ru-
binstein: 22.05: Il libro più 
bello del mondo. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 18.30, 
19.30. 21.30. 22.30 — Ore 7: 
Veci d'italiani all'estero; 7.45: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Aria di casa nostra; 9: Il 
giornale delle donne; 9.35: 
Abbiamo trasmesso: 10.25: 
La chiave del successo: 10.35: 
Abbiamo trasmesso; 11.35: 
Radiotelefortuna 1965: ore 
11.40: Voci alla ribalta: 12: 
Anteprima sport; 12.10: I di
schi della settimana; 13: 

L'appuntamento delle tredici; 
13.40: Lo schiacciavoci: 14.30: 
Voci dal Mondo; 15: U. I.ay 
presenta: Un'isola per voi; 
15.45: Vetrina della canzone 
napoletana: 10.15- Il clacson; 
17: Musica e sport; 18.35: I 
vostri preferiti; 19,50 Zig
zag; 20: Nascita di un per
sonaggio: 21: Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera: 22: 
Poltronissima, a cura di M. 
Doletti. 

Radio - terzo 
Ore 16.30: Uno scolaro dif

ficile. Racconto di R. Vates; 
17.10: Gli organi antichi in 
Europa; 19: Vita, avventu
re e morte di Don Giovanni 
Tenorio. Programma a cura 
di G. Macchia; 19: Musiche 

di A. Honegger: 19.15: La 
Rassegna; 19.30: Concerto di 
ogni sera: 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Musiche di J. 
S. Bach e T. Albinonl: 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.20: 
Re Ruggero, tre atti di K. 
SzymanowskL 

BRACCIO D I FERRO « Bud Sagendorf 

«UOMUCluQMinzi. 

HENRY di Cari Andersoi. 

1 
-
M <0 

• 

I y/r^H A 

••GAttl 

PlJfFO 

^ ^ P 1»^ i 

Aggeo Savroli 

f i NIMBUS » 

file:///or.t


PAG. 16/ / ' T a l l i t a 7 domenica 24 gennaio 1965 

Si chiamava .-.,,.<• t•-..-, 
Giuseppe Trombatore 
ed era un compagno ' 
il coraggioso antifascista 
che mori a Milano 
Cara Unità, „ ., . , 
. ho letto con viva commozione la 

lettera da te pubbl icata martedì 
19 gennaio col titolo « Ricordo di un 
coraggioso che mori di fame per 
non piegarsi al fa sc i smo» e con la 
firma « un ex confinato politico a 
Ponza >. Il < coraggioso > al quale 
la lettera si riferisce è infatti un 
mio zio paterno che mi fu molto 
caro fin dalla prima infanzia e alla 
cui memoria sono affettuosamente 
legato. Debbo però precisare che il 
suo nome non fu Gaetano, come la 
lettera afferma, ma Giuseppe e che 
egli non morì in una strada di 
Roma ma di Milano (1939), nelle 
circostanze descritte, vale a dire 
per improvviso collasso dovuto ai 
lunghi patimenti morali e alle pri
vazioni materiali subite dopo la sua 
uscita dui confino di polizia. 

Giuseppe Trombatore nacque a 
Siracusa nel 1888. Si diplomò in 
ragionerìa ed entrò nell'ammini
strazione statale (Ministero delle 
Finanze) dove raggiunse una ele
vata qualifica e da dove fu espulso 
a causa delle sue idee e della sua 
attività politica. Egli fu dapprima 
membro del Partito Socialista Ita
liano e, col Congresso di Livorno, 
divenne comunista. Nella Federa
zione Romana del Partito Comuni
sta d'Italia ebbe, negli anni prece
denti le leggi eccezionali, incarichi 
direttivi e fu anche portato come 
candidato alle elezioni provinciali. 

Non so esattamente tri quale anno 
fu arrestato e condannato al con
fino, ma so che egli si trovava an 
c.ora nell'isola di Ponza nel 1935 
dove jrrese parte all'agitazione die 
portò tanti nostri compagni nel car
cere di Poggioreale a Napoli. Il suo 
nome mt è stato ricordato dal com
pagno Antonio Cicalint die lo fre
quentò a Ponza e dalla compagna 
Rita Montagnana che lo aveva cono
sciuto a Roma nel 1924. Mi fu ri
cordato, però, anche nel 1941, in 
occasione del mio primo arresto, 
dal maresciallo Quagliotta. famige
rato persecutore dei « sovversivi » 
romani, il quale mi apostrofò con 
queste parole: «.Voi il c o m u n i s m o 
lo avete nel sangue , s iete nipote di 
Giuseppe Trombatore! ». 

Surei davvero grato all'autore 
della citata lettera e ad altri che 
per avventura serbassero memoria 
di mio zio se volessero darmene 
notizia. I.a differenza tra i due co
gnomi è solo dovuta al fatto che 
qualche anno fa io ho modificato 

lett all'Unità < ^ > 

• legalmente il mio in omaggio allo 
pseudonimo che mio padre, il pit
tore Frantesco Tr(>mbadori, adottò 
nella sua vita d'artista. . . - , . " . . 

. ? A N T O N E L L O TROMBADORI 

Iniziative comuniste 
per la riduzione del canone 
di abbonamento alla TV. 

•' S ignor direttore, 
'attraverso la stampa quotidiana 

'.ho uppreso che gli abbonati- alla 
RAI sono dieci milioni, di cut 5 
alla TV: quindi, stando a calcoli 
upprossimutwi, si deduce che le 
entrale di tale Ente superano t due
cento (200) milioni al giorno, sen
za «//trincarci altre entrate di tipo 
« caroselli >. Mi domando, le uscite 
(ii questo Ente sono pari alle entra
le? A me sembra impossibile. 

Non si potrebbe, attraverso il 
' gruppo comunista, chiedere con in

terpellanza alla Camera il bilancio 
dell' Ente? Non sarebbe ora di chie
dere e sostenere con vigore una ri
duzione del canone d'abbonamento? 

MICHELE DI MAURO . 
; • (Napol i ) . 

Le facciamo presente che vi è una 
iniziativa di maggiore rilievo, che non 
l'interpellanza da parte del parla
mentari comunisti. All'inizio della 
presente legislatura, e precisamente 
il 20 settembre 1903. i deputati comu
nisti Lajolo. Speciale, Rossanda Banfi 
Rossana, Nantiuzzi e - Scarpa hanno 
presentato un progetto di legge che 
reca il n 457, e che propone appunto 
una riduzione dei canoni di abbona
mento alla TV. Tale progetto di legge 
e attualmente all'esame- della Com
missione Trasporti e Telecomunica
zioni della Camera, in -sede referente. 

Questa Iniziativa era stata presa 
anche nella precedente Legislatura dal 
parlamentari comunisti. Nella pre
messa a tale progetto di legge, fra 
l'altro si può leggere:. • Noi ricordia
mo a conclusione di questa nostra 
proposta la promessa fatta da parec
chi ministri nei loro discorsi di ri
sposta sui bilanci, nei quali, appunto, 
confermavano l'esigenza di rivedere i 
canoni di abbonamento Ciò ci inco
raggia nel ripresentare la nostra pro
posta nella fiducia che i colleghi di 
tuffi i Gruppi vorranno esaminarla e 
approvarla sollecitamente -. 

Ed ecco il testo della proposta di 
legge. 

-Art 1) Ferma restando la disci
plina dei canoni di abbonamento per 
la televisione di cuf al decreto mini
steriale 27 dicembre • 1956. la misura 
semestrale del sovrapprezzo di • cui 
all'art. 1 del citato decreto ministeria
le è ridotta da lire 6.93S a L. 3.467. . 

Pertanto chiunque detenga ' uno o 
più apparecchi radioricevitori atti ed. 

, adattabili anche alla ricezione delle 
. diffusioni televisive deve corrispon

dere per ciascun semestre la somma 
di • L. 3.677 comprensiva del canone 

< e del sovrapprezzo 
Art. 2) La misura del canone di 

n abbonamento speciale per la detenzio
ne fuori dell'ambito familiare di ap
parecchi radioriceventi, atti o adat
tabili a ricevere anche le di/fusioni 
televisive di cui alla tabèlla allegata 
al decreto ministeriale- del 27 dicem
bre 1956, è ridotta del 50 per cento *. 

Per quanto riguarda I bilanci della 
Rai-TV le facciamo rilevare ehe essi 
vengono pubblicati annualmente su 
tutta la stampa italiana. 

La « visita » 
alla valigia 
Signor direttore, • 

essendo andato per la prima volta 
in Francia, ho potuto constatare 
quanto segue. Quando arrivai alla 
stazione di Modane le guardie di 

• frontiera francesi mi hanno chiesto 
. il passaporto e la valigia non me 
• la fecero nemmeno aprire: al ritor-

' no . invece, le guardie di frontiera 
" ital iane prima mi hanno chiesto il 
.passaporto • e poi mi hanno fatto 
• aprire la valigia. Devo confessare 

che la cosa mi ha sfavorevolmente 
colpito. . 

ANTONIO C. 
' ' • ' '• (Cagliari) 

A Livorno 
mancano le farmacie 
Signor direttore, 

ho letto una lettera inviatavi da 
Salviano. riguardante la mancata 
apertura di una farmacia comunale. 
A Livorno e in periferia, per la 
pianta organica, (5000 abitanti per 

• farmacia) mancano ancora 6-7 far
macie che da anni il medico pro
vinciale non ha voluto mettere a 
concorso. 

Quelle esistenti lavorano moltis
simo, anche con un reddito mensile 
di milioni, dato che i dipendenti 
sono tuttora pagati con salari di 
fame, costretti per vivere a dedi
carsi ad altre attività abbando
nando le farmacie. 

Inoltre, dato che né il medico 
provinciale, né i farmacisti di Li
vorno, hanno fatto aprire altre far
macie private, non vedo la ragione 
per citi il Comune non dovrebbe 
avere la volontà di aprirle, soprat
tutto per soddisfare le necessità 
della popolazione, a volte costretta . 

a fare .chilometri e a fare la. Ala 
: per un medicinale urgente. Cor- ; 
diali e fraterni saluti. . . vi r >j 

'' ' . - L E T T E R A FIRMATA .' 
Ul iveto Terme (Pisa) 

Infatti il lettore di Salviano, nella sua 
, lettera, parlava di intralci burocratici 
alla iniziativa comunale. 

'i< .• i 

'4 
Speriamo che i : 
(( bombardamenti 
atomici » vengano usati 
anche per gl i 
imputati poveri 
Signor direttore, 

i'uiidameufo del processo Nigri-
soli, con tutte le varie perizie che 
sono stale condotte, mi lascia stu
pefatto. Inizialmente il prof. Nieco-
lini, durunte il suo primo esame 
concluse che nei reperti di Ombret
ta risultavano presenti sostanze 
tossiche. Dopo le ulteriori prove si 
è arrivati alla conclusione c/ie tali 
sostanze non esistevano. E in questo 
non vi è nulla di strano, perché 
sappiamo che l'uomo può sbagliare. 
Quello che itiuece rni stupisce è che 
in questo processo si sin giunti a 
compiere esperimenti e prove così 
vaste e approfondite, come tri nes
sun altro caso giudiziario era mai 
capitato, a quel che io posso ricor
dare. Siano comunque benvenuti 
questi sistemi — clic giungono sino 
al bombardamento atomico — per
ché la legge potrà così arrivare a 
pronunciare sentenze che non la
sciano adito a dubbi. Ma, e questo 
è il succo del mio breve scritto, c'è 
da auspicare che per il futuro tali 
esperimenti possano essere com
piuti non solo quando l'imputato 
è una persona facoltosa, ma per 
tutti indistintamente, sia per chi 
ha i soldi, sia per i meno abbienti. 
Solo in questo caso si potrà allora 
dire che la legge è uguale per tutti. 

G I U S E P P E RIBUFFO 
(Torino) -

Gli « errori » sono sempre 
a favore della 
amministrazione telefonica 
Cara Unità, 

mi unisco alla protesta del si
gnor Antonino Lo Monaco apparsa 
ne « Le lettere al giornale > del-
l'Unità del 12 corrente, relativa alta 
mancata possibilità da parte del-

l 'utente ,dl confrollare il numero 
delle' conversazioni telefoniche ef-

: fettunte. ' . . ' " • ' . = . - • • - . 
.Sono ormai di dominio pubblico 

le inesattezze e gli errori (sempre 
a vantaggio dell'Amministrazione 
telefonica!) dì cui abbondano le bol
lette. E' possibile che nonostante 
le infinite lamentele e reclami l'au
torità competente assista passiva e 
inerte a questa sorta di truffa (vo
lontaria o no che sia) a danno della 
comunità? E' questa la « giustizia > 
in Italia, di cui tanto si parla nelle 
tnnunuruzioni degli anni giudiziari? 

Perchè il nostro giornale non si 
fu promotore di una campagna (co
me è avvenuto per i contatori del 
gas a Milano) per indurre chi di 
dovere a intervenire? Anche politi
camente, penso sarebbe un'azione 
jxìsitiva, perchè riscuoterebbe l'in-
candizlonata approvazione ' di tutti 
gli utenti del telefono, di qualunque 
opinione politica essi siano. O vi 
sono occulte « forze > troppo poten
ti per riuscire a « smontarle »? Ra
gione di più per impegnarsi a fon
do in favore dei cittadini lavoratori 
e dimostrare coi fatti qual è il gioi-
nale che veramente tutela i loro 
interessi. 

MARTINO LOIACONO 
(Milano) 

In ospedale 
c'era già stato 
una volta... 
Cara Uni fri, 

all'ospedale San Sebastiano di 
Frascati non sono i medici che di
mettono gli ammalati ricoverati, 
ma l'amministrazione. 

Ho avuto la sventura di avere 
avuto mio padre di 88 anni, pensio
nati) della Previdenza Sociale, con 
le solite 15.000 lire, ricoverato in 
questo ospedale. Da principio era 
gravissimo, e fu curato con ipoder
moclisi e qualche trasfusione. Poi 
all'improvviso, l'antivigilia di /Vo
tale, fu dimesso ed era ancora gra
ve, non in condizioni di camminare. 
Dovetti trasportarlo in barella: era 
malato di sclerosi renale con azote-
mia e anemia ipercronica e l'esame 
ematologico, poco prima di essere 
messo in uscita, dava poco più di 
un milione di g lobul i rossi. In que
ste condizioni dovetti riportarlo a 
casa. Ma non me ne lamentai tanto 
perché ero lieta che papà facesse 
il Natale a casa. Senonchè dopo 
alcuni giorni, ha avuto un improp

ri 

t>i$o aggravamento. Chiamai il me* 
dico della cassa mutua e costui, 
sènza neanche curarsi di fare una 
diagnosi, si rifiutò di farlo nuova
mente ricoverare in ospedale asse
rendo che (sic!) già era sta{o rico
verato una volta. 

10 però, il dì seguente, approfìt-
,' fa rido che era giorno festivo (il 

1. gennaio) lo caricai su una mac
china e riuscii a farlo ricoverare 
nello stesso ospedale. Il giorno se
guente, visitato dai medici, fu dia
gnosticata una trombosi cerebrale 
causata appunto dagli strapazzi e 
dal freddo. 

Alle mie rimostranze, con le suore 
dell'ospedale, verso ì medici che lo 
avevano dimesso in quelle condi
zioni. queste mi hanno esplicita
mente detto: non è colpa dei me
dici. è l'amministrazione che dopo 
un certo tempo mette fuori i rico
verati pensionati assistiti dall'lNAM. 

11 "ragionamento, per i mutuati e 
pensionati, è chiaro:-o guarire subi
to o rischiare di essere dimessi « b -

, bandonati e non più curati con 
, l'avvertimento: ti sei ammalato una 

volta e non farlo più altrimenti non 
sarai curato. 

Di tutto ciò, è bene dirlo, non va 
duta alcuna colpa ai medici i quali, 
al contrario, in questo ospedale met
tono il massimo impegno nella cura 
degli ammalati e questo è ricono
sciuto da tutti i degenti. Il male è 
nel manico, cioè in una inadeguata 
assistenza e sicurezza sociale e degli 
enti che rifiutano le cure ai vecchi 

. pensionati ammalati. 
MARIA CASTELLANI 

Torre Caia (Roma) 

Una sezione 
da aiutare 
con libri e riviste 
Cara Uni fri, 

nel settembre del 1964 abbiamo 
fondato la Sezione « P. Togliatti > e 
poiché nel nostro paese non esisto. 
no le condizioni €li lavoro fìsso, non 
abbiamo la possibilità di poter ac
quistare libri e riviste per poter ef
fettuare un adeguato lavoro • di 
emancipazione (già ci è difficile pa
gare il fitto del locale e l'energia 
elettrica), perciò rivolgiamo un ap
pello alle sezioni ed ai compagni 
che abbiano le possibilità di inviar
ci libri, riviste ed ogni altro aiuto. 

LA SEZIONE « P. TOGLIATTI » 
Cittadella del Capo (Cosenza) 

Cerimonia nuziale 
•otto la neve V 
(così ha voluto 
il sindaco d.c.) . , 
Signor direttore, 
' il giorno 4 gennaio .alle óre 10,45, 

a Cesiomaggiore'(Belluno), t'enh'a 
c e l e b r d t o u n matrimonio civile tra 
Renzo Cassol e Resti Costa. Gli sposi 
furono ricevuti dal sindaco demo
cristiano nel suo ufficio privato che 
misura, scusate la precisione, circa 
5 metri quadri di superficie. Cosic
ché soltanto sei invitati potevano 
assistere alla cerimonia, mentre gli 
altri cinquanta invitati erano co
stretti ad attendere sulla strada 
sotto la neve cadente. Il corteo nu
ziale era composto in massima parte 
da reduci e combattenti, ex inter
nati, tutta modesta ma onesta gente. 

Domandiamo al » signor sindaco 
per quale motivo non ha messo a 
disposizione la sala consiliare od 
altri locali (che esistono) adeguati 
a contenere tutti gli invitati. Noi 
siamo ferinamente convinti che i 
locali del Municipio s iano del po
polo e ri servizio di questo, e vor
remmo sapere dal sindaco se la no
stra comunità ha soltanto doveri: 
difesa volontaria della patria: emi
grazione obbligata dalla miseria; 
pagamento delle imposte: e, per 
finire, continua sottomissione al 
prepoterc democristiano, che nel 
nostro Comune e nella nostra pro
vincia ha la maggioranza assoluta. 
Oppure se non abbiamo anche noi 
qualche diritto, come ad esempio 
quello di essere trattati civilmente, 

ALCUNI INVITATI 
ALLA CERIMONIA 

Ces iomaggio ie (Belluno)' 

In tedesco 
con giovani italiani 
C'ari signori. 

sono una ragazza della Repubbli
ca Democratica Tedesca, ho Iti anni 
e mi interesso di teatro, di cinema 
e di sport. Desidererei corrispon
dere, in lingua tedesca, con qualche 
giovane italiano di 18-19 anni. 

' ULLA KLOTZSCHB 
8019 Drosden A 19 
T/schimmerstr . 38 

(R.D.T.) 
* * * 

Cari signori, 
ho sedici anni e vivo nella Repub

blica Democratica Tedesca: mi in
teressa lo sport, il teatro e il cine
ma. E' mio desiderio allacciare una 
corrispondenza amichevole con 
qualche giovane'italiano di 18-19 
anni. 

•HEIDI • HUNZE 
8021 Drcsden A 21 

Voglestr. 39 (R.D.T.) 

Diurna di 
«Tristanund Isolde» 

all'Opera 
Oj;i»i. a l l e 17. s o s t a rec i ta In 

al i l ionmi ic i i to a l l e diurni- c o n 
« 'Frisimi unti I so lde » di Hictiurd 
W a g n e r ( rappr . n 29) M a e s t r o 
d i r e t t o r e A n d r e C l u y t e n s Reg ia 
di Wie lnnd W a g n e r . Interpret i 
p r i n c i p a l i : A u j a o i l j a . H a n s He i -
rer. K e r s t i n M o v e r . G u s t a v N e l -
d l m g c r e Mart t i T n l v e l a M a e s t r o 
«lei c o r o A l f r e d o D ' A n g e l o Sì a v 
v i s a n o gli s t u d e n t i a b b o n a t i a l l e 
s e c o n d e e t e r / e r a p p r e s e n t a z i o n i 
sera l i ette, e n t r o il 31 c.m. d o v r à 
e s s e r e r i t i ra to il l i b r e t t o di a b b o 
n a m e n t o r e l a t i v o a l la s e c o n d a 
rata . 

CONCERTI 
S O C I E T À ' D E L Q U A R T E T T O 

G i o v e d ì a l l e 17.30 — Sala B o r -
r o m i n i — « i n c e r t o de l l a s o p r a 
n o F r a n c l n c G t r o n e s v i n c i t r i c e 
de l c o n c o r s o V i n a * di B a r c e l 
l o n a '-Musichi! di B a c h . Mozart . 
.Schubert . Strali'!"'. D e b u s s y e 10 
c a n t i popo lar i s p a g n o l i e 4 m a 
d r i g a l e ^ a m a t o r i » ? di J. R o 
d r i g o . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
G i o v e d ì a l l e 21,15 T e a t r o O l i m 
p i c o . c o n c e r t o d e l l ' o r c h e s t r a da 

'(-amerà di Z u r i g o d ire t ta da 
E d i n o n d D o Stot iz Magi n 16) 

• B i g l i e t t i i n v e n d i t a al la F i l a r 
m o n i c a . 

Ti ATRI 
A R L E C C H I N O ••" - ' 

M e r c o l e d ì a l l e 21.30 a n t e p r i m a 
C J a t T e a t r o C o n t e m p o r a n e o 

' « La' ba l l a la rifilo s t i v a l o • di 
, A n t o n i o Knc loppl N o v i t à a s s o 

lu ta c o n L e d a G l o r i a . N M a u 
ro P a r e n t i . A r c a n g e l o B o n a c -

Vonso . R e n a t o Lupi . L M o d u -
g n o . C. P u c c i n i . D C h i g l i a . B 
Ol iv i er i . S A m m i r a t a . E B i a -
«c iucc i R e g i a d e l l ' a u t o r e 

ARTISTICO OPERAIA (Via 
.'dell'Umiltà 38. tei. 673609> 
A l l e 17.15 ù l t i m a r e p l i c a : • I l io 

' s a l v i la S c o / i a > 3 at t i di N i c o l a 
Manzar i 

DELLE ARTI 
A l l e 22 il P i c c o l o T e a t r o d e l l a 
« F o n i e M a g g i o r e » di P e r u g i a 
p r e s e n t a - « T i r a n d o a m o r i r e » 
p a n t o m i m e di G i a n P i e r o F r o n -
i!iin S u c c e s s o c o m i c o de l F e 
s t i v a l di S p o l e t o 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 17.13 u l t i m a rec i ta il T.d N 
p r e s e n t a P o p p i n o D e F i l i p p o 
n i • L a v a r l i • <li M o l i è r e c o n 
N i n o Hes-nzzi. L id ia Martora . 
Luig i I V F i l i p p o Keg ia Mai l er 
Lualdi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei 862948» 
Dal 27 a l l o 21.15 Laura B e t t i 
c o n lo s p e t t a c o l o : « P o t e n t i s 
s i m a s i g n o r a •. 

F O L K S T U D I O ( V i a G G a r i 
b a l d i ÓR» 
A l l o 17..w jazz . o lnc« . sp ir i tua l» . 
I.un s o - s i o n . a l l e 22 V l a d i m i r 
* Vai m a n . J e a n A d a m . F r a n c o 
Henna . J u a n Capra 

G O L D O N I 
A l l o 17..TO l.i C ia C«-sco B a s o g -
g i o c o n G Gus«o . \V B e n e d e t t i . 
T Barpi p r e s e n t a • I.a l o c a n 
d i n a » di C G o l d o n i , a l lo 21.30 
g r a n d e c o n c e r t o l i r i co c o n il 
m e z z o «oprami Vera Magr in i . 
b a r i t o n o A n t o n i o B o x e r M a e 
s t r o d i r e t t o r e o c o n c e r t a t o r e 
G i u s e p p e G i a r d m a 

P A N T H É O N «Vta B A n g e l : 
co - Collegio Romano • te
lefono R32 2.VI) 
Al lo 1K.30 lo m a r i o n e t t e di 
Maria A c c o l t e l l a p r e s e n t a n o : 
« C a p p u c c e t t o Ro*so » tli I A c 
c o n c i l a e S to . 

P A R I O L I 
A l l e 1K-J9.S0 « 1-a m a n t r l n a • 
di G h i g o D e Chiara u n o s p e t 
t a c o l o noi m o n d o di G Bol l i 
c o n A Chol l i . R Bi l l i . E G a n -
noi . F F i o r e n t i n i . M vju.ittrini . 
L Do l l o r m r d i s . I.uii-a e G a 
br ie l l a R e g i a F E n r i q u e z 

PICCOLO T E A T R O O» V I A 
P I A C E N Z A 
Dal 3 f e b b r a i o a l l e 22 Marina 
L a n d ò e S i l v i o S p a e c c s i c o n la 

• n o v i t à « t 'na c o p p i a s r n / a \ a -
" l i e l a » di F M o n i c o l l i : - Io la 

\ r<1o>a> di L R o m e o ; « I l v a l -
trt del d e f u n t o s i g n o r C l o b a t -

•' t a • di E Car*ana . 
Q U I R I N O 

A l l o 17.30 u l t i m a r e p l i c a R i n a 
More l l i e P a o l o S t o p p a n e l l o 
r p e t t a r o l o d i J . L U t l c w o o d e 

C C h i l t o n : « Oli c h e be l l a g u e r 
ra » r i d u z i o n e i t a l i a n a G G u e r 
rieri . A d a t t a m e n t o c a n z o n i G. 
Negr i . C o r e o g r J. Kauf l in R e 
gia J Ki l ty . Co l lab reg ia M. 
A l i p r a n d i . O r c h e s t r a d i r e t t a da 
S P o t e n z a . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 17.30. s p e t t a c o l i g i a l l i : « La 
corda al c o l l o - di J Lee T h o m 
p s o n c o n G i u l i o P l a t o n e . Cor 
rado S o n n i . D e l l a D ' A l b e r t i . 
Igea S o n n i Reg ia G P l a t o n e . 

R O S S I N I 
A l l e 17.15 la S t a b i l e di prosa 
r o m a n a di C h e c c o D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e . Le i la D u c e i . 
Enzo L iber t i p r e s e n t a : « Er d u e 
d e br i sco la .» di V F a i n i . N o v i 
tà a s s o l u t a . R e g i a E Libert i . 

S A T I R I ( T e l 5tió 32.»» 
A l l e 17.30 'a C in R e n z o G i o -
v a m p l e t r o . A n d r e a B o s i c . M a 
risa Be l l i p r e s e n t a • P r o c e s s o 
per m a g i a • ( D e Mag iaI di A p u 
l e i o di M a d a u r a R e g i a R G i o -
v a m p i e t r o . 

S I S T I N A 
A l l e 17.15-21.15 G a r i n e l e G i o -
v a n n i n i p r e s e n t a n o R e n a t o Ra
s c e ! e De l ia S c a l a i n - « Il g i o r 
no de l la t a r t a r u g a » m u s i c h e di 
Hascc l : c o s t u m i C o l t e l l a c c i ; c o 
reograf ie B u d d y S c h w a b 

T E A T R O D E I R A G A Z Z I ( a l 
Hidotto Eliseo) 

A l l e 11 dal « C u o r e » di E. D e 
A m i c i s : • Il t a m b u r i n o s a r d o . . 
• P i cco la v e d e t t a l o m b a r d a >. 
« Hangue r o m a g n o l o ». • P i c c o 
lo p a t r i o t a p a d o v a n o ». 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d di 
Londra e G r e n v i n di Par ig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l 
le 22. 

I N T E R N A T I O N A L L . P A R K 
( P i a z z a V i t t o r i o ) 
A t t r a z i o n i , r i s t o r a n t e , bar . p a r 
c h e g g i o 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 . 3 0 6 ) 

Sfida s o t t o II so l e , c o n U. A n 
d r e w !>H • e g r a n d e r iv i s ta 
B a i u o n d . i di d o n n e 

E S P E R O 
I pirat i de l l a M a l r s i a . c o n S t e v e 
R o c v e s o r iv i s ta B r e c c i a A • 

L A F E N I C E ( V i a S a l a r i a 3 5 ) 
I d u e e v a s i di Sin;; Sin);, c o n 
Fr .u ich i - Ingr . i s - l a C • e g r a n 
d e rivista Le R u g a n t i n o 

ORIENTE 
S a n d o k a n SM 4- e r i v i s t a De l 
V a g o 

VOLTURNO «Via Volturno) 
Gol ia e II c a v a l i e r e m a s c h e r a t o 
SM • e rivinta Marot ta 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l 3 Ó 2 . . 5 3 ) 
A g e n ( e 007 m i s s i o n e Goldf tnger 
c o n S C o n n e r v (a l l e 14.30-16.30-
13.30-20.30-22.30) A • 

A L H A M B R A « l e i 783 792» 
U n m o s t r o e m e z z o , c o n F r a n -
c h i - l n g r a s s i a C « 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 481.570» 
I d i a v o l i de l Pac i f i co , c o n R 
W a g n e r fa l lo 15.^0-1 & 25-20.35-
22.501 i>n • • 

A M E R I C A ( T e i S«o I6S1 
A g e n t e CO» m i s s i o n e Goldftnger 
c o n S C I ' I I I H T V (a l l e tt..<0-l^.3n-
13.30 - 20.:.0 - 22. ,-0 ) A • 

A N T A R E S . l e i S lKiy47 i 
L'idea fls^a. c o n S K o s e i n a t a p 
15.30. u . t 22.50) 

t V M 131 S \ • * 
A P P I O ( T e l 7 7 U 6 3 o i 

I ta l iani h r a \ a g e n t e , di D e S a n 
ila « R • • • 

A R C H I M E D E « T e l Kìa a6< • 
l l e r k e l ( o r i g i n a i v e r s i o n i ( a l l e 
lh.15-19.15-22) 

A R I S T O N i l e i 3a3 230» 
l ' n n s p a r o ne l b u i o , c o n Peter 
S o l l e r s ( a p H 3 0 . ult 22.50) 

SA • • 
A R L E C C H I N O i T c l 35» t».i4 » 

II m a e n l l l r n c o r n i n o , c o n U 
Tognazzi l a l l e 15 3»>-17.40- 20.10-
23) | V M H» SA • • 

A S I O R I A ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 
I d u e s e d u t t o r i , c o n M B r a n d o 

SA • • 
A S T R A ( T e l 8 4 8 3 2 8 ) 

N o n m a n d a r m i Bori, c o n D. D a y 
SA • • 

A V E N T I N O ( T e l 5 7 2 137) 
Italiani brava gente, di De San
ti» (ap. 15,40. ulL 22.30) 

DR • • • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Il c i r c o e in sua g r a n d e a v v e n 
tura , c o n J. W n y n e D R • 

B A R B E R I N I ( T e l . 471 107) 
La ragazza dagl i o c c h i verdi 
c o n R T u s h l n g h a m ( a l l e 15.30-
18-20.30-23) 8 + • 

B O L O G N A ( T e l 428 7 0 0 ) 
P e r un p u g n o di do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d A • • 

B R A N C A C C I O ( T e l 735 255» 
P e r un p u g n o di do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d i A • • 

C A P R A N I C A ( T e r 672 4 8 5 ) 
F.B.I . O p e r a z i o n e B a a l b r e k (ap . 
15, u l t . 22.45) 

C A P R A N l C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ) 
T r e not t i d ' a m o r e , c o n C. S p a a k 
( a p . 15. u l t 22.45) 

(VM 18) S A • 
C O L A DI R I E N Z O (350 5 8 4 ) 

I ta l ian i brava g e n i e , di D e S a n -
t i s , (a l l e 14.20-16.50-19.30-22.30) 

DR + • • 
C O R S O ( T e l 6 7 1 . 6 9 1 ) 

M i n n e s o t a Clav . c o n C. M l t c h e l l 
( a l l e 15.30-17.18.50-20.45-22.40) 

A + + 
E D E N ( T e l . 3 8 0 0 . 1 8 8 ) 

l ' n m o s t r o e m e z z o , c o n F r a n -
c h t - I n g r a s s i a C • 

E M P I R E - C I N E R A M A ( V i a l e 
R e g i n a M a r g h e r i t a • T e l e f 
847 7 1 9 ) 
O n e s t o p a z z o pazzo pazzo p a / z n 
m o n d o , c o n S T r a c y ( a l l e 14.30-
17.15-20-22.45) SA + • • 

E U R C I N E « P a l a z z o I t a l i a a l -
l ' E U R • T e l 5 9 1 0 9 0 6 ) 
T r e nott i d ' a m o r e , c o n C S p a a k 
( a l l e 15.15-17.45-20 05-22.45) 

(VM 13| SA • 
E U R O P A ( T e l Hro 7:(li) 

Il gran l u p o c h i a m a , c o n C. 
G r a n i ( a l l e 14.30 - 16.15 - 18.10 -
20.25-22.50) SA + + 

F I A M M A « T e l 471 100) 
I.e u l t i m e 36 ore . c o n J G a r n c r 
( a l l e 15.50-18-20.30-22.50) G • • 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 4 6 4 ) 
T h e s e r v a t i ! (a l l e 15.40-17.50-
20-22» 

G A L L E R I A ( T e l . 673 2 6 7 ) 
Il d i s c o v o l a n t e , c o n A. Sordi 

SA <v« 
G A R D E N ( T e l . 652 3 8 4 ) 

I ta l ian i t irava g e n i e , tli D e S a n -
t i s . DR • • • 

G I A R D I N O ( T e l 894 5*46) 
P e r u n p u g n o di do l lar i , c o n 
C E a s t w o o d A +<v 

I M P E R I A L C I N E 
I m m i n e n t e i n a u g u r a z i o n e 

M A E S T O S O n e l 788 0 8 6 ) 
SI s p o g l i I n f e r m i e r a , c o n N 
W i s d o m ( a l l e 15-17-lrt.55-20.50-
22.50) C • 

M A J E S T I C ( T e l 674 9 0 8 ) 
I.a s p a d a ne l l a rocc ia (u l t . 22.50) 

D A • • 
M A Z Z I N I ( T e l 351 9 4 2 ) 

P e r un p u g n o di do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d A • • 

M E T R O O R I V E - I N ( 6 0 5 0 152» 
Il m i o a m o r e c o n S a m a n t h a , c o n 
P N e w m a n (a l lo 17,15-20-22.45) 

S A « 
M E T R O P O L I T A N ( T 6 8 9 40(1» 

M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana, c o n S 
L o r o n ( a l l e 14.30 - 16.20 - 13,15 -

' 20.30-23) DR • • 
M I G N O N ( T e l . 6 6 9 . 4 9 3 ) 
.- Le c o n s e g u e n z e , c o n M S o l i n a s 
. ( a l l e 15-30-17.50-20.05-22.50) 

(VM 18) D R • 
MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello - Tel. 640 445) 
S a l a A : I.a g r a n d e m u r a g l i a 

. A * 
S a l a B- B r e v e on iu*ura 

MODERNO (Tel. 460 285) 
I.e ore nude, con R Podestà 

( V M 18) OR • • 
MODERNO SALETTA 

I « di rtilcaeo. con F Slnatra 
M • 

M O N D I A L ( T e l . 834 8 7 6 ) 
I ta l ian i b r a v a ,- g e n t e , di Do 
S n n t t s - DR • • • 

N E W Y O R K ( T e l 78») 271 » 
A c e n t e 0«7 m i s s i o n e Goldf lnger . 
c o n S C n n n e r y (a l lo 15-13.10-

' 20.35-22.50» A « 
N U O V O G O L D E N «755 002» 
. C i a o C b a r i l e , c o n T o n v C u r t i s 

t u l i 22.50) SA • 
O L I M P I C O ( T e l 303 6 3 9 ) 

P e r un p u g n o di dol lar i , c o n C 
E a s t w o o d A • • 

P A R I S « T e l 754 3 6 6 ) 
A n c e l l e * , c o n M M o r d e r (ap 
11.30 ul t . 22.50) A <> + 

P L A Z A ( T e l ti81 193) 
I d u e «crtutinrt. c o n M B r a n d o 
( a l l e 15 15-17-lft.50-20.45-22.50) 

* * • • 
QUATTRO FONTANE (Tele

fono 470 265) 
A n c e l l e * , c o n M Mprcter t a p 
14-30. u l t 22,50) A « » 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 6 5 3 ) 
SI «por l i i n f e r m i e r a , c o n N. 
W l s d o m ( a l l e HU0-18,40-20,45-
22.45) C • 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 0 . 0 1 2 ) 
Cm Ira. Il f iume de l l a r ivo l ta 
( a l l e 1M5-18.20-20.23-22.50) 

D O • • 

schermi 
e ribalte 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf lnger . 
c o n S Conni-ry A • 

REALE (Tel. 580.234) 
A n c e l l e » , c o n M M o r d e r ( a p 
14,30. u l t . 22.50) A + + 

R E X ( T e l Kri4.165) 
U n m o s t r o e m e z z o , c o n F r a n 
ch i - Ingrass ia (a l l e 15.45-17.55-
20 30-22.40) C • 

R I T Z ( T e l 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Clan Char l l e , c o n T C u r t i s 

SA • 
R I V O L I ( T e l 4 6 0 . 8 8 3 ) 

(.'a Ira. Il f iume de l la r ivo l ta 
( a l l e lfi.15-18.20-20 25-22.50) 

no • • 
ROXY (Tel. 870.504) 

SI spog l i In fermiera , con N 
W i s d o m ( a l l e 15.30-I7.3()-I'.».20-
20.55-22.50) C + 

ROYAL - CINERAMA (Telefo
no 770.549) 
Il gran i l e s e n t i e r o , c o n R W i d -
m a r k ( a l l e 15.30-18.45-22.30) 

A • • 
SALONE MARGHERITA (Te

lefono 671.439) 
C i n e m a d 'es sa i ' Hll ly II b u g i a r 
d o . c o n T. C o u r t e n a y SA • + + 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
I d i a v o l i del Pac i f ico , c o n R 
W a g n e r DR + + 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 4 9 3 • 
F . i n t o m a s '70. c o n J Mnrais 
(a l l e l5-17.n5-l ' l -20. .o-23) A « 

T R E V I ( T e l 6 8 9 619» 
T o p k a p i . c o n P. U s t i n o v ( a l l e 
16-18.05-20.25-23) CS + + 

V I G N A C L A R A « T e l 3 2 0 3 5 0 ) 
S o l d a t o s o t t o la p i o g g i a , c o n S 
M e Q u o o n l a l l e 17.45-17.50-10.30-
21-22.45) SA « * 

StM-oinle visioni 
A F R I C A ( T e l 8 380.728» 

I / u o m o di R io . c o n J P. B e i -
m o n d o A • 

A I R O N E ( T e l . 727 193) 
R i o C'onchns. c o n E O'Br ien 

A * 
A L A S K A 

1 d u e torer i , cot i F r a n c h i - I n -
g r a s s i a C • 

ALBA (Tel. 570 855) 
Jerr> 1 3 1, c o n J L e w i s C + + 

A L C E ( T e l «332 048» 
Il t r e n o , c o n B L a n c a s t c r DR • 

A L C Y O N E ( T e l 8 3 6 0 930» 
100 Otto do l lar i al so l e , c o n J P 
B o l m o n d o A • 

A L F I E R I 
U n m o s t r o e m e z z o , c o n F r a n -
c h i - I n g r a s s i a C <v 

A R A L D O 
I J I c o n q u i s t a de l Wes t , c o n G 
P o c k DR • 

ARGO «Tel 434 059) 
I J I s e t t i m a a lba , c^n \V H o l d c n 

DK + 
A R I E L ( T e l 5 3 0 5 2 1 ) 

002 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r . t n c h i - I n g r a s s i a C + 

A R S 
n o n p e r v e n u t o 

A S T O R ( T e l . 6 . 2 2 0 . 4 0 9 ) 
Il c i r c o e la sua g r a n d e a v v e n 
tura . c o n J U ' a y n e DR • 

A T L A N T I C ( T e l 7 6 1 0 656> 
Il c i r c o e la sua e r a n d e a \ v e n 
t u r a . c o n J W a j n e DR • 

A U G U S T U S ( T e l 655 455» 
I.a mia s i g n o r a , c o n A Sordi 

SA « 
A U R E O ( T e l 880 606» 

V o c i l o e s s e r e a m a t a In u n l e t t o 
d ' o t t o n e , c o n D R c v n o l d s S + 

A U S O N I A « T e l 42H IMO) 
V o g l i o e s s e r e a m a l a in u n l e t t o 
d ' o t t o n e , c o n D Ro.vnold* S + 

A V A N A ( T e l 515 5 9 7 • 
I J I v e n d e t t a de l la s i g n o r a , c o n 
I B e r g m a n DR • 

8 E L S I T O ( T e l 3 4 0 . 8 8 7 ) 
In g i n o c c h i o da t e M + 

B O I T O ( T e l . 8 3 1 0 198) 
M a m l e . c o n T. H e d r e n 

( V M 14) G + 
BRASIL (Tel. 552 350) 

n treno, con B. Lancaster DR 4> 

L« sigle ohe appaiono ac
canto «i titoli del film 
corrispondono «11* «e-
guente classificazione per 
generi: 
A — Avventuroso 
C — Comico 
DA = Disegno tuiIsaaU 
DO » Documentari* 
DB » DramiTutlM 
O — Giallo 
M » Musicai* 
9 ac Seatimentala 
SA - Satirico * 
SM - Storico-mitologico " 
Il neatro gì adi sta sai flint _, 
viene espressa a*4 «sodo * 
Mensa**: • 
• • • • • •» eccezionaJa 

• • • • — ottimo • 
• • • •• buono • 

• • *- ditterete s> 
• •» mediocr*» — 

VM 1* — vietato al mi- 9 
noti di 16 anni _ 

• i 

B R I S T O L ( T e i 7 .615 4 2 4 ) 
La s e t t i m a a lba , c o n \V H o l d c n 

DR « 
B R O A D W A Y ( T e l . 215 740» 

T h e fine ha ratto T o t o Itali»? 
con Tot<s e + 

C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 
Mari i ic , c o n T H e d r e n 

(VM 14» Ci * 
C I N E S T A R ( T e l . 789 .242) 

N o n m a n d a r m i fiori, c o n D 
Dav SA • • 

C L O D I O ( T e i . 3 5 5 6 5 7 ) 
C o n t r a i l o p e r u c c i d e r e , c o n A 
D i c k i n « o n (VM 13) G * 

C O L O R A D O ( T e l ti 274 2 8 7 ) 
I r.iRa/71 ili l lu l lx Ciiills. M + 

C O R A L L O « l e i 2 577 2 0 7 ) 
1 d u e e \ a s l di S i n * S ing . c o n 
F r a n c l u - I n g r a s ' i a C • 

C R I S T A L L O ( T e l 4 8 1 . 3 3 6 ) 
I.e tuniche n a \ i . con R W i d -
i i a rk A + 

U E L L E T E R R A Z Z E 
Rio C o n r h o s . r u n E O'Br ien 

A * 
DEL VASCELLO (Tel 588.454) 

Per ;:n p u e n o di do l lar i , con 
C E a s t w o o d A • • 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 2 5 0 ) 
Mons le i i r C o g n a c , c^rt T dirt i '» 

S • 
D I A N A ( T e l . 7 8 0 146) 

I.e p i s to l e n o n d i s c u t o n o , con 
R C a m e r o n A • 

D U E A L L O R I ( T e l 278 8 4 7 ) | 
Il g a u c h o , c o n V G a s s m a n | 

S \ • ) 
E S P E R I A i T e l 582 8 8 4 ) ì 

Che fine ha f a t t o T o t o H a h \ " l 
c o n T o t o C • 

F O G L I A N O « T e l 8 3 1 9 5 4 1 ) I 
IJÌ « ignora e i suol m a r i t i , c o n , 
S Me I-rune S \ • • ! 

G I U L I O C E S A R E (353 3«0> j 
V o g l i o e s s e r e a m a l a In u n l e t t o ! 
d 'o t tone , con D Rex n o l d s S *• J 

H A R L E M I 
S ierra Haron ' A • : 

H O L L Y W O O O t T o l 290 8.51» 
Rio C o n r h o s . c o n E O'Br ien 

A • 
I M P E R O ( T e l 2 9 5 720 l 

002 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , con 
Frnnc»ii-lngr.i<;«ia C • 

I N O U N O < l e i .182 495» 
I d iavo l i del Par i f ico , c o n R 
W a g n e r DR «- + 

I T A L I A «Tel 84fi(J30» 
II c i r c o e la sua g r a n d e a v v e n 
tura . c o n J W a j n e DR •> 

J O L L Y 
0*2 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h l - I n g r a s s i a e • 

J O N I O « T e l 8 8 0 . 2 0 3 ) 
I g e m e l l i del T e x a s , c o n W a l t e r 
C h i a r i . C • 

L E B U O N ( T e l . 5 5 2 . 3 4 4 ) 
D u e evas i di S l n g S l n g , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
I.a m i a s i g n o r a , c o n A . Sord i 

SA + 
NEVADA (ex Boston) 

L'Idea fissa, c o n S K o s e i n a 
(VM 18) SA • • 

N I A G A R A ( T e l tì.273.247) 
La s e t t i m a a lba , c o n Wi l l i am 
H o l d e u Il l l • 

N U O V O 
I.a mia s i g n o r a , c o n A. Sordi 

SA + 
N U O V O O L I M P I A ( T . 670695 ) 

C i n e m a s e l e z i o n e : La v e n d e t t a 
de l la s i g n o r a , c o n I B e r g m a n 

DR + 
P A L A Z Z O ( T e l . 491 .431» 

Il c i rro e la sua g r a n d e a v v e n 
tura . c o n J W a y n e DR • 

P A L L A D I U M ( l e i 5 5 5 . 1 3 1 ) 
Maru ie . c o n T. H e d r e n 

(VM 14) G 4» 
P R E N E S T E ( T e l . 2y0 .1T7) 

I.e p i s t o l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R. C a m e r o n A • 

P R I N C I P E ( T e l . 352 3 3 7 ) 
I.e s c h l a \ e e s i s t o n o a n c o r a 

(VM 18) DO + 
R I A L T O ( T e l 6 7 0 7 6 3 ) 

Il t reno , c o n B. L a n c a s t e r DR + 
R U B I N O 

Il g a u c h o , c o n V. G a s s m a n 
SA + 

S A V O I A ( T e l 865 0 2 3 ) 
Per un p u g n o di do l lar i , c o n 
C E a s t w o o d A • • 

S P L E N O I D ( T e l 6 2 0 2 0 5 ) 
Sedot t i e b i d o n a t i , c o n Franch i 
e I n g r a z i a C • 

S T A D i U M ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
l 'n m o s t r o e m e r / o . c o n F r a n 
c h i - I n g r a s s i a C IN

S U L T A N O ( V i a d i F o r t e B r e 
v e t t a - T e l . 6 2 7 0 . 3 5 2 ) 

Cr i santemi p e r un d e l i t t o , c o n 
A D e l o n (VM 14) G «- + 

T I R R E N O ( T e l . 5 7 3 . 0 9 1 ) 
Il t reno , con B L a n c a s t e r 

DR • 
TUSCOLO (Tel. 777 834) 

I d u e o s a s i di S lng S l n g . c o n 
Fr .mrl i i - lngras ' i ia C + 

U L I S S E ( T e l 4 3 3 . 7 4 4 ) 
I.e l u n e h c nav i , c o n Richard 
W i d m a r k A • 

VENTUNO APRILE (Telefo
no 8 644.577) 
I.e p i s t o l e n o n d i s c u t o n o , c o n 
R C a m e r o n A + 

VERBANO (Tel. 841.295) 
I d u e torer i , c o n F r a n c h i - I n 
grass ia C • 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 8 . 7 3 6 ) 
l 'n m o s t r o e m e r r o . c o n F r a n -
cb i - Ingras« ta C • 

Terze visioni 
A C I L I A ( d i Aci l ia» 

00Ì A g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
Fr. inelu-Ingras.«ia C * 

A D R I A C I N E « T e l 3 3 0 212» 
Oro per i Cesari , c o n J. H u n t e r 

SM + 
A N I E N E 

Sfida a l i o K. Corrai , c o n B u r i 
I„ine. istcr A • • « • 

A P O L L O 
!.a bat tag l ia di forte A p a r h e s 

A • 
A R I Z O N A 

I.e orde di G e n g i s K h a n SM * 
A Q U I L A 

1 figli del c a p i t a n o G r a n i , c o n 
M C h o v a b e r A + 

A U R E L I O 
Gli s ch iav i piti forti de l m o n d o . 
c o n R B r o w n e SM • 

AURORA (Tel. 393.269) 
L'amore facile, con V Caprioli 

SA • • 
AVORIO (Tel. 755.416) 

002 A g e n t i s e g r e t i s s i m i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

C A S S I O 
I J I r i t o l t a del p r e t o r i a n i A a> 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) • 
L' inferno di Y u m a . c o n Virg i 
n ia M a y o DK • 

CENTRALE (Via Celso 6) 
Canzon i bul l i e p u p e , c o n Fran
c h i - I n g r a s s i a M *. 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Alta Infedeltà, con N. Manfredi 

(VM 18) SA • • 
D E L L E M I M O S E ( V i a C a s s i a ) 

Gli s c h i a v i p i ù forti del m o n d o . 
c o n R. B r o w n e SM + 

D E I P I C C O L I 
Cartoni animat i 

D E L L E R O N D I N I 
D u e evas i di S l n g S lng . c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a e 4 

D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 
Erco l e c o n t r o Molok SM 4 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
Sc iarada , c o n C. G r a n t (> 44»4» 

E L D O R A D O 
1 s e t t e del T e x a s , c o n G. Mi l -
land A > 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
A m o r e fac i l e , c o n V. Caprio l i 

SA • • 
F A R O ( T e l . 5 2 0 . 7 9 0 ) 

GII s c h i a v i p iù forti de l m o n d o , 
c o n R. B r o w n e SM 4 

I R I S ( ( T e l 865 5 3 6 ) 
D u e e v a s i da S I I I R Sin»;, c o n 
F r a n c h i - l n g r a s « l a C • 

M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) 
I s e t t e del T e v a s , c o n G Mi l -
laud A 4 

N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 
La b a t t a g l i a di for te A p a c h e s 

A • 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

I d u e g lad ia tor i SM + 
O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 059» 

La m i a s i g n o r a , c o n A Sordi 
SA 4 

P E R L A 
I i r e del la Croce del S u d . con 
J W a v n e SA 4» 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
II g a u c h o , c o n V. G a s s m a n 

SA 4 
PLATINO (Tel. 215 314) 

Il s e g r e t o d e l l o s p a r v i e r o nero . 
c o n L B a x t e r A 4 

P R I M A P O R T A ( T . 7 6 . 1 0 136) 
I g i g a n t i di Roma SM 4 

P R I M A V E R A 
I.e l u n g h e n a v i , con H W i d m a r k 

A • 
R E G I L L A 

A m o r e fac i l e , c o n V Capriol i 
SA «• + 

R E N O (g ià L E O ) 
I p irat i de l l a M a l e s i a A 4 

ROMA 
D u e l l o nel T e x a s , c o n R Har-
r ison A • 

SALA U M B E R T O (T . 674.753» 
II p r o e r s s o di V e r o n a , c o n S 
M a n g a n o DR 4 - 4 

T R I A N O N ( T e l 7 8 0 3 0 2 ) 
M a r n l c . r o n T H e d r e n 

(VM l t ) G 4-

Sale parroeehial i 
A L E S S A N D R I N O 

I.a s c u r e di g u e r r a de l c a p o dei 
S i o u x A 4 

A V I L A 
L' impero de l l ' od io A 4 

B E L L A R M I N O 
Il l a d r o del re . c o n E Purdon i 

A 4 
B E L L E A R T I 

Sfida al re di C a s t i g l i a . con M 
D a m o n A 4 

C O L O M B O 
Col ferro e eo i f u o c o , c o n J 
Cra in A 4 

C O L U M B U S 
Il l e o n e di Cas t ig l ia A 4 

CRISOGONO 
IJI v a l l e de i l u n g h i co l te l l i . 
c o n L B a r k e r A 4 

DELLE PROVINCIE 
Il giorno più eorto, con V Li«i 

C 4 
D E G L I S C I P I O N I 

D u e l l o nel T e x a s , c o n R Harr i -
s o n \ 4 

D O N B O S C O 
L'arc iere d e l l e m i l l e e una n o t 
te . c o n T. H u n t e r A 4 

D U E M A C E L L I 
Il d i a v o l o a l l e I, c o n S T r a r v 

DR 4 
E U C L I D E 

P r o s s i m a r i a p e r t u r a 
F A R N E S I N A 

S a n s o n e c o n t r o I p irat i SM 4 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Riposo 
L I B I A 

Zorro e I t re m o s c h e t t i e r i A 4 
L I V O R N O 

I t re Implacabi l i , c o n G Horne 
A 4 

M E D A G L I E D ' O R O 
I p o n t i di T o k o - R l . c o n Wi l l i am 
H o l d c n DR 4 

M O N T E O P P I O 
C o s t a n t i n o 11 g r a n d e , c o n Cor
nei W i l d e SM 4 

N A T I V I T À ' 
M i s s i o n e s e g r e t a , c o n S T r a c y 

A • • 

N O M E N T A N O 
Il co lpo s e g r e t o di D'Artagi inn 

A 4 
NUOVO DONNA O L I M P I A 

T e s o r o de l lago d 'argento , con 
I.. Harkcr A 4 

O R I O N E 
Un m i l i t a r e e m e z z o , c o n F r a n -

- c h i - l u g r a s s i a C 4 
O T T A V I L L A 

( 'auto de l l 'u s igno lo , c o n J o s e l i t o 
M 4 

P A X 
Le rolli not t i del d o t t o r Jerry l l . 
c o n J. L e w i s C 4 4 

P I O X 
Il g i g a n t e , con J. D e a n DR 4 4 

Q U I R I T I 
Il V e c c h i o t e s t a m e n t o , c o n J. 
necton HM 4 

R E D E N T O R E 
Tarami Il magni f i co , c o n Gor
d o n Sco t t A 4 

R I P O S O 
C a r t a g i n e in f iamme SM 4 

S. C U O R E 
R o m o l o e Remo , c o n S R e e v e s 

SM 4 
S A L A E R I T R E A 

Il l e g g e n d a r i o c o n q u i s t a t o r e 
A 4 

S A L A P I E M O N T E 
I.a guerra del m o n d i , c o n G. 
B a r r y A 4 4 

S A L A S A N S A T U R N I N O • 
l . a f a > e t l e una spada per dun 
bandiere , c o n E P u r d o m A 4 

SALA SESSORIANA 
I tre de l la Croce di-I Sud. c o n 
J. W a v n e SA 4 

S A L A T R A S P O N T I N A 
D u e l l o nel T e x a s , con R Har -
rison A 4 

SALA U R B E 
I m i s e r a b i l i , c o n J Gah ln 

DR 4 4 
SALA V I G N O L I 

II c a v a l i e r e dal 100 
I, B a r k e r 

S. F E L I C E 
Mncls te a l l ' Inferno, c o n II C h a 
nci SM 4 

S. B I B I A N A 
800 l e g h e s u l l ' A i n a / z o n l a . c o n 
V C o n n o r s A 4 

S A V I O 
C o s t a n t i n o II G r a n d e SM 4 

T I Z I A N O 
l 'n p a l a d i n o al la corte di F r a n 
cia. c o n S Gabet HM 4 

T R I O N F A L E 
La r a g a z / a pi fi be l la del m o n d o 
c o n D D a y S \ • 4 | 

V I R T U S 
Le l eg ion i di Cleopatra , con E. 
Manni SM 4 

\ ol i i , con 
A 4 

• • l l l l i a i M I M I t l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I M i l t l l i M I I I I M I I I I I t l l l l l l l I M M I I * 

ANNUNCI ECONOMICI 
1) COMMERCIALI L. 5* 

IRRADIO televisori automatici. 
perfetti. - La visione che In
canta -. Lavatrici, frigoriferi. 
cucine, macchine per cucire. 
prezzi minimi. De Marco, Via 
Roma 386. telefono 323687. Na
poli. 
VINO GF.NUIXO MARINF.SE 
Qualità speciale a Lire 130 
Servizio a domicilio 
C a n t i n e : t e i . til 10039 - M a r i n o 
R e c a p i t o : t e l e f . 797037 - R o m a 

t ) A U T O - M O T O C I C L I !>. 50 

A L F A R O M E O V E N T U R I L A 
C O M M I S S I O N A R I A p i ù a n t i c a 
di R o m a - C o n s e g n a I m m e d i a 
ta , C a m b i v a n t a g g i o s i , f a c i l i 
t a z i o n i - V i a B l s s o l a t l o- 24 . 
A U T O N O L E G G I O R I V I E R A -
R O M A - P r e z z i g i o r n a l i e r i f e 
r ia l i ( I n c l u s i 50 K m . ) : 
F I A T 500 D L . 1 1 5 0 
B I A N C H I N A 4 P o s t i - 1.500 
F I A T 5 0 0 / D G i a r d i n e t t a - 1.550 
B I A N C H I N A P a n o r a m . - 1.600 
F I A T 750 ( 6 0 0 / D ) - 1.700 
F I A T 750 T r a s f o r m a i } . • 1.800 
F I A T 750 M u l t i p l a - 2 000 
F I A T 850 - 2 2 0 0 
A U S T I N A / 4 0 / S - 2 200 
V O L K S W A G E N 1200 - 2.400 
S I M C A 1000 G.L. - 2 .400 
F I A T 750 F a m . ( 8 p o s t i ) - 2 .400 
F I A T ÌIOO'D - 2.600 
F I A T 1 I 0 0 / D S W . f f a m . ) - 2.700 
G I U L I E T T A A l f a Rorn. - 2 800 
F I A T 1300 - 2.900 
F I A T 1300 S . W . ( f a » ) « 3 0 0 0 
F I A T 1500 - 3 0 0 0 
F I A T 1500 L u n g a - 3 .200 
F I A T 1800 - 3 .300 
F I A T 2300 - 3 .600 
A L F A R O M . 2000 B e r i . - 3.700 
F U R G . B i a n c h i n a • 2.000 
F U R U 750 T R i a l z a t o » 2 500 
F U R G . F I A T 1 I 0 0 / T - 3 500 
T e l . «20.942 • 125.621 • 420 .819 

F I A T n u o v e - A s s i c u r a t e - B o l 
l i l e - : 12 5 0 0 m e n s i l i - E s e n t i 
i p o t e c a c a m b i a l i : 9RG0G c o n s e 
g n a - C L A U D I - V i a l e M a z z i n i 
144 ( P o r t o n e ) - 380 9 1 9 . 3 8 0 650 
318 870. 

M E Z Z O R A v e n d o v o s t r a a u t o 
- C L A U D I - V i a l e M a z z i n i 144 
?.?.Q roO 
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I R I D i r « r a n d u f f i c i a l e P A 
L I M B O i n v e s t i g a z i o n i , a c c e r t a 
m e n t i r l s e r \ at i ss lnal p r e - p o s t -
m a t r i m o n i a l i . I n d a g i n i d e l i r a l e 
O p e r a o v u n q u e P r i n c i p e A m e 
d e o 62 ( S t a r l o n e T e r m i n i l Te 
l e f o n i «6(138? . «79 425 R O M A 

1.1 C O M P R A I I M I I T A I . Si 
I M M U R I L I 

Bonuccelli - Viale Foscolo, 64 -
Tel. 34-23 - Viareggio. 

26) O K H - K T K I M P I E G O 
L A V O R O I - 5 0 

A L T A r e t r i b u z i o n e e d i m p i e g o 
s i c u r o a v r e t e s p e c i a l i z z a n d o v i 
i n m e c c a n o g r a f i a . S e g u i t e 1 c o r s i 
p e r c o r r i s p o n d e n z a o r g a n i z z a t i 
d a l C e n t r o I t a l i a n o d i M e c c a 
n o g r a f i a e d E l e t t r o n i c a s u a u t o 
r i z z a z i o n e O l i v e t t i - H u l l . C h i u n 
q u e p u ò i s c r i v e r s i . S c r i v e t e a 
C I . M . E . C o r s o D a n t e 7 3 / A T o 
r i n o . 

I N V I A T E C I n o v e l l e , p o e s i e . 
s c r i t t i , s o g g e t t i c i n e m a t o g r a f i c i . 
P u b b l i c h e r e m o i n s p e c i a l i e d i 
z i o n i . E d i t r i c e I t a l s p l e n d o r * 
G i a n t u r c o 11 - R o m a - 3 7 9 0 9 8 , 
• •• •• • • • I M I n i n n i m i t i n i l i m i l i ta 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o pei i« c u r a 
de l l e e i o l e * d ia tunz ion i e d e 
bo lezze r i M u a l i d i o r i g i n e n e r 
vosa . ps i ch ica , e n d o c r i n a ( n e u -
ra*tenia, def ic ienze e d a n o m a 
l ie s e s s u a l i ) . V i s i t e p r e m a t r i 
monia l i . u o t t . P. M O N A C O . 
Roma, Vi» Viminate . 38 ( S t a 
z i o n e t e r m i n i • Sca la s i n i s t r a , 
p l a n o s e c o n d o , tnt . «. O r a r l o 
u-12. 10-8 e per a p p u n t a m e n t o 
e s c l u s o II s a b a t o p o m e r t c g l o e 
nel g i o r n i f e s t iv i «l r i c e v e e o l o 
per a p p u n t a m e n t o T e l . 471.110 
(A ut. C o m R o m a ifiOis d e i 
75 o t t o b r e 195A) 

EMORROIDI 
C a r e r a p i d e I n d o l o r i 

n e l C e n t r o M e d i c o E s q u l l l n o 
V I A C A R L O A L B E R T O . 4 3 

ERNIE 

VIAREGGIO - Centro - Vici-
cinissimo al mare - Vendonsi 
appartamenti con tutti I confort 
Consegna immediata - Agenzia 

C U K s S t N Z A O P E -
KAZIONF. CON I N I E 
ZIONI LOCALI 
1 M e t o d o a m e r i c a n o ) 

iDrcr Mia Sanile o l<3 dei Z5-S-1K9) 
Il Dot i . VITO Q U A R T A N A r i c e v a 
per a p p u n t a m e n t o a M I L A N O -
Via T o r i n o 21 - Tel 89.1KK% da l 
I' al 13 — ROMA - Via V o l t u r 
no. 7 . Te l . «fi.ti.SK «tal 18 al to . 
••BBBBBBBsliBBBBBBlVSBBBBBBBBlaBBBBBBBBBBBSanBBBBBBBBBnBBsn^ 

M e d i c o tp*ctal l*ta d e r m a t o l o g o 
DOTTO • 

DAVID 
Cura §cler<-*antf ( ^ m t n i l . i t o m l e 

s enza o p e r a z i o n e ) de l l e 

EMORROIDI e VE«E VARICOSE 
Cura d e l l e compl tcar tnnt : ragadi . 
f lebit i , e czemi , u l o - r e v a r i c o s e 

DISFUNZIONI SK9*11AI.I 
T I N I R I I . r t L L f 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel . 3M.M1 . Ore » - » : festivi g - l l 

. (Aut. M. San. n. 779/miM 
del » maggio ltft) 

STR0M 
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Da oggi «pugno di ferro» sul campionato 

GENOA SCORBUTICO PER LA LAZIO 
k, 

& 

\\ .: '$ 

V 
V> 

v , 

FRANCHI 

Da Franchi e Giulini 

Gli arbitri 
invitati a 

collaborare 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23. 
Alla vigilia dell'inizio del giro-

Ine di ritorno del massimo Cam-
jplonato e a poche ore dallVntra-
Jta In vigore delle - nuove misure 
[nulle punizioni », la maggioranza 
[degli arbitri del settore professio-
mist ico (mancavano Lo Bello, Ber-
| nardi*, D'Agostini. Rovere! e Grl-
[gnanl) si è riunita a Coverciano 
[per ascoltare le « raccomandazio
ni >• di Franchi e di Giulini (prc-

iBidente dell'AlA) e di Pnsturenti 
] (l'uomo che designa gli arbitri 
(per le varie partite). La riunione 
Idi oggi potrà risultare interessan
t e e positiva se gli arbitri italinni 
•decideranno non solo di attenersi 
Incrupolosamcntc al regolamento 
| tecnico. ma soprattutto se una 
! volta per sempre troveranno il 
[coraggio di non guanlare in far. 
I d a a nessuno anche se si tratterà 
idi colpire una delle società che 
svanno per la maggiore in campo 
[nazionale. 

Franchi, parlando con i giorna
l i s t i dopo la riunione tenuta a 

sorte chiuse, ha sottolineato che 
{quella di Coverciano non è stata 
{una riunione di normale ammi

nistrazione bensì una riunione a 
^carattere particolare por l'insie-

ìe di provvedimenti rosi neces
sari dalla presente situazione 
iluttosto preoccupinte per la w . 
luenza degli episodi verificatisi 

In questi ultimi tempi, tanto da 
compromettere il buon andamen
to del Campionato, ed ha proa»-

fjgutto dicendo: 
Gli arbitri sono itati in parte 

iinformati e in parte invitati ad 
IndcpMort» a Questi prorredimcnti 
|>n difesa del gioco del calcia e 
[per l'ordinato svolgimento delle 
•partite. Ho fatto loro un accenno 
[per Quanto da più parti vi dice 
lene gli arbitri non applichercbbc-
\TO rigidamente le norme disciplt-
ìnari sul campo e nei rapporti 
\non segnalerebbero tutte le infra
zioni commesse dai giocatori per. 

\chè temerebbero eventuali repres 
l.tiont sullo loro carriera. Ho loro 
lotjicurnfo — ha proseguito — che 
ila Lega e gli organi tecnici sono 
[con loro purché Questa solidaric-
]tà sia a doppio senso*. 

Dopo aver fatto alcuni esempi 
la proposito dei verbali redatti da
gli arbitri. Franchi ha proseguito 

|cosl: 
- Compnnatf. a proposito della 

[solidarietà di cui dicero prima, 
[ha detto ai suoi colleghi che non 
ìdevono avere timori perche lui 
Icotfitiu'tce un esempio lapalissia-
\no in Quanto tra gli arbitri in at-
\tività ha amito maggiori grane • 

Franchi ha proseguito parlando 
|dell'epurazione dello scorso anno 
jln seno alla categoria arbitrale-
\~ La messa a riposo di alcuni ar-
(Mtrf non è dovuta a fattori po
littici federali, ma solo a un ov-
ìricendamento in Quanto i dieci 
Inrhifn" passati in Questa staaione 
(hanno confermato di possedere 
\numerose Qualità positive -. 

Subito dopo il commissario 
Ideila Lega. a proposito delle ri-
[prrse televisive, ha dichiarato-

- Qualche arbitro sj è lamentato 
la rau«a della TV che ha s t igrm. 
l l lzrato gli errori da essi coni-

nessi Questo fatto e una forma 
il controllo e di incentivo per 
rorreggere gli errori tanto più 
che chi deve decidere stille mt-
ìizioni non tiene di conto del

la T V - . 
commissario straordinario ha 

Sol raccontato quanto ha detto 
l'arbitro Riehi ai suoi colleglli-

Anche noi dobbiamo fare un 
rsame di coscienza' aitando si 
"•edono arbitri sballottati e poi 

Il giudice non punì «ce nr««»ino 
•noi dire che r.irt>i'ro nel «no 

rapporto non ha riferito ledei 
lente ottanta è arcvduto sul cam 

Xon e po««ihiJe frntrniere 
Ito ricetti io nna hoffrilieffa 

|«rdVfo««o •* Oliando le boltioli,- lan
ciate dal pnoMi'cn rer«o Parhifro 
irono «fate a diecine Bnoonn es-
tere più onesti e rjeno timorosi -

Dopo Franchi ha preso la p-»-
ola Giulini il qui le a proposito 

lei provvedimenti presi dalli 
IGC ha detto che q u ^ t l non 

laverebbero senso senza la colla

borazione degli arbitri polche il 
gioco del calcio lo si salva e lo 
si tutela intervenendo al momen_ 
to opportuno. - Gli arbitri — ha 
detto —• devono solo applicare il 
regolamento e non devono avere 
paura di essere puniti. Paura la 
devono avere Quegli arbitri che 
non applicheranno ti regolamen
to poiché per loro non ci sarà 
posto nella classe arbitrale. Per 
Quanto riguarda i commissari 
speciali, abbiamo già preso delle 
iniziative inviando loro una let
tera dove li si richiama ad una 
maggiore attenzione e a cotu suc
cede in campo : Giulini ha con
cluso facendo capire che ne le 
cose non cambieranno saranno 
nuovamente istituiti i commissa
ri di campo che fra l'altro sono 
sollecitali dagli stessi arbitri ed 
ha annunciato che dal prossimo 
mese di agosto a Coverciano sarà 
istituita una scuola di perfezio
namento per gli arbitri delle se
rie inferiori. 

La partita all'Olimpico inizierà alle 14,45. 
Il regolamento dovrà essere applicato con 
severità ma le « innovazioni » decise da 
Franchi e dal Consiglio federale non ba
steranno certamente a risolvere la crisi 

La Roma 
^ • • • • • • • • • • ^ • ^ • • • • • • • ^ • • • • • i a W 

a Cagliari 
Comincia il girone di ritorno: 

e comincia anche il periodo del 
» pugno di ferro » per i calcia
tori essendo state inasprite pro
prio a partire da oggi le san
zioni disciplinari Attenzione 
dunque a non sbagliare: pene 
severe attendono i reprobi, sia
no calciatori o siano tecnici 
e dirigenti, per i falli sul campo 
o le proteste fuori. 

Contemporaneamente però 
Franchi ha fatto una speciale 
' ramanzina » agli arbitri de i 
quali nessuno contesta i diritti 
(anzi si richiede per loro una 
maggiore autonomia) ma dai 
quali si attende un maggior ri
spetto del doveri anche attra
verso l'uniforme e letterale a p -

Giovedì 28 gennaio 
l'assemblea 
della Lazio 

La S.S. Lazio- calcio S.p.A. co
munica: « L'assemblea ordinarla 
del soci analogamente a quanto 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 13 c.m. si terrà presso 1 locali 
della sede sociale in via Quattro 
Fontane 2I-A alle ore 19.30 del 28 
prossimo in prima convocazione ed 
alla stessa ora del 29 in seconda ». 

Loris Ciullini 

Ridona 
la squalifica 
a Scopigno 

La Commissione discipli
nare della Federcalcio acco
gliendo un ricorso del Vicen
za ha ridotto la squalifica 
dell'allenatore Scopigno dal 7 
febbraio al 27 gennaio e ri
dotte le multe a suo tempo 
Inflitte al Catania (da 50 mila 
a 5 mila lire) e alla Pro Pa
tria (da 450 mila a 350 mila 
lire) ha multato Colombo (Ge
noa) di lire 50 mila per avere 
rilasciato dichiarazioni alla 
stampa e ha squalificato lo 
juventino Morreale e II mila
nista Anatela per avere , fir
mato un cartellino a favore 
di un'altra società fino al 23 
marzo. 

Il » Siepi » alle Capannelle 

Golden Time 
gran favorito 

Le partite 
e gli arbitri 

di oggi 
Ilologna-Malanta: Genti: Ca 

IgUarl-Roma: Carminati: Catanla-
] Milan: D'Agostini: Foggia Inc -
' Fiorentina: Roterei: Internazlo-
I naie-Varese: De Rohhlo; Joven-
| tus-Messina: Varazianl; Lazio-
Genoa (ore I M D : Rioni: Manto-
Ta-Tortno: De Marchi: Sampdo-
rla-Laaerwsl V i e - campanatl . 

L ' e d i z i o n e d i o g g i , d e l l a " 
G r a n C o r s a di S i e p i , è l a di
c i o t t e s i m a . E s i t ra t ta d i u n a 
e d i z i o n e i t a l i a n a , v a l e a d i r e 
c h e o g g i a l l e C a p a n n e l l e n o n 
s a r a n n o al v i a c o n c o r r e n t i 
s t r a n i e r i , e f r a n c e s i in part i 
c o l a r e . Il f a t t o d e c l a s s a in 
p a r t e la g a r a , n a t u r a l m e n t e 
t n c a m p o i n t e r n a z i o n a l e . La 
c o r s a a v e v a s a p u t o , n e l pas 
s a t o , i n s e r i r s i n e l c a l e n d a r i o 
d e l l e m a g g i o r i e a t t r a e n t i 
g a r e e u r o p e e c o n u n a s u a in 
d u b b i a p e r s o n a l i t à . E ' d u n 
q u e u n v e r o p e c c a t o c h e s ì 
s i a g i u n t i a q u e s t a e d i z i o n e 
c o n u n m o n t e p r e m i d i 8 m i 
l i o n i , i n s u f f i c i e n t i a r i ch ia 
m a r e c a v a l l i d i r a n g o d e l l e 
s c u d e r i e d ' o l t r a l p e . 

T r a i c a v a l l i i t a l i a n i d u e 
s i m e t t o n o i n e v i d e n z a : Gol
d e n T i m e d e l l a s c u d e r i a Za-
r o . il q u a l e a 4 a n n i , n e l 1961 . 
» c o n in s e l l a F e l i g i o n i arri
v ò p r i m o e l o n t a n o > d a v a n 
ti a d A v e l e n g o . e P a o l i n a 
B o n a p a r t e . la s e c o n d a d e l pre
m i o M e r a n o . P a o l i n a è a l s u o 
r i e n t r o e c o n l o s v a n t a g g i o di 
e s s e r e s u l l e s i e p i n o n s u i cros 
si o s t a c o l i . 

L'na s u a i m p o r t a n z a a v r à 
a n c h e il t e r r e n o , a b b a s t a n z a 
p e s a n t e . N e l g i o c o d e l l e par
ti G o l d e n T i m e a v r à d a l l a 
s u a p a r t e V i r t u o s o , c h e l o ap
p o g g e r à i n c o r s a , e T h o m a s . 
Ieri q u e s t i t r e c a v a l l i s i s o n o 
l i m i t a t i a d u n a l e g g e r a u s c i 
ta . C o s i N a t u r n u s . c h e h a l i
m i t a t o i l s u o l a v o r o a s c a t t i , 
p e r f a r e v e l o c i t à , a c c o m p a 
g n a t o d a P a r f r e m e n t . P a o l i 
n a B o n a p a r t e e Z i v a g o h a n n o 
s v o l t o u n l e g g e r o a l l e n a m e n t o 
s u l l a p i s t a d i s a b b i a . Il f avo 
r i t o al b e t t i n g s a r à d u n q u e 
G o l d e n T i m e , n e i c o n f r o n t i 
d i P a o l i n a , N a t u r n u s e Zi-
v a g o . 

A Kitzbuhel 

Trionfa 
Leitner 

A KUzhuh. I. In Austria. Il te
desco Ludwig Leitner ce 1 ha fat
ta. Uopo essere elunto undice
simo sul Lauhcrhorn. quinto nei 
Kandahar, ocgl si piazzato al pri
mo posto nella discesa libera del-
l'Hahnenkamm. il trofeo dei di
scesisti maschi secondo solo al-
rAlberg-K»nd.»h.ir. Gli austriaci 
sono stati I \ er i perdenti della 
(Cara. Gli italiani in ombra per 
tutta ta prima parte della sta
gione si tono parzialmente ri
fatti p lanando I \ o Mahlkneeht al 
ter/o posto e Gerhard Mussner al 
quinto. 

A Cortina, al termine della se 
conda manche della coppa • Duca 
d'Aosta », l'austriaco tosef Loldl 
figura In testa alla classifica se-
gallo dal francese Wnleek. ti 
piazzamento degli Italiani è il 
seguente: Pezza dodicesimo. De 
Bono tredicesimo e Rcrlnffa di
ciannovesimo. A Bergamo, al tro
feo « De Gasperl », l'azzurro Pa
ride Millanti ha ottenuto una 
chiara affermazione nello slalom 
gigante davanti al giovane Osval
do Dcmctz. 

Nella telefoto: Ludwig Leitner. 

plicazlone del regolamenti. 
Si capisce che in conseguen

za di queste novità l'attenzione 
è accentrata ancora sulla rego
larità dello svolgimento dei 
matches in programma che da 
parte loro presentano molti mo
tivi di interesse. 

Non ci sono ancora i blg-
matches d'accordo, ma certi in
contri (Cagliari-Roma, Samp-
dorla-Lanerossi, Mantova-Tori
no, Foggia-Fiorentina) si profi
lano molto combattuti: e poi c'è 
da vedere se il Milan uscirà 
indenne anche dal campo osti
co del Catania, proprio mentre 
le inseguitrici sono chiamate 
a compiti assai più facili. Ma 
passiamo come al solito all'esa
me dettagliato del programma 
odierno. 

CATANIA - MILAN. Battuti 
per un soffio dall'Inter gli etnei 
sperano di rifarsi ai danni del 
Milan tanto più che la squadra 
rossonera accusa da tempo gros
si scompensi: e maggiormente 
potrebbe accusarli oggi su un 
campo difficile come il » Ciba
li », specie se è vero che nel 
clan rossonero regna un certo 
malumore per il vent i lato ri
torno di Altaflnl. Comunque tut
to è subordinato alla condotta 
di gara deaìi uomini di DÌ Bella 
nanché alla... fortuna (finora 
alleata del "diavolo*). 

INTER - VARESE. Recuperan
do Picchi, Peirò e Milani, Her-
rera mostra di non preoccupar
si affatto del match con il Va
rese che tra l'altro nelle partite 
esterne ha sempre combinato 
poco o niente. Però sarà bene 
che i neroazzurri non "snob
bino » troppo ali avversari tra 
i quali c'è un certo Szymaniak 
(ripudiato a suo tempo da Her-
rera) che ha promesso di farla 
pagare cara ai suoi ex com
pagni. 

J U V E N T U S - MESSINA. t Sl-
vori sta migliorando di giorno 
in giorno: così pare che negli 
ult imi allenamenti settimanali 
abbia fatto addirittura faville 
segnando goal strepitosi ed al
tri facendone segnare ai com
pagni. Se è vero, e se Sivori 
migliorerà anche l'affiatamento 
con Combin. per i messinesi 
saranno guai... 

FOGGIA-FIORENTINA. Con
statato di persona (ero a Man
tova mercoledì) che il diavolo 
non è poi così brutto come vie
ne dipinto. Pugliese ha deciso 
una tattica d'attacco per il 
Foggia volendo puntare alla po
sta piena Una decisione che può 
essere giusta ma Pugliese farà 
bene a non dimenticarsi che la 
Fiorentina è squadra capace di 
-impennate» improvvise: guai 
quindi a scoprirsi eccessiva
mente. rischierebbe di farsi in
filare in contropiede. 

CAGLIARI - ROMA. Confer
mando la /orinazione di Foopia 
fdato che sono guariti Cudicini 
e Salvori) Lorenzo giocherà co
me al solito per l'obiettivo mi
nimo del pareggio, salvo a cam
biare i piani sul campo se si 
dimostreranno vere le voci sul
la crisi del Cagliari (Silvestri 
protesta contro i dirigenti che 
gli vogliono fare accantonare 
Goliardo e Nenè, Vescovi ha li
tigato con l'allenatore in se
conda). 

Comunque non è da esclu
dere che accada l'imprevisto: 
cioè che il Cagliari, apparso in 
ripresa nelle u l t ime partite, rie
sco a n a l m e n t e ad esplodere al 
calore del pubblico amico. 

L A Z I O - G E N O A fai contra
rio delle altre partite inizierà 
alle 14,45). Mannocci e i laziali 
sperano di approfittare del tur
no odierno per raggiungere Lo
renzo e i giallorossi in modo 
da » sorpassarli » poi nell'im
mediato futuro Per far ciò però 
devono battere il Genoa che 
memore della brutta scoppola 
presa a Firenze (5 goal!) gio
cherà sicuramente con raddop
piata prudenza Si aggiunga che 
nelle file laziali mancheranno 
D'Amato (sostituito da Piaceri). 
e Gasperi (al cui posto essendo 
indisponibile anche Galli do
rrebbe essere schierato Dotti) 
e si vedrà come fi compito del
la Lazio possa riuscire più dif
ficile ancora di quanto non sem
bri a prima vista. 

I B O L O G N A - A T A L A N T A 
I Anche il Boloona spera di 
'•sfruttare le difficoltà del Milan 
\ver riarrìcinarsì <jj quartieri 
latti della classifica: il compito 
idei ro««obTu infatti non appare 
molto difficile dato che VAta-
'anfa. p i f vosse-lendo sulla car-
fa una delle difese meno per
forate. * vero attualmente in 
arare crisi 

SAMPDORIA - LANEROSSI 
Pri'ri di Da Silra. al cui posto 
rientra Sormani. riusciranno i 
ro<:.<robfu a far saltare il cate
naccio del Vicenza* L'interro
gativo è legittimo perche se i 
vicentini non offrono molte ga
ranzie specie sul piano della 
• tenuta -. dal canto loro i blu-
cerchiati non sembrano affatto 
mialio'-ati all'attacco 

MANTOVA - TORINO. Anco
ra amareggiati per le vicende 
del reclinerò con la Fiorentina 
i virgiliani ce la metteranno 
tutta per rifarsi a spese del 
Torino Si capisce che si fratta 
di una delle partite più deli
rata del la piornafa. proprio 
per i suoi precedenti: potrebbe 
bastare un nonnulla per far 
nascere un putiferio. 
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Facili i compiti delle « grandi » in B ? 
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Delicato per il Napoli 
il «derby» con il Bari 

r. f. 

La Reggiana, squadra dol 
giorno per la sua vittoria (3-0) 
sull'Alessandria nel recupero 
di mercoledì affronterà oggi il 
Verona, una squadra ambizio
sa che dopo avere infilata una 
serie uti le di dodtci partite, è 
crollata domenica sul campo del 
risorto Padova, e se dovesse 
prevalere anche in questo dif
ficile confronto, più concrete 
diverrebbero le sue possibilità 
di inserirsi nel gruppetto del le 
•« grandi -• 

La giornata odierna, d'altra 
parte, sembra avere il compi
to di chiarire molte cose. Bre 
scia e Lecco giocano in casa 
Il Brescia affronta quel Paler
mo che non va assolutamente 
trascurato, trattandosi di squa
dra soggetta a qualche scom
penso. ma pur sempre rispet
tabile . e che Facchini sta cer
cando di disciplinare nel la mi
gliore maniera possibile: il Lec
co ospita quel Trani che A d e n 
ti. sagacemente , sta impostando 
alla vecchia maniera: sfruttan
done, cioè, la forza atletica ed 
agonistica. Part i te facili, dun
que . per le due capoliste? Par
tite che possono \ m r e r e . cer
tamente . ma proprio facili non 
d iremmo, particolarmente perj 
ì! Brescia 

Torna a giocare in casa an
che il Modena, ed affronta il 
Venezia A n c h e qui. bisogna da
re per scontato il successo dei 
- c a n a r i n i - ? Non d iremmo 
Comunque compito non facile 

E assolutamente non facile 
sia per la Spai (che incontra T. 
Catanzaro) , s ia per il Padova 
che si sposta sul campo della 
lanciata Pro Patria. Come si 
v e d e si tratta di tutta una 
s e n e di incontri interessanti e 
delirati per lo svi luppo del 
campionato Dall'esito di essi 
dovremmo con maggior chia
rezza constatare la effettiva pro
babilità che hanno il Brescia i 
ed il Lecco di inscenare tma| 
d e c i s n a fuca a due. la.sriando 
al nutr . to lotto di squadre che 
le insegne so lo la possibilità 
di - s b r a n a r s i - per il terzo 
posto. 

Tra queste , naturalmente, so 
no anche Bari e Napoli , oggi 
a diretto confronto in uno dei 
p iù sentit i - derby - del sud 
Un - derby - un pò scaduto. 
perchè entrambe le squadre 
stanno scontando nella serie ca
detta gli effetti dei tanti er 
rori del passato, ma un - d e r 
by - particolarmente interessan
te perchè \ i e n e a cadere nel 
momento in cui il Bari sembra 
deciso ad uscire dal», letargo. 
ed il Napoli ha necessità di con
tinuare a stringere i denti per 
non mollare una posizione di 
classifica che gli può consen
tire di superare un momento 
particolarmente difficile, senza 

abbandonare l ' inseguimento del
la promozione. 

Una partita difficile per tutte 
e due le squadre, e soprat
tutto delicata per le conse
guenze che potrebbero avere 
su loro comportamento futuro 

I! Potenza non dovrebbe ave
re notevoli difficoltà ad assi
curarsi i due punti contro li 
Monza, e lo stesso dicasi per 
il Livorno che affronta il Par
ma, v che di quei due punti 
ha tanto, ma proprio tanto bi
sogno. L'Alessandria pure do
vrebbe prevalere sulla Triesti
na. a meno che non risentirà 
della stanchezza del turno in
frasettimanale e non cada in 
qualche trappola di stile - fros-
siano -, 

Michele Muro 

La • 

Brescia 
Lecco 
Modena 
Napoli 
Spai 
Verona 
Reggiana 
Palermo 
Catanz. 
Venezia 
P. Patria 
Bari 
Padova 
Al essa n. 
Potenza 
Tranl 
Livorno 
S. Monza 
Triestina 
Parma 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

classifi 
8 
9 
7 
5 
6 
6 
7 
7 
5 
7 
7 
5 
4 
4 
4 
4 
•» 
3 
4 
3 

7 
4 
6 

10 
8 
8 
5 
5 
9 
4 
4 
7 
9 
8 
7 
4 
8 
fi 
2 
3 

2 
4 
4 
2 
3 
3 
5 
5 
3 
6 
6 
5 
4 
5 
fi 
7 
7 
8 

11 
11 

ca 
22 
25 
20 
19 
15 
15 
19 
21 
10 
18 
16 
16 
9 

13 
23 
10 
8 

13 
9 

12 

11 
7 

10 
l i 
11 
13 
8 

1» 
10 
15 
21 
16 
9 

18 
25 
21 
15 
25 
23 
25 

23 
22 
20 
20 
20 
20 
19 
19 
19 
18 
18 
17 
17 
16 
15 
14 
12 
12 
10 
9 

Per intervento medico 

alla quinta ripresa 

Maziinghi 
batte 
Logart 

De Piccoli per k.o. al 2° round su 
Siler - Negli altri combattimenti 
vittorie di Coscia, Migliori, Duran 

Ai « mondiali » di bob 

Ruatti e De Lorenzo 
incalzano Nash-Di xon 

ST. MORITZ. Ti. — 1 « mondisi! » di bob « dne sono comin
ciati bene per gli Azzurri: Ruatti-e L o r e u o sono «econdl in clas
sifica cenerate, dop» le prime dne delle quattro pro\e In pro
gramma, a meno di un terzo di secondo da] capllista, eli Inglesi 
Nash e Dixon, detentori drl titolo olimpionico conquistato lo 
scorso gennaio ad Innsbruck. 

Il bob • Italia 1 ». pilotato con perizia dal veterano RaatU, si 
è piazzato al terzo posto (in l ' l9"ll) nella prima discesa (vinta 
da N'ash-DIxon In l'18"49) ed ba vinto la Mconda In l'!S"SL 

Fero la classifica dopo le dne prove: I) Naah-Dlxon (G.H.) 
l'IS"9S <2-ir'4S>: Z> Roattl-ne Lorenzo (It.) r i9~ll-I ' l i"«7 
(2-J7"7»>- 3) Emerj-Yonng (Can.) ri»-«»-l'19"M tZIV'iZ): 4) Ca-
\ieze!-Re*rk (Svi.) 2M"»7: 5) Blockey-Freemaa (G.B.) 24é'*M; 
6) Woermann-nrann (Ger.) 2'10"17: 7) Spensberger-Everhardt 
(Ger.> 2'tO"Z3; 8) Emerj-KIrby (Can.) 2'41-26; 9) Kaltenberger-
Rtiz (An.) 2'41"&]; 10) McDonald-Pandolph (USA) 2 i l"91; 11) 
Gasperl-Cavalllnl Ut.) 2'4I"9S. 

Nella telefoto RL'ATTI e DE LORENZO alla partenza per la 
seconda « maacbc ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23. 

Il - m a t c h » tra Alessandro 
Mazzinghi e Isaac Logart è du
rato più di due round grazie 
alla tolleranza del medico di 
turno del Palazzo dello Sport, 
gremito di ben ottomila spetta
tori. L'ambiente era già teso a 
causa del le troppo sbrigative 
vittorie di De Pìccoli e Migl ian . 
rispettivamente ai danni di Cìrav 
e Siler, due «tuffatori» di tur
no. Il Palazzo era quindi piut
tosto in ebollizione quando il 
campione del mondo dei medi 
junior e Logart entravano tra 
le funi. Il cubano partiva come 
un razzo mettendo in difficoltà 
Mazzinghi che reagiva alla metà 
del round con scariche 

La seconda ripresa era appena 
iniziata quando da un pauroso 
corpo a corpo. Logart usciva 
col sopracciglio destro gron
dante sangue. Pedrazzoll l'arbi-, 
tro. interrompeva il match tra 
il c lamore assordante della folla 
e chiamava in causa il medico 
di turno. - T u t t o b e n e » questi 
sentenziava, dopo un veloce ora
rne e il pubblico poteva tirare 
un sospiro di soll ievo. Lopart 
aveva appena ripreso a combat
tere. allorché un destro secco 
alla mascella lo rovesciava sulla 
stuoia. Sanguinante e malconcio. 
il cubano trovava la forza di 
riprendere e nel round succes
sivo, addirittura, di contrattac
care con abilità e coraggio Maz
zinghi. vogl ioso di concludere 
prima del l imite, si disuniva 
alla ricerca del colpo duro, an
dando Incontro a numerosi sini
stri faci lmente evitabili . L'arbi
tro interrompeva ancora la lotta 
per constatare le condizioni del
l'occhio di Logart. Nuovo inter
vento del medico e nuovo pa
rere favorevole alla continua
zione dell'incontro. Ormai il vo l 
to di Logart era una maschera 
di sangue, i cui sprizzi giunge
vano sino ai banchi della stam
pa e nel quinto round, final
mente . Pedrazzoli decideva di 
interrompere il massacro Vit
toria non entusiasmante, quindi. 
quella di Mazzinghi apparso po
co coordinato e piuttosto impre
ciso. 

Carmelo Coscia, uno spezzi
no. nuovo per le scene milanesi . 
ha conquistato la s impatia del 
pubblico con una condotta di 
gara a tratti entusiasmante, do
minando il pur generoso Casti 
da un capo all'altro dell ' in
contro. Coscia ha sfoderato un 
bagaglio tecnico di tutto ri
spetto sfoggiando colpi a due 
mani e schivate da manuale: 
Casti, nonostante la sua aggres
sività ha dovuto inchinarsi alla 
r e r i e è all'intelligenza del ri
vale. 

Cliff Gray. un baffuto - ma
terasso - che fino a pochi giorni 
fa aveva fatto da sparring a 
Benito Penna, ha resistito sol
tanto 2'27" aile scariche al corpo 
portategli dal ferrarese Migliari. 
Dopo essere stato contalo due 
volte dall'arbitro, il negro è 
stato accompagnato malconcio 
al proprio angolo. Ma non è 
stata una cosa seria . 

Il match seguente è stato bre
v e e fasullo: Franco De Piccoli. 
dopo aver rincorso per un round 
il negro Siler. un ~ tuffatore -
spedito in Italia da Angel Dun
dee, lo ha centrato con due s i 
nistri al volto il secondo parti
colarmente potente e la part.ta 
si è subito chiusa. Erano pas
sati 40" della seconda ripresa 
Naturalmente, ogni giudizio su 
De Piccoli , riporto dalle - ce 
neri - di Bethea. va rinviato a 
una occasione più probante. 

Carlos Duran ha risolto sor
prendentemente a suo favore un 
match c h e già stava perdendo 
tra Io stupore generale: colpito 
duro dall'aitante Ricci con un 
sinistro al volto all'in.z:o del lo 
incontro, l'argentino era anda

t o perdendo ritmo e coesione. 
finendo per recitare una parte 
in sordina, di fronte allo scat
tante rivale. Sinché dalla quinta 
ripresa in avanti. Duran. grazie 
al suo ben noto mestiere, sapeva 
Imbrigliare il e :oco potente ma 
grezzo del toscano e a piazzare 
: suoi pungenti 1-2 al volto. AHa 
settima ripresa, improvvisamen
te. la conclusione: sballottato da 
una parte all'altra d=\ r.ng. Ricci 
veniva salvato da una punizione 
p.ù grave dal g-^tto della spugna 

Calcio in TV: 
nessun accordo 

Nessuna possibilità di accor
do si profila, tino a questo mo
mento. nelle tr.tttalUc fra la 
Lega calcio e In HAI In ineri
to alle trasmissioni degli In
contri ralcisili-i iltiini'iiicali. Le 
parti si sono irrigidite nella 
rispettivi- posizioni, ma soprat
tutto hanno contribuito al ri
stagno delle trattative — a 
quanto e dato sapere — le dra
stiche « avauces » della Lega 
su due punti: riduzione della 
trasmissioni e aumento del ca
none che l'Ente radiotelevisivo 
corrisponde alla Lega stessa. 

L'accordo prevedeva la cor
responsione di un canone da 
parte della HAI. pari a SO mi
lioni, successiv aniente aumen
tato a 200 per effettuare la ri
presa di un'intera partita sul 
secondo canale e di un tempo 
sul nazionale. 

A questo punto, la Lega ha 
rivisto le sue richieste: dal 200 
milioni per 45 minuti di tra
smissione è passata ad un ca
none di 300 milioni, dicendosi 
non disposta ad accettare la 
firma di mi contratto plurien
nale richiesto dalla RAI. Dal 
contratto con la KAI-TV do
vrebbero discutere domani t 
presidenti di società nel corso 
della riunione, mllanesa «oa 
Franchi: verrà rivista la posi
zione della Lega? 

Aìtaiini: 
ritorno! 

Riva: non 
so nulla 

Ì N $ ! 

I risultati 
PESI MEDI JUNIOR: Sandro 

Mazzinghi (Pontedera) kg. 71.1 
b. Isaac Logart (Cuba) chilo
grammi «7,700 per arresto del 
combattimento alla quinta ri
presa in segnilo a ferita di Lo
gart. 

PESI PIUMA: Carmelo rosela 
(La Spezia) kg. 57.700. b. Gian
carlo Casti (Piombino) chilo
grammi 57.200 al pnntl in otto 
riprese. 

PESI MASSIMI: Giuseppe Mi
gliari (Ferrara) kg. 90,700 b. 
ClifT Gra> ( I S A ) kg. 9S.4M per 
k.o.t. alla prima ripresa. 

PESI MASSIMI: Franco De 
Piccoli (Mestre) kg. 95400 b. 
Herh Siler (Miami, Florida) chi
logrammi M.600 per k.o. alla 
seconda ripresa. 

PESI SUPER WELTER»: Car
los Duran (Argentina), kg. 70,600 
b. Armando Ricci (Marina di 
Campo) kg. 70,SO0 per getto del
la spugna a l'S4" della settima 
ripresa. 

MILANO. 23 
Il presidente del Milan, l'in

dustriale Felice Riva, ha «men
tito oggi che ira la società cha 
presiede e il centravanti Jo«e. AI-
taflni siano in COITO trattativa 
pvr il ritorno del calciatore nella 
file dol « diavolo ». E" noto in
vece. come d'altra parte è stato 
confermato negli ambienti vicini 
alla squadra rossonera e dallo 
«tes«o giocatore, che trattative vi 
sono stale e che sarebbe stato 
addirittura raggiunto l'accordo. 
La moglie del giocatore, difatti» 
parlando nei giorni scorsi per 
telefono dal Brasile con un gior
nalista italiano ha confermato la 
prossima partenza per l'Italia ri
velando la prenotazione di quat
tro posti su un aereo per i primi 
del prossimo febbraio. I biglietti 
per i quattro posti assicurano 
nell'entourage del Milan sono 
stati spediti ad Altaflnl dalla 
società Perchè allora smentisce: 
non sono vere le informazioni 
che vengono dal suo entourage? 
L'iniziativa è stata pre«a a sua 
insaputa? O per ragioni di pre
stigio M vuol presentare il ri
torno di Altaflnl come un viaggio 
a Canina? Nella foto- ALTArlNT 

Pari (1-1) tra 
Tevere e Marsala 

Nell'anticipo del campionato 
di calcio divisione nazionale 
s e n e C (girone C) la Tevere 
ha pareggiato ieri l a i con 
il Marsala 

Ecco le formazioni e i mar
catori: 

TEVERE ROMA: Superchl; 
Schiavoni. Galassini; Cappelli. 
Stucchi, Scichilone: Ciocca, 
Morom. Scala. Costarlo], Galli. 

MARSALA: Asaro: Rallo, 
Guzzo: Pucci. Canciani. Pavi» 
nato. Pania. Campagnol, Toma, 
BengaM, Lavolpicclfa 

Arbitro: Gianluigi di Bar
letta. 

Reti: nel primo tempo ad M* 
, Ciocca (T). nella ripresa «1 » ' 
I Panza (M). 
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E' per voi il GRANDE CONCORSO 
DEL LETTORE 
Dal 4 febbraio 
ogni giorno un'auto FIAT in premio! 
Il nostro giornale, con altri Importanti quotidiani italiani» 
inizia un concorso di sicuro vostro interesse. 
A partire da giovedì 4 febbraio 1965 e per la durata di 12 settimane 
ogni giorno verrà pubblicato un tagliando-questionario 
da riempirsi e da spedire, incollato su cartolina postale, 
alla Amministrazione del nostro giornale. 
Potrete cosi partecipare alla estrazione quotidiana di un'auto FIAT. 

Il primo tagliando sarà pubblicato il 4 febbraio. La prima estrazione 
avverrà giovedì 18 febbraio 1965 e ogni giovedì successivo avranno luogo le altre. 
Alla presenza di un rappresentante del Ministero delle Finanze, 
saranno estratti a Roma presso la sede 
della Federazione Italiana Editori Giornali, t nomi di sei giornali 
(uno per ogni giorno della settimana). 
Il venerdì successivo, presso TAmministrazione 
di ciascuno dei sei giornali sorteggiati 
si effettuerà, con le garanzie previste dalla Legge, 
l'estrazione dei nomi dei sei fortunati .lettori. 

H nome dei quotidiani estratti, del tipo di auto posta in palio, 
• quello dei vincitori dei premi della settimana 
saranno pubblicati nel numero della domenica successiva 
all'estrazione per.i quotidiani del mattino, 
mentre per i quotidiani del pomeriggio e quelli sportivi 
la pubblicazione avverrà il lunedi. 
Ogni lettore potrà partecipare al concorso 
inviando ogni giorno uno o più tagliandi della stessa data. 

AUTO FIAT 500-600-850 
1100-1300-1500 
1800-2300 
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Il ministro degli Esteri polacco a Roma 

Cordiale incontro fra 
*l'S?s fi 
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SAIGON — Uno studente tratto in arresto da un poli-
: ziotto durante la dimostrazione davanti alla scuola Cao 
Thang. (Telefoto ANSA-< l'Unità >) 
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e Moro 
. . . . . . . j 

Al termine di una colazione offerta all'ospite a Villa Ma
dama, il presidente del Consiglio ha affermato che il go
verno italiano intende dare il suo contributo al processo 

di distensione internazionale 

• l 

'ietnam 

Scontri fra para 
e buddisti nelle 

vie di Saigon 
Manifestazioni antiamericane in varie città 

(Assalita e devastala la sede dell'USIS ad Huè 

E',giunto ieri a Roma, pel
uria visita di tre giorni, il 
ministro degli Esteri di Po
lonia, Adam Rapatici, che 
proseguirà lunedi il suo viag
gio. diretto a Teheran, sua 
principale destinazione. La 
tappa nella capitale italiana, 
che secondo il programma 
primitivo doveva essere più 
breve, e < non formale», ha 
fornito l'occasione n un col
loquio politico . fra l'ospite 
polacco e il presidente del 
Consiglio dei • ministri ita
liano, on. Aldo Moro, segui
to a una colazione a Villa 
Madama, oltre che a un in
contro con il Presidente del
la Repubblica Saragat. • 

Tale occasione, d'altra par
te, cade in un momento in 
cui è avvertita l'esigenza di 
riprendere e sviluppare il 
dialogo Est-Ovest, in vista del 
pericolo che i risultati già 
raggiunti sulla via della coe
sistenza siano compromessi 
dalle iniziative occidentali 
intese a fornire di armi nu
cleari la Germania federale, 
e in ogni caso a espandere gli 
armamenti nucleari. In que
sto senso la dichiarazione 
diffusa nella capitale polac
ca giovedì, al termine della 
sessione del Comitato politi
co del Patto di Varsavia, non 
può che offrire ai governi oc
cidentali uno stimolo alla 
rinnovata considerazione del
le possibili soluzioni pacifi
che e negoziate dei problemi 
europei. 

La visita odierna di Ra-
packi a Roma è il primo con
tatto a livello governativo fra 
Est e Ovest dopo la riunione 
del Patto di Varsavia, e que
sto è il principale motivo 
dell'interesse che essa offre. 
D'altro canto, mentre le cir
costanze della visita sono ta
li da escludere che essa pos
sa servire a definizioni con
crete, si rileva che una utile 
indicazione se ne può rica
vare nel senso — se non al
tro — del necessario ricono
scimento, anche da parte oc
cidentale, della esistenza del
le condizioni per la ripresa 
del dialogo nelle forme ap
propriate. 

Questa indicazione si ricava 
in qualche misura dal tcno 
degli indirizzi di saluto scam
biati a Villa Madama al ter
mine della colazione. L'on.le 
Moro, che come è noto regge, 
ad interim, anche il ministe
ro degli Affari Esteri, ha sa
lutato Rapacki ricordandone 
i personali legami di cultura 
con il nostro paese, quindi ha 
detto che questa sua visita 
cade in un momento in cui 
« malgrado ogni incertezza e 
ogni perdurante motivo di 
tensione, sempre più si raf
forza in tutti i governi vera
mente animati da buona vo
lontà la consapevolezza del
la necessità di consolidare il 
processo già iniziato di di
stensione internazionale»; ha 
assicurato che l'Italia, pur 
e fedele alle sue alleanze », 
intende « portare il suo pie
no contributo » a questo pro
cesso. e — dopo aver mostra
to compiacimento per i fa
vorevoli sviluppi dell'inter
scambio italo-polacco — ha 
precisato che il « dialogo po
litico », il quale deve «esten
dersi e approfondirsi ». «con
sente un concorso individua
le e specifico di tutti i paesi. 
che dia loro il modo di espri
mere le loro particolari ve
dute ed esigenze ». Pertanto 
« gli sforzi del governo ita
liano e del governo polacco. 
pur nella comprensibile di
versità di premesse ideali e 
di prospettive politiche, pos
sono cosi correre paralleli 
nella ricerca paziente e tena-

perdita dimostra quanto d i f - | c e d i n n rafforzamento delle 
ficile sia ormai la situazione b .a s i della convivenza e uVila 
.. „..„„,- „„„«..-,.i;«..; . „_-_ sicurezza internazionali ». 

di questi «consiglieri» ame- ., . . . „ , . 
. . . . j . II ministro Rapnck:. n-

ncani. e come essi siano di- ,„ - .,. \ . ' . 
. .. ispondendo ali on. Moro, ha 

ventai! ormai un bersaglio! p r c s s o S1 s l l o vivissimo rin-
« discriminato» dell'azione!graziamene per la cordiale 

SAIGON, 23. 
Alle manifestazioni di ieri 

)ntro l'ambasciata america-
a Saigon e contro la sede 

ì irUSIS, altre hanno fatto 
tguito oggi nella stessa Sai-
in e in numerose altre città 
»1 Vietnam centrale. Ad 

(uè tremila studenti e bud-
isti hanno assalito e semi
istrutto la locale sede del-
ISIS. A Saigon una folla di 

Irca 800 fra monaci e fedeli 
iddisti si è scontrata con 

Pparti di paracadutisti, che 
inno lanciato contro di loro 
scine di bombe lacrimoge-
;, davanti alla sede dell'Isti-
itn buddista, dove cinque 
fa i principali dirigenti bud-
isti stanno conducendo uno 
riopero della fame « fino 
Ila morte » per provocare la 
iduta del governo Huong. 

fronte ad una scuola si e 
.'iito un altro scontro fra 

Judenti e poliziotti, e una 
mtina di studenti sono stati 
(restati, mentre all'interno 

un'altra scuola buddista 
h monaco ha tentato di sa
lificarsi sferrandosi una pu-
lalata. ma è stato salvato 
ill'intervento degli stessi 

(udenti. 
Dal canto loro i dirigenti 
iddisti hanno chiesto l'aiu-

dell'opinione pubblica in-
•rnazionale e dell'Associa
rne mondiale buddista, con 

telegramma del monaco 
inh Khiet al Primo ministro 

Ceylon, signora Bandara-
like, nel quale si afferma 
ê « ancora una volta il go-

Hno Huong ha intrapreso 
la barbara repressione con-

I bonzi ed ì fedeli buddi-
propri0 come Ngo Din 

|em nel 1963». E. infatti. 
•1 corso della manifestazio-

di ieri sono rtati arrestati 
200 monaci e monache. 

»ntre vi sono stati anche 
la sessantina di feriti. 

{La stessa Saigon presenta. 
pne poco più di un anno fa 
la vigilia della caduta di 
lem, un aspetto da campo 
S"?i ? - -5i ,"J?!ÌL™«m !". t I l» , a r t i* ! Ì a n a - D'aera parte, lajaccoglienza ricevuta. E sli ssj 

rapa americana ha rivela-:è detto tanto più lieto dei-

rie manifestazioni di Huè 
hanno preso parte almeno 
5.000 persone che hanno for
mato numerosi cortei al gri
do di « Abbasso il governo ». 
« Abbasso Taylor ». La metà 
dei volumi della biblioteca 
dell'USIS è stata bruciata. 
Un viceconsole americano è 
stato messo in fuga a sassate 
dai dimostranti. A Natrang 
invece monaci e mona
che hanno intrapreso uno 
sciopero della fame sulla 
principale piazza della città. 
e secondo notizie frammenta
rie pervenute a Saigon sem
bra che si siano verificati in
cidenti. 

Il timore del governo e de
gli americani è che queste 
manifestazioni si allarghino 
ulteriormente, provocando 
la caduta del governo e la 
apertura di una crisi di pro
porzioni massicce. Lo stesso 
ambasciatore Taylor è inter
venuto nei giorni scorsi pres
so i massimi dirigenti buddi
sti per indurli a recedere dal 
loro programma di manife
stazioni antigovernative (e 
antiamericane), ma senza 
riuscire a spostare di un mil
limetro la loro posizione. An
zi, dopo il colloquio, i buddi
sti hanno ripetuto le loro af
fermazioni. secondo cui il go
verno Huong si regge esclusi
vamente a causa dell'aiuto 
militare americano. 

Gli americani, dal canto 
loro, continuano a subire 
perdite nella guerra di re
pressione: oggi un altro 
* consigliere » americano è 
stato ucciso e un altro è ri
masto ferito dal fuoco dei 
partigiani, mentre guidava
no una pattuglia sud vietna
mita. U fatto che i sud-viet
namiti che essi comandavano 
non abbiano subito alcuna 

mente soddisfacente e cor
risponde * ad un'aspirazione 
molto diffusa, in Italia co
me in Polonia. 

Rapacki ha aggiunto che 
ci sono certamente differen
ze tra i due paesi, ma ci so
no anche possibilità di dia
logo in una situazione inter
nazionale • che presenta an
cora pericoli, ma anche ele
menti incoraggianti. Il " mi
nistro ha quindi detto che la 
Polonia è molto interessata 
alla costruzione di un siste
ma di sicurezza, che • possa 
rendere meno profonda la 
divisione dell'Europa e del 
mondo intero. 

Concludendo Rapacki ha 
affermato che l'Italia e la 
Polonia possono dare un so
stanziale contributo per la 
causa comune della pace. 

• Rapacki è giunto all'ae
roporto di Fiumicino alle 
12.25. con un aereo di linea 
polacco, e subito è stato ac
compagnato al Quirinale. 
dove Saragat lo ha ricevuto 
assieme con il presidente del 

Consiglio Moro. Quando era 
ministro degli Esteri, l'at
tuale Capo dello Stato ave
va ricevuto e accolto dal suo 
collega polacco un invito per 
una visita . a Varsavia, che 
non ha però avuto luogo a 
causa delle successive vicen
de. Egli ha tenuto pertanto 
a salutare oggi Rapacki a 
Roma. 

Dal Quirinale l'ospite si è 
recato, assieme con Moro, a 
Villa Madama, dove la co
lazione • è stata servita alle 
14. Vi hanno preso parte an
che l'on. Pietro Nenni. vice 
presidente del Consiglio, i 
ministri Piccioni, Pieraccini, 
Colombo, i sottosegretari Sa. 
lizzoni. Storchi, Zagari, il se
gretario generale della Far
nesina, ambasciatore Catta
ne e l'ambasciatore di Polo
nia a Roma. Adam Willman. 
Dopo la colazione Moro e 
Rapacki hanno raggiunto la 
sede del ministero degli Af
fari Esteri, dove hanno a-
vuto — come si è detto — 
un colloquio politico. - ; . 

Interpellanza al Senato 

Un posso del PCI 
contro la prescrizione 

dei crimini nazisti 
I compagni senatori Valenzl, Terracini, Mencaraglia, 

Maris, Gramegna e Polano hanno rivolto al ministri 
degli Esteri e di Giustizia un'interpellanza «per sapere 
come giudichino la preannunciata intenzione della Re
pubblica Federale Tedesca di fare operare la preteri
zione, a partire dall'8 maggio p.v., a favore dei crimi
nali nazisti sfuggiti fino ad oggi In gran parte, per evi
denti motivi di omertà e di complicità dell'amministra
zione di quello stato, ad ogni sanzione per le orribili 
nefandezze da essi perpetrate contro milioni d'innocenti 
nell'attuazione dei mostruosi stermini coi quali l'hitle
rismo credette di poter assicurare il trionfo dei suoi 
piani allucinanti di egemonia mondiale ». 
. Nella interpellanza si chiede inoltre di conoscere se 
• rispondendo alla ribellione della coscienza popolare 
e alla sacrosanta attesa dei sopravvissuti al terrore 
nazista, dei familiari dei trucidati e dei combattenti 
della guerra di Liberazione, non intendano, in analogia 
a quanto fatto dai governi di altri Paesi, fare presente 
a quello di Bonn come un tale provvedimento non po
trebbe essere interpretato se non come una manife
stazione di solidarietà politica e morale coi responsa
bili dei delitti e, se attuato, non potrebbe non ripercuo
terti spiacevolmente sullo sviluppo dei rapporti amiche
voli fra i due popoli -. 

Morto avvelenato il 
torero Juan Ordonei 

MADRID, 23. 
Juan Ordonez, il torero fra

tello del « re dell'arena » An
tonio Ordonez, è morto oggi 
pomeriggio in una clinica di 
Madrid per avvelenamento. 

Secondo per età e per fama 
tra i figli del famoso torero 
Cayetano Ordonez Yguillera 
detto « Nino de la Palma ». 
Juan era stato ricoverato in 

una clinica di Madrid, già in 
coma, nella notte di venerdì. 

Secondo informazioni non 
confermate avrebbe ingerito 
una forte dose di barbiturici. 
Nato a Siviglia nel 1930, Juan 
Ordonez era sceso per la pri
ma volta nelle arene nel 1948; 
aveva sposato l'attrice spa
gnola Paquita Rico. 
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filo spinato dovunque, pat- i s l a 
Jglie di paracadutisti e po-
tiotti armati e intere strade 
iiuse al traffico. 
|Le altre manifestazioni 

io avvenute a Huè e Na-
mg. Ad Huè — come si è 

detto — gli studenti 
Inno reclamato le dimissio-
del Primo ministro Huong 
li quattro generali immessi 
pochi giorni nel governo. 

lentre un centinaio di mo
ie! e di monache hanno con
f a t o una petizione al con-
>lato americano, diretta al 

idente Johnson. Alle va-

to che i soldati sud-vietna
miti sono diventati così « in
fidi » che i soldati america
ni delle « forze speciali » che 
sono di stanza nei posti for
tificati ai confini col Laos 
hanno ognuno una guardia 
del corpo composta di tre 
Nung. uomini di tribù che 
Ciang Kai-Scek costrinse a 
lasciare la Cina quando egli 
venne sconfitto, e che da al
lora sono stati assunti diret
tamente dagli americani co
me mercenari. 

lo sviluppo delle relazioni 
fra i due paesi, perché que
sto si ispira non • solo alle 
tradizioni secolari dell'amici
zia italo-polacca, ma anche 
ai vivi ' sentimenti dei due 
popoli. Le relazioni economi
che. ha detto il ministro po
lacco. venutesi a stabilire 
fra l'Italia e la Polonia, so
no motivo di particolare sod
disfazione perchè corrispon
dono ad esigenze effettive 
dei due paesi e sono suscet
tibili di ulteriori migliora
menti. Anche lo sviluppo dei 
rapporti culturali è piena-

OLLA. Termrcal 
iN TUTT£ LE FA RAI AC/£ 
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3 confetti L 45 
20 confetti L 240 

Si, è proprio quello che ci vuole 
per mantenere 
ben regolato l'organismo! 
Il CONFETTO FALQUI 
combatte la stitichezza 
e le sue dannose conseguenze*. 
Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea. 

il dolce confetto di prugna 
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la settimana 
nel mondo 

ONU: la crisi verso 
il punto cruciale 

11 dibattito gunrrule all'As-
•einlilea drll'OMJ è giunlo al-
la fine (si concluder.'), proba
bilmente, domani) senza d i e 
flt sforzi irilcsi a risolverò la 
controversia finanziaria — ri* 
flesso e simbolo della crisi pò* 
litica dell'organizzazione mon
diale — siano approdati a ri
sultati decisivi. S'è • potrebbe 
derivare, nei prossimi giorni, 
min drammatica prova «li forza. 

lì Tbant e il presidente del
l'Assemblea propongono, in 
sostnn/a, un compromesso su 
queste basi: contribuii volon
tari da parlo dell'URSS. «Irgli 
altri paesi socialisti e della 
Francia, d i e si sono rifiutali 
di pagare per la « operazione 
('ungo o e per altre iniziative 
imposte da Washington al di 
fuori del Consiglio di sicurez
za; ripristino delle normali 
procedure di votazione; for
male rinuncia americana - ad 
Invocare l'art. 19 della Carta 
per privare del diritto di vo
to i presunti « morosi ». La 
Unione Sovietica e i paesi so
cialisti si sono detti pronti a 
soddisfare la condizione che li 
riguarda. Non cosi gli Stati 
Uniti, d i e intendono conser
vare la possibilità di usare lo 
art. IO rome strumento di ri-
ratto. 

f^ual è, ci si può rhiedert 
a questo punto, il gioco di 
Washington? I sovietici accu
lano ormai apertamente gli 
americani di over provocato 
deliberatamente la paralisi del-
l 'ONU, per eludere le scelte 
d ie sono maturate e che essi 
non sanno o non vogl iono 
compiere. Ma neppure la pa
ralisi può durare a lungo, sen
za dar luogo ad uno scontro 

' aperto: formalmente, sull'ar
ticolo 19, in pratica sull'alter
nativa. come lui scritto il 
i\'ew York Times, tra questa 
e un'altra ONU. Secondo il 
giornale newyorkese-, è possi
bile che gli Stali Uniti strap
pino. in lai caso, tuia mag
gioranza: ma lu loro vittoria 
sarebbe a a danno ilell'ONlJ ». 

Dir questo «V senza dubbio, 
dire meno del vero. Kd è sin
tomatico che la Provila. in un 
autorevole editoriale, abbia ri
preso le dure critiche innsso 
dal governo indonesiano alla 
pratica della soggezione della 
organizzazione mondiale agli 
Stali Uniti, richiamando l'at
tenzione sul momento grave 
che l 'ONU attraversa. 

fliunili a Varsavia per una 
delle periodiche conferenze 
del Patto di Varsavia, i dirì

genti dell 'URSS e degli altri 
paesi socialisti europei hanno 
frattanto ' rilanciato, a con
clusione dell'incontro, le loro 
proposte per la sicurezza eu
ropea (piano Hapacki, patto 
di non aggressione tra i due 
blocchi, eie.) e per il proble
ma tedesco (riconoscimento 
delle frontiere esistenti, liqui
dazione dell'eredità dell'ulti
ma guerra, disarmo e rinuncia 
alle atomiche da parte delle 
due Germanie) . Al tempo sles
so, essi . hanno avvertilo che 
la realizzazione della « umili-
laterale », oltre a compromet
tere ogni possibilità di pro
gressi verso la soluzione del 
problema ' tedesco, provoche
rebbe contromisure. 

A Rambouillel, nel previsto 
incontro franco - tedesco, De 
Canile e Kihard hanno tratta
to gli stessi temi, ma non In 
termini positivi.• Il presidente 
francese ha infatti concesso al 
suo interlocutore, per amor 
dell'intesa Parigi-Bonn e in 
cambio ili analoghe concessio
ni sul piano europeo, un'ade
sione di principio alla « legit
timità » delle aspirazioni di 
Honn in tema di strategia nu
cleare; e un accenno alle lesi 
tedesche sulla « riiinifìcazio-
ne ». I/incontrn di Rambouil
lel ha avuto carattere interlo
cutorio e il suo bilancio non 
è più consistente, ai finì del
la riconciliazione tra gli ex-
partner». 

In Cran Rictagua, i laburi
sti hanno duramente pagalo, 
in due elezioni suppletive 
svoltesi venerdì, ì cedimenti 
e gli insmi-essi di questi pri
mi mesi di governo. A Levimi, 
considerala fino a ieri una 
roccaforte sicura per il ì.nbmtr 
Party, Cordoli Walker è slato 
battuto (per la seconda volta) 
e ha dovuto abbandonare la 
carica di ministro degli este
ri; a Nlineatoli, Frank Cousiim 
ha vinto, ma con una maggio
ranza dimezzala. Il margine ili 
vantaggio parlamentare ilei la
buristi si è ridotto a dite seg
gi. 

A Washington, Johnson si 
è insedialo- con una fastosa 
cerimonia ma con un discor
so scialbo ed evalivo. ipia«ì 
interamente dedicato alla sua 
'< grande società ». I problemi 
di politica estera (con partico
lare riguardo alla non-prnh-
ferazìone delle armi nucleari) 
e il Vietnam (dove il movi
mento buddista continua ad 
attaccare) sono i temi delle 
prime consultazioni del suo 
mandato. 

e. p. 

I partigiani attaccano 

presso Leopoldviile 

Sanguinose 
sconfitte 

dei ciombisti 
Avrebbero perduto 300 uomini - Forse a fine 

marzo le elezioni organizzate da Ciombe 

Dopo la bruciante sconfitta di Gordon Walker 

Il governo laburista 
fortemente indebolito 

Tentativo liberale di condizionare la politica di Wilson 
mentre i conservatori puntano su nuove elezioni — Una 

dichiarazione del PC britannico 

i grossi interessi /mannari bri
tannici e internuTionuJi. sfrut
tando l'episodio Leyton come 
roto di sfiducili contro il labu
rismo, tornassero a coalizzarsi 
e .s/rutMs\sero /'occasione per 
prorocare un'altra crisi per il 
tesoro inglese, il governo si 
trorereooi* a lottare per la mu 
.sopniri'ireHju. 

Sulla ha.se di queste considc 
razioni, il Comitato politico del 
Partito comunista britannici) lui 
emusso ieri una dichiuraz'oitc 
in cui fa appello ai laburistii>er 
la adozione di un corso pofit'co 
più. radicale al fine di compii 
starsi, ioti una ri i/o TOMI CO;I 
dotta, il sostegno delle granili 
masse rompendo il muro di', 
apatia, die ancora impedisci' a l | 
paese di partecipare attirameli ' 
te alla • scolta a . . imsfra- lite' 
si è tiiuidauiciite intentili nel \ 
l'ottobre sror.su 

In particolare il Partito co 
imi ut s-tu chiede: riduzione un 
mediata ib-i prezzi e dei hiss 
di interesse sin/li acquisti ta-i 
leali t* oli ammortamenti: mi 
su re radicali per im]>cdire alle 
(/nitidi ditte di aumentare i 
prezzi: rinuncia alla politica dei 
redditi, incoraggiamento dei/li 
aumenti salariali, specie per ì 
sotto-salariati, e parità salaria 
le per le donne. 

Nella sua dichiarazione, il Co 
mitato politico fa appello a/; 
r/oi;eriiij laburista affinchè fidn-ì 
ca drasticamente le .spese miti 1 
fari: uruiu!!i tutti i piani per la; 
forza nucleare della NATO; c<\s-j 
si le interré coloniali, limiti In' 
esportuzione del capitali'.- ino 
dernizzi l'industria aitine utnit-
do il controllo .statale ed esten
dendo la nazionalizzazione: ga-
rantisca i salari dei lavoratori 
fino a che trovino nuovi lavori 

Leo Vestri 

L K O P O L D V I L L E , 2 3 . 
G l i a m b i e n t i c i o m b i s t i n o n 

h a n n o c o n f e r m a t o n é s m e n 
t i t o l e n o t i z i e — d i f f u s e i er i 
n e l l ' U g a n d a e n e l C o n g o -
B r a z z a v i l l e — c h e p a r l a n o d i 
u n a m a s s i c c i a r i p r e s a d e l l e 
a z i o n i di g u e r r a d a p a r t e 
d e l l ' e s e r c i t o p o p o l a r e d i l i 
b e r a z i o n e . Q u e s t e a z i o n i h a n 
n o i n f e r t o c o l p i .dur i a l l ' e s e r 
c i t o c i o m b i s t a e ai m e r c e n a 
ri . e — q u e l c h e è p i ù i m 
p o r t a n t e r i l e v a r e — s e m b r a 
n o a v e r e a p e r t o u n n u o v o 
v a s t o f o c o l a i o d i r e s i s t e n z a 
a r m a t a a n c h e n e l N o r d -
O v e s t . c i o è a N o r d d e l l a c a 
p i t a l e L e o p o l d v i i l e . 

N e l l ' E s t — s e c o n d o i n f o r 
m a z i o n i a p p r e s e a R a m p a l a 
— s i è a v u t a u n a a u t e n t i c a 
b a t t a g l i a tra repar t i di 
G b e n y e e l e t r u p p e c i o m -
b i s t e c h e s o n o s t a t e d u 
r a m e n t e s c o n f i t t e : 3 0 0 t r a 
m e r c e n a r i b i a n c h i e g e n d a r 
m i c o n g o l e s i s a r e b b e r o s t a t i 
u c c i s i n e l l o s c o n t r o . I-e s t e s s e 
f o n t i a f f e r m a n o o h e : r e p a r t i 
p o p o l a r i h a n n o r i c o n q u i s t a t o 
q u a t t r o l o c a l i t à n e l C o n g o 
n o r d - o r i e n t a l e , f ra c u i M a h a -
g i s u l L a g o A l b e r t o . C o n t r o 
l e f o r z e p a r t i g i a n e , c i o m b i 
s t i e m e r c e n a r i h a n n o f a t t o 
u s o d i b o m b e e razz i l a n c i a t i 
c o n a e r e i , il c h e t e s t i m o n i a 
d e l l a p r e s e n z a m a s s i c c i a d i 
p a r t i g i a n i n e l l a z o n a . 

N e l l ' O v e s t , c o m e s i è a p 
p r e s o n e l l a t a r d a s e r a t a , r e 
par t i p a r t i g i a n i , d o p o a v e r 
a t t r a v e r s a t o il f i u m e T o n g o . 
h a n n o a t t a c c a t o e o c c u p a t o 
s t a m a n e la c i t t a d i n a di N k o -
l o , a c i r c a 3 0 0 c h i l o m e t r i d a 
L e o p o l d v i i l e . 

La a z i o n e , e v i d e n t e m e n t e 
p r e p a r a t e c o n la m a s s i m a c u 
ra , h a c o l t o c o m p l e t a m e n t e 
d i s o r p r e s a la g u a r n i g i o n e 
c i o m b i s t a . s t a n z i a t a a B o b o -
l o . c i r c a 4 0 c h i l o m e t r i da 
N k o l o . Q u a n d o u n r e p a r t o 
d e l l ' e s e r c i t o c i o m b i s t a ha 
c e r c a t o d i a v v i c i n a r s i a l l a 
c i t t à a t t a c c a t a , i p a r t i g i a n i 
n e h a n n o s t r o n c a t o l ' a z i o n e 
t e n d e n d o u n a i m b o s c a t a a 
m e z z a s t r a d a . I c i o m b i s t i , s e 
c o n d o i r a d i o m e s s a g g i , s o n o 
s ta t i m e s s i in ro t ta d o p o a v e r 
r i p o r t a t o u n n u m e r o i m p r e -
e l r t t o d i f er i t i . 

A L e o p o l d v i i l e , I n t a n t o , e 
• t a t o a n n u n c i a t o c h e , f é l e 

c o n d i z i o n i d e l p a e s e l o p e r 
m e t t e r a n n o ( e s i t r a t t a d i 
u n a c o n d i z i o n e n o n p r i v a d i 
i m p o r t a n z a , p o i c h é p o t r à e s 
s e r e p r e s a a p r e t e s t o p e r u n 
a n n u l l a m e n t o d e l l a d e c i s i o 
n e ) , l e e l e z i o n i l e g i s l a t i v e 
c o n g o l e s i si s v o l g e r a n n o i l 
18 m a r z o p r o s s i m o a L e o 
p o l d v i i l e e da l 18 al 31 n e l 
r e s t o d e l p a e s e . C i o m b e e i 
s u o i , c h e n o n a p p a r t e n g o n o 
a d a l c u n p a r t i t o , n o n h a n n o 
a n c o r a d e c i s o s o t t o q u a l e e m 
b l e m a e c o n q u a l e « p r o 
g r a m m a > p r e s e n t a r s i a l l a 
c o n s u l t a z i o n e e l e t t o r a l e . 

Dal nostro corrispondente 
LONDHA. 23. 

La clamorosa sconfitta alle 
urne di Gordon Walker fin /li
sciato una profonda traccia sul 
governo laburista, malgrado lu 
prontezza con cui .si è prov
veduto alla nomina di Michael 
Stewart al ministero degli 
Esteri. Ancora una volta la di
namica freddezza di Wilson è 
intervenuta a porre riparo a 
quello che si è rivelato un di
sastroso errore tattico della 
macchina elettorale laburista. 
E' probabile che sull'episodio 
i dirigenti del partito svolge
ranno una inchiesta in priva-
to, ma Wilson, tagliandi) corto 
per il momento a ogni recri
minazione, ha immediatamente 
dato al paese l'uomo tntfiliore 
(anche se poco noto) di cui 
disponei'a per riempire il vuo 
to (asciato da Gordon Walker. 

Michael Stewart ha 57 anni. 
ha un'ottima reputazione di 
esperto in vari settori della po
litica interna, è entrato ai Co
muni nel li)jr> ed è stato sot
tosegretario alla Guerra sotto 
Attlee; più recentemente si è 
occupato di politica degli allog
gi e di istruzione pubblica: ap
partiene ai settori di centro
destra del partito e gli affari 
esteri sono per lui una assoluta 
not'ità. La stima in cui è te
nuto (si parla anche di lui 
come dell'uomo più indicato 
per una eventuule successione 
a Wilson) porta la stampa in-
filese. iti generale, ad accoglie
re con favore la sua nomina. 

Per esprimersi con le pa
role del Cunrcliun. ' negli affa
ri intemazionali la Grun .lìre-
tugna lui minori possibilità di 
ottenere quel che vuole di quel 
che a molti di noi piacerebbe 
immaginare. Afa Stewart è uo
mo da non /asciarsi sfuggire 
tali pos.sibitita.. *. 

Nel pomeriggio il nuovo mi
nistro degli Esteri, di ritorno 
da Bristol dove era stato rag
giunto ieri sera dalla notizia 
della nomina, mentre parteci
pata ad un dibattito all'Uni
versità, si è recato nel pome-
riggio al Foreign Office per 
prendere contatto coi più alti 
funzionari del suo dicastero. 
Egli ha detto di rendersi con
to delle particolari circostanze 
in cui la grave responsabilità 
gli è slata affidata, e ha ag
giunto che lo stesso governo 
è conscio delle accresciute dif
ficoltà. Gli osservatori politici 
continuano frattanto ad esami
nare le conseguenze della scon
fitta di Leyton. 

Quattro fatti prevalgono su 
ogni altra considerazione: 1) il 
governo ha perduto con Gor
don Walker uno dei suoi mem
bri di primo piano; 2) i laburi
sti hanno sofferto una cocente 
umiliazione; 3) la maggioranza 
parlamentare su cui Wilson può 
contare è stata dimezzata; 4) i 
l iberali avanzano con maggior 
forza di prima la pretesa di 
condizionare, col loro appoggio, 
la politica laburista 

Per i conservatori e per la 
stampa borghese le conclusioni 
da trarre sono ovvie: Wilson 
deve rinunciare a ogni pro
gramma di rinnovamento e li
mitarsi alla normale ammini
strazione. I laburisti, invece, 
insistono che la disfatta di 
Leyton, per quanto grave, non 
ha alterato sostanzialmente la 
situazione, e assicurano che il 
governo andrà aranti col suo 
piano: Wilson sembra rendersi 
pienamente conto che cedere 
ora, moderando ancor di più il 
programma, significherebbe la 
dissoluzione completa. Gli è di 
conforto 1'appognio che il Guar
dino oggi gli od re Sonos'ante 
Leyton e Nuneaton, scrii e il 
giornale, i sondativi dell'opinio
ne pubblica ' indicano tuttora 
che il paese è incline a soste
nere il governo. Gli uomini 
nuovi con idee innovatrici che 
furono eletti in ottobre non 
sono ancora stati respinti. I lo- con i r.tppr»-sen1;uit 

Varsavia 

Ricordato 
ranni versano 

della 
fondazione 

del PCI 
V A R S A V I A , 23 . 

N e l l a - 'grande s a l a d e l l e 
c o n f e r e n z e d e l l a r a d i o - t e l e v i 
s i o n e p o l a c c a , per i n i z i a t i v a 
di u n g r u p p o di c o m u n i s t i ita
l iani e con hi c o l l a b o r a z i o n e 
di a m i c i t* c o m p a g n i po lacch i 
è s t a t o r i c o n t a t o il 4 4 u a n n i 
v e r s a r i o d e l l a f o n d a z i o n e de l 
PCI . Fra i p r e s e n t i n u m e r o s i 
g iorna l i s t i e ) a v o r a t o r i de l l a 
Kadio p o l a c c a e i - c o m p a g n i 
Kdwai t l l ' / d a n s k i e S t e f a n -
sk i . v i c e pi es i l i ent i del" C o 
m i t a t o d e l l a r a d i o - t e l e v i s i o n e 
p o l a c c a e m e m b r i de l C o m i 
ta to c e n t r a l e de l l 'Old». l*n 
r a p p r e s e n t a n t e - de i ' c o m u n i 
sti i ta l iani e il c o m p a g n o Uz-
d a n s k i h a n n o c e l e b r a t o ' la 
s tor i ca da ta s o t t o l i n e a n d o i 
fraterni rapport i e s i s t e n t i tra 
i c o m u n i s t i p o l a c c h i e ita
l iani . 

L O N D R A — Il n u o v o mi
n i s t ro deg l i Ester i , M i c h a e l 
S t e w a r t . 

<c Ora la fine è vicina » 

Churchill 
è malato da 

due settimane 
Il « Telegraph » scrive che lo statista fu 
colpito da trombosi cinque giorni prima 
che fosse pubblicato il primo bollettino 

Subandrio 
ricevuto 

da Ciu En-lai 
PECHINO. 23 

Il v ice primo ministro e mi-
ni>tro degli esteri indonesiano. 
Subandrio. è arrivato oggi m 
aereo a l 'echino alla testa di 
una delegazioni' indonesiana 
compoMa di 42 persone. 

Subandrio e i component i la 
sua delegazione. ospiti del go
verno c inipe , sono stati r icevuti 
al loro arrivo dal primo mini
stro Chu Kn-lai. dal ministro | 
degl i esteri . Chen Yi. e da nu
merose altre personalità cinesi . 

La Cina presterà 
60 milioni 
di dollari 

al Pakistan 
KARACHI . '23 

Le autorità pakistane har.r.o 
dichiarato che il Pakistan fir
merà tra breve un accordo c o i 
il governo di Pechino, per !:• 
concessione, da parte del la Ci
na. di un prestito di 60 milioni 
di dollari. Il prest ito c inese è 
stato promesso senza interessi 
Il Pakistan importerà merci 
dalla Cina per un valore di 
30 milioni di dòllari - mentre 
l'altra metà del prest ito verrà 
usata por l'importazione dì sta
bil imenti e macchinario. Q u o t o 
sarà il primo accordo del genere 
concluso dal Pakistan con In 
Cina. 

ro tn.s-ticce.ssi sono stati severi 
e molte delle loro promesse ri
mangono incompiute, ma ci sa
rebbe da sorprendersi se il pae
se in generale avesse già deciso 
di tornare alla politica dei con
servatori, che e stata rifiutata 
nell'ottobre -. Può darsi ipiindi 
che il tracollo di Leyton sia 
spiegabile con un madornale er
rore tattico, e soprattutto, con 
l 'arerei nrti/ìcifllniente creato 
una elezione di comodo sosti
tuendo piuttosto bruscamente un 
nolo e apprezzato rappresentan
te parlamentare locale con i:n 
("Jordori 11'n'I.vr piovuto dal
l'alto che. per qìianto futura r.a~ 
zional'-, gli elettori del luo'io 
scarsamente cono-cev ino e che. 
;u*r di p:-"i. era appena reduce 
da una ;crrib:'.e disavventura 
elettorale a Smethiriik 

ruttarla , si tratta di mio .«ba-
-jlio di lattica che i laburisti, 
nelle condizioni attuali, non pos
sono jvrm»*tfer.w. J| governo 
Wilson, il cui programma pre-
elettorale aveva aia ' to l lerato 
qualche perjtfessirà per ìe cau
tele forse eccessive che lo cir-

I rondarono, e la cui strategia era 
j *fafa Ti/fcrfonnrnie ridotta dal
l'esiguo margine di maggioran
za parlamentare, si era infatti 
sostenuto fino a oggi ruU'untca 
arma del rimarimmo e a W n rffi-
ciVn-ra tattica. Ma. in maniera 
che non ha potuto non riflet
tersi Tii'aatir.imerjre sui suoi so
stenitori, sono venute poi le 
incertezze s-;il piano dell'azione 
economica come SÌI quello delle. 
strategia militare. I r ip^n-j-
menti, pli ondeggiamenti che si 
sono avuti in questi tre ni^^i 
non sorto sto'.i certo la mio'io-e 
medicina per combattere quel 
Tapatta dell'opinione 

L O N D R A , 23. 
L e c o n d i z i o n i di W i n s t o n 

C h u r c h i l l c o n t i n u a n o a p e g 
g i o r a r e . Il 19rt b o l l e t t i n o s u l 
le s u e c o n d i z i o n i — p u b b l i 
c a t o a tarda s e r a — d i c e i n 
fa t t i : « L ' a g g r a v a m e n t o d e l l e 
c o n i l i / i o n i di s i r W i n s t o n e 
piìi a c c e n t u a t o . U n a l t r o bo l 
l e t t i n o v e r r à p u b b l i c a t o d o 
m a n i >. • . - • . . 

Il p o r t a v o c e d e l l ' A s s o c i a 
z i o n e m e d i c a b r i t a n n i c a c o m 
m e n t a n d o c o m e di c o n s u e t o 
il b o l l e t t i n o m e d i c o di lord 
M o i a n ha s u c c e s s i v a m e n t e 
d e t t o : « h" q u a n t o ci a t t e n 
d e v a m o . P e n s o c h e si s t ia a v 
v i c i n a n d o la fine ». U n a fo l -

Sfi ic '«* l m ' N u m e i o s a de l s o l i t o 
Vi a?ó siesta in s i l e n z i o a l l ' e s t r e m i t à 

di H y d e Park G a t e . I n t a n t o 
ii c o r r i s p o n d e n t e m e d i c o d e l 

<i«l no\<-r j Su mìtili Tcleanipli r i f e r i s c e 
di a v o r a p p i è - , , c h e Cluir-

' ' H ch i l i fu c o l p i t o da t r o m b o s i 
t e i e b i a l e il 10 g e n n a i o , o s s i a 
c i m i n e g iorni p r i m a d e l -

juuoslava coìi' ì r;Vp'prt'."ènt/mtijl"emi>si<iii«> de l p r i m o b n l l e t -
dt-lla commissione uovernativa! t i n o m e d i c o 
per gli alluri relnjioM— a qi ian- | M t . n t r e il v e c c h i o s t a t i s t a 
to si apprende in c r e o l i » w n e | c o n t i m i a , a a r e s j s t e n z a al 
informati — si sarebbero con-i , . . ,-,, , . . . . 
eluso posn ivamente ed a v r . b - \ma]% » » ' l h ™ C h u r c h i l l _sl 
bero aperto la strada per il r:>n-\° - " t a c c i a t o a l l a v i t a . Il p ic -
c i imiumeuto di conrri'ti accorcb '. c o l o — c h e e f ig l io d e l n i -
tra la Santa Sede e i! g o v e r n o ' p o t è ed o m o n i m o d e l l ' e x 
jueoslavo per la normalizzaz-o-- P r i m o m i n i s t r o . W i n s t o n 

Belgrado 
conferma 
i contatti 

col Vaticano 
BELGRADO. 23 

Fonti ufficiali jugoslave han
no confermato stasera i contatti 
avvenuti negli ultimi giorni, a 
Belgrado, tra la Santa Sede e 
il governo jugoslavo. 

In un breve comunicato pub
blicato dall'ageii/ ia jugoslava 
• Tanjug • si dice che •• il rap 
presentante della Santa 
inons Agostino Casaroli. 
diclini giorni a Belgrado, dove 
lia avuto colloqui p rei. miliari 

ulta normal /za 
/ i o n e dei rapporti tra il V 
cario e la R S F .1 -• • 

Le trattative che m<>n'; C'a-
saroli ha svolto nella capitale 

ne dei rapporti 

Intitolata 
a Togliatti 

la biblioteca 
di Kaposvar 
in Ungheria 

I-Spencer C h u r c h i l l di 24 a n n i 
' — e n a t o p r e m a t u r a m e n t e , 
{a l l e 22.30 di ier i sera al W e s t -

m i n s t e r H o s p i t a l . T a n t o il 
p i c c o l o q u a n t o la m a d r e , s i è 
a p p r e s o , s t a n n o b e n e . 

D E P I L A Z I O N E 
RAPIDA INDOLORE 

RADICALE 
presso 

Organizzazione G.E.M. 
Sede: ' , 
Milano . Via de l l e Asole , 

Tel. 873 959 
BUDAPEST. 2.S. 

• ACJP.) - - La grande e mo 
derna bibliottca della citta di ' >uccursali-
KaiHVAar. nella reg.oiu- di So- j Torino- Piazzi San Carlo 197 -

Tel 553 703 Genova- Via Gra
nello 5/2 - Tel 581.729. Napoli: 

mogy. i>*«rter.i il nume del com
pagno Palmiro Togliatti. La 
inaugurazione avrà luogo nella 
prima decade del prossimo me
se. alla presenta «lei membri di 
una delegazione del PCI guida
ta dal compagno Alessandro 
Natta, che giungerà a Budapest. 

pubblica!per una <erie di incontri con i 
che è ancor oggi il ma iu ior i rappr . s . manti del P O S T , i! 1. 
nemico di opni governo che in [febbraio Anche il compagno 
Inghilterra si richiama a un'Maurice Thorez. lo scomnar-o 
pro:rrnninui di tr(i<formnrionc dirigente del Partito comunista 
sorialiMn 

Oggi il governo - laburista 
affronta le conseguenze del
la sua stessa indecisione, an
che se è giusto ricordare le 
tremende difficoltà obictf irc in 
cui sì è trovato a operare nei 
primi cento piorni di vita. Se 

francese, sar.'i ricordato in t'n 
gheria il suo nome, infatti, sarà 
dato ad una miniera. 

Per lunedi prossimo, intanto, 
è atteso l'arrivo di una delega
zione del P.SIl'P, composta dai 
compagni Vecchietti , Corallo. 
Zurlini e Pag l iazucch i . 

Via Roma 393 - Tel. 324.868 
Alessandria- Via Migliar» 12 -
Tel 21 37 Padova: Via Risor
gimento 10 - Tel 27.9fi5 Casale-
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DALLA PRIMA PAGINA 
pò fosse affidata la elabora- tointendeva anche il proble-
zione e l'esecuzione dei piani ma di una riforma della Fe-

derconsorzi, cosa che ora vie 
p i a n i 

di zona. < Di questa loro (de
gli Enti) funzione — diceva 

ficio del Piano — sì dovrà te
ner conto quando nel corso 
del periodo coperto dal pro
gramma, se ne preciseranno 
le strutture organizzative, i 
poteri e le disponibilità fi
nanziarie e' verranno definiti 
i loro rapporti con le altre 
istituzioni operanti nel setto
re agricolo >. K più avanti: 
< I p i a n i d i bon i f i ca e s i s t e n t i 
v e r r a n n o r i e s a m i n a t i e r e c e 
pi t i nel q u a d r o de i cr i ter i in
f o r m a t o r i de l p i a n o z o n a l e >. 

Q u e s t a f o r m u l a z i o n e è sta
ta così c a m b i a t a : i p iani zo
nal i n o n v e r r a n n o p i ù fatti 
dag l i Muti di s v i l u p p o m a dal 
m i n i s t e r o d e l l ' a g r i c o l t u r a c o n 
i s u o i o r g a n i per i fer ic i ( i spet 
t o r a t i ) « d ' i n t e s a con gli Knti 
di s v i l u p p o > i qual i d o v r a n 
no so lo appl icar l i . Ino l t re il 
p i a n o di zona non è p i ù m e s 
so a b a s e deg l i i n t e r v e n t i 
d e l l a p r o g r a m m a z i o n e , * • m a 
v i e n e so lo p r e v i s t o c o m e un 
d o c u m e n t o da e l a b o r a r e « in 
base, a l le d i v e r s e s i tuaz ion i p 
pos s ib i l i t à locali » e « c o n la 
g r a d u a l i t à c o n s i g l i a t a ' d a l l e ri
s o r s e f inanz iar i e d i s p o n i b i 
li ». In f ine è stata c a n c e l l a t a 
la frase r e l a t i v a alla rev i s io 
n e dei [nani di boni f i ca attra
v e r s o i (piali gli agrari c l ie 
d o m i n a n o i Condor/ i i m p o n 
g o n o una - loro J. p r o g r a m 
m a z i o n e a d a n n o dei c o n t a d i 
ni. In q u e s t o m o d o v o r r e b b e 
ro r e s p i n t e p e r s i n o le r i ch ie 
s t e de l la C I S L sugl i Knti di 
s v i l u p p o e su l l e (piali a v e v a 
n o ' p a r t i c o l a r m e n t e ins i s t i to 
a n c h e i s indaca l i s t i del PSI . 

N o n so lo . E' s tata p e g g i o r a 
ta a n c h e la p a r t e del c a p i t o l o 
c h e a s s e g n a v a a l l e coopera t i 
v e una « p r e m i n e n t e funz io 
n e » ne l la a z i o n e sul m e r c a t o 
a g r i c o l o Q u e s t a f u n z i o n e v i e 
n e ora a s s e g n a t a n o n a l le 
c o o p e r a t i v a m a al le - o r g a 
n i z z a / i o n i dei produt tor i t 

j Con q u e s t o t e r m i n e si v o g l i o -
J n o i n d i c a r e a n c h e i Consorz i 
i agrar i , la Kederconsorzt , i 
! Consorz i di boni f i ca , le soc ie-
| la per az ion i forniate in que

sti u l t imi ann i ne l l e z o n e ca-
I p i t a l i s t i c h e dai grandi agrari . 
I La p r e m i n e n t e f u n z i o n e asse 

g n a t a a l la c o o p e r a z i o n e sot-

Estrazioni del lotto 

ne esclusa e sostituita con una 
il documento uscito dall'Uf- formulazione che rimette in 

mano del feudo di Bonomi, 
assieme all'alta burocrazia 
ministeriale, la parte essen
ziale degli interventi sul mer
cato agricolo. 

V'è infine da aggiungere 

che il ministro Colombo sem
bra tanto sicuro dei risultati 
già raggiunti in sede di di
scussione del Piano che ieri 
è partito per Bruxelles per 
una riunione dei ministri del 
MEC: il ministro del Tesoro 
resterà fuori d'Italia lunedì 
e martedì e quindi non parte
ciperà alla prossima riunione 
del Consiglio sul Piano. 

• \ > l'editoriale 
fabbrica. Si trat ta , cioè, di una politica che subordini 
il profitto all ' interesse pubblico, che assicuri i livelli 
di occupazione, tagliando la strada agli investimenti 
eli pura ' speculazione e incrementando quelli che 
meglio ' r ispondono alle esigenze di sviluppo e di 
progresso nel Paese. In particolare, si t ra t ta di man
dare avanti una legge urbanistica che escluda vera
mente ogni possibilità di speculazione, sulle aree 
fabbricabili; di favorire finanziariamente la conqui
sta della terra e lo sviluppo tecnico e produtt ivo 
delle libere associazioni di contadini coltivatori e di 
mezzadri; d i assicurare condizioni di esistenza e di 
sviluppo alle piccole imprese produttive^ artigianali 
e industriali, e, finalmente', di mantenere le promesse 
di miglioramento delle pensioni e di riorganizzazione 
di tut to il sistema previdenziale e assistenziale', 

E' chiaro che una simile politica, l 'attuazione di 
una programmazione economica così orientata, non 
potranno essere portate avanti , se 'non ' si rompe 
l'equivoco del centro-sinistra, se non si traggono le 
conseguenze del suo fallimento. La sopravvivenza 
dell 'attuale governo Moro, sul quale si sono eser
citate e ancora si esercitano tante pressioni conser
vatrici, non può che essere di ostacolo ad uh effettivo 
chiarimento della situazione e degli intendirrìenti 
con cui la si vuole affrontare. 

È 

d e l 2 3 - l - ' 6 5 Ful
initi! 

U G G I T I 

ile nuove 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 

31 24 75 73 19 | x 
20 18 58 47 52 | 1 
32 54 36 43 37 | x 
29 72 23 52 38 | 1 
74 «3 83 34 51 | 2 
39 59 2 44 31 | x 

Palermo (•« 44 42 27 86 | 2 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 
Roma 

Il m 

12 78 63 69 42 | 1 
28 68 18 15 46 | 1 
35 30 41 27 60 ! x 

(2. estraz.) ' x 
(2. estraz.) | 2 

unte premi è di lire 
67.028.266. At quattro • 12 > 
L. 6.702.(100; al 149 « 11 » lire 
131.900; al 1.270 «IO- li. 15.000. 

PURAMENTE il lusorio-e mistificatorio pen
sare di poter cambiare qualcosa semplicemente 
« r i m p a s t a n d o » e « r i l anc iando» l 'a t tuale-governo 
Muto, nobilitandolo, magari , con l'inclusione di 
qualche nome di prestigio. E*.oltre l 'impostazione 
di questo governo, oltre il suo programma e la sua 
composizione che si deve andare, se veramente si 
vogliono affrontare con spirito nuovo e realizzatore 
le i^ravi e urgenti ' questioni c h e ' stanno < davanti 
al Paese. 

K' quanto sostiene il nostro Part i lo nell 'attuale 
momento. Ma negli stessi partiti del centro-sinistra, 
dai socialisti alle conen t i di sinistra laiche e catto
liche. si riconosce oramai aper tamente che bisogna 
uscire dai ristretti schemi in cui si è operato finora, 
che bisogna liberarsi da tutti i limiti e delimitazioni 
che finora, come ha scritto l'on. De Martino, hanno 
obbligato le forze di sinistra a «piegare la testa e 
quasi rassegnarsi» alle pressioni conservatrici. 

E' nostra convinzione che solo se queste forre 
sapranno trovare i possibili punt i di confluenza e 
stabilire i necessari collegamenti nella loro azione, 
dentro e fuori dei rispettivi parti t i , dentro e fuori 
del centro-sinistra, la « chiarificazione» di cui tanto 
si parla potrà veramente arr ivare a uno sbocco 
positivo, e le questioni drammatiche che oggi in
quietano i lavoratori potranno essère affrontate 
da uno schieramento di forze veramente capace di 
avviarle a soluzione. 

E' in questa convinzione e con questo obiettivo 
che noi opereremo dentro e fuori delle fabbriche, 
nel Paese e nel Parlamento, per rafforzare ed allar
gare, come dice il nostro appello per la Conferenza 
delle fabbriche, l 'unità rivendicativa e politica di 
tutt i i lavoratori, il contatto e la collaborazione con 
tut te le forze della sinistra laica e cattolica. 

GRANDI MANIFESTAZIONI 

DI VENDITA IN 

IME 
Mas 

unitamente ai 

SALDI 
DI FINE INVERNO 

Offerte Speciali e 
eccezionali in tutti i 

Sconti 
Reparti 

magazzini allo statuto 

via dello statuto roma 
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Notte drammatica in ospedale: 
peggiorano le condizioni dei fe
riti - Le ultime parole dell'an-
ziano militare; «Ho sparato 

. - * . » . • • • 

contro la burocrazia » 

COLLEGAMENTO CON LAMPEDUSA ISOLATA DA 10 GIORNI 

150 miglia su un aereo militare 
un uomo colto da infarto: morto 

i 
SANREMO — Una foto di qualche tempo fa del generale 
Concaro. (Telefoto) 

È morto il 
\ 

generale i 

Un flash dell 'ANSA ci ha Informato che an
cora una volta le itole di Lampedusa e Linosa 
sono rimaste per diversi giorni senza collega
menti col resto del mondo. Ieri mattina sono 
riuscito a mettermi In comunicazione con l'uf
ficio postale di Lampedusa, attraverso il ponte-
radio tra l'isola e Palermo, che assicura I col
legamenti con il continente solo In qualche ora 
del mattino. Purtroppo la robusta voce del 
marconista, Antonio Clccolelta — che durante 
il mio soggiorno nell'isola tra. novembre e di
cembre scorso ho conosciuto ed apprezzato 
per l'Impegno che dedica al suo delicato lavoro 
— era a malapena percettibile. I minuti a 
disposizione pochi. Ma sono bastati a farmi 
avere un quadro della situazione dell'Isola. 

•— Pronto, pronto, Lampedusa? Lampedusa? 
(S'inserisce la centralinista di Roma: — Non 

si riesce a stabilire il collegamento. Vuole ri
nunc iare? " No? Attenda, riproviamo ancora. 
' Pausa. Ecco, par l i ! ) . 
1 — Pronto, signor Clccolella, sono Simeone 

dell'Unità. Si ricorda di me? 
• — Parli più forte, parli più forte, non la 

sento. 
— Vorrei sapere da quanti giorni non ar

riva la nave a Lampedusa. Ripeto... 
— La nave a Lampedusa arriva oggi da 

Porto Empedocle. L'arrivo è previsto per le 
tredici. Ha dieci giorni di ritardo. Da dieci 
giorni siamo senza altri collegamenti. Ha ri
cevuto? 

— 81, grazie. Vorrei sapere se avete dovuto 
chiedere soccorso per casi di emergenza. 

— Abbiamo dovuto chiedere l'intervento del 
CIRM per due persone colpite da gravi infer
mità. Abbiamo chiesto il giorno 19 che il Cen
tro internazionale radio medico Inviasse un 
aereo, perchè una donna era stata colta da 
colica renale. Non ne ricordo il nome. Poi un 
uomo è stato colto da infarto; si chiamava 
Antonino Costa; appena trasportato con l'aereo 
all'ospedale di Catania è deceduto. Aveva 58 
anni. 

— La navigazione, oltre che dal mare mosto 
nel Canale di Sicilia, è stata ostacolata anche 
dal maltempo? 

— C'è stato cattivo tempo; peggio dell'altra 
volta, quando è stato lei qui. Il vento ha cau
sato danni. Ora si è calmato. E' tornata la 
bonaccia anche sul mare. E' potuto partire 
anche il vapore da Trapani. Arriverà a Lam
pedusa domani. 

—• Grazie per le Informazioni. 
— Arrivederci , signor Simeone. 
Antonino Costa, 58 anni. Ho conosciuto quasi 

tutti i lampedusani nei giorni In cui sono ri
masto sull'isola, due mesi fa. DI Antonino Co
sta, morto tra Lampedusa e Catania, non rie
sco a r icordarmi: forse era uno di quelli che 
la mattina prendono la « varcuzza • e vanno a 
guadagnarsi da vivere BUI mare; che — quan
do è in tempesta — li spinge nel bar per la 
partita a tressette. 

«A Lampedusa non si nasce e non si muore», 
mi dicevano. Perchè si nasce e si muore sulla 
nave, sulla via per raggiungere la • terrafer
ma », come qui chiamano la Sicilia; oppure 
su un aereo di Soccorso, quando può ar r ivarv i , 

Questa volta l'aereo di soccorso dell'aero
nautica militare Inviato tempestivamente da 
quella benemerita istituzione che è- II C I R M 
i arrivato in tempo; ma per un uomo colpito 
da Infarto — che dovrebbe rimanere assoluta
mente immobile — non so proprio se la cosa 
migliore sia di fargli fare centocinquanta mi
glia di volo su un bimotore mil itare. A L a m 
pedusa si muore cosi. 

Lampedusa (3500 persone In mezzo al Medi
terraneo, più vicine alla Tunisia che al l ' I ta l ia) 
non ò una terra da abbandonare, perchè è II 
principale punto di approdo delle flottiglie pè-
scherecce impegnate nel Mediterraneo. Oc
corre che sia reso agibile II porto; che sia uti
lizzata la pista d'atterraggio ereditata dal pe
riodo bellico; che vi sia attrezzato un piccolo 
ospedale. *•' 

Per protestare contro lo stato di abbandono 
In qui sono stati lasciati, gli abitanti di L a m 
pedusa e Linosa si sono rifiutati a novembre 
di andare a votare. Drammi come quello r i 
vissuto in questi dieci giorni di Isolamento 
rischiano di esasperarli sempre più. 

y^ Ennio Simeone 

l 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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che ha compiuto la strage 

SANREMO — Quattro delle vittime del generale im
pazzito: Orlando Durazza, il commesso ucciso; il pre
tore dott. Luigi Fortunato; il cancelliere capo Mario 

[Bernasconi; il meccanico Vittorio Caviglia. (Telefoto) 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 23 

Roberto Concaro, il generale 
in pensione che ieri pomeriggio, 
nella Pretura di Sanremo ha 
ucciso un uomo e ne ha feriti 
altri quattro, ed era stato infi
ne abbattuto da una raffica di 
mitra, è spirato stamane verso 
le cinque assistito dalia moglie. 
Ida Belcarcdi, di 76 anni, una 
donnetta piccola, quasi insigni
ficante, che poco dopo la stra-

LA SETTIMANA DELLA MODA 
CI ANNUNCIA PER IL 6 5 : 

'rionf a lo sbieco 
opo lungo esilio 

/ 

f.a settima
na della mo
da è termi
nata ieri: a 
Fi reme e a 
Roma, a Pa
lazzo Pitti e 
negli atelier 
arroccati in
torno a Piaz
za di Spagna 
hanno pre
sentato le lo
ro creazioni 
almeno una 
quarantina di 
sarti e sarte 

altissimo livello: una miria
di boutiques di calzaturifici 
cappellai e pellettai si sono 
odati Trecento compratori 
ogni paese — ad eccezione 
a Francia e della Spagna. 
grandi rivali — hanno an
ato nel loro taccuino gli ac-

ti da fare. I giornalisti, gli 
ciallsti di moda sono stati 
ed ore a registrare impres-
i. schizzare disegni, cerca-

di riassumere insomma qtte-
grande parata di elegan-

e di buon gusto Nelle ve-
e dei negozi sono comin-
e le svendite e gli sconti' 
è furbo può confrontare il 
vo con il vecchio e acco
rarsi a miglior prezzo quello 

andrà benissimo anche 
no prossimo 

realtà gran li novità non 
da registrare: l'abito ttt-
continua ad essere il co-

ÌC della donna moderna, un 
o che scivola sul corpo, lo 
ia libero Tiri morimrnfi, 
a tradirne la femminilità 
strozzature e controsensi, 
biro, insomma, naturale. 
questa linea scivolata ogni 
a può costruire quei mo-
che ritiene più adatti u 

rizzare ia sue figura: ab-
o veduto la vita bassa — 
charleston — e alta — ai-
pero — con una tendenza 

rale. perà, a trasferire vci-
alto quegli elementi — ia
ti sprone, tasche, cinture. 

in sbieco — che servono 
nciare In fiaura. a render
li eretta, più dignitosa 

Lo sbieco. 
in particola
re. dopo an
ni di purga-

»- ^ _ _ _ torio, e tor-
BL^B nato a detta-
ip^P^ re legge: ma 

è tornato con 
un'esperien
za nuova, e-
mendato di 
quelli che 
erano i suoi 
diletti pi U 
fastidiosi Ci 
siamo accor
ti che lo 

tu e perfetto — non gonfia 
\nchi, non infastidisce il 

non pende m ridicoli 
tei* — se parte da tagli 

che non siano a metà della 
figura, ma al disopra o al di
sotto della cintura. In questo 
modo la linea dei fianchi re
sta naturale e lo sbieco scivola 
morbidamente creando una 
svelta figurazione a • V " ro
vesciata. Tutta la costruzione è 
quintli affidata ad un sapiente 
alternarsi di sbieco e dritto-
filo. 

Le gonne — merito degli sbie
chi e delle pieghe di ogni di
mensione — sono allargate con 
misura: addio alle gonne-anfo
ra, agli spacchi necessari per 
camminare in una veste mum
mificata- Gli orli sì sono ac
corciati e questa è una conse
guenza logica del nuovo modo 
di • trattare » le sottane. Le 
cinture sono esiii, filiformi o tu
bolari: un elemento ornamen
tale. più che una necessità. In
fatti. anche quamlo si vuol ot
tenere un effetto blusante, esso 
ricade sui fianchi, nascowiendo 
del tutto l'elemento che lo ha 
creato: taglio, cintura, coulis
se che sia. (ìli effetti blusanti 
sono qudVsi sempre trasferiti sul 
dietro della veste che si ap
poggia morbidamente davanti 
E' come se l'intero corpo rice
vesse una piccola spinta indie
tro e avsumes.se l'atteggiamen-
to di un accento grave 

Il tailleur 
non tramon
ta Questo 
capo dt ve
stiario che 
conta ormai 
quasi un se
colo di vita 
accentra an
zi l'attenzio^ 
ne di tutti/i 
sartt Ce chi 
Io presenta 
con la giac
ca piccolissi
ma. quasi un 
bolero' che 

lascia intravvedere la chmicet-
ta. che chiedr il collo/in pre
stito ella blusa, draépeggiata 
come un foulard Cerio i clas
sici rinvolti da uomo sono 
scomparsi quasi del,' tutto co
me scomparso e il fiopnio pet
to e il modo netto di segnare 
la vita. Anche i tallieurs si av
valgono di una costruzione geo
metrica con tagli obligui che 
partono dalle ascelle per termi
nare a metà ti/a. Ce chi in-
rece concepisca la giacca del 
tailleur molto Uinga. quasi alla 
'oggia birmana!il cui orlo ginn-
ae ai cinque decimi dell'intera 
fiaura — che mveÀtano i sei de
cimi per le dknjfe più alte o i 
quattro decimiAier le più basse 
— e chi infinita fa assomigliare 
al classico s&oklni 

La scollatura profonda, trian
golare — ci sembra che ogm 
linea rotonda sia scomparsa 
dalla scena — prevale sulle 
mezze misure: oppure i col
letti hanno le punte rialzate e 

scostate, o sono tondi, alla ba
se del collo. 

Una novità è quella della 
giaccarblusa, una specie di giub
botto trattenuto alla vita da una 
cintura alta, allacciato davan
ti con tre bottoni e con il col
lo scostato 

Le maniche sono montate a ra
glan o a kimono: di maniche a 
giro se ne vedono poche; si è 
scoperto che la misura delle 
spalle dì una donna non è 
mai tanto perfetta e propor
zionata al resto da essere sot
tolineata con un taglio impor
tante come è quello della at-
taccatura delle maniche. / 

Che quésta 
sarà una e-
state in bian
co e,fiero lo 
abbiamo già 
detto giorni 
or,- sono. Bi-
s o gna ag
giungere che 

/ è tornato ti 
giallo caldo 
dei dipinti di 
Van Gogh. 
l'arancio II 
blu non era 
mai tramon
tato- Anche 

l'accoppiamento dei colori è 
molto spregiudicato- tutta la 
aamma dei verdi AI unisce al
ia gamma degli azzurri nei 
frequentissimi double-face: ti 
rosa''resiste, ma non ha l'im
portanza della scorsa stagione 
"i si prenara a dargli un addio 
definitivo: i beige invece sono 
sèmpre più u.\ati. 

Gran libertà quindi nella li
nea e gran varietà di tessuti. 
accoppiati spreaiudicatamente 
La flanella si sposa, ad esem
pio. alla seta e al lino: i cre
spi. i cady di seta, gli chiffon 
di jersey di lana. Magnifici. 
darvero splendidi tessuti arti- «ativa 
ficiaZi — terital, rodie. ordon. 
ecc. — hanno contrappuntato 
tutte le collezioni dimostrando 
che l'uomo e la sua chimica 
riescono a far bene quanto la 
natura e } ^,lol animali-

1 e scarpe Chi ha detto che 
*ono to'nati di moda t tacchi 
esili'' S'on è vero affatto: nn-
iraziando ali dei della moda 
i tacchi sono solidi, larghi al-
'a base: sono comparsi perfino 
modesti ortopedici' 

Le calze sono di mille colo
ri: verdi, azzurre gia'lc rosse. 
un vero arcobaleno. 

E per finire i bottoni sono 
opachi, intonati con il tessuto: 
i rirami scir.ttl'antt di iaìs. di 
perline, di oaillettes oiaanti ca
ratterizzano i vesttti da sera. 
rendono oreziosi i più mode
sti pinuet. i lini, le garze di 
seta. Se questa moda piacerà, 
lo diranno le donne questa 
estate e le cifre dei compra
tori esteri sulle quali, comun-
que. e ancora tutto segreto-

\ 
gè era stata accompagnala al 
capezzale del marito ferito da 
due agenti. Prini e Paggini, che 
l'hanno prelevata dalla abita
zione di viale Primavera. >, 

Peggiorano anche le condizio 
ni del Pretore, dott- Fortunato 
e del cancelliere Bernasconi. 
per il quale i medici stanno per 
perdere le ultime speranze. 

E" stata una notte drammati
ca: le continue trasfusioni di 
sangue alle quali i feriti sono 
stati sottoposti fin da ieri sera 
avevano latto rapidamente di
minuire la disponibilità di pla
sma dell'ospedale. E' stato allo
ra lanciato un appello alle uni
tà militari italiane, francesi ed 
malesi presenti iti rada. Mari
nai. sottufficiali ed ufficiali han
no fatto a gara per presentarsi 
ai centri trasfusionali dell'ospe
dale. Anche molte altre perso
ne hanno donato il proprio san. 
gue per i feriti della tragica 
sparatoria: tra i primi a pre
sentarsi è stata la signora Fran
ca Ortiz, l'impiegata della Pre
tura che ieri aveva introdotto 
il Concaro nello studio del can
celliere-capo Bernasconi. 

Poi. finalmente, Roberto Con
caro. ha parlato. Al Procurato
re di Sanremo, dottor Boetti, 
che si era recato al suo capez
zale di moribondo, il generale. 
lucido e sereno ha detto: - Ho 
sparato per protestare contro la 
burocrazia. Se non sparavo og
gi. lo avrei fatto il giorno 26. 
in udienza ». 

L'interrogatorio è durato una 
ora esatta, fra le due e le tre. 
La voce, era calma. la lucidità 
perfetta. Il tono è sempre sta 
to dimesso e non si è alzato 
nemmeno nel momento crucia
le della deposizione: «Sono 
contento di aver fatto quello 
che ho fatto — ha detto a un 
certo punto — ma sono dispia
ciuto soltanto di essere caduto 
in maniera cosi indecorosa per 
me. ufficiale superiore del ge
nio. Mi avete preso alle spal
le. vo; funzionari di polizia. Vo
levo continuare la strage e. 
dopo, volevo essere io a costi
tuirmi alle autorità. Dico la ve
rità: quando ho sentito sparare 
contro di me sono rimasto con
tento in quanto avevo trovato 
pane per i miei denti, perchè 
sono sempre stato un abile fu
ciliere. Allora, caricata ben be
ne la mia pistola, sono uscito 
dalla Pretura, ed ho sparato un 
intero caricatore contro chi mi 
sparava, cioè la forza pubblica. 
Ne ho inserito un altro, ma 
dopo aver sparato qualche col
po, sono slato aggredito alle 
spalle e buttato a terra. Non ho 
sentito affatto i tre colpi che 
mi sono stati sparati alla pan
cia. e tuttora non mi fanno un 
gran male -. 

Poi il generale Concaro, ha 
spiegato, a suo modo, i motivi 
della strage: - Sono venuto a 
Sanremo da Casal Monferrato. 
due anni orsono Ilo preso un 

la sua passione per le armi. 
E" stata la stessa moglie che 

ieri sera ha detto come negli 
ultimi giorni lo vedesse spesso 
girare per le stanze impugnan
do la rivoltella rivolta al cielo 
o nell'atto di sparare. Indub
biamente la mente del pove
retto aveva subito un forte 
trauma, ragione certo dell'im
provvisa pazzia esplosa tanto 
tragicamente ieri pomeriggio. 

Mentre da queste drammatiche 
confessióni in punto di morte 
si comincia a delineare la per
sonalità complessa e allucinante 
del generale, a Sanremo si sta 
tentando di ricostruire con esat
tezza le varie fasi della strage. 

Sul luogo della sparatoria si 
sono recati stamane il Procura
tore generale — assistito dai ma
gistrati di Sanremo — e le mas
sime autorità della provincia 
per un sopralluogo. Lungo il cor. 
ridoio della Pretura vetri fran
tumati. calcinacci e buchi testi
moniano la tragica scena "avve
nuta improvvisamente ieri po
meriggio. Nell'ufficio del dottor 
Fortunato si . 'vede sangue da 
ogni parte, sui mobili, sul pa
vimento. sulla finestra, (dalla 
quale si è gettato nel sottostan
te cortile il cancelliere capo 
Bernasconi per sottrarsi alla fol
le sparatoria del Concaro) sulla 
libreria che è stata trovata sco
stata dal muro forse da qual
cuno che intendeva farsene 
difesa. 

Nella sala dove ha sede la 
cancelleria, altro sangue, altri 
vetri infranti: pare che la fol
lia omicida del generale Con
caro sia esplosa in tutta la sua 
violenza in queste due camere. 
Finestre, soffitto, pareti e pavi
mento recano i segni della tra
gedia. 

La principale testimone della 
sparatoria. la signora Ortiz, ha 

ricostruito così la drammatica 
sequenza iniziale: « La scena 
— ha detto — sarà durata tre 
o quattro secondi, non di più. 
Ho visto il viso di Durazzo col
pito. proprio di fronte a me. 
con un'espressione piena di me
raviglia; poi è impallidito. Non 
mi sono resa conto subito di 
quello che era successo. Quando 
ho capito, ho urlato come un'os
sessa. Intanto, l'ex generale 
aveva ripreso a sparare: prima 
su Bernasconi che stava fug
gendo verso una stanza dove 
c'è una finestra che dà su un 
cortile; poi sul dott. Fortunato. 
il quale invano aveva tentato 
di' ripararsi dietro una scriva
nia; poi su un operaio, Vitto
rio Caviglia, che voleva affron
tarlo ~. 

La Ortiz, dal canto suo. era 
fuggita da una finestra assieme 
a una collega. Gli spari, il ru
more dei vetri rotti e le urla 
avevano intanto richiamato 
gente. Avvertiti per telefono 
dal pretore già colpito, i com
missari Molina ri e De Nozzo. 
con il maresciallo Leoni dei ca 
rabinieri. erano accorsi imme 
oliatamente. Il dott Fortunato, 
il quale, uscito da una finestra, 
si trascinava comprimendosi il 
ventre con le mani, è stato 
portato subito all'ospedale. In
tanto, il generale, sempre spa
rando. • era uscito dall'edificio 
della pretura, e qui è stato col
pito dai commissari Molina ri e 
De Nozzo e dal maresciallo 
Leoni, che lo hanno raggiunto 
con tre colpi all'inguine. Ma lo 
sparatore, dopo un attimo di 
esitazione, si è .ripreso e, cam
minando, ha ricaricato la pi 
stola. E' stato necessario aggi
rarlo per bloccarlo, gettandolo 
a terra. 

Fausto Buffa rei lo 

Domani attacca Youssef 

Attesa per lo scontro 

tra i coniugi Bebawi 

Sanità 

Teste in 
difficoltà 

per la bobina 
di Meli 

appartamento in via Primavera. 
ove ho abitato fino ad oggi conlstrativo. Italo 
mia moglie Ida Belcaredi. Non (aveva costretto 
ho figli. Sono perito elettrotec
nico e vivo colla pensione di 
generale di brigata del Genio. 
Ho fatto la guerra del 15-18. la. 
guerra etiopica e l'ultima guer-jleva 
ra. Non ho mai potuto soffrireMoro 

i tedesch. e. nell'ultima guerra.,"0" 
in Corsica, ho compiuto qualche d e I ' 3 

azione a favore dell'Inghilterra. 
- Nel '46 sono andato in pen

sione ma il Ministero della Di
fesa non è stato generoso con 
me. Speravo di essere promosso 
generale di divisione della ri
serva. ma due giorni orsono ho 
ricevuto la comunicazione ne-

Elisabetta Bonucci 

Ho sparato, ripeto, per prote
stare contro la burocrazia -. 

Evidentemente la mancata 
promoz one a generale di divi
sione e !o sfratto che gli era 
S'.unto qualche g.orno fa per un 
garage che non usava, devono 
avere fatto esplodere nel Con
caro :1 - raptus omicidi ». Quan
do ieri u>cl dalla propria abi
tazione. (in una tranquilla stra
da di periferia, al n 4 di vìa 
Primavera in un palazzo con
dominiale dove era rispettato 
anche se ritenuto un - brontolo
ne - per la sua mania dell'ordi
ne e d.*':a perfezione* il gene-
ra'e s: era armato di tutto punir». 
?v;dentpmen'«? s'.h dee.so a com
piere qualche gesto che potere 
dimostrare la sua « superiori
tà ». o forse oersuaso di riu
scire con qualche minaccia a 
convincere chi di dovere a ri
tirare lo sfratto dal garage. 

L'armeria che gli è stata tro
vata in casa (una - P 38» e tre 
fucili con un armamento di cir
ca mille colpi) sta a d.mostrare 

L'imputato-accusatore è tor
nato improvvisamente in primo 
piano sulla scena del processo 
per le irregolarità amministra
tive della Sanità. 

Giuseppe Meli, quando venne 
interrogato, disse che all'Isti
tuto avevano anche tentato di 
farlo passare per pazzo e che 
allo scopo il direttore ammini-

Domenicucci, 
un altro fun

zionano. che dipendeva dallo 
stesso Meli, a chiedere n tra
sferimento. - Il dott. Domeni-
cucci — spiegò poi Meli — vo

lar credere che anche co 
che lavoravano con 
ne potevano proprio più 

min pazza. Me lo con 
fesso lo stesso funzionario che 
aveva chiesto il trasferimento, 
cioè Luig. Festa -. 

Ieri Festa è stato interrogato. 
PRESIDENTE — Lei disse a 

Meli di essere stato costretto 
a chiedere il trasferimento? 

FESTA — No. 

Da Tunisi 

Rientrati i 
marinai dei 
sei battelli 
sequestrati 

PALERMO. 23. 
Dopo essere stati trattenuti 

per tre giorni a Sphax in stato 
di fermo. RIÌ equipaggi dei sei 
motopescherecci di Ma zara del 
Vallo sequestrati dalle autorità 
tunisine in seguito al riacutiz
zarsi della vertenza per la pe
sca nel canale di Sicilia, stanno 
facendo ora ritorno in patria. 
Un primo scaglione dei 79 ma
rinai imbarcati sui motopesca. 
è giunto questa sera all'aeropor
to di Punta Raisi (Palermo* con 
un volo diretto da Tunisi Ad ac
coglierli erano i rappresentanti 
riell'amminietrazione popolare di 

mei Mazara. dirigenti della marine
ria trapanese, parenti e compa
gni di lavoro 

Con le imbarcazioni (che 
probabilmente verranno confi
scate* restano invece a Tunisi 
in stato di arresto e in attesa di 
essere giudicati dalla magistra
tura civile. I sei capitani delle 
motobarche: Vito Quinci. Nicco
lò Cangemi. Salvatore Gangita-
no. Pietro Asaro. Francesco e 

PRESIDENTE (a Meli) - Ha Matteo Glacalone.' 
s e m ^ ° V ^ . . I * comandanti, come conferma 
^ M E . L I — Confermo quanto, Un dispaccio dell'agenzia uffl-
ho dichiara .o- I c i a i e tunisina TAP =ono accu«a-

"» ti non soltanto di reM-tenza alle Avv. MADIA (difensore 
Meli) — Signor Festa, è pro
prio sicuro di quello che dice? 

FESTA — Ne sono certo. 
PRESIDENTE - Allora per

ché chiese il trasferimento? 
FESTA — Non ne potevo 

più. Meli ogni volta che do
veva parlare con qualcuno 
usciva dalla stanza, perché 
aveva paura che ci fossero mi
crofoni nascosti— 

MELI — Dica la verità: se 
ne è andato perché è stato co
stretto 

FESTA — Ma no . 
MELI — Se proprio insiste . 

Perché ho qui la bobina cor. 
inciso il colloquio durante 
quale lei mi disse di essere 
stato costretto a chiedere il tra
sferimento dal m o ufficio 

Il pox ero Festa è diventato 
rosso, ha farfugliato qualche 
parola, poi è stato salvato dalla 
sospensione dell'udienza. Si ri
prende U 30 gennaio 

autorità militari che hlocrarono 
la flottiglia alle <ecche di Ker-
kennak. ma anche di pe^ca abu
siva. esercitata nel mare terri
toriale della repubblica tunisi
na La stessa agenzia TAP ha 
fornito la versione ufficiale tu
nisina del fatti di mercoledì 
scorso, confermando in contra
sto con quanto affermano i pe
scatori siciliani. le accu«e rivol
te ai sei capitani. Questi, infat
ti. hanno dichiarato e continua
no a sostenere, che la presenza 
della flottiglia nelle secche di 
Kerkennak, era dovuta soltanto 

, alla necessità di trovare un ri-
•1 fucio per le proibitive condizio

ni del mare in burrasca: la TAP 
replica sostenendo che se di 
questo, e di questo soltanto si 
fosse trattato, non si vede per
chè le autorità tunisine avreb
bero invece accolto nei porti di 
Bi«erta e dell'isola di Galite al
tri 14 pescherecci siciliani 

Claire Ghobrial Bebawi 
nelle prime due udienze 
del processo per la mor
te di Farouk Chourbagi, 
che si è iniziato giovedì scor
si alle assise di Roma, non 
hanno ancora avuto occasione 
di dire una parola: si sono li
mitati ad ascoltare gli inter
venti dei difensori, della par
te civile, del pubblico 7»i»i-
.stero. Ma sono stati ugual
mente i protagonisti: lei con 
il suo passo felino, lui con 
la sua maschera impenetra
bile. La gente che ha riempi
to l'aula piovedl e venerdì 
era li per loro: per l due co
niugi egiziani accusati di aver 
ucciso il giovane industriale. 
nato anch'egli sulle sponde 
del Nilo. Quattro colpi di pi
stola misero fine alla brillan
te e spensierata esistenza di 
Farouk, il cui volto venne 
poi deturpato dal vetriolo. 

Ora siamo alla resa dei con
ti. Claire potrebbe aver ucci
so perchè Farouk. che era sta
to suo amante, l'aveva abban
donata. Youssef, il marito tra
dito, potrebbe aver sparato do
po aver covato per anni la 
vendetta C'è poi la terza ipo
tesi, quella del pubblico mi
nistero e della parte civile: 
tutti e due i coniugi volevano, 
pur se per diversi motivi, la 
morte di Farouk. Gli tesero 
un agguato nell'ufficio di via 
Lazio. Youssef esplose i colpi 
di pistola, Claire sfregiò il 
volto del morente con il ve
triolo. 

Le singole posizioni nel pro
cesso sono ormai ben deli
neate. Le prime udienze han
no dato, attraverso la parola 
dei difensori di Claire e Yous
sef, la conferma che i due 
imputati non hanno alcuna 
intenzione di abbandonare la 
linea di reciproca accusa, che 
sembra anzi essersi inasprita. 
Del pubblico ministero si è 
detto: per lui Claire e Yous
sef sono ugualmente colpe
voli. per aver premeditalo e 
attuato insieme il delitto. Che 
a sparare sia stato l'uno piut
tosto che l'altra non cambia 
assolutamente nulla. 

/ giudici, dal canto toro, 
hanno già mostrato chiara
mente di non essere convinti 
di nessuna delle tre ricostru
zioni dell'omicidio. Non cre
dono a Youssef, il quale af
ferma che la moglie sali sola 
nell'ufficio di via Lazio Non 
credono a Claire, quando di' 
ce che il marito fece improv
visamente irruzione nell'uffi
cio, dove ella stava parlando 
con Farouk. uccidendo il gio
vane industriale. E non ac-
accettano nemmeno la tesi del 
pubblico ministero, il quale 
risolve il contrasto accusan
do tanto Claire quanto Yous
sef. 

E* dimostrato dall'ordinan-
za che la Corte ha emesso 
venerdì dopo cinque ore di 
camera di consiglio, rispon
dendo alle eccezioni e alle 
istanze della difesa. Dopo a-
rer dichiarato che l'istrutto
ria è valida, i giudici hanno 
infatti ammesso numerosi al

tri testimoni e hanno citato 
i periti necroscopici, i quali 
dovranno fornire chiarimen
ti, specie in merito alla di
stanza dalla quale furono 
sparati i colpi (circostanza, 
questa, di grande rilievo, da
to che Youssef era un buon 
tiratore, mentre la moglie sa
peva a mala pena maneggiare 
la pistola). La Corte non ha 
escluso, inoltre, la necessità 
di un sopralluogo nella stan
za del delitto, né di un'ap-
profondita ricerca dette im
pronte digitali, possibile an
cora oggi, dal momento che 
l'appartamento di via Lazio, 
dopo i primi rilievi, venne, 
sigillato. 

Questa la situazione alla vi
gilia della fase più appassio
nante del processo: gli inter
rogatori degli imputati. Do
mani, a meno che all'ultimo 
momento le difese non de
cidano di formulare nuove 
istanze o eccezioni, toccherà 
a Youssef. Egli fu il primo 
ad accusare: quando fu in
terrogato, poche ore dopo es

sere giunto in Italia dalla 
Grecia, dove si era spostato 
rapidamente con la moglie 
subito dopo il delitio, non 
ebbe un attimo di esitazione: 
• E' stata Claire. Me lo ha 
confessalo lei stessa: ha spa
rato su Farouk e gli ha ver
sato il vetriolo sul viso. Non 
so perchè lo abbia fatto. Mi 
ha detto che Chourbagi le 
aveva rovinato la vita ». 

Domani, aggiungendo qual
che altro particolare, Yous-
sef Bebawi rinnoverà ta sua 
accusa. Reagirà Claire? E in 
quale modo? In istruttoria, 
invitata dal magistrato a sot
toporsi a un confronto col 
marito, si rifiutò: » Non vo
glio nemmeno guardarlo! Ha 
osato accusarmi : La bella e-
giziana aggiunse che al pro
cesso avrebbe risposto alte 
accuse. 

Ora siamo al processo. La 
parola è a Youssef, ma Clai
re non resterà certamente 
passiva. 

Andrea Barberi 

Rinascita 
si arricchisce di un supplemento 

culturale che uscirà 

Il nuovo periodico vuole essere uno strumento 
P»r rinnovar* • approfondir* il legame tra cultura militante mandale 

• r*«U* dal mondo di oggi 
Par «atandar* Il dialogo critico aul piano nazionale • tntamadoaaa» 

con altra fandania * impostazioni ideologici)* 
f»t favorirà l'Incontro nati* proposte di soluzioni posaibill. sul piai** 

culturale, di la da ogni chiusura nella apacialiuationi 

Tra le prime iniziative del supplemento culturale di Rinascita) 
sono in programma dibattiti, saggi. Inchiast* su lami cornea 

Cos'è l'avanguardia? 
ti dialogo tra cattolici • marxisti * già cominciato? 

Ouan ««no gli sviluppi bell'art* • dei dibattiti tuli arte n*l paaal astiai)**? | 
\ Come «i presenta oggi il rapporto tra art* * realta? 

Abbonatevi a Rinascita 
A tuta f* 

Tariti*: 
rster* 

iati Rmai 

t_ sss»< 
v» asso 

t. >4 

P volum* aera posto M 
Sul malferfanemo storico • 

n*tl* (larari* * L 1.M0 

Si trova 
a Taormina 

Joe Banana ? 
PALERMO. 23 I 

Joe Banana*, alias Giuseppe! 
Bosanno — Tuono che \ i r n e t | 
Indicato come II nomerò uno 
di « Cosai Nostra • ricercato rial-
l'F.B.I. e dall'Interpol, dopo il 
clamoroso ratto di cai era ri
masto vittima il 20 ottobre del
l'anno scorso — si troverebbe 
a Taormina. I.a notizia viene 
data oggi da un giornale della 
vera di Palermo il quale sostie. 
ne che il Banana» sarebbe giun
to In territorio Italiano ron un 
mercantile battente bandiera 
painamense dove I pocbl amici 
rimastigli sarebbero riusciti a 
trovargli un posto. Toccato II 
suolo Italiano Ip an porto 
I carabinieri e la pollala di Mes
sina e di Taormina. Interpellati. 
si sono rifiatati di commentare 

Per abbonarsi a Rinascita: « mezzo c/c Postale n. 1 /2979J 
intestato aììa Società Editrice Unità, V ia 'de i Taurini, 19, 
toma; con vaglia postale; contrassegno, versando l'impor
to alle consegna del primo numero delle riviste. 

ALLE FEDERAZIONI 
Ricordiamo a tutte le Federazioni che le pre

notazioni per la diffusione straordinaria del n. 5 
di RINASCITA, in vendita da sabato 30 gennaio, 
e che conterrà il primo fascicolo del supplemento 
culturale, devono. pervenire entro le ore 12 <U 
mercoledì 27 gennaio. 
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Ancona: trovano conferma I* apprensioni dogli 
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i portuali 
; ••' Ì 

De Cocci: 
definitivo per 

.» r i ' 

! » i \ 
ti 

Dalla nostra redazione 
. ANCONA. 23. 

Il sottosegretario ai Lavori 
Pubblici, on. Danilo De Cocci. 
Anziché smentire «• nel modo 
più categorico» (questa l'in
tenzione attribuitagli) le no
stre precise denunce sulle sorti 
riservate dal governo al porto 
di Ancona non ha fatto altro 
che confermarle e in termini 
molto chiari. 

Avevamo, anzitutto, scritto 
che a tre anni di distanza dalla 
sua approvazione da parte del 
Consiglio Superiore dei LL.PP. 
il progetto Ferro per il poten
ziamento e l'ammodernamento 
dello scalo anconetano non ave
va ricevuto la sanzione defini
tiva espressa da un'apposito 
decretò ministeriale. 

La notizia era stata appresa 
pressoché casualmente dagli 
ambienti portuali ed aveva su
bito determinato una giusta 
protesta del sindacato provin
ciale Filp-CGIL. Anche all'oc
chio più sprovveduto la scon
certante vicenda appariva as
sai grave e preoccupante. E' 
ovvio, infatti, che un piano 
regolatore portuale (tale è la 
veste del progetto Ferro) privo 
del richiesti crismi giuridici 
rimane automaticamente esclu
so da ogni forma di finanzia
mento e pertanto non può di
venire esecutivo. Ciò contro le 
pressanti esigenze dello scalo e 
le attese del lavoratori e ope
ratori portuali, attese per anni 
rinfocolate da autorità locali 
e periferiche: ad Ancona, in
fatti. nel convegni, al Consiglio 
provinciale e a quello comu
nale ogni qual volta venivano 
sollevate le paurose deficienze 
del porto si era sempre pronti 
a sfoderare la carta del proget
to Ferro. Si trattava solo — di
cevano — di saper aspettare 
un po', di avere pazienza per 
qualche tempo. 

Ma ecco la smentita del sot
tosegretario on. De Cocci: «La 
approvazione di massima, con 
varianti, data a suo tempo dal 
Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici al progetto Ferro è 
stata Interpretata come un'ap
provazione definitiva anche sul 
piano giuridico. Ma ciò non 
pregiudica in alcun modo le 
cose. Appena il progetto, ap
portate le dovute varianti, sarà 
rlpresentato agli organi com
petenti, mi impegno personal
mente a farlo approvare in mo
do definitivo». 

Occorrono commenti? E* lo 
stesso De Cocci a dirci che al 
progetto manca la sanzione de
finitiva. Amt. ci fa sapere che 
tre anni non sono bastati per 
far apportare al piano le va
rianti richieste! Che poi dovrà 
essere ripresentato agli organi 
competenti. Che. infine, dovrà 
ottenere la sanzione definitiva. 
Ma ci dica l'on De Cocci — con 
i tempi finora osservati — quan
do diverrà esecutivo il progetto 
Ferro, fra quanti anni? 

In quanto alla voce da noi 
raccolta circa l'intenzione go
vernativa di declassare d'ufficio 
— nonostante per il suo movi
mento merci e passeggeri sia 
incluso fra i primi dieci porti 
d'Italia — lo scalo anconetano 
a rango di porto regionale (con 
arguitili conseguenze sul piano 
dei finanziamenti), il sottose
gretario ai LL.PP. ha opposto 
che «quello anconetano è. con 
gli scali d'importanza naziona
le, tenuto nella dovuta consi
derazione». Come si vede sia
mo molto nel vago e nel ge
nerico. Cosi come sono apparse 
molto impalpabili le assicura
zioni date dal ministro della 
Marina Mercantile, sen. Spa-
gnolli. al presidente della lo
cale Camera di Commercio il 
quale chiedeva che il porto di 
Ancona fosse tenuto presente 
al momento della ripartizione 
dei dieci miliardi stanziati sul 
bilancio 1965 per gli scali ma
rittimi nazionali. 

Il sen. Spagnoli! ha risposto 
che «i l suo dicastero sta intan
to prendendo nota delle diver
se richieste che pervengono dai 
vari porti italiani, richieste di 
cui terrà conto allorquando sa
rà possibile concordare con il 
Ministero dei LL.PP.. per quan
to di competenza dell'Ammini
strazione marittima, il program
ma dei lavori che potranno 
essere finanziati con la somma | 
suddetta ». 

A questo punto va detto che 
i lavoratori, gli operatori por
tuali e tutti coloro che vedono 
nel potenziamento dello scalo 
anconetano uno strumento di 
sviluppo di un vasto hinterland 
hanno bisogno di assicurazioni 
e di impegni precisi. Meglio: 
di opere più che di parole. 

Walter Montanari 

Porto Recanati 

.1 . * • • * 
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Una settimana fa morivano nove persone 

a l i sono le vere cause 
rV 

1 r 

d e l disastro 
d i Bonassola 

» i ^ 

La Montecatini insiste 
per la smobilitazione 

* * 1 

Sino ad ora lo stabilimento di concimi è stato salvato grazie alla lotta 
degli operai e delle forze popolari - La Commissione interna propone 

il passaggio della fabbrica all'IRI 

Dal nostro corrispondente 
RECANATI. 23. 

Lo stabilimento di concimi 
della Montecatini di Porto Re
canati verrà smantellato nel 
mese di aprile. Questa è la no
tizia che ufficialmente la Di
rezione del complesso industria
le ha comunicato alla Commis
sione interna. 1 64 dipendenti 
dell'azienda saranno gettati sul 
lastrico. La notizia viene ad ag
gravare ulteriormente la preca 
ria situazione economica della 
provincia che sente ora. con più 
forza che mai. gli effetti della 
crisi generale: licenziamenti, so
spensioni e riduzioni di orario 
di lavoro, si registrano in ogni 
settore. 

A Porto Recanati ciò è anco
ra più grave: qui è già stato 
chiuso il Cantiere Navale Car
dano che occupava 50 operai. 

E' noto il piano elaborato e 
In via di attuazione della Mon

tecatini: fino ad ora sono stati 
chiusi una serie di compless' 
come quello — tanto per ci
tarne alcuni — di Castelfloren-
tino (Firenze), «Tommaso Na
tale» (Sicilia), Roma Tuscolana. 
Reggio Emilia. Vicenza. Borgo 
Panigale (Bologna). Rifred; 
(Firenze). Piano d'Orta (Pe
scara), oltre alle miniere di Per 
ticara e Cabernardi. in provin
cia di Pesaro. Già dal 1948 la 
Direzione della Montecatini, che 
allora occupava 88 operai e re
gistrava una produzione di 28 
mila ql. al mese di superfosfato, 
iniziò a portare avanti il suo 
piano dì riduzione della mano
dopera. Erano già stati licenziati 
122 operai. La produzione era 
in continuo aumento: dopo 
qualche anno era salita da 28.000 
a 47.000 ql. mensili. i 

E' stata una battaglia conti
nua degli operai, della popola
zione. del sindacati contro la 
Montecatini. Nel 1960 la Dire-

L'esplosivo «innocuo» scaricato quasi gior
nalmente assieme alla comune merce nell'in
terbinario e sullo stretto marciapiedi - Precise 
responsabilità politiche - « Bonassola vuole 

sicurezza non punizioni » 

i i 

Forte manifestazione a Sanano 
contro i licenziamenti alla RDB 

Nostro servizio 

Sicilia 

Il governo regionale 
tenta di salvare gli 

interessi della Edison 
Martedì in Assemblea l'interpellanza del PCI 
sulla decadenza del monopolio chimico dai 

giacimenti di sali potassici 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23. 

Martedì prossimo si deciderà la sorte della Edison in 
Sicilia. Per quel giorno è stato infatti convocato il Consiglio 
regionale delle miniere con all'ordine del giorno la deca
denza del monopolio chimico dai giacimenti di sali potassici 
di Pasquasia e Corvillo, in provincia di Enna. Un eventuale 
— e, a questo punto, improcrastinabile — parere favorevole 
del Consiglio, costringerà il governo — e per esso l'asses
sore socialista all'industria, Fagone — a decretare l'estro
missione della Edison da ogni diritto di ricerca, coltivazione 
e sfruttamento sui due importanti giacimenti. 

In vista della riunione del Consiglio delle miniere s'inten
sificano le manovre del monopolio e dell'alta burocrazia 
regionale per influire sul governo e persino sui singoli mem
bri del Consiglio, al fine di rinviare l 'esame della questione 
ed impedire un pronunciamento dell'organo preposto al 
settore. 

La vicenda ha preso le mosse parecchi mesi fa. ormai, 
in seguito alla forte denuncia della CGIL e della Feder-
minatori sulle responsabilità della Edison che ha compiuto, 
ripetutamente, palesi ed assai gravi violazioni del capito
lato di concessione: mancata coltivazione dei giacimenti, 
violazione degli impegni circa i livelli di occupazione, lo 
stato di avanzamento dei lavori ecc. Queste denuncie sono 
state portate anche in Assemblea, attraverso una mozione 
comunista ed interrogazioni del PSIUP e del PSI, alle quali 
l'on. Fagone ha risposto recentemente ribadendo la propria 
volontà politica di procedere alla decadenza della Edison. 
Ma alle parole di Fagone, ancora non sono seguiti fatti 
del governo che, anzi, si orienta ancora a favorire una 
scandalosa sanatoria e che, per questo, tenterebbe, dopo 
domani, alla riapertura dell'Assemblea, di dare una risposta 
interlocutoria ad una nuova interpellanza comunista, che 
punta invece a costringere lo schieramento di centrosinistra 
ad assumere sulla questione una posizione chiara e defi
nitiva. 

Ora. la estromissione della Edison da Pasquasia e Cor-
villo, è praticamente diventata una condizione indispensa
bile per avviare concretamente il processo di intervento 
pubblico nello sfruttamento delle risorse del sottosuolo sici
liano. T a n f o che l'Ente minerario regionale è costretto a 
considerare oggi tra i settori di prevalente interesse per il 
suo intervento, proprio quello dei sali potassici, oggi ancora 
saldamente controllato appunto dalla Edison. Anche questo 
settore può essere incluso nel novero di quelli sui quali 
dovrà esercitarsi l'attività congiunta dell'EMS e dell'ENI, 
perchè esso è decisivo per qualunque urocesso di vertica
lizzazione dell'industria mineraria siciliana, che si possa 
prefigurare in un piano democratico di sviluppo. 

La prossima settimana, quindi, è decisiva ed il governo 
di centrosinistra ormai con le spalle al muro. 

g. f. p. 

zione poneva un nuovo «aut-
aut -: «20 licenziamenti e la 
chiusura della fabbrica qualora 
non avesse smaltito tutto il pro
dotto». Fu ancora la lotta uni
taria degli organismi democra
tici. l'intervento dei parlamen
tari marchigiani, la partecipa
zione della popolazione, a scon
figgere il disegno del monopolio. 
Oggi la Montecatini è tornata 
alla carica con una lettera in
viata al Comune di Porto Re
canati da parte della Direzione 
generale ove si chiede la lottiz
zazione dell'area occupata dallo 
stabilimento locale; richiesta 
che, in secondo tempo, veniva 
rivolta per vincolo a scopo in
dustriale per la durata di 15 
anni. A questo punto i compa
gni on. Argeo Gambelll e Ma
rino Calvaresi interrogavano i 
ministri dell'Industria e Com
mercio e del Lavoro, i quali 
rispondevano che era noto già 
da qualche tempo « che la So
cietà Montecatini è orientata 
verso la chiusura dello stabili
mento di Porto Recanati, che 
produce concimi fosfatici, • 
causa della situazione stazio
naria dei consumi dei concimi 
in parola, nonché per il fatto 
che i prezzi dei fosfati attual
mente praticati in Italia, note
volmente inferiori a quelli dei 
mercati esteri, non consentono 
la prosecuzione dell'attività di 
impianti, come quello di Porto 
Recanati, di potenzialità limita
ta e antiquati ». 

Dalla risposta del Ministro 
Medici emergono alcune con
traddizioni. Infatti, dopo la 
chiusura della fabbrica di Pia
no d'Orta il territorio di ven
dita si è notevolmente allarga
to fino a raggiungere le pro
vince di Pescara. Chieti. Tera
mo, L'Aquila, Campobasso e 
Ascoli Piceno; negli altri anni 
la vendita dei prodotti si arre
stava nei primi giorni di no
vembre e quest'anno, invece, 
continua ancora. Non si tratta, 
quindi, di produzione o di con
sumi ma di un preciso piano del 
capitalismo italiano che è di
retto a colpire i livelli di occu
pazione e i salari. La Commis
sione interna si è messa da 
tempo in azione per scongiura
re la smobilitazione, avanzan
do una serie di proposte che 
dal terreno tecnico arrivano a 
porre il passaggio della fabbri
ca all'IRI, nel caso che la Mon
tecatini insista nel suo propo
sito. 

E' evidente, però, che la CI 
non può essere lasciata sola con 
il resto delle maestranze: è 
necessario un immediato inter
vento unitario degli organismi 
democratici e in primo luogo 
degli Enti Locali e del Consor
zio dei Comuni, poiché non si 
tratta di affrontare solo il pro
blema de'ia Montecatini ma tut
ta la situazione per sbloccare 
la grave crisi economica e in
dicare ' prospettive positive di 
sviluppo in tutta la zona. 

Stelvio Antonini 

LA SPEZIA. 23 < 
Il dfiditro di Bonassola ha 

riproposto in modo dramma
tico (e insufficienze e il di
sordine nelle comunicazioni 
della Riviera. - Sono dieci an
ni che si lavora al raddoppio 
del binario per costruire 11 
chilometri di strada ferrata 
nella strettoia Manarola - Fra-
mura. Per dieci anni Z'esplosi-
vo è sempre stato considera
to innocuo alla stregua di una 
qualsiasi merce. Questa è la 
base fondamentale del dramma 
di Bonassola che non può non 
sollevare inquietudini ed ansie 
per il futuro. 

Lo scoppio è avvenuto nel 
1965: poteva avvenire benis-\ 
Simo in uno dei tanti anni che, 
ci separano dall'inizio dei la
vori. Infatti è soltanto oggi che 
sappiamo che un qualche tipo 
di esplosivo contiene in per
centuali, • ci si dice, minime, 
ma pur sempre pericolose, la 
possibilità di esplosione in se
guito ad urto violento. Oggi so
no stati sospesi dal servizio i 
ferrovieri che scaricarono j 600 
chilogrammi di dinamite e il 
capotreno che dirigeva i lavo
ri. Il capotreno è stato arre
stato. Il magistrato stabilirà le 
responsabilità. 

Un fatto è certo però: non 
si può fare colpa agli uomini 
subalterni di eseguire un certo 
determinato lavoro secondo una 
prassi che è il frutto • di una 
educazione data in questi an
ni. Se i ferrovieri avessero avu
to netta la sensazione della 
pericolosità dell'esplosivo è 
certo che il loro comporta
mento sarebbe stato diverso. 
Dopotutto hanno anch'essi la 
loro vita da salvaguardare. 

Ricostruiamo brevemente i 
presupposti del disastro. La di
namite era caricata su un va
gone di un treno « merci - che 
passando nelle varie stazioni 
della Riviera scarica materiale 
di ogni genere compreso l'esplo
sivo. Il tragico sabato del 16 
gennaio prima che a Bonassola 
l'esplosivo era stato scaricato 
a Monterosso sul piazzale della 
stazione, non già scartando il 
carro in un binario morto al
l'altezza di un piano di carica
mento. Poi il treno aveva pro
seguito la sua corsa ed era ar
rivato a Bonassola in ritardo per] 
cui non aveva potuto imboccare 
il binario lato stazione. A Bo
nassola un binario morto non 
c'è mai stato e neppure un pia
no di caricamento. Ci sono due 
binari di corsa come in altre 
stazioni della Riviera: due bi
nari sui quali oltre a tutti gli 
accelerati locali e ai treni 
'merci» transitano tutti i diret
tissimi ed i rapidi che colle-
gano Roma a Parigi. Si deve 
per ciò far molto presto, e sa
bato alle 13,15 doveva arrivare 
l'accelerato dalla Spezia. Piani' 
di scaricamento non esistono, le 
merci vengono buttate a terra 
nell'interbinario o sullo stretto 
marciapiede: verdura e alimen
tari, mobili imballati ed esplo
sivo. 

Cosi è avvenuto anche saba
to 16 gennaio ed è stata la tra
gedia. Ora si cercano le respon
sabilità del personale esecuti
vo che non avrebbe disposto la 
sorveglianza dell'esplosivo, ma 
il discorso sul piano delle re
sponsabilità politiche e assai 
più grosso. Come si può spe
dire — si chiede l'opinione 
pubblica — esplosivo e scari
carlo da un treno vicino al bi
nario di corsa come se si trat

tasse da una qualsiasi merce? 
Si è appreso dopo l'esplosio

ne che a causa della * impossi
bilità» di organizzare nelle vi
cinanze dei luoghi di lavori de 
positi sicuri per l'esplosivo, le 
ditte appaltatricj pre/erivano 
chiedere giornalmente le razio
ni di dinamite occorrenti. Qua
li sono in realtà i molivi che 
hanno suggerito la preferenza 
di questi invìi quotidiani ad un 
maneggio meno frequente e 
quindi meno pericoloso del
l'esplosivo? L'interrogativo è 
legittimo. Sarebbe bastato in
fatti. dopo aver scelto un luogo 
lontano dall'abitato, organizza
re attorno al deposito un servi
zio di guardia continuato e si 
curo, magari attraverso ì nor 
mali organi di polizia, anche 
se ovviamente questo servizio 
costa 

Siccome i lavori continuano\ 
e presumibilmente ancora per 
molti anni, i cittadini della Rt-
vlera e i viaggiatori hanno il 
diritto di veder rispettare le 
elementari norme di sicurezza. 
Le eventuali 'difficoltà - delle 
ditte appaltatici ai cittadini 
non possono interessare ed in 
fondo lo spirito dell'ordine del 
giorno del Consiglio comunale 
di Bonassola che chiede una 
inchiesta severa sulle circostan
ze che hanno prodotto il di
sastro è proprio questo. Il sin
daco Valdimiro, illustrando in 
Consiglio comunale l'ordine del 
giorno votato all'unanimità, 
giustamente osservava: • La po
polazione di Bonassola e della 
tiiviera non ha sete ai puni
zioni, bensì di sicurezza ». 

La manifestazione dì Sarzana contro i l icenziamenti 

d. cr 

SARZANA. 23. 
Una grande munifestazione 

contro la minaccia di licenzia
menti e per rivendicare mi
gliori condizioni di vita e di 
lavoro, si è svolta a ' Sarzana 
I lavoratori ed ì cittadini sono 
sfilati con numerosi cartelli 
lungo le vie cittadine e si so
no portati in piazza Matteot
ti dove ha sede l'edificio mu
nicipale. per incontrarsi con 1 
sindaci della Vallata. x 

La manifestazione e stata 
indetta dalle tre organizzazio
ni sindacali dopo la richiesta 
della società di refrattari RDB 
di effettuare 90 licenziamenti 
su 180 dipendenti e di elimina
re tutti i superminimi e ì 
premi di produzione. Erano 
presenti anche numerosi lavo
ratori delle fornaci R D B di 
Avenza e delle fornaci Filippi 

I sindaci della Vallata del 
Magra hanno assicurato il loro 
fattivo interessamento e hanno 
annunciato che si recheranno 
dal prefetto prima dell'incon
tro tra le parti che avrà luo
go lunedi pomeriggio all'Unio
ne degli industriali. 

Lunedì i l Consiglio 
comunale di Spezia 

LA SPEZIA. 23. 
A seguito della richiesta del 

gruppo comunista il Consiglio 
comunale del capoluogo è sta
to coonvocato per le ore 17,30 
di lunedì 1° febbraio. La deci
sione è stata presa dalla Giun
ta. L'ordine del giorno è 11 se
guente: verifica della eleggibi
lità del consiglieri, elezione del 
sindaco, elezione della giunta. 

LA SPEZIA. 23 
Lunedì sera. 25 gennaio, alle 

Rito funebre 
a Marinasco 

per mons. Botto 
LA SPEZIA, 23 

Domani mattina, domenica, al
le ore 11, a Marinasco sarà ce
lebrata una messa in suffragio 
alla memoria di monsignor 
Manlio Botto, il sacerdote scom-

ore 20.30 al cinema Moderno di parso un anno fa di cui ancora 
Pitelli, il compagno on. Fasoli 
parlerà alla cittadinanza sul te
ma: *• La posizione del PCI sul
la questione delle giunte di 
fronte alla gravità della situa
zione economica «•. Al termine 
verrà proiettato un film. 

vivo e il ricordo tra gli abi
tanti della zona per le sue doti 
di umanità e di sincera com
prensione dei bisogni popolari. 

Mons. Botto per 45 anni ha 
svolto la propria attività nella 
Pieve di Marinasco. 

DOPO LA CHIUSURA AMMINISTRATIVA 
in tutti i negozi dell'Organizzazione 

Alessandro 

Solo questo marchio 

YITTÀDELIO 
FIRENZE 

VITTADELL0 
PRATO - PISTOIA - IUCCA - PISA - GROSSETO - ANCONA • ROMA - I A SPEZIA 

CONTINUA CON STREPITOSO SUCCESSO 
la GRANDE VENDITA 
con SCONTI fino al 50% 

mfzzmmzzzzzzz ALCUNI E S E M P I — ; » » -
OFFERTA SPECIALE "~ 
PALETOT pura lana uomo da L. 15.000 per L. 6.500 

In sciopero gli studenti: 
i banchi «navigavano 

FOGGIA. 23. 
Questa mattina gli studenti 

di una sezione distaccata del
l'Istituto tecnico industriale 
- Saverio Altamura - sono stati 
costretti a disertare le aule 
perchè i banchi quasi -nav i 
gavano •* a causa dell'acqua che. 
caduta durante il temporale di 
ieri, era entrata nei locali. 

» 

Un incidente di questo tipo 
si verificò anche mesi or sono 
quando il primo freddo si fecej 
sentire. Infatti queste aule non 
hanno riscaldamento e quindi | 
anche quando la temperatura j 
non è rigida, gli studenti - tre
mano - nei banchi e sono co- ! 
stretti quindi a disertare la' 
scuola. i 

ABITO PURA LANA UOMO 
GIACCA » » » 
GIACCA VELLUTO 
CALZONI PURA LANA UOMO 
PALETOT » » DONNA 
TAILLEUR 
GONNA FLANELLA 
GIACCA A VENTO 
PALETOT LANA RAGAZZO 

da L. 
» 

» 

» 

13.500 
8.500 

12.000 
3.500 

12.000 
12.500 

1.500 
9.500 
7.500 

a 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

7.500 
4.200 
5.900 
1.800 
5.900 
6.300 

600 
4.200 
3.500 

* • 

i! 
OFFERTA SPECIALE 
IMPERMEABILI coione Makò doppio tessuto da L. 10.000 per L. 4.500 

Continua la vendita disastrosa ai 

MAGAZZINI RECORD CORSO ITALIA 75 PISA 
BIANCHERIA MAGLIERIA CAMICERIA 

CONFEZIONI UOMO DONNA RAGAZZO 
FINO AL 6 0 % DI SCONTO = = 

PREZZI PIÙ' BASSI DI PRIMA CHIUSURA 31 GENNAIO 
.1 
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Eletta una Giunta democratica popolare 

..d» ..>/.-. , i f 

Terni ha riconfermato la 
sua tradizione unitaria 

Dal nostro corrispondente 
r " :" T E R N I , 23 
U n lungo caloroso applauso 

iU salutato, venerdì sera, la con-
gtrrrui del compagno prof. Ezio 

m a v l a n l a s indaco del la città 
-Terni . La Giunta unitaria 
sinistra eletta subito dopo 

cosi composta: D a n t e Sotgfu, 
>vidio Laureti , Luigi ' Corradi. 
•"ranco Giustinelli (PCI) ; Bruno 
' • l l lgani v ice s indaco. Bruno 
^ a p p o n i , Antonio Silvestri 
( P 8 D ; Mario B e n v e n u t i 
( P S I U P ) . 

£ ' dal la Liberazione che Terni 
• un s indaco comunista ed una 
Munta unitaria di sinistra. E' 
ina tradizione fondata salda-
l e n t e su l consenso del lavora

tori e del le forze democrat iche 
j)lù avanzate . Tuttavia, nel suo 
Intervento, 11 capo gruppo dei 
TCI non ha nascosto le dif-
Icolta che è stato necessario 
Superare perchè si g iungesse 

Ila r iconferma dell'unità 
« Queste difficoltà — ha det to 

toast — derivano da elementi 
d iv i s ione venut i a matura

zione a l ivel lo nazionale. Le 
trattat ive le abbiamo portate 

manzi , però, non con lo spirito 
11 g iungere al compromesso ma 
per trovare una base di colla-

irazlone tra forze che hanno 
klle spal le venti anni di storia, 
l i lotte , di lavoro unitario; tra 
srze che si sono cementate sui 

problemi del la nostra città, che 
battono per una diversa ar-

icolazlone del la democrazia, 
Ine ponga 11 Comune al centro 
l i uno Stato moderno Vi sono. 
terto, anche contrasti — ha 
Continuato Rossi — tra 1 tre 
bartiti del la maggioranza, ma 
|bb iamo tanti e lement i ideali, 

alitici e programmatici In co
nine. Peraltro , " quando si è 

jroluto innalzare del le barriere 
tlflclose tra queste forze, la 

sa l t i si è incaricata di mostra
li t entat ivo di div is ione del 

l o v i m e n t o o p e r a i o » . 
Il c o m p a g n o Rossi a questo 

kunto ha col to — rivolgendosi 
banchi democrist iani — l'a

i t o indubbiamente più ori
ginale - ed interessante della 
salta umbra. « L'esperienza del 
[Mano Umbro indica come la 
i tuaz ione del la nostra regione 
ia più aperta al le es igenze dei-

popolazione, senza schemi, 
mt 'è che , cattolici , comunist i . 
iciallstt hanno partecipato alla 
laborazione e d alla azione del 
Piano ». 

I l capogruppo comunista ha 
luindi r ivo l to u n concreto e 
armale inv i to « a tutte le forze, 

i impres i que i democrist iani che; 

3:1 io no dare una risposta p o -
va al problemi d e l l e nostre 

>polazloni e p e r c iò vog l iono 
fungere ad un' intesa» . Ma la 

ha preferito far risuonare 
Iella sala consil iare l e vecchie 
fampane, tappando la bocca ai 
re consigl ieri del la sinistra, fa

tando parlare il prof. Rinaldi il 
l u a l e ha de t to che, pur senten-
|os i antifascista, democrat ico ed 
d e n t a t o a trovare soluzioni 
i e n e comuni sui problemi che 

terranno prospettati , non è Dos
abi le u n discorso organico coi 
amunisti . 
Jl capogruppo democrist iano 
è comportato un po' come il 

io col lega del PLI, l 'avv. Bi -
jtti, che ha saputo so lo parlare 

i vedovi » del centro sinistra 
| di « divorzi » tra i partit i del 
Éntro sinistra. L'on. Luig i A n -
srlini ha saputo dare la r i ipo-

a quest i discorsi capziosi. 
/ a c c u s a di bigamia — ha det-

Anderl in i — che v i e n e ri-
M a al PSI perchè fa a Roma 
| centro s inistra ed a Terni la 
lunta di sinistra la respingin-

proprio a Terni, in questa 
^pitale operaia del centro Ita-

Non s i a m o certo l ieti per 
le l lo c h e il centro sinistra non 

fatto. Il centro sinistra — ha 
tto l 'esponente lombardiano — 

j m i o a v v i s o doveva serv ire a 
smuovere d e l l e r i forme de -
icratiche. Oggi esprimiamo 
rti r i serve sul centro sinistra. 
»munque a Terni abbiamo 

ipiuto la nostra sce l ta uni-
ria n o n so lo muovendoc i sul 
Ico di una tradizione venten
n e . ma convint i c h e con la 
iggioranza di sinistra è pos
a l e a v e r e una Giunta e ni
ente. capace di affrontare i 
3blemi del la nostra c i t tà ». 
Il compagno M a n o Benvenut i 

P S I U P ha sottol ineato il 
Ito c h e - lo spostamento a 
llstra registrato a Terni , gra-

anche all 'affermazione del 
5IUP. non ha consent i to il ca-
l'olgimento de l le al leanze, co

si è verificato a Perugia ed 
| altri comuni del l 'Umbria, o v e 
IDC ha varcato per la prima 
Ita i cancel l i degli Enti Lo
ti attraverso il centro sini-

i ». ed ha affermato c h e - si 
ben sperare nel supera

t i l o di ogni d iv is ione tra le 
re di sinistra proprio nel 

del lavoro comune - . 

Alberto Provantini 

? '• % . km 

U n o s c o r c i o d e l g r u p p o c o m u n i s t a ; a d e s t r a 11 s i n d a c o O t t a v i a n l 

Programma avanzato 
a Gravina di Puglia 

La Giunta unitaria di sinistra opererà per una programmazione com-
prensoriale che riscatti l'arretratezza della zona 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 23. 

La nuova Giunta di sinistra 
del Comune di Gravina di Pu
glia ha presentato l e dichiara
zioni programmatiche della nuo
va amministrazione scaturita 
dal voto del 22 novembre che 
ha consent i to il ritorno del 
Comune al le forze di sinistra, 
dopo otto anni di amministra
zione de. 

La dichiarazione del la nuova 
giunta di sinistra — presentata 
l'altra sera dal compagno Ono-

Edili e 
braccianti 

domani 
in sciopero 

a Bari 
BARI . 23 

Contro la polit ica del 
redditi e II blocco dei sa
lari lunedi 25 scioperano 
In tutta la provincia di 
Bari I braccianti e i la
voratori dell 'edilizia. Una 
grande manifestazione di 
protesta si terrà a Bari 
ove converranno da tutti 
I centri della provincia 
migliala di braccianti e di 
edil i che sfileranno in cor
teo per le vie della città. 
A Piazza F i u m e si con
cluderà la manifestazione 
con un comit lo che si ter
rà alle ore l i nel corso del 
quale prenderà la parola 
Rinaldo Scheda, segretario 
del la CGIL. 

I.o sciopero di lunedi ha 
luogo in un momento di 
grave d i s o c c u p a t o n e nel 
set tore dell'edlllxia. I di
soccupati nella provincia 
di Bari ammontano a oltre 
IO ralla e grave è la crisi 
In tutto il settore ( e In 
quel l i collaterali) per II 
calo del le progettazioni e 
la diminuzione percentuale 
degl i Investimenti pubblici 
nel settore e per II ral
l entamento dell'Intervento 
pubblico. 

Fenomeni gravi di di
soccupazione si notano an
c h e fra la categoria del 
braccianti I quali , oltre al 
problemi dell'assistenza e 
del la previdenza, del col
locamento . del r innovo dei 
contratti di lavoro, pon
g o n o con forza In una 
lotta comune con gli edili 
II problema della rasa per 
la soluzione del quale chie
d o n o 1 necessari finanzia-
• t en t i . 

frio Petrara, s indaco di Gra
vina — ha sottol ineato innanzi 
tutto la funzione moderna dei 
comuni come s e d e di incontro 
di tutte le forze sociali e po
litiche del paese per una pol i t i 
ca di r innovamento economico 
e sociale. Il c o m u n e di Gravina 
— che geograficamente v iene a 
trovarsi in una posizione cen
trale della Murgia — è il centro 
agricolo del la provincia che ha 
subito e risentito fortemente 
le conseguenze del la crisi agra
ria. E* i l centro dove la polit ica 
dei passati governi de. pr ima 
con lo stralcio di riforma agra
ria e poi con l'emigrazione, si 
è r ivelata fal l imentare. In que
sto quadro le dichiarazioni pro
grammatiche presentate dal s in
daco insistono fortemente e 
drammaticamente sulje condi
zioni di es tremo disagio e di 
acuta disgregazione del tessuto 
economico sociale e sul le pro
spett ive necessar ie e possibil i 
per evi tare che la zona del la 
Murgia continui a rappresenta
re il serbatoio di mano d'opera 
a buon mercato per il Nord e 
per l'estero. 

I problemi quindi de l le tra
sformazioni fondiarie, dell'irri
gazione. del r imboschimento, in 
altre parole, il problema della 
riforma agraria è stato al c e n 
tro degli impegni programma
tici quali un iche prospettive, 
nel quadro di un processo di 
industrializzazione legati inti
mamente all'agricoltura, per ri
scattare l'arretratezza di questa 
parte depressa del la provincia 
di Bari. 

II comune di Gravina, grazie 
a questo impegno, v i ene a co l 
locarsi al centro di questo pro
gramma c o m e protagonista di 
una lotta che d e v e avere sboc
chi positivi in una diversa po
litica di sv i luppo economico. 
Il s indaco di Gravina ha af
fermato. Infatti, che non può 
e non d e v e essere considerata 
la zona del la Murgia una zona 
di abbandono, c o m e è nei piani 
della po l i t i c i dei poli di svi lup
po. ma d e v e sentirsi unita nel 
proporre, prospettare e lottare 
con le mas«e popolari per una 
diversa politica. A questo pro
posito la giunta di sinistra di 
Gravina si e impegnata a con
vocare i comuni della zona del-

Lo morte 
d i un antifascista 

spezzino 
LA SPEZIA. 23 

E* deceduto a Nizza il com
pagno Benedetto Di Prisco, v e c 
chio combattente antifascista 
spezzino Di Prisco combatto nel 
1920-22 contro il nascente fasci
smo e fu protagonista del la re
sistenza contro l e squadracce 
a Cadimare. Ricercato, riparò 
in Francia, quindi in Be lg io e 
in Spagna, prendendo poi de 
finitiva residenza in Francia 

la Murgia per realizzare questa 
unità e gettare le basi di una 
programmazione del la zona nel 
quadro provinciale e regionale. 

Tutto ciò — ha affermato il 
sindaco — richiede una diversa 
politica del la spesa pubblica per 
consentire ai comuni di far 
fronte agli impegni sempre più 
complessi ed onerosi che si 
presentano innanzi a loro. Tutto 
ciò è legato alla riforma del
l 'ordinamento statale con la co 
stituzione dell'ente regione e 
le indispensabili riforme degli 
istituti democratici Attorno a 
questi programmi si è realiz
zata a Gravina la più larga 
unità del le sinistre 

Italo Palasciano 

Fallito il centro sinistra 

Mai da: accordo 
. - < • 

*\ 

tra sinistre 
e cattolici 

*, \ 

Giunta DC-PRI 
domani 

a Salerno?. 
* * ' ' SALERNO, 23 ' 

Si riunisce lunedi il Consi
glio comunale per la elezione 
del sindaco e della Giunta. In 
tale occasione, verranno esami
nati l ricorsi per Ineleggibilità 
di nove eletti de, fra cui lo 
stesso sindaco uscente. Infatti 
il comm. Alfonso Menna, capo
lista della DC e sindaco uscen
te. è ineleggibile, perché am
ministratore di Enti sovvenzio
nati dal Comune, quali l'Orfa
notrofio Umberto, il Consorzio 
Industriale e l'Ente Porto Gli 
altri de che incorrono in evi
denti casi di ineleggibilità so
no il dottor Achil le Napoli , di
pendente degli Ospedali Riuni
ti, e del Magistero, il prof Leo
poldo Fulgione, amministratore 
del patronato scolastico di Sa
lerno. l'ing. Gagliardi Michele, 
in lite col Comune per violazio
ne edilizia, nonché 1 professori 
Marino e DI Giovanni, dipen
dente del Magistero, l'avv. Sco
zia. amministratore INIASA. gli 
ingegneri Pel legrino e Mobilio. 
amministratore del Consorzio 
Trasporti Pubblici e l'avv. Cla-
rizia. amministratore di una 
scuola sovvenzionata dal Co
mune. 

In caso di accogl imento del 
ricorsi, la stessa composizione 
del Consiglio comunale verreb
be rivoluzionata. Intanto, la DC 
ha raggiunto un accordo col 
PRI per una giunta a due. do
po il clamoroso fal l imento del le 
trattative per il centro-sinistra. 
dal quale si vo leva tener fuori 
il Partito socialdemocratico. 

Successo CGIL olla 
Sacelit d i Senigallia 

Si sono svolte le elezioni per 
il r innovo della CI allo stabi
l imento SACELIT di Senigall ia. 
La CGIL ha ottenuto 178 voti 
su 256 voti validi, la CISL 73. 
La nuova C. I. è formata 
da Pambianchi Argent ino 173 
voti (CGIL); Montpsi Ferruccio 
124 voti (CCrL): Corinaldesi Fi
lippo 107 voti (CGIL); Casci-
Ceccaccl Carlo 52 vot i (CISL) . 

Mazzoni confermato sindaco 

Giunta PCI-PSI a 
S. Stefano Magra 

LA SPEZIA. 23. 
A. S. Stefano Magra è stata 

confermata l'amministrazione 
popolare di sinistra. E' stato 
eletto s indaco il compagno Re
nato Mazzoni per il quale han
no votato i consiglieri comu
nisti e socialisti. Hanno vota
to scheda bianca DC e PSDI. 
La giunta è risultata composta 
dai compagni Neri Pietro (vi
ce s indaco) del PSI , Antonio 
Orlandini del PSI , Franco 
Baldassare del PCI ed Espe
dito Maruelli del PCI (asses
sori e f fe t t iv i ) , Eolo Casalini 
( indipendente) e Costantino 
Giannoni del PCI (assessori 
supplent i ) 

Il capogruppo comunista. 
Franco Battistini. ha sottoli
neato il valore dell'unità tra 
comunist i e socialisti di S Ste
fano che da quasi venti anni 
dir igono Tamministrazione po
polare. Il compagno Battistini 
ha affermato che i comunisti 
cont inueranno a lavorare per 
estendere le basi dell 'unità co 
m e presupposto di ogni lotta 
democratica ed ha invitato la 
minoranza ad un costruttivo 
dialogo intorno ai problemi 
della Vallata e ai temi politici 
nazionali 

Dopo la elezione, il sindaco 
Renato Mazzoni ha letto una 
dichiarazione programmatica 
rilevando che il Consiglio co
munale dovrà portare tutto il 
possibile contributo perchè si 
proceda speditamente sulla 
strada della programmazione 
economica democratica per da
re una soluzione positiva ai 
problemi che assillano le mas

se popolari. Il Comune affron
terà con coraggio e decis ione 
i problemi giovanili (sport e 
scuole professionali) , del mon
do femmini le (scuole materne 
e servizi sociali) e sarà vici
no ai lavoratori che sono co 
stretti *a subire l icenziamenti 
e riduzioni di orario. 

Alcuni problemi verranno 
affrontati mediante la realiz
zazione di consorzi tra i Co
muni del la Vallata, c o m e il 
mercato ortofrutticolo, un nuo
vo ospedale adeguato al le esi
genze di oggi, la casa di ripo
so per vecchi , il piano di sv i 
luppo della zona in conseguen
za della costruzione del le auto
strade Parma - Mare e Sestri-
Livorno. e questa programma
zione a l ivel lo comprensoria-
le dovrà inserirsi in una poli
tica di svi luppo provinciale 
per culminare in più vasti pia
ni regionali 

Uno sforzo particolare ver
rà dedicato per la realizzazio
ne del nuovo edificio della 
scuola media, per dare una 
adeguata viabilità al capoluo
go e alle frazioni, per una de 
corosa s istemazione del le piaz
ze Garibaldi e Matteotti . In 
quest'ult ima piazza l 'ammini
strazione comunale intende e-
rigere il monumento ai Ca
duti per la libertà. 

Il compagno Mazzoni ha con
cluso affermando che la giun
ta lavorerà nel modo più col
legiale ed unitario possibile 
mantenendo un permanente 
col legamento con tutta la po
polazione 

Dal nostro corrispondente 
C A T A N Z A R O . 23 

Sulla base di un chiaro pro
gramma amministrativo é stata 
varata a Maida, importante cen
tro della provincia di Catanzaro. 
un'amministrazione comunale di 
sinistra che comprende socia
listi. comunisti , socialdemocra
tici e democristiani della cor
rente di Base. 

Sindaco è stato eletto il com
pagno Vincenzo Paone, del PSI. 
vicesindaco il compagno pro
fessor Luigi Scicchltano del 
PCI: fra gli assessori il profes
sor Putortl del la sinistra demo
cristiana. L'alleanza fra tutte 
le forze popolari è stata com
mentata nel modo più favore
vole dalle for /e democratiche 
del comune e della zona tutta 
Tale risultato è stato ottenuto 
grazie allo sforzo unitario svol
to dal gruppo comunista che 
trovava la leale adesione da 
pare dei compagni socialisti di 
Maida e dell 'esponente demo
cristiano legato agli interessi 
popolari. 

La precedente manovra della 
DC provinciale e locale per im
padronirsi del Comune con una 
giunta di centrosinistra è an
data quindi fallita con la solu
zione più rispondente alle tra
dizioni popolari di Maida che 
trova oggi, nella collaborazione 
della sinistra cattolica, l'espres
sione più completa degli inte
ressi della popolazione tutta. 

Frattanto la situazione negli 
altri centri dove si è votalo 
con la proporzionale non è an
cora chiara. Ogni soluzione è 
legata alla trattativa che affan
nosamente si va conducendo 
tra 1 partiti del centro sinistra 
Cosicché anche alla Provincia 
la situazione è ancora da defi
nire. In questo quadro, il grup
po dei consiglieri provinciali 
comunisti , dopo una riunione. 
ha emesso un comunicato in 
cui ha rilevato che •• l'ina
dempimento del presidente del
la giunta uscente al suo obbligo 
di convocare il nuovo Consiglio 
si protrae ormai da due mesi. 
in spregio della legalità e del 
voto popolare e in ossequio al
l'Interesse dei gruppi che si 
combattono tra di loro per equi
libri di potere nell 'ambito della 
politica di centro sinistra. Nei 
maggiori enti locali della pro
vincia l'acquiescenza prefettizia 
a tali violazioni della legalità 
democratica corrisponde al di
segno perseguito dalla dirigenza 
dorotea al governo d'impedire 
che dal liberi dibattit i nel le 
assemblee e le t t ive scaturiscano 
indicazioni per la formazione 
di maggioranze comprendenti 
le s inistre laiche e popolari In
s ieme a quel le cattoliche, le 
sole capaci di contestare la l i 
nea di svi luppo economico-so
ciale imposta dal gruppi domi
nanti del la borghesia e dell'a
graria contro le più v i v e istanze 
popolari - . 

Il comunicato sottolinea le 
funzioni che agli enti locali 
spettano nella determinazione 
ed attuazione di una program-

jmazione generale in senso an
timonopolistico 

Dopo avere rilevato che. In 
vista del funzionamento del co
mitato regionale per la pro
grammazione, l 'amministrazione 
provinciale e quel le del comuni 
superiori ai 30.000 abitanti sono 
impegnate a elaborare una linea 
unitaria da portare avanti, si 
chiede che il presidente della 
Giunta provinciale uscente con
vochi immediatamente il nuovo 
Consiglio 

Antonio Gigliottr 

II personale del la Banca P o 
polare della Spezia e della Lu-
nigiana. esprime il più v ivo 
cordoglio per la scomparsa di 

EZIO PONTREMOU 
socio fondatore e presidente 
onorario dell'Istituto. 

La Spezia. 22 gennaio 1965 
(Pompe funebri Moruzzoi via 

del Torretto 32. tei. 22291 - La 
Spezia. 

Il Consiglio di Amministrazio
ne. il Collegio sindacale e la 
Direzione della Banca Popolare 
della Spezia e della Lunigiana 
partecipano con profondo cor
doglio al lutto per la scom
parsa di 

EZIO PONTREMOU 
socio fondatore e Presidente 
onorario dell'Istituto 

La Spezia. 22 gennaio 1965 
(Pompe funebri Moruzzo) via 

del Torretto 32. tei. 22291 - La 
Spezia. 

rubrica 
del contadino 
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Come affrontare la crisi 

Arance : fine ingloriosa 
di un primato italiano 

Migliaia di coltivatori e braccianti del Mezzo
giorno interessati a un piano di ristrutturazione 
' Per le arance si parla 
apertamente di crisi. Anche 
per gli- altri agrumi (man
darini e limoni) le cose non 
brillano, ma il regresso del
le nostre vendite di aran
ce sui mercati europei è un 
fatto che vetta un'ipoteca 
grave su questa coltura e 
sulla massa di contadini e 
braccianti che vi lavorano 
Tanto più d i e stanno per 
entrare in produzione gran
di estensioni di aranceti di 
n u o t o impianto in Calabria, 
nel Metaponto, in Sardegna. 

Intendiamoci, i prezzi non 
sono la chiave del proble
ma. Per realizzare adeguati 
realizzi, infatti, si pos.sono 
seguire tre strade: realizza
re prezzi migliori; ridurre 
le spese di coltivazione; au
mentare la resa degli aran
ceti. Non è detto che la 
strada dei prezzi sia la mi
gliore anche se, riducendo 
il profitto commerciale, i 
produttori potrebbero gua
dagnare molto di più. Ma la 
tendenza generale è quella 
di ridurre il costo comples
sivo e quindi il prezzo fi
nale, per rendere accessibi
le a nuove masse di con
sumatori il prodotto aran
cia. Non è solo questione, 
quindi, di controbattere la 
concorrenza ma di politica 
.sociale; di miglioramento 
dell'alimentazione di gran
di musse di cittadini. 

In questa direzione che 
cosa si fa? Recentemente il 
governo siciliano e i gran
di commercianti di agrumi 
si sono allarmati, hanno 
analizzato la situazione e 
sono giunti a conclusioni 
pessimistiche. Ci youliotio 
centinaia di miliardi e mol
ti anni per rinnovare gli 
aranceti, selezionando le 
qualità, e levando le rese, ra
zionalizzando i lavori. Ma 
tutti hanno discusso il pro
blema come ti trattasse di 
una partita che interessa 
esclusivamente grandi pro
prietari terrieri e commer
cianti. Della massa dei pic
coli coltivatori e dei brac
cianti. di un loro decisivo 
apporto, nessuno parla. 

La ragione c'è: sta nel fat
to che queste categorie di 
lavoratori non possono che 
proporre una trasformazio
ne radicale dell'assetto pro
prietario e delle istituzioni 
dell'agricoltura meridionale. 
Gli aranceti non sono nati 
oggi, rappresentano da de
cenni una ricca risorsa; per
chè si è giunti all'attuale 
decadenza? Chi ha portato 
il nostro paese all'ultimo 
posto nel livello tecnico fra 
i paesi mediterranei? Basti 
un solo esempio: l'Istituto di 
sperimentazione che si oc
cupa di agrumi e composto 
di quattro gatti i quali, con 
tutta la loro buona volon
tà, sono quasi completamen
te isolati e non hanno al
cun mezzo per prestare una 
assistenza tecnica di massa. 
E solo un esempio. Bisogne
rebbe anche vedere che co
sa ha fatto, in oltre dieci 
anni di vita, l'Ente di rifor
ma agraria (ERAS) con i 
suoi duemila dipendenti per 
intervenire a favore dei 
contadini per capire a qual 
punto di inefficenza è giun
to il quadro istituzionale 
dell'agricoltura meridionale. 

Persino uno strumento va
lido, come le Centrali orto
frutticole SACOS (capitale 
della Regione) è stato av
vilito a livello di un'attivi
tà puramente commerciale. 
Niente aiuti tecnici ai con
tadini. niente crediti, niente 
collaborazione con rapporti 
democratici e di parità II 
tentativo di sviluppare le 
cooperative, a queste condi
zioni. non poteva attecchi
re proprio per l'indifferen
za per i problemi essenzia
li: quelli della produzione. 
della condizione in cui ver
sano gli agrumeti dei con
tadini Oggi, in cambio, si 
incontrano nel Mezzogiorno 

degli strani propagandisti i 
quali vanno in giro a dire 
che tutto si potrebbe risol
vere, ad esempio, impian
tando qualche fabbrica per 
succhi d'aranciu, o con la 
pubblicità, ignorando i pro
blemi veri e scottanti. 

Il primo riguarda la strut
tura stessa della produzio
ne. Negli USA, ad esempio, 
i produttori /lumia distri
buito le colture fra le qua
lità Navel , che i l raccolgo
no da novembre a maggio, 
con le Valencia con raccol
ta giugno-ottobre. Insieme 
ad altre qualità, si ha un'of
ferta continua, durante l'an
no, del prodotto. In Italia 
avviene tutto il contrario: 
arance abbondanti, per po
chi mesi, e carenti per me
tà dell'anno; sbalzi di prez
zi a tutto svantaggio di pro
duttori e consumatori. Un 
semplice anticipo di raccol
ta, come quello consentito 
(iti le Clementine fproduzio
ne del Nord Africa» crea se
ri imbarazzi alla nostra pro
duzione- le Clementine, in
fatti. si raccolgono già in 
otiobre e giungono sui mer
cati europei un mpse prima 
delle nostre arance. 

Questi problemi la pro
prietà terriera nostrana non 
sa risolverli. Al contrario, 
essa imbocca ogni volta che 
può la via truffaldina della 
raccolta anticipata e, di con
seguenza, di uno scadinien-
to ulteriore del prodotto 
Anche ia conservazione in 
Ingoiifero, per prolungare 
le vendite, è pressoché inu
tilizzata 

La divis ione attuale fra 
produzione e commercializ
zazione è gluttifìicata? Oggi 
il proprietario terriero ven
de addirittura le arance 
sulla piazza. Non vuol sa
perne di altri imbarazzi, non 
avrebbe né esperienza né 
attrezzatura per fare altri
menti. Ma in questo caso — 
poiché la commercializza
zione non è fatta da coope
rative, ma da crossisti e in
termediari — si crea un'al
tra zona di profitto e tal
volta di speculazione. Allo
ra bisogna affrontare il pro

blema che, per i piccoli pro
duttori, sarà • come mlntmo 
quel lo di costituirsi in gran
di unità cooperative capaci 
di vendere i prodotti e di 
aiutare 1 contadini nella fa
se di trasformazione degli 
agrumeti (ad esempio, fa-
i cucio i prof/etti di impian
to; acquistando le piante di 
vivaio; facendo le pratiche 
di mutuo e contributo sta
tale). 

Un piano organico d i 
provvedimenti è necessario. 
Ne elenchiamo qui alcuni 
punti essenziali; 

1) creare vivai specializ
zati per la produzione del
le piantine, gestiti dall'ente 
di svi luppo (ERAS in Si
cilia e Sardegna, OVS in 
Calabria, Ente Puglia e Lu
cania nel Metaponto): oppu
re gestiti da cooperative e 
da amministrazioni comu
nali. Essi potranno fare an-

, che la sperimentazione; 
2) costituire i consorzi 

per la protezione antiparas
sitaria e anticrittogamica; 
bisogna uscire qui dalla fa
se artigianale per attuare 
programmi in grande stile 
di difesa delle piante; 

3) integrare le piccole 
aziende dei coltivatori in 
grandi unità cooperative. 
Proprietà della terra e pro
duzione individuale, quindi, 
ma scelta collettiva delle 
varietà, vendita collettiva, 
acquisti collettivi di pro
dotti ecc. Queste unità coo
perative potrebbero assu
mere anche i compiti di di
fesa delle piante; 

4) riservare alle coope
rative fra contadini un'ef
fettiva preferenza nel con
cedere i finanziamenti. E t o -
prattutto premiarne la costi
tuzione dotandole di un con
tributo all'atto della costi
tuzione che consenta loro di 
avviarsi , sulla base della 
semplice garanzia del r ispet
to del le regole democrati
che e dell'apertura verso 
tutti i contadini. 

E in questo quadro che è 
possibile vedere, oggi, u n 
rilancio dell'agrumicoltura 
italiana. 

Prezzi e mercati 
OKo d'oliva 

PISA - Andamento sostenuto 
con qualche rialzo per assesta
mento. AI q.Ie (netto alla pro
duzione): extra vergine oliva 
L. 74-80000: sopraffino vergine 
oliva 64-70000: fino vergine oli
va 56-60000: vergine oliva 49-
5400. di oliva (f co grossista) 
53-62000; sansa e di oliva 48-
52000 ( f e o grossista). 

SIENA — Al kg.: olio di oli
va extra vergine, ac. mass. 
O.flOt. L. 770-800; sopraffino 
vergine di oliva, ac mass. 
1.50^. 710-750: fino vergine di 
oliva, ac. mass. 3 1 . 620-640. 

PERUGIA — Mercato discre
tamente attivo con prezzi che 
si mantengono sostenuti. Al 
kg.: sopraffino vergine di oli
va. acc. tino a 1.50^. L. 890-
930. Uno vergine di oliva, a c 
tino a 3 t . 850-870. 

Frutta e verdura 
INTONA — P r e « l al chilo

grammo. aU'ingro<»o bietole 
fine L. 70. id grosse 30: caro
te 70. cavoli ver/e 40; cavol
fiori (8 foglie) 50. cipolle 60: 
cicoria fina 50. grossa 25: fi
nocchi spuntati 60. da cuoce
re 30: indivia 90: manilla 120: 
misticanza fina 110. mesticanza 
40. patate lunghe 50. tonde 40. 
Mele di 1 70. ld. mercantili 40. 

CATANIA — Freni dell* 
frutta secca produzione 1964. 
al q le. per merce alla rinfu
sa. resa magazz. compr. Ca
tania o prov • Mandorle in gu
scio semiduro Bottara L. 31 
mila e 400. Fellamasa 3: 200: 
in gu«cio tenero MoIIesa 32 700. 
Nocciole ma«sa in guscio 23 
mila, in guscio cai. 39 bis 
26 000: Mandorle dolci sguscia
te: Montagne correnti 86 000. 
Montagne speciali (scrivella-
htll) 86.500: Nostre contrade 
86 000. Similari 86 000: Tutto 

cuore 91 000: P/G (telata po
sto banchina) 85 700: Rottame 
78 000: Mandorle amare sgu
sciate: correnti 69 500; Pistac
chi sgusciati I qual. produs. 
1964 297.000. Mercato Sostenu
to per i pistacchi 

Bestiame 
PESCARA — Bovini da alle

vamento e da lavoro, manzett* 
(da q.ll 2.70 a q.ll 4) a ca
po 200-230.000: giovenche (da 
4 a 6 q l i ) 260-300 000; torelli 
al kg. 700-750. vacche 450-480. 
Bovini da macello al kg. p-v.: 
vitelli di I qual. 660-680; ld. II 
qual. 580-630. vitelloni di I 
qual. 570-590: ld. II qual. 540-
560; vacche di I qual. 380-400; 
ld. II qual. 350-380. tori 490-
540. Suini: lattonzoli 380-450; 
magroni 330-360; grassi del pe
so fino a kg. 150. 330-350. 

Ovini: agnelli di I qual. 650-
680; id. II qual. 630-640; peco
re grasse 340-330: pecore di II 
qual. 260-280: montoni di I 
qual. 370-3W. id. II qualità 
320-340. 

Vinicoli 
VITTORIA ( R a g ù » ) — Buo

ne offerte, senza corrispettivo 
nella domanda o senza eh* 1 
compratori accedano alle ri
chieste del venditori, per 11 
prodotto locale, discreta com
mercializzazione del vino « ne
ro » del Sfracu«ano. per tagli di 
prodotti. 

AIKhl • cerasuolo locale falla 
prod ) gr. 12. L. 6000. id. gr. 11. 
5000. ld. gr. 10. 4500. ld. gr. t . 
3800-4000 Vino bianco di Alca
mo. all'her.. 430-440: arrivo 
470-499: nero di Pachino 590-
610 posto vend. 650 hgr. po
sto compratore: vino guasto 
250 hgr. non trova acquirenti. 
Abbuono per 1 compratori di 
litri T.4 ad hi 

IN VIA G R A N D E A LIVORNO 
UN G R A N D E AVVENIMENTO 

G R A N D E VENDITA INVERNALE DI FINE STAGIONE 
IN COLLABORAZIONE CON LE PIÙ' IMPORTANTI INDUSTRIE NAZIONALI 
SI OFFRE AI CONSUMATORI LIVORNESI UN'OCCASIONE SENZA PRECEDENTI 
UNA ENORME QUANTITÀ' DI CONFEZIONI QUALIFICATE E SELEZIONATE 

per UOMO - DONNA - RAGAZ zo 


